Il Polo vuole Letta, D’Onofrio, Martino e Fisichella nel governo. I progressisti: «Se fallisce ci sono altre soluzioni» 

La destra all’assalto, Dim a rischio 

Diktat di Berlusconi sui ministri. Scalfaro non cede 


Remano contro 
il paese 

CUMWSMW 

ARROGANTE 
' peivicaci» con 
la quale la 4e 
«tra SI sla muo 
vendo per far 
fallire I mcaitco 
dato a Umi perché (ormi un 
governo super partes confer 
ma I iiresponsaLiiliti di un 

3 ruppe di potere che mse- 
latori al governo è disposto 
a Iruscurarc gli interessi «ne- 
rah pur di rton cederlo ìidoi 
lor Oliti non va dimenticalo 
era stato Indicato per la (or 
masione del governo da Ber 
liiscoiii nessuna forza politi 
ca Ira I lirmatan delle mozio¬ 
ni di sfiducio maggiotitarie 
aveva avanzalo diversa pio 
poste per la lormaziono del 
nuovo governo nè aveva pre 
teso una volta daiol incarico 
aOini poti!persi oavanza 
lo veli verso nomi siimi t por 
la venta neppure intavolato 
Iraiiallve E cW dimoatra il 
senso di responsabilitS e la 
«etleis istituzionali di chi 
guarda gli interessi del paese 
e non a quelli del proprio par 
Ilio di chi SI attiene alle lego 
le e non alla logica della prc 


SEQUEAPAOlNAt 


m ROMA Uggì Umilino Diiii vilirè nuov-> 
mente si Quinnak oen hu lucontr.ito benduo 
wHe il Capo dello blsiii) putrcbbi presentare 
la lista dei minisin c scingi i re )s risenu Ms ic» 
il presidente incaricalo ha dovuto .iffmnlare 
gravi dilficolia Per iiiIIa la gmmata inlalii Bei 
lusconi ha iciitalo di far lallirc il prcsideiilc inca 
ncato presentando una seni diiondirion sulla 
strutlura la composismni e lu durata dclicsc 
cutivn -Se I minisln non savannu espressione 
del poto itonvhlcremolafKlucia-ilCdvalie- 
re ha chiesto la ncunferma di Letta Martino fi 
SKhella DOhOlrKi Con m piu Tremonu m 
quanto tecnico RniePrevili inuncomuiiialo 
chiedono che -pa inttgtalmenic nspeti.ita la 
coerenza col volo del ^7 marzo e definiscono 
ilnammiaslblle una sorta di vi io sui tecnici dd 


gnuemu Berlusconi gioii hè»i tratieiebbe volo I 
di un modo percompuieffc ilPdsestravo^ere | 
I esHo rteUoiale. E Mdsleld hac taeslo a 0 Me 
maduncbcaiepcibbliLainenlckidaladegrele | 
2 IWU-Acapeslii^uelapolMnicaesipuOliai | 
iaie> 

Dm! che per due vrdle sP recalo a palazzo 
Chigi dove Silvio-resta asscrragkalo epeidue 
volle è salilo al Quinisolc intende perO conti 
nuaienelsuoientanvo Inseiaiasieradriliisala 
voce dcBa nnuncia al manco ma non è sialo 
COSI EbcaHaio nuovamenieoggenodipesanii 
attacchi lestsie aUe pressioni dell ex ni-qgio- 
ronza Intanlo progrcssisli popolari e Lega am | 
muniscono -Se il polo (aia faBire Omi sono j 
possibili akie soIusotu per dare un governo al | 


imissibiie una sona di vi io sui tecnici dd paese* 

ei-* 

P.CAMBLLA a.niASeAPOL*«A «.ÌAMPMMUM «.Mli 
_P.OOWOOUIIO AUEPa6we»,<,»a# 


C HI LE SCRIVE signor 
presidente del Conci 
alio incaricalo non c 
intende mollo di politica an 
che so non ne ha paura non 
alandola mai considerala 
conto SI usa due 'una coiia 
spoica> Dalla polHica anzi 
ha ricavalo sonare motivi di 
speranza amile nei rriomcn 
Il più tragici della «tona dei 
ruNito paese forse perche 
pcrqjuhli n uiiinilii 
SCO - ahimè - di studi i lassi 
CI non ha dimenticato che 
politica Meno da -polis- - cii 
ta senso della cilladinniu.i 
democrazia - corirapposia 
a «ghenoa - lamiglia con 
soneria clan 

Com è strano ugmirivcu 
dento sentire anche in Ionia 
nanza profumo di Alone ni 

a uosta Italia di oggi' E lunn 
abbono sentirsi shiainh gli 


9s(b«i*rei, af 
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Lettera ai^rta 
al premier 
incaricato 


uomini di buona «oloniA nel 
I affacciarsi sull orlo del nuo¬ 
vo anno di cui lei è seisz altro 
Ih questo momento il piota 
gnnista pai arioso queHo m 
CUI Uhi sperano (quello da 
CUI liiiii temono di essere de 
hisi Chi lo scrive signor pre 
sideiiie e un uomo di sini 
sua di quella simsDa che 


non ha mai disenaio ■ grandi 
appuntamenii con lo demo 
crazia nell aito di luna la sto¬ 
la del nomo paese Alle uh 
me elezioni ha volato pro¬ 
gressista e non ha nascosto la 
sua nmaiczza per la sconfitta 
n< la sua preoccupazione 
peni governo che nei segui 
lo governo di cui anche lei 
ha Tallo pane con incaiico 
minnicriale ma ceno dense 
Ili > > I .IV di aHrl Non 
I ho mai vsta signor presi- ! 
dente conlondeitl nel coro 
urlante «I ignorarne che ha 
cotnvoho purtroppo tonti 
SUOI colleghi della maggio¬ 
ranza non I ho mai senti 
la otlendere o ncaoare 
né Htsuliare il Partamcnio 
ne evocare o minacciale 
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SEOClEARAIÌlMAS 
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Blitz a Segrate 
Ostag^oHbero 
ferito 

il sequestratore 


■ MILANO Seiieored incubo una famiglia se 
quesirata un albanese disperalo e poi grave¬ 
mente lento nella sparatoria finale elio ha litio 
rato gli ostaggi è suaesso in un appanamenio 
del Villaggio Ambrosiano di Segraie Tonin 
Ndoia 34 anni gii espulso dall Italia si è pre¬ 
sentato di prima manna a casa della famiglia 
Musillo-Clarelli cercando di Lucio SOCIO isuo 
due in un afiare di traffico di valuta concluso 
conunaifregalure dalSEmlliuni lacifrapaga 
la dall albanese per comprare e poitarc a Tira 
na zoomila marchi tedeschi nvelatlsi falsi 
Drammatica la sequenza in casa Musillo Ndoia 
cerca pnma di sequestrate luiti nonna e fami 
lian ma grazie a uno streiagemma di Caienna 
Capoiza la donna dell Introvabile Lucio si n 

I II lllll m I 11 IL, I I 11 vi I 

a pistoletiale Resta nelle sue mani il giovane 
Raflaele Aiessi mentre i scattato I allarme e I a 
biiazione è ormai circondata da polizia e cara 
binien Mentre si tratta il Gruppo di intervento 
speciale il Gis dei carabinieri prepara il blitz ir 
ruzione fulminea preceduta da laciimogeni e 
conclusa lerendo Ndoia all addome e liberan 
do sanoesalvo lostaggio 
oasi 

CAMUIU OhM HOWBONK 

VAM ALLEPAGINE*»* 


La moneta a 1043 sul marco, inversione di rotta dopo le voci sulla napertura della crisi Aiutata da) fidanzato, l’aveva drogata e strangolata per simulare l’infarto 

lira in rimonta, la Borsa vola «Maso al femminile» a Verona 
Poi s’incrina la fiducia dei mercati I Uccide la madre per la casa 


■ ROMA Qomata di eufona dei metta 
ti antlie se la fiducia vacilla a meta po 
nienggio man mano che per Dini aumen 
lano le ilifflcolia Impennata record della 
Borsa die guadagna In un sok) colpo il 
4 31 Scambi alle stelle superata qiiola 
2inila miliardi Lira iii netto recupero su 
tutte le divise Alle 14 IS orano delle nle 
vuzxiiii incllcalive della Banca d Italia ieri 
la nosira moiiet .1 ha recuperalo 19 pui«i 
sul dollaro i 14 sul marco sceso a quola 
1043 CdiKOia i titoli di sialo SI nawici 
naiK) .1 ùuola 100 diminuisce di 0 50 
punti II diffeienzialc con i tiloli tedeschi 
romano gh Invesiilon intemazionali sem 
pre per afl.m a brevissimo A Bruxelles i 
ministri economici delLi Ue nconoscono 
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Intervista 

all'industriale 

Benetton 
«Cambiane 
operderamo 
la faccia» 


MIMO 

VEMBOONI 

A VAGINA t 



un •elleilo cieditnMì- aBa designazione 
(h Dn CommeiMi socUisbtii ma anche 

cauli dalle piazze fmaizianr lACuy -Ai 
lenzamea non nomare nel caos. Ma a 
meta iiomcnggio pero iniziano a suonare 
1 campanelli d alatine man mano che il 
lentalivo di Dmi u ^ipungka là lua per 
de4 punii I a 1047 50) 

Letvixunia reale nlanio commcia a 
gdoppaie daweiu secondo I Islal nel 3 
Inmestre dH 94 il Pindont, uuemo loido 
ha loccah un aumento lendenziide del 
371 
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Perabuso 
di ufficio 

«Avviso» 
psrMbilciicci 
neodircttors 
(falla Rai 


«M.VIA 

•AMAMMOIS 

A MGINAA 


Cromi] teme 
le epidemie 

Mosca offra 
n^ozlatf 
allaCacania 
ribalfa 
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m VERONA Ricoidate Pietro Ma 
so’ Con I aiuto di tre amii.i aveva 
amnvizzato I geniton pereredii le 
una villeila da un miliardo Ora a 
Verona un nuovo •CASO Maio- Na 
dia Pngeru aiutala dal fidanzato 
MarcoRancani hadrogaioesiran 
goldlo la madre Eleonora (peri 
sandocosl di mise ite a s mutare un 
infarlo) per -ereditare- lapp.itla 
mentinoiii alfiiioincui le due don 
TIC vivevano da sole L assassinio è 
awenuiu il 4 novembre dell anno 


scorso II corpo della villiina era 
stato nliDvalo otto giorni dopo da 
unciclisia nel bosco diCancello in 
una zona isolata alla periferia dcll.i 
citta Ventiquattro ore dopo il delti 
lo Nadia è andata a ballare in di 
scoleca Tre giorni più lardi ha im 
pugnalo I gioielli della mamma 
6001X10 lire in lutio Ora lai oppia 
e in carcere Ninno iniilcvs.ltu 
accusandosi a vicenda -1. dea è 
stala sua- -No sua- 


«ab J-A-w. •« 

MieNCLlSAfITOIII 

APAOIKABI 


Sentenza del Csm: 
no ai pudici iscrìtti 
aJIa massonerìa 


■ RUMA lICnnsigllosupetioredelIn magistratura ha santi 
lo I iniompiitibililà tra appartenenza all («Ime guidizianii c 
iscrizione alla masyjnoria Una sentenza imponimi la pri 
ma ilic «IlronlB espllcilamentc questo delicato argomento 
Uisr/xme disciplinare del Consiglio ha ixiiiilo con l.i icn 
«ora- il sostituto procuratore della Repubblica di Ciidiiz.iro 
UiiianuDAgoslino nconosciulo-colpevolt-- iiu|Uinlo il 
liliiito por un cerio periodo alla massoneria - di aver loin 
promesso il prestigio di luiui la magistratura All esami del 
{sm sono .ideisi) altri quindaliasl Franro Ipixililo -Olii 
ma semenza llCoas^llio siiperore della mogistnlur.i (limo 
slraiixirenza 


(ADESSO g£eu)SC 0 Ml 
VUOI FAR FALLI Re t 
a GOVERNO f—^ 


CHETEMPOFA 

We love you 


V1S<0 CHE SU e' ^ 
RlOSCrfO cosi' e£NE 
CON II PAESE r— 


U N VFCXHIO SItiNOKC vicinii alta nioik chiede a 
quadio imbonì di nntza di uvni cedere allo mode* 
lu daga folla -.ale un grido ntni ik> che d già ivsu 
slesso moda «Wc lnsa.vuu* liamiirmi scoiidHii in (}UOf 
I uigloso d I autoadesivo che è I laio cspcraiitodclla-ai 
iicU di massa II Papi IK Ite FilippHir mi ha fatto loniaie 
al menh il vi^sai m Indù d un mai mui» umictiliM) 
pi n hé nei villaisipu spi «(luti aveva UKonuaio gxivani 
vs-slih come Inhn Iraniba 1 1 niozKinanic ma xninle it 
ludi radi poter rescstere (conqualunim mizao di fede 
di pigiliLa di ruqoic individiiak. ) alli -Jcrmin Ai piazz i 
dei consumi che |ire-4o o lardi ksirea dalla iena comi 
lonUKuli cgini n sidu i diw rsuà horsc I > kwina piu mo 
doma di coraibiio C amndciM Kxcitarciximc uni fave 
iricvitabile quc-shi imr-tniosu asscrvuiKiilo mondi iti - 
mai ncppiur sluirIto d il UM licmtntl» c potcnu degli 
cseieZi -( nuonireda D >ipir>re lo amento eia ^ 
spria/ionc che dinvid ilio aopnn chi «fini angolo di I 
mondo vive ormai me III mode* unpirin. i-gare in c(uc 
sta|iullulantegaleratoi digmU epirrhiiinesieaddi 
nuiir 11 on imon. [WIMELE Serra) 
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_L uciano Benetton _ 

presidente del gruppo Benetton 

«Cambiamo, o l’Italia perde la faccia» 


■lo penvj che un nuovo governo dovrebbe Urequellochc 
Berlusconi non ha fatto ecioè dare un segnale forte in di 
re?ione delle privatizzazioni Masoprattutiochedovrebbe 
direchel Italia intende fare tutto il possibile per la moneta 
unica europea» Da Ponzano Veneto Luciano Benetton 
riassume COSI te sue speranze 'La considerazione dell Ita¬ 
lia <ili estero e >i livelli decisamente preoccupanti ci vedo¬ 
no i ■ lini r|tMk lino che gir>ca spon o» 




■ DdlquaitiprgeneralediVìllaMini.lli aHon 
zano Veneto i lialelli Benellon hanno dliiim<itn 
le pnmccifre sugli tillan dell diinu appendo»! 
eluso Un dnno vissuto pencolosainontc so 
spinti dntla Ione svalulazione delUi lin ina dii 
checosirelti a cercare di superare I ii rosi chic 
diftiderizd degli inlerlociiton inttriiaziondli nei 
timfronli di ludo ci6 che venr/.iddlnoslro |>ae- 
se preso a simbolo dell instabiliUi c in lui dei 
conti dell inaffiddbilita 
Lj piodiizmtie naliatia clet -Cenetlor. Griuì» 
in i|uesl anno loirDcniato c aumentala del 
ÌIT ■ passando da poco più di ^7» 64 milioni 
cmezaodicapi AbbiamuchiesiodicomiiH.il 
tare I anno appena concluso a Luciano Uenet 
lon presidente del gruppo proprio in questa 
clic sembrava essere la vigilia della presenta 
zioie del nuovo governo 
Ul gode d iM oweiv m lB mteniMMale 
unko. Ch* CMS pmiuno oggi <M matra 
pMMdI’MtHO? 

Ne peasano molto male mi creda Tanniche 
non glielo dico neanche I piCi gannii pensano 
t he noi giochiamn sporco 

kiclwaMW? 

Che siamo un paese di disgraziati so non di 
maliosi In un contesto europeo nel quale vi 
gono leggi comuni a tulli re un paese else 
non SI comporta come gli altri approlniandu 
di una svuiuiazione esagerata per dcvasiiire il 
morcaiu con merci venduie net falli sotto co¬ 
sto In qtuulo conicsio il laniaggi" del -iTuidc 
in Ilalv< è del tutto «saurito 
QhU uno MCMdt WI imvMdIniMHl che II 
nuovo govomo HomoMm «Muro nei reco- 
panm Iduoin il iiMin pmm o ala sua 
Hfarriaal'oatara? 

lo non SCI se 11 gr>vomo che si sta cercando di 
formare duieri molto o poco 0 addiniiuia sr 
SI riuscirà a formare un nuovo governo Ma 
potuo che appena cnstiiuiio li nuovo cscculi 
vo dovrebbe din. clic ira i programmi dell ha 
Ila c a anche quello di lavorare per amian. al 
più presto a una moneta unica europea 
li iMm ah* afMW atMt (anum da un iMia 
ablanivn. 

'«rio sarebbe un impegno enormi suprailiit 
K) pentii paese come il nostro Masareblieim 
portantu dare prova del fallo che si vuole lavo 
rare con molta aerioiii per raggiungerlo GiA 
questo CI aiuterebbe ad essere considerali me 
glin dui nostri paiiners Inlumazionnli 
Mare h imlsnc deli manela «nka »«r- 
rebbe dire perù coetntre le beni per una eo- 
«aiiMIt iMilitMieM delle neetia manela. 
U Iba davrebbe guadagnai* lanano nel aan 
trarrli dada anta «ahita. rtaWuanda al eait- 
canantl bilanwilanpg buona paria iW van 
toggtawnpalllMdlciIlHMnagadulBin gii*- 
aU iMmlaiM la «landa llalttna aH'ealani 
Cirsa c 1 possiamo fare non ci sono allcnijuvc 
Del remo molti di noi foiae la grande maggio 
lanza ritengono che la nostra mencia sia de- 
clsatnenic sottovalutata Un naggiuslamcnlo 
del cambio si Impone 

Quatta •aggluatamanlm nen riaeMa di la- 
gUam la gamba «Ha ripraaa Italiana? 

Certo sono proccissi che vanno guidati con se 
rleia c non pruvocati cosi superficialmente 
Ma lutto questo avrebbe un grande v.itore an 
clic per II futuro impegnandoci al rigore a tulli 
I livelli Non possiamo sfuggire a questa Icn 
denza se vogliamo recuperare ciedibillla nel 
mondo 

Carlo la avahitailiina «l ha aiutati in quaatl 
ami. 

Diciamo che ha provocato uno sconquasso 
nella concorrenza Lasciamo stare la svaluta 
/Ione del 92 quella che tulli ricordano N.l 
99 94 solo |x;r Iure un esempio il franco 
francese si è rivalutalo di un altro 19 12 


QucIIicIk’ fanno iltHrsiro mesiieicaPaRginon 
CI povsoim vederi iiKiilicasi senza mnnva 
ZKinc c senza miglioranienli <!> quaku ceni 
imprcnilKon Haliam buuiopuiuiuanuareuna 
nduzionedeiiisiiiiuMS tanno InPranciaci 
vedono come il fumo ik gli occhi e hanno ra 
glOlK. 

E va ban*. p«t4 W aoiKardari sul (atta ch* 
tndloir* rebkttht d*Ha maimla unta* * p*f- 
aln* troppo facll*. Tarrto tutti sanno aht non 
b un rlauttato rsgglungIMIa In btav* tempo 
Con<c«tamante. che cosa f«t st attanrlt da un 
ruiavo g«nmoiul latr<no*cononilM? 

In mi dspotiochc sKonipnrtiminudodiveno 
da quello preci dente ircrtwmpnr in materia 
di prv'ili 2 Z'i 2 ic»ii NonpenIsC pcnsochcvcn 
dendo le imprese publiiicbc si possa risanare il 
dobKopubblKo Cil inuKipKxhecuMa blin 
rJiiazKHiechc sivuok .m<l.irecon determina 
zioiH. Iti quella diitZKiiH Cosa Ciré il flovemo 
Oc riusconi non liafalto 

E tal pania cita un govertM che naaca In qu*- 
atomomanta possa tara tutto quasta? 

Rgreio non snqiiaiitodiiicra il governo Orni c 
neanche scctsira pi r iiiriiic questo governo 
Dico che I Italia direbbe IrtsoqlK» (k un ginn 
no Ione c duidiurt- Se Dhh nunliene le pio 
mcs.se dicosiiiuirc NO gl" iimidilctnici credo 
clic id loro forza risiediti jiroprio nella senelà 
e nella crediliiliia degli otncnni che indrche 
ranno di voler ricgmiKcrr' S.npondo owta 
menrc che i iirobkiiHthl ncran* poc-sc sono 


labchccomuiiquc siicanadiiniorainciaic di 
indicare una siidda Ni-ssunochM.'doimiraco 
b fospcromungovetnuiliieciucKlreindiihi 
con dereiminaZKinc U strada per n|H>naie il 
nostro paese m Europa 
Non al canta a dlaagls noi paini di cM roda 
ma una rtvahftailona «Ma gniT la fonda an- 
aha la ava azMnda hanno batta bartafleto 
Mia avalutazlona. 

No per niente Ripeto spero in un (iroccsso 
gutdoio con saggezza Magnai le non si avvia 
un ^Biuslamcnici La noslra consvlerazioite 
nelmondoedawcioalneili preoccupnm 
tlilNimm dit lua fiuppn gntiii pani* rhi 
jMla contalo la caaaMi* dai* guslaim* 
datnurcoadaltoalMuMmtafOflI? 

All inizio iiilerMionel 92 cenamenle la svalu 
lozione CI ha dolo la ^>inia di* ci mancava 
Eravamo al termine-di due anni ilillicilissinii c 
ne avevamo bisogno Noi pero abbiamo capi 
lo allora che oveianHi ancora -^razn pei I in 
novazione lecnofogca pcs la riduzione dei 
costi per il rengkoramentii della nostra otga 
nizzazione Abbuino fallo mono e moho sua 
mo ancoia facendo In questa dnezione nacii 
ca sei mesi maiigureicmo un nuovo Mobib 
mento a CasUt-ne dove in questi anni abbia 
mocosiruiio un comiriesso tra i pw ovaiizan al 
mondo Palla meta di quest anne duponemo 
lidi una H.illadelldtccnolugca»avanzatissima 
due impianli per la produzione di rapi ui lana 
ediionlcziuinincotone laccoidaiiaunccn 
no (Il (Ibi ibuzH nc robolisaio che immagaz 


Zilla « s|>e<liscc aulmnaucamenie i capi i tulli i 
7 iHiO|Hin(i Vendila Benetton nel monde 

Llttnavadena vi metta il ripa» sala c«mo^ 
laaza dal patti nel quali la maaodopem at- 
sta tanto di mane? 

lo la penso cosi che anche in Cina quest anno 
uiMTaiiiHiqaiemcgfio dell annoscarso Elan 
no pnivsimii incora Ne siamo cosi convinti 
chi IK I prossi 111 9 miti pciiviamn di afihre in 
futa afro ii>i|Kiiiiidivciidilacm.a No (unla 
re luiiu SUI bsvsi saian none una soluzione du 
catiui ftoi quest anno grazie all innoiosioiic 
conimua abbiamo Knuio (ermi i nostri prezzi 
EI anno prossunoconliamodi riuscire >i iidui 
h 

bi queato modo iluKli*ta a manton*i* t» 
atMse iheNodl uWdal paasato? 

9i ceito Ljuest anno pensiamo di aumentare 
globabiiciiicil(anuiatodiun4>.circa Eanche 
gli uub dovirebbrocievceie netta «essa misura 

Mma di canduÀir* un'uMiM demand* te- 
PO l'aequWdons dali’Eiaemareats la tenat- 

tnn rappresenta armai iato una quota di ml- 

nonuua oal cqntiMao dati* atthlti eh* la» 
n* capo ala sua fandgb tesa dobUsmo 
pansara. ah* I magioni e l’aWIgllaffiento vi 
vanno stioW? lai panaa di eamWare moatto- 
ra? 

Nono EveiochelaBetienonc^iesolouiia 
(rade dei nosin mleressi Ma per quanto mi n 
guaida il pnmo amore non si scorda mai lo 
impegno il 99*^ del mio tempo qui alla Benei 
MR ccuniinueroaiado 
lai eroda cha ala IpotiizaMIt por la grande 
diatrtbsidana uno svRuppe al'astoro pitogo- 
nsbHo a quale otttnulo negli allil laitoil nel 
quali vi aioto Impegnati? 

Le condizioni in questo seCoresono molto di 
verse Cedo pensianio a una micmazionaliz 
zazKHie Noi siamoadessoleiTi in fiaba mam 
Europa saremo (orsecinquantfisimi Dovremo 
puiuaresu alleanze smeigicconalin operaio 
n inrmiazKinali Con AuTOgrifl abbiamo appc 
iw realizzato una sigiulicaliva acquisizione in 
Spagna Congliipemieicaticenosaraiulioun 
altro discorso 
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DALLA DfOMA PAOINA 

Lettera aperta al premier 

colpi di Stalo Sé questo sia dipeso da una natura 
le inclinazione del suo carattere-il che le farebbe 
comunque onore - oppure come speriamo da 
un diverso e piu civile modo di intendere la com 
petizione politica non lo sappiamo ancora ma lo 
vedremo fra breve Fallo sta che I incarico a lei 
confenlo da Scalfaro legittima negli uomini di 
bulinavolonlidicui.dee amopiima-ctie•siano 
di destra o di sinistra poco importa - la speranza 
di un diverso clima I attesa di qualche ncvita 
Noviié signor presidente paiola magica mi 
vocabolario d^li ultimi lem pi usata td abusala di 
volta in volta come minacciao tome grimaldello 
politico come lusinga o come puro suono alla 
scinante e vuoto lonema eppcro miraggio irresi 
slibile per alcuni insopportabile speltro per alln 
Questo paese signor presidenie ha bisogno di 
vere novità per uscire dall angolo m cut e stalo 
cacciato non sobper sua colpa 

Un animo melme al pessimismo - e chi le seri 
ve confesso qualche volta lo è - potrebbe non 
vedere a volte altro che rovine fumami rei pano- 
lumathelociiconda llerollodellalira il disastro 
della pubblica amminisirazione una fiscalità ini 
qua edeiasiame uno Stato biscazziere unsisic 
ma scolastico indegno dell Europa la sanità a 
pezzi le isnnjzioni prese d assalto 0 screditale la 
magistratura scosa e dnisa 

E poi - e questo * pe^io ancora perché n 
guarda la zona più inliitiadii^nunodinoi quella 
dove la -polilica'Si accetta osi rifiuta-quella mu 
■azione antropologica di cui parlò a suo Icinfxi 
Pasolini e che sembra essersi fatta sempre piu 
strada nel carattere degli iialiani il iiiiismo speso 
come moneta sonante lairoganza di pnmo po 
SIO nella hn parade dei valori 1 insofferenza porla 
cultura I elica del privilegio laivolizioncdellafra 
lellanza la messa in mora della legaliia il rifiulu 
ancora piuche ildisprezzo delle regole 

locredo signorpresidenle checolotochefii 
rono chiamali dopo la fine dell uliima guerra a ri 
costruire il paese non si trovarono davaiiii ad un 
compKo mollo piu difficile di quello che oggi la 
altende 

Si dice di lei che sia un uomo di destra c nes¬ 
suno di noi ha motivo di dubitarne Le sue scelta 
le sue competenze la sua stona personale la col 
locano sicuramente in quell area culturale sateb 
be un errore gravissimo dimeniicarscne o peggio 
ancora spingerla o costringerla a soluzioni che 
non siano coerenti con la sua naturale inclinazio 
ne po!itK.a ed Itdeolugica, Ma,^ * mai epifillo g;\ , 
momento nella stona di quesiopaese in cui la io 
gica dell appartenenza debba passare in secondo 
piano rispetto ad altre e più urgenti questioni cr» 
do che il momento sia questo lo che non mi in 
tendo molto di politica credo che il presidente 
della Repubblica mediando fia posizioni con 
irapposieed apparentemenie inconciliabili le ab 
bia conferito questo difficile incarico reputandola 
uomo di di sopra delle parti e delle parzialità e 
credo che m ciò abbia veramente saputo interpre 
(are la buona voloniù di tuitigli italiani 

Non mi resta che augurarle buon lavoro si 
gnor presidente cn le scrive non ha mai amato 
particolarmente la parola nunché il cancello di 
«nbatotie- Cosi come oggi niiri ainciebbe Iram 
tendere il dilkile compito di mediazione che le 
sta davanti interpretandolo solo come una ricuci 
lura superficiale e temporanea delle protonde 
tensioni che aiiraversano il paese Irei sa molto 
meglio di me che al di la del risiabilimento della 
•par condicio- al di la delle norme aniitrusi al di 
là delle riforme di cui il paese necessita e Che il 
paese le chiede la sua missione pooebbe essere 
oggi quella assai meno scornala e indolore din 
mettere in comunicazione tra di loto pezzi d Italia 
che da tempo non si confrontano intelligenze 
che da tempo non collaboranu linguaggi che vi 
sono andati impoverendo fino a perdere signih 
canza e funzione Non e facile ceno ma sei irò 
ma della stona affidasse propno a lei uomo di de¬ 
stra a capo di un governo di -tecnici- I incarico di 
restituire ai nostri giorni tribolali un po di quel 
profumo di Alene di cui abbiamo tanta nostalgia’’ 
[Franctaco Ba Qraqorq 


riMtà 

OrvEiFMi WiKirVetlreil 
lonAnffuft «HMM^iCaMfirvIi 
D fnHjn cO teTpklr AMQiloZolO 
Vki Im inn «toteirtQ liiAttl 

M MrtoPimBrcA 


I An**» i*isird Ih lUiAD-s^ 
Inideti AKroMeiimariI 
AntiltitiUrriti hn alfe 

MutD Matti» 


< <1 Aj ut tik si t/ H 

ird AlQMiMira Oliai. OMQtttOI Mma 


Cf«u«» INMaM». ir ■t'i* 


I rpf iii< n-vLi^a ■ n i» i v i/i ■» 

«Hù Hiftik u le Un Mttirt •’M IH-) « • 1'") 1 I I i I N 
Nil IMlf h i 1 -» k I 1 

I HKl k l ^’1 
ItlNn-k l filh t iQh «sdii 

OlHMiva^ MimfRa 

]vir 2 iln ^4) h-li WsT d r t.« h») ni i U .. 

SMii/ 1 tirw»(; unni «i iniM v U q» A I I siliv * a I f ni i 

n I Ni l'i mMlab 

IMatmlaanl 

K< 2 1 n I<;m. Vii) I I 4«S| s)M(u «hit I I A1SL«. 

». k (N riti^■iniAll Dmtf * L t ■> 

Cartmatan 2UZ«MH/I2/I»M 



DALLA PRIMA PAGINA 

Remano contro il paese 


|i ikiizi Dti(heparteslpsseeslid 
il -» nsii iti rc$puns.ibilità p fi ra 
grulli < ibmnsiralo ibtll mpenna 
11 111 ss iiv> positivo ih Itrfli gb inih 
11 Im.inzMri owenula lon manina 
do;»* il ionfenmento dell iman 
i» I ipiistauiuionfctmadelfal 
VII il» Bdhrvtoiii PCI sene navi 
Il I II iiMio lonlro s-l' miele va <kl 
P»v alinrcniaiKhiiliuiinilloivli 
luzuiii.ilci iliiinllitHisociak' 

I iirogieuisli VI trailo alteiHili 
ilh IOH ilim di Diiu medevimo 
il iiKnm Moilclionlcnineiilo dH 
III» iruo in fHiino lungo ippli 
■/•UH ngonnd ihllaitaaln 9J 
ib II 1 < ladilu/UHH. ihe vimia 
il Ilo vivili Licft.izioiic-|>fupagan 
iIpiIk uhi aiK he vu questo lenii 
•ai nviiladaihqra acumincid 
n <1 il viblo P.iimcna - nserva m 
VII l'aliisivi .il ptcvttknic elei 
f luisiglHi ilannciito il |kiIptc di 
liofuni I il pn-VMli nk. dell I Ri 


pubblaa il piilero di decidere i 
luimi dei mirestn sai questa base 
un governo su|ioipailes con un 
prt^amma coiilenuio ma senza 
limai di tempo noBa pnispclliva 
del dekrminarsi di iiutonumi 
luiwvrgonzc in Pad imtniu 
la desili i.ihRKtiòtawoltadi 
iiKicralira di Berbivroni proila 
iiuaa b<gipu pnitgHlovanM nh da 
laliinn'i hàsikira 1 oit|)ropmcaii 
ibdaio |io|mn penhe luar viiok 
latrigui m,i ilconflah nonvsio- 
k. la triglia fhCUI J paea» h i lM»ai 
CIMI m (IK I CI nflaio islihizion I 
k t vKiik iIh òquoilvinive 
giro ilnlinlini ilei SI Ile mesi di qii 
limo Ikiluviiini ihi gM tanti 
daiHij Ila laudoUo al nostro poc 
ve I a di sira VI iibodao iion viro 
k la IR glia RII hi -a inani iroil 
viiok 11111 tirooil 1 lompPti/rnne 
eknigdk ha se hit IIRH nn irobll 
e»-|<n>gi niim a*i iliinidni mi 


lò thasnmalvzr ozKine coiilinua del 
eonlhltii pohheo eletli ebvisione 
elei paese dacouduneiid esili pie 
biscitin 

A questo punto credo che i ter 
niirii del probtema siarro chion 
pel tulli he Id destra la fallire Oru 
o ve Dmi cede olla |wesvoni della 
destra vi seroo altre voluziimi di 
govsrmo che eicvooo e povseino 
ersscie hov ne m questo Paiiamcn 

10 Non ikriTA ceno e-vsicie la pie 
lesi dii paitiloiribci di destra di 
ax re niiiintii c smHfiegictan a far 
dcfkltireda uni |iRr-pet 1 tvache 
Itene indHaid non |h i interessi di 
pmte ma per gli intinvsi piu pm 
hindi de I paese 

Coiste itili Comi ra e al Seiiiilo 

11 inmlizRiiK nunMriea una 

maggKiian /1 di gmemo senza la 
ehqra Esisic come tulk. le con 
sutlozKini e teiKir ili etcì 94 gksies 
•a vhhI ^i dimoslr inei una mag 
gKiranza nuiniiic idi cittadini i he 
ironeionk destre tvisleva can 
conili piùeMsIcdnpoilconiiiur 
lanHnu ili re n dcJk destre late 
gntimitS |w II I di un k (naggii r ui 
4 ) |iail unoni IR per im qiivsm • 
IKksMtNli (Caaara Salvi] 
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L’INCARICO A DINI. 


Incontri con il Cavaliere fino a tarda notte, la destra 
preme peravere Letta, Martino, Fisichella e D’Onofrio 


BerfiSGMi 


“I ministn 
devono essere 
espressione 
del ‘polo’’ 
Altrimenti 
e il ribaltone» 


Ricatti del Polo per affondare Dini 

Berlusconi vuole imporre ministri e data delle elezioni 


Pnvìtt 

“Caro Silvio, 
dobbiamo fare 
molta attenzione 
perche qui 
qualcuno 
vuole fregarci» 


Per tutta la giornata Berlusconi e Fini hanno tentalo di lar 
fallire Dmi, che ha incontrato sia Scalfaro sia Berlusconi 
(quest ultimo di nuovo a tarda notte) Oggi dovret>be pre¬ 
sentare la lista dei ministri, ma potrebbe anche rinunciare 
Berlusconi vuole i «suoi- nel niicAtj uhi iiist>it. |n i 
Letta, Mattino, D'Onofno, Fisichella Tensione anche sulla 
data delle elezioni lex maggioranza vorrebbe un pro¬ 
nunciamento di D'Alema per il voto a giugno 


MMimilOMOMNO 


■ KUMA -Sil^ dobhkamo (are 
molla stMntlone Perche qui civo- 
Ijliuno fregare* Catare Aeviu e sia 
lo Ira I primi len manina a sentire 
Berlusconi per lelelono 11 presi 
dente del Consiglio dimissionano 
sia partendo per Roma I giornali 
raccomano di uno Scalfaro impe¬ 
gnalo in prima peisona nella deli- 
nizione del nuovo governo E le 
«enuTxme di esser caduti in una 
trappola divenia, col passare delle 
ore nella e laslidlosa Berlusconi 
dunque corre ai rlpan Sireinstalla 
a palazzo Chigl convoca gli alleati 
per un venice Infinito che duierS 
praticamenle (ulta la glomaia con¬ 
voca due volte Dlni chiede spiega 
zluni inuma mmaccia 
Cosi, in serata la enei niorna in 
allo mare la fiducia a Dim e messa 
in dubbio npartono gli allacchi a 
ScallaiD Da palazzo Chigi comin 
eia a dillondersi la voce che lex 


minishn del Tesoru $ 1,-1 inicnzioiKi 
lo a geliate la «pugna m,i I eiirrm 
mgediDinismcniixe eaianlase 
ra quando il presidente incirKalo 
lascia it Quirinale dO|A> un lungo 
colloquio con Scalfaro c 0 1.1 dee 1 
saanecli andare avanti di|>ni-a:igui 
re nella diflu. ile iraltaiiva Tulli 1 no 
di imsolii iliinqiK’ tornano iwpo 
tenicinente III primo inane il profi 
lo dellesuculivo ivupe'' fuirm o 
espre«siiiiic-‘<k'cnK.a dclpolo') la 
sua durala la naia delle clczuun 
Infine il polo-dilla un utdiiur fi 
c e un imiK-gno espiiciio diHIc tur 
ze politiche e in parta nPin della 
smisira - spiega Masicll,v - pci vo 
(are entro giugno opjHjic il mivtio 
volo a favori* di'l governo rssii t 
scontalo Anzi riiiiwrediificilc - 

Il lungo braccio (M tane 

Tulio da rilarr dunque'"vecim 
do akiine Kxlin ivzHnii Diih 


avrebbe ilovulu picw iHan la lisi > 
ik I ihinislri Uhi R ri « ra .ilk >x v 
iisglo altre la l.giclli ili naia 11 
nnn e sUUu ime ila 1 il iuimiIi nii 
iniati.alo sahiv al l.tuuiikih pun 

I 1 1 , > • , , • IV I 

orlo V rlK diiiilO'SUlKi mloJi 
Inno pir likMian il u inaino di I 
-siin mmrslio del Usino |miiiii 
ilK uiungi iioinpeirrM» Iknlie 
si Dini VI im-snncia alh 1 uiiki* 
MtrXfiIfiiih diHsilissimviiiuiiuii 
hi IkImm (osi il liiiiui<tM,>ic»ili 
Imo - ilu ixinda Icskiiuanli 
bdliaglM 1 In Ita |>nivsliih) il tini 
ietiAKiilo dell iinarHo - piml.i ni 
iunzilulliiaikn,iii Lomli/snnvii 
via |n<i iiOsanli t ms oikI maini im 
auuadàunaickn^iiv 

Ad.ipriR leuiJilita ililnionin.a 
Un» e Marco Palmella c fu s|> ira 
iimiru liixwusi live il poslo dei 
vUioscuiel in variano ■ din non gì 
neralidru minisli n livnalla iliai» 
blcm,i e un aNi» c ngiMuLi k «a 
iall(r<sln.lM dihviidodehi-vxiilivi• 
iheitovrebbevoders laliMi (usi 
inhicdaiiMlIinalriBeiliniraiir lil 
la ehiiinanu Dini a pala/7r> 1 liigi 
|iet disi ulne di iiuinsin i sortosi 
grotan nui sii|;rjnutk< di -osti 11 
sanie- della maugiintinr 11 dnr ila 
iklgimin» ■llrtownHiihvi’Ain 
esim. suoni ikl poh) ila liivmlo 
k rk/avni ureliene- RiTkr*iiii 
(la- (bask esphi nana uh li 11 
link im-i (Il almi lai-IH innviHHni 


III Urti D(<n<,fn,> M.inin<>4 Pisi 
iIhUi Pi-* e u.iiuniZMi-et,smf 
lartlk Ikisre e |ni nndereOiHai 

k u laai im|a>s«iliik il voi» a la 

0*1 il I Plls tuli,, <a.si-«vir 4 S<mi 
> I IVr lllale l,lll|) ,1 rvalrlr 

Olili ... midl,|<kVN,U 

laiiiaiu Ihiiiivv, a laiii (,iile 

n ‘ 

l>uiila|>nsiiin im ■mik-sKli'rt 
ikK'iiw ikHki Sialo iC un g-mr 
rav sirp,,/jHtffav i) e he pur> ugnili 

I ireihenuviHotcìnici dnuiicic 
Ras owigiv die iliokirefvntinc» 
iki liilim miiustn s.va iinssciihc 
miiiu (.KvihepcKv.vhnsiaionnnO 
possUak irsservu ancora Duu C 
alM ideciiKi <il>bian»unsuk>io 
kne rga II» <k II ex inagguranza 
*rt. non a tura ‘i>s<a Ma - esempli 
la ,1 >1 ptrsideiHe rh aimatc> - non 
iNRiemraiineaiiihr HibanioPiu 
a In Ita 

Incontro «oiua dsuKatl 

I meoniiavu^wijlieveiuamig 
1 in Uini sale al Quiimale ikive u 
linn,i uiildZinni conScaHdiu La 
Ir ilLiUid priTscgue I gavlcu di olii 
il vie ai dueham «fc 1 mmisiin le de 
kgla di VII ministro-nmbra sa 
,k H r senrtiri nalimensRiOarsi 
un aliti ipoksi ahi ncsuRi mini 
Ulti di Birtuuoni venga monfcr 
imi» linomma si parò Inllaie Ma 
ini iki umenii) lirmal» d 1 Presm 
iniia lasinickttalectincbzioiii II 
|a h voiiij II gemmo Dilli uniaa 


nn Mie ,1 iwlt» che siann inic^al 
nn lite nsjrrtiaii 1 |niik ipi na liwin, 
I, dall aiaidilkiSlatai laiaicn.-nza 
e<g vcR» del i7 maizai c d ptniu n 
Slattar daSta Cfistniirami- Olivo 
i«r^«,-iu n<<k-it,vrtimil inaaie 

URii/n lille siiiieiiek ami laiiuii 

,kll.HTKail»M2gi.idRi>il gKiki- Il 
ee( ha ak I mRiisin «eeoniln quivsle 
kgivii I -sn-Na a-ahruvainoiilc al 
preudasili- inealK.iki c Vabaro 
nuli rlevi niipKCiarvi iiMikin pio 
compracele il Ms e slraveAjin- 
leukialeniaah Insegrima uaRie 
m vkiui ntraki aiiinievaUle una 
sona di veto SII Mcniei ck valori 
ella- haiuKi avvilo iMonehi nel go¬ 
vernai lierlusaaRii e rv.i ncoideio 
e Ile a- prava earSanlv ajn -1 SuHosC 
gietan suino p.ar(amcnui>- Akn 
memi - osserva havan^ lolco-di 
Prirza kolia - andunro al guvenvs 
ik-l iHOSHlente die imntbbe od 
duinura gailuzaMC perbcaRoio I al 
untato dHa< osIRuzmnc- 
rua irenhe aliai tranativa piu n 
meno uglerr.inea si mescola una 
leinidevcenza degli atiaechi .il 
i.kiinii ile innssdcrah, il regista 
dell operazione ahe akivra-rore al 
kmioiiaie une die le rzleanni 
•(.Ininginiiza mdclRta ini nltiiiin 
■nlngio laraia i niivsincv Tortivi 
gtia nicnire MaCaranni aCcus.i 
biallanididtluan -liviraalekgitn 
matKHa-aklI'arlimc-nio Nci-po 
k> aieuc la seiisazioiK al, e^ul 
-villi gaie all dal lAnnirak <)iiiku 


no giunge ad aviiisarc Berlusconi 
di siiigcnuiia- por aver difesa li 
sedia di Uuii con 1 argomenio che 
c C un accordo cixi Scaliaro e di 
hiito mi fido 

Il -noaitone maicnerstb- 

Sceui(iaigiiirin,ito Dinitnmaa 
pdrzzo Chigi F la atratiaiivav prò 
segue &UI soltosegretan 0 arKhc 
SUI nomidei mmistii p puOdiscule- 
re Ma II nodo imcialc che investe 
la durata del governo resta senza 
•oliirione Bollire alle insistenzedi 
Gc-rkjscoiii sulle •gnraiizio- pereti 
SI vada alle urne prima dell estate 
Dir» min puh ris|x>ridere nulla di 
l»caeso 'lìiengna tener conio della 
nksanxa potilna del polo che i 
fxii qiH fki clm ha vinio le eteioni 
liervliose lunnciehec erano pn 
ma ivKi vanno (hu bene il riferì 
nienm al dato clctiorole va perduto 
- insiste Boilnsconi - F poi biso 
giva che venga respi-itai» il carare 
re iransiUrio dei governo Ann 
mcsvti siami) al ribalione mosche 
rato- 

(iM it nbalionc m.isclvcrai» 
IO conio dnr- Biondi il •iibain 
mv 10 W ve ra ossessHvne del Cava 
lien (usi nieiilroDim lornaalmi 
niskicdcllisoroe 1 borliisconiaiii 
SI asserraglkHH),! pal.izzoCingi da 
Forza Italia p.irtoiiu gli allaccili al 
iw-sidc-nlc iiKoncoio -So si opere 
laiiiiu sieltocha- slrovolgoiio il vo 
lodi iTviiT» sirlovTchlvervKvdifica 


re latleggiamonio di Forza Italia 
verso li governo- minaccia il vko- 
coordinaioic Valducci £ Taiani 
aggiunge •Iministntecnicidovraii 
no essere espiessiixve del polo, al 
rrmirti non votcreinola fiducia* 

VI ai , ,1 a a a ,,) 

che raggiunge le agenzie di «lam¬ 
pa mentre Dini sla salendo nuovn 
melile di Quirinale aCon le rondi 
zioni di oggi -annuncia Mastella - 
il nostre volo mi pare diKicilc Se il 
Pds dichiarasse che si va alle ele¬ 
zioni e concartdemente indicasse 
una data allorasipoirebbenicon 
cordare le cose ria fare Pcis-hd la 
data delle elezioni -aoliolinid I ex 
ministre del Lavoro - estingue la 
polemica» £ pressoché impossibi 
le che una condizione del i^nerc - 
peraltro di dubbia costiluz ivnalita 
- venga accanala dal Pds ic dm 
popolari che proprio icr hanno 
chiesto un ges-cmo -senza 1 imii di 
durala») Cosi 1 margini per nsol 
vere la crisi «siano aflidan alla le 
nacm di Dim (Che ieri sera dl()ui 
Oliale ha manilestal» I intenzione 
di proseguire nel suo icnlalivo) al 
le vnitii di iejllaiD e allatleggm 
menti) del-polo, che dovrebbe as 
sumersi la responsabilità ali aflon 
dare 1 ex ministro del resoro ad un 
passo dal traguardo -hi e ( stala 
una Iurte Icnsiiine - spiegava a lai 
da sera 1 ex minislre Cosia • |>erù 
orasistartemperaiido Crrdocnci 
IrepiesKleiUieiiaiiodi.ilogaiidu - 



f ^ « Dini deve leggere una lista che segni la masama continuità con il Polo » 

Mastella: «Cambi quei nomi, o non lo votiamo» 


■No, IO un governo Dini D Alema non lo volo I lo dallo Li 
mia disponibilità al governo del minNni del levini 
uscente, non a un ribaltone trwA heralo- Clenieni» Mai 
stella torna sulle barricate “Dini sidpiiiclle^loaiMX'llotlK- 
legga una lista dei ministri che. segiir il maissimo (k ILicoii 
Imuità con il governo legiitimalo d<il voto Se il IMs vihjI» 
ministri SUOI prima D Alemn dna che si va ainni.iR ptt 
sto Ma il governo del presideniee luti <illra stona 


■ HOMA .loungiivemoDini-DA 
IciiM non 1(1 voto» Clemente Ma- 
sie-lliiòcatcgoiico nllu-scliadapa 
LizzoChigl Lcvpoitenleciccidino 
a he pure passava per un iirtclicc 
tk Ila grande mediazioiic che ave¬ 
va ixirtalo allminnco del minl'lro 
iloncsonxlel governo torna vult- 
Ivifticale 

kiMMiHiHi, ininlttn». voWU pi»- 

prtpphe DM rinunci? 

Niii^ Noi vogliamo che legga una 
lieUi di minlslrt i he -A-gm In m.icsi 
111,1 aonUliuiti) ixx-eihlk- cim la 


maeigiiiraiizi Icgitlimaia dagli 
ektlori e i Ik si,i < arortc‘rjz/,i(,i eia 
un pioMwmiiui vincolalo ilUvi 
gonza domociulK a di ri vlitiiirv al 
piu previe, ],i 'Ovrailila ai i),)|)ok) 
So cc la f,i iiielt,! nella ltsr,i ihi 
viiuk i niielri voti Sa lv»llaa 
la la, alloi,i un governi 11 iivi va* k, 
voti cliiande 

B«l modo di trattare DM. lo mok 
late dopo averlo Indicato al capo 
dello Stato? 

Non A a ,,||) ) niivli i va I ina ina a >i 
Dir» lui-u I in lina a no III, a lo a Uni 


rtt |K r diva lU Ila tiiiiil) illaiiii ini 
va 1» r Ih) 

CI risiamo? 

I 0 il iieiiin» ^vral-lH I ■alilo 

II r» a n iiit i/M ni» Mii ■ i p irtr v 
pa I r.ivaciH lari il 1 Jlin I I ira In 
IH aav iihIi-- 1 h livllall a ilul aia a 
vaain Inviai ijiii ]),iTi di, via > 

ufi I DII UOVI riRl alH ah» levan 

|)|,hIiU) all tulli U 1 alH iliiicH l'ii 
gcHViii» akt iHa-oikiih VI aiHa 
M 1 d igAcnRi ak I lafaviak uh iHin 
Il 1111.1 nuirtiìiiir III /1 iHav oeliliiil I 
sa IiViidein.ir* quHpli 


QufndL se I» Usto det «nWsW 
non «I oepada. solo peiMk non 
spparisneon» slls vostra area, 
voi rota ii mUa kMsb»? 

kii (, 1-01111 onlividkinRiiliavinli 

Il idK ni» ah I ( a ntiX) alivliana ale 
iiRxralHa) a |h>vs» as’-ieiiraik 
a Ir ih- oonR) a I Ii,i aoneiillal» iie 
U irikibiR liti ni informalnii Irta a 
alia ih I 1 IMesiiii» ililii limi Idit» 
V i|H IX (Il iva la ipH -a» oapKl IH) 
UH *0 1 |nir( tia Uh II i( (loak aha 
iR»i IH ilihi mi» ih I1IH)'| Valx 
IH alivi sa iHiii * 0 aliicak liRlili i 
iH-.-oiii 1 Solo alH ria apiiklk 
I Irta I luani in ciiaaiLi/HNK -o mi 
va itiiiifiuai 

Quali som i nond ebe aBstnrba- 
m? 

I liRVbKiapH Ih IM)|ll||||Hart I 

Alton lo taccio io qmlehe no- 
tno su quello il OsMcM si dice 
che abMats sitato m tuoco all 
sbarranvoavlo su qusHo di Treu 
i:li« avete stono 11 lobbi» - 
i laaailnak) itti aRia a malli IHm 

II ukliarlin 1 vl»1l,l IHRII 1 IIIIH) mi 
la* iiHaimlii iHiliblm mai vani 


aJalieiaJi lacrh nuimirtiiRiIrtaclie' 
Mal al amia ai (RI ikh mai alitila 
nviaiparkiLiaoaeia riinimjixi (1 
rt iiiHi priHK a iipdli --ciiiiiaai cIk 

iRili lii-ksa urtiMllaiMlai 1111 jHimi 
Imi 

Quale principio? 

la eiian.(izi casi il >»tai rial d7 
narAi Sa < c ilkira laaii via.ipi 
-xc fRixlH gli lumi liAiiiei ella- 
IHHI liiii/Hiii in» aaiiiu Hx inaivi 
IH) limili a Ih Iuiiuhi gei laivanalo 
aon Li ni iggHaairi/I Sa laiui a C 
imulNiilinunan. 'agina apiieoao 

mrnanglandori b cHaponiblllta 
oHeria al capo dallo Stato? 
QlHlliilie)xiniliitil,ansla rth eam 
ali/N ni alla iIiIm lima viiipn |hi 
vliiaaiiiavlranilelilan//al ililiii 
uhi Hiainvniiui ,1 ini gl VX im ali 

Il ui-o/HiCH VX rv k a k/Hiln iiian 
In a|iii V vXHih ini govann cin 
laKala il gHHii all |1 Ak m I i di 
Ikivvi (In |4HV iqaivUiiin quHU 
iiiihIizkiik CSM 11/1 ih |Hr Li aair 
ri Ih //1 ah Ih va Ita al 1 aii(ii|i«n 
kit Hai 1 viliihi 

Sta dicondo ehe Scalfaro 0 DM 
dobbano dire cki che b Costitu- 


zlone non gli consente di direi 
vab a dire che questo 0 un go¬ 
verno elettorale? 

Nain (xi-iyjiHialia hioiehee è una 
VaKJiii/i iHi II elr/Kini’Il prosi 
aìa-aite dalPi ReiHilihlie.i iva già dot 
I» nel iiiov-aggHi ih Ime ,111110 ehe 
il volo rial Zi rii,ir/ii non si putì 
igrioi m I il pn vKlciiiode! Forisi 
elio pilo ,iiiiH no lina a he U-into la 
Iciigi ikiioi.ile |>(r lo rcgKinali 
ajinnlo h iiornialivo |ici Li par 
aaKiilH.Ha vino ali eompctun/a 
a-vlllMV,l akt l’aillllHIIU, 0 ehc 
amili 1 1 nloaiii t ak 111 iKiwioiiic 
kgili iliaietonloioii le parti-«> 
dalli ixiauidi vtp'it.Hompclcriza 
((aliiiiiao iiniiisldorc-vla siillanio 
1 1 inaiiiiivi.i avt>iioritK a al aggiu 
slaiiHulai ria n ili//irc in lempi 
tiixM (o-J vavioiI h i! pevomag 
gnu ak ] piogi,imiii,i malto vili 
rip|M>nip.iikiiii<‘iil III viainiilc lor 
/< inJilielH ,1 pioiiiiiieMrxi Boxei 
Ini api llilllijua vosi ctHa) IKlIV Ila 
piu akiiii e itola HniiiglioiM. può 
•iiHin dirlo ma viiebbc subito 

loiiltitlilaPoi aoiKli/ninalodalla 


sinistra de Allori via DAkniaari 
cniiosauie ahe' il nvullato della 
elezioni poliiHhe v,, nsiieiivio 

Come: lei pretende che D'Mema 
si appropri di una pnrogstiva 
dal capodeRoStato? 

No IO a liiealo Vilo lliki a ailiv a I1ZK> 
no v-mprc Irgitlima in politHU 
Dc.v D Ak-ma alia il Halv min vi 
vollnie- aldam-roso nvoniiii della 
"Jivraniiii [Hipol.irc F va lo a 1 iaa 
non a ò piotiiaiim litunri vvilai a 
dò il iK-iivx-nulii,malie <ii minivn 
pnignvvivli Sa iimea vviola'vilo 
tonlinuaire » gicHuii il rilmllori, 
altana il governo vc lol.iaai.i |Hin 
Valgila) propno veala'ie a Iva -ih ca¬ 
de i|aiaiialo la nlonii i ila-lla |k-u 
XIOIII V I lalaivT.iwiI.iiel) Ma iii.i 

Avete mosso In conto che se Di- 
nl rinunda. Ilncarico può passa- 
rsa qualcun allro. magari a Cos- 
siga? 

Il ptoblalliv ( seiupix qila'llo qn, 
lo aho via l.ikliiinia alagli inaiin 
ehi un gova TUO ahi portipuvi,, 
alla alaVHini Aluuui-nii a'u a.im 
lii.i’ /'( 













Politica 


1 ( iMl.ilu l't'l'i 


L’INCARICO A DINI. 


II segretario del Pds interrompe un'intervista su Tmc 
dopo una telefonata di Scalfaro e riunisce la segreteria 


D’Mema: «Dinì ire^ 
e vari il governo» 

I progressisti: «Ma se fallisce 
c’è spazio per altri tentativi» 


D Ali‘iii .1 limi icsist.i olk* jinssioni <• picsi'iiti in l’.iiU- 
im viuvciimili (i (.liK I Ua v il sud iMll.lIlM) 
- ctiLdiiii I (ac't'ri’ssisti - -rini.iiiyiiiiu lecniidi/mni (luliino 
liail.illic'iilari (K'i altri sdlu/iuiii una li'lefiitlala sol 

Ouirinak' il sctix'tann 'Iflla (Jimrsia sosixaidr- l,i rs‘i>isira 
/iiilU‘ di un inli'iMsta a 1 rili l.a (K-sIra alJisK' - ds'lHiii'. i.i 
Salsi I Oli i|iirlla siossa lugisa soiiini ( ui luoiia ugni gior 
mi ili'iliiigiK'i |ii‘rnnii divuntinuUaam Ir-- lisn. i 

aiOHOie FRASCA FOLAMA 


■ 1(1 iM\ I 11 >1 di ili ili 11 lima ili 

illlISSIIII I 11 llSIIJIIi IN I IN SI LI insM 
III 11111 II llllillli III II Ila 'I III'VSi 
(a i|a|MJ l SI I ilt 1 |s lui liriLili > 
IMI lltll II Vii sMkIi II II II 1111 lllll 
I lllll I III I l|M .11 k.|Sl| l/llllll ili 

iiii.i lllll 11 SI I I M issiiiiii 11 Mi 111 i 
I 111 lini Uni 111 111 I lui I l'ili I lllll 

arnia un i li li Imi ii i ili li i|ii ili I 

(riValr I ihi eif > III' lUlhiiim 

I 111 III I ll'H|iiiiii liiiiijii M h rullili 

ili II III II II II II I II M III I |iii Un I II 

I 1.1111 j(lS|H||| < Il lltlll II ili I ||l 

|ii In ini lllll ili Nili in i1i|> n 11 

II isiiihsii.iii I I iM I I |ili slinli ili 
I III |« IH in II .illnlli k|lii I N un 
lini I- si II I IIIIIMH it I il limi 11/ I 
IJIIil llllllll'lll ili II I SI L,ll II II I ili I 
IMs ( I 1) |ii 11 I il II Ul|rl> [a I 
SI limi I 111 lllll |MII II 11 II 11 II insti 

I In I.Ili s ... i |i iiii 

ili II lllll iMsi I l‘IMI II III filli in 
ri il I II ivvia ilii I M Issimi ‘ 11 \ 

klllll ili lisisll U lllll |llls|IJI III 
< In si iiìini I M I, il unii SII II hi- 
f l I Miniai ll« 04 IJll klU 

laiUiilii Ik itiisimii II |j 1 i sali iiii m 
i irli ilii iiisiiiiiiii I ilmic IiIm Ini 
i in 11 Ini/ I ili |.n SI III in in l’ul i 
militi un vini lumini i imi nuli 
uali ri SI I ni/ I lliili I liti liU ili 11 
niiuiii iti laai I irlii Uiiti 1 i]ii mia 
n iii'ijliiai In 1» Un ( ili mi 1 1 > 

11111111(111 lui III SI lliiii il m ssi II 

niiniian limi |ii i i|iii sii si n ili/ 
Alllilll il lllsl'ltllii ih 111 ili sii I ili 
imiaiiTi I a /inni iininiili its Ki 
iii.iligtinii II I niiili/imii |ii ililii III I 
Inlll mii lll.itl |a I lllll' snin/inni ili 
iijiis rnii I III suri > in d »!>' 'h » 
Irnnt.in i iisnlii ri i imilili'iiu ]hij 
limi nliili II',Il n siiiinlini Illuni 1 

II iMi mpir I min I ili I iil.iii prilliti s 
sisli al II iinini <li nii issi mlih ,i 
pii min il pii sull liti II I unii.iH 
linmri ssisli 11 11 I lini ih I ss ii ili 

I ISIII Siili 

Attattnskone 

I 111 1 1 II .. lussi ni I ,i|i I 

.| I unii I iiuiui I il I I I ri insti i/ic. 
Ili 'Il II lllll nist I ili Mi 111 1 II sii 
llllllllillM I i)l I 11 si. h . 1 USilll I L/Hl 

III ilii II SI I II I un .Il II I 1 >111 n 11 
sTilv r SI. Rii jmJi 1(11 II II I .Il II I I. I. Il. 
ii.ll 1 .Il Si ilt 1)1 s iu l.lii iiii I ri 
s|a Psiiliihl.i L>i III si inssini.i s 
h Inl/i ih 11 l s ai II l'Inl 111 / I I II I s 
SI rn I illin il li la iim ih I ilntii .r | n 


III Ni ssiiii M II li I l'ini ih I llls 
in/i ilrlikiinn rK musimi* h hu* 
laninni ini rmmin *111 l>| usai* n 
/.I |a r li V'Si UHI li Iri n» > M 1 rum 
IxissniH I |Hi h nih II c Ir nulli *111 lui 
li I ini iiiljti ih I K'iVi riH lo is 
LllllUlnriliHll.llllh llll h'sllssnlli 
ni II 1 laltn l'splH iin rih unii un» al 
I III ij ih II » ( nslitn/miH I la ilii 
h lllll su' vir* «ri iik.ih'lin’lli 
ili I iin mini ih I n< uni» km sio 
un. ilh [ .in h ih th il oiiuiinl. 
<1 1 Ilini (ir iMiah. nsistiimmi «Ln 
III I i.l liti nnii tu* t irnifiti I lUN llll 
slllH I I ili I tu |t iillll pi li In 1 1 SI 
tiia/iinti, iU)|H'iii un i SII II i si||n I 
piilis 'Si nininiiminitiKsin ri 
inrila II SI 1(11 I Hin ih Ih l.lin ri o 
|H I musi utili ili illr nll iM Iv *X(i 
sili mi |iiu luni ini 1 mi Itisi Inaili 
I Ih jnii i sv fi pili II UH un hit 11 
ina il» inm • noi tiitwliissiuo 

|t|1 ihl m lil\ I ,ll liuti IIS* Slign I 

parii's r>ra nim 1 Mala, tanti vun 

thè rrm ) 1 <(s(» si 1 («wn'n lìi n 
s|r.iiini.ilini lini siiimi i jiiik iii 
inlLilio/iiniali u si ita imnisdidln 1 
{iiisVita r sii|n I |i liti s sutiiifa 1 
nini vjhi mniisiii ma un In «ulli* 
sugRii.iri ri>t,n»I Miicnissuta ih 
SI II Msiiui 1 i<is|nilisinTiiti inlii- 
1111 III SUI snIIiisiiHil.ili II 1» usai 
mn». rì'li ha ih Un Mi |n usiiki ni 
iin.i raiiii'iHMik iiiiiiimsI < > I 1 
SliiinpiI |iiimn|i|ai l»'! simulila 
dalli tinla nliiiii.iiiia ihllis In ni 
il»>nm/a 1 1 mi iikKlm 1 hinn 1 
il» iv»ilii»i [mi I»'itlMsmnivn 
krshiK tnisjMiii 1 iinn Monmvi) 
IsnUx'VjihiJli liiii'ili luifm (Il 

iiusinsslisii \mill.llllnl.imitiKsl.i 
rioiu.i II is I I uniiii ih I ininisiii 
tismuil» iirini.itm Insnsliu 
Zl.ik Ila lllll 1,1 I Hiimimdilnrnlo 
lina sii rSMjii i.h I ialina .11 |n isii 
n ih <11 niMiniii» uni \i 1 mn 
limi ihililii.iiiii 1 III hnn I iiiihv 
ih Kiiiiiiii hiiliii IIK iiiiiinsi in* 
(inUljind 1 |a rv iii ih iitn sin «p,. 
lappii si nr.i III 11 niuph ss I un 1 ( 1 . 
sTntO'li lis Ila I sin» ni 111*.In | n 

un 

•VotontBdirMncapIrea 

f .ViJHllili. pili ] I tii imn 1*1 tlh 
■kslra isiUiii ili III ii(niHl|>ini<. 
pillili IlliUli I 1**11 limili Unii I Is 
I nipll I ,UI/illilln |a r il SU > I il li» 

M iihiai ih i II pini I ih Mnin 11 


siiUin 11 sili Siihi iliiasi |»IM 

sjoili Mihnit 1 *loMm iinnivi iHh 

Il l|ll ini" I .HI idllln l l] 1 lllUll 
pili* m.nhii illhilo kiiuilhrs 
• *riindi'»iissaiJH IilursfnUn il 1 
snTi»iiH i ri* Il ol ili un imn 1 IHiii 
satinlnhi'ti Un jmiTi Iniiinssi 
ili th |nn)iii, |on* il Mi snpri di 
i|iii Un ih I I01 SI iiitililillM n lllll 
ina .luns sa I muli* iim Ila (h h lu* 

Il InOH I IsirtlSa l.ll» I llHIIli II 

i|iok eh •■Slum* llll iklh ih'Ji i 
liii‘is>iv>i|imliMi iioiin uh Mkls 

il|<n shli-nii ihiih|muiii|iini>iissi 

sii I ina’iHmliiiiiui'i m II a|mu I is 
sa iiiliV I ih 1 i>ru| |»> iiisisu Mill 1 
;tfit*ss«.a il* la|>a.a.an InHoisni 

iklhihslrii di ahiii aiusaitioh 
Inrli ijoliv niUii iiil.a ani lai lisa a 
Sa ■siila 1111 ■|ll•alal■ llJiAS un hai 

hisiimiiii II 1111111)01111» dii lini I 
ih a I ]>ii siih uh ih liilUpin' t lini 
Mussi mini I llll ilgniskhuli ih I 
1 msnilm II» lUn ilo lo dii Imi un 
ah nll I Iminaii un l^>^l un» 1 un 
liniUim sa II» I III III l•a>l!rl■ppl 

un mi |"i|il» li ilinniiiihu iiui' 
tinnì ili oirvsull i/n m I mi isuini a 
irin|a|» loitimi iibin h i|ansii* a 1 
liti iioiiiar m nril liutai un Ih il 
ihilini I >11111 hi nii|in Shinii un Uhi 
d (aR sull irti «ai «<*H<*i Itff < >1 li 
I nlililiiiilia isilii|n«si ilsii|i|ili 
/H lo sh imaiih SI ihila 1 inol ini 
siihllli iisoiih VihIk hVhiio 
dn o|ii*ilinM SII iinsiniiin S* 1 
unii ilil>siiin> immiii.iin il im si 
h uh ins inolili ui nubi Lini lui 
iiiniini unum iliji'lini l>ini im 
f .. *1 I si ah J.i Ih Iha» i uà 

AMemblM » MonKcKork) 

I Ihsh d aijsiiro a Hkn/ium ni 
laiitii h Minitmn lUn ahll.Kvlu 
l>h < iku piiiiin'ssisli a MniihLHi* 
un SlsslIUiMhlh IHlsnsInullnal 
« m iino'lilHin Mk iKi-iiih ni" 
limi inni in»iini)>h>iM> Ih 1 

hisi IDI unti SI r isM una *1 iLitn di 

I nini In II mni.ii ni l'.nkinn uh 
MUI siilnJii Ksuiirani lU/.i i munì iti 
lui tin 1,1 ihInunin diahUinnio 

II ilumn M a nula iiuno ili ni r 
ifitinn.iinuiishsunn uh ni miai 
sni»i din II assalilo iliMii- Il |ni 

■un IXmi issala uiiiiins.iniiuli 
uiiitiiunNi il nuiinlihi iiiuhiih' 
d il !«• snh'rui* dilla Ki I’IiI'IiIr i a 
laim un vmi Din ih iniiihi inni 
imsln da |«iMnoli(.i sairnniih 
•Lillaiioih ih n/i 1 i.iiiitiuiiii 1 
ma IKI )in(i(io a nk/niiliUi min 1 
UH nh inlhisa unii udì )iKifi'vui* 

U ibta I* 1 «ilsn 11 I I il Ihiki ihnT I 
issiiiin isi mini irsi)iims itnhi.i |h i 
r I li iilnak taibnu iiln ih I h ni iinn 
liiliiiii llsinninhi S» , Hidma ..s, 
no lini urii.initiHin a nnstni (n\i 
vik oMnIi/nmi imlnnlK 1 iiirhi 
[(Hiitiuinr lina vilii/H>ni di a»i ' 
Si UH a In SI lllll III iti>Hfaoli itlniu I 
(Ile a usnlia ra I iunlih mi liti) III 
in uliifc ll’.h V 





\io^\: «Solidarietà a Dini se mantiene impegni»* Petrini: «Pressioni inaccettabili» 

Maroni: tecnici sì, ma del Polo 


Hcassi (■ M.iuiiii diKdf.i *11 k'rri (orli II scigrt'tiirKi insiste 
Ksci limo 1)1 llSDM J p 'SIIJH I (JdllfS Kc'JllKal BoIhi II 
UlRcrilodoi llMtKla'Un l|HhriSM S' Olili IIOII <.e lai lalSI 
\<i <il vailo l’d Milioni unii vild \iii (hisAiid ^<llu<’K)[H■ 
lai Uh o iHiliiiid un |Milo bis M n/'i ba-ikissoiii llSciid- 
lui Piissanigiii ii'siK'iii.iinenk- alitlH ik- Kiui<< iiiiboshiiU' 

K itwrdknlt .ir><iik'idt*pui di Mhi'sli IVtnm Assisii.inio 
|>K I» a lipidi di’VHli nll kni.iliaiifiaiilldl/loli.iia Ikill 


«ARMMAMWilA 


m vili VS" K*il«ihiMiumintniit 

I I k alll i M l II 1 I >ik|l l niVll k 

I inniiiv 

iivk Kumo iMhWii I >^M iiih II 
k IN I J lailiMh III) Min n«i 

1 1.1 Mitll/KIH h)l 

iiiiiiisin»<kH InN omì< i\n II i*U un 
S(U«M 

II (Il 1111.1 Itili I (Il conditrti uwilk 
((lV< fi I (||}| Il I IIIIn i th. Olii SNI 
kì iHi n I |>crfrfi^«iikK «tru 
()(> 1 UlU) I1IKU clH lllUM iitict 
Ill( 41 * Il lIlSMik IMI Ulkllll Iil • lift 
Ki\A hi) il |Hn* 4 ^> rrtfciMii di 

I niixnii tkiv4 IMirililaiii/ih» m 
4 lieHhDl ILtC(MIMMI ikllll IMIll 
HI III ih «* <iui Ib» di liiu ib) d (I 0 
glWMIH» M(Hn 1 )KUrM 4 i)»*lll Ol 

II lh»V4 n IHM v<l IMn UlMu «Km 
I W M M»ll» t klflalIlHlMl Ml|)l I 
|>lltl*>) Impili I M IMMII II 1 ( 1 » 

Min» (ki litiiKi 1 uin|Mi(U 

MI Miih ilmiiHiiK .1 IMA )P un 
kxfiMi» di Uilk h ii(( 

|n*||lRh( AlhMItiHlli M IH XH m 

hli»ll<l llhiM.iJhi 11 nillliMMt iiMi II 
k IK Mi II I dui ili illMI I HI 11 lltM 

MI III di «•iiiMM» nudi M ih liti 

(h I k ( iiK I m ) i«ii tnifi//i iA»ltiH.) 
iiHiHi ilMiObhAimii Ì\nlB*ni.)i 


i 1 |M< niHM(h(snl4ii u ib;/in «|ih 

sk MmIU <(Mllliini (4 «l|^Ki 4 o 
rfVHh* v* f //I Ur» « fkMH kl/HMH 

liriKik" «Il hxiiH I (HdiiR I <it»(ui 
M 4I1 U1IIHI mhiiumIi <1 |h 4 i 1 i«i 
M ii«H)i II I U ir«|MrU I |MiMU « Xhii 
lIUMll M V ) «lIU ih /uhm MU|i,I|(M 
k Fa «4 Iriii ik* m 4 1 i|«tHk» h 4 
uir H'IihmIi «Il i* fti'k,) 

muHhimi* " h |kim:ìi mi mUimisMm 
|MXA 1 UN llll ddlhl «Kmi ) <k I |n 4 u 
MV nk-mKiiU d.u l«kl\i di 
Mm «I) Mh un/1 II i^HMnk 1 «hi 
iid IkirHim 4 «A 4 UHIUmin0|N) 
Wr 4 * i« ih/nini \k) M MmuM 
KMavM d Mni «I \liUUH(h 

MMiIiIn llftl(M,)lk/.l MlHkNllU A 
M< m 11 11 A» 

lo IH n MI» IH>11 S'NiJIkmiin U.I |«t| 
ironi v<*fì|HiiiHh HI liiM'Il innu 
Vii xhi («Mi aUl(lMlu<i M«« vi 
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L’INCARICO A DINI. 


Per il Quirinale non è tempo di «governi di parte» 
L’incaricato prende tempo. Se fallisce si va a Cossiga? 


Il Borsino di Palazzo 



Bobbio: è im|iossibile ora 
un’Assemblea costituente 
Sondaggi non democratitì 


■ TORINO Una nuova Costituzio¬ 
ne^ No graz e dee con fermezza il 
senalore a vita e filosofo Noibeito 
Bobbio PoaibilisU invece si di 
chiara sulla revisione dei meccani 
smi che regolano lo sinjmento re- 
fetcndano npiombato nel) occhio 
del celone all indomani della re 
cenie sentenza di ammissibilna 
della Cene costituzionale Lenfles- 
Slum di Bobbio entrano in coda al 
la prima del secondo ciclo di lezio 
ni dal molo -Ula nceica della poli 
Ica- organizzalo dalie associazioni 
-L altra ha ha- e il -Libro ntrovaic» 

I! fifosofo lonnese ha parlalo nel 
tardo pomeri^io di len ad una 
platea di ofire 50U persone accolse 
ah Unione mdustnale d Tonno E 
SIC franato di una lezione di leena 
politica tcui ha partecipalo anche 
il parlamcniare della Àeie Diego 


Scalèa» comince Dòli a tentare 

La lista dei ministri è pronta, oggi la decisione 


RMiiTT 


'Non è il momento di governi di parte* Al termine di 
un'aiire giornata di fuoco per il Quirinale il presidente 
della Repubblica Scalfaro chiede a Oini di andare avan¬ 
ti nel tentativo e rmcancato prende tempo La lista dei 
ministri è pronta, avrebbe l'assenso del Quirinale, ma 
apptinlo è indigesta ai 'lealisti* del polo Una iiotta di ri¬ 
flessione dunque per il presidente drkon^iglio ineun 
cato. Ma se Dini rinuncia’ Sul Colle si pensa aCossiga 


■ ROMA La IMa del ministri l ha 
elaborala sudando le preverbiali 
MUa camicie E pronta e sia pure 
lonqualchedlsHnguo ha anche il 
cnnsenio <tel Qulnnale II proble 
ma che col passate delle ora sem 
bis Insormontabile èfailadigenra 
al polo Ohelafuocoeliammeeii 
ra la corda pericolosamente lino a 
mellere In forse il tentativo di Dim 
La situazione Ieri sera era questa e 
Scalfaro ha dovuto far ncotso nuo¬ 
vamente a lune le sue abililà di tes¬ 
situra per supportare il presidente 
Incaricato DI ftonU alle pretese 
del polo ormai venule allo scopei- 

10 ossia un governo eletlotale ami 
co anzi loucopia del Berlusconi 
primo con Leila Tremonh Fisi 
cholla e DOnofno dentro la linea 
che Scalfaro ha ribadito perlullo il 
giorno a DIni t la seguente -Non è 

11 momento di lare governi di par 
le- Insomma dice II presidente 
Dini prova ad andare avanti ma le¬ 
nendo presente che II governo non 
(xitrà non essere di vera tre^a e 
super partes. Se il polo dovesse al 


londarto è 1 opinione del Quinna 
le non si pensi ad elezioni imme¬ 
diate Si andrebbe verso un altro 
esecutivo che vede Cossiga m 
pool poshion len sera la situazio¬ 
ne era incemssima il presidente 
incaricalo i npiombaio al Quirma 
le dopo una giornata a dir poco 
convulsa che ha visto Dhh late su 
^gluiraScallaroepalazzoChigi e 
I oiiimismo era merce rara A un 
certo punio il presidente ha chia 
malo al telefono anche Massimo 
DAIema cheeraaunatrasmissio 
ne lelevisiva e subilo dopo lo stes 
so segralano del Pds e sialo chia 
malo da Dim Risullato D Alema 
ha precipltosamenie abbandonalo 
la (rasmssione perseguire ducila 
mente una iraltaliva diveniala oi 
mai complicata Alirallanlo il Qui 
nnale ha fallo con molli alln lea 
dei Scaharo nonoslanie tutto c 
pip che mai convmlo che I iiKari 
calo debba andare avanti e lino a 
len sera tutti gli ambienti vicini a 
Dini confermavano un indicazione 
di questo genera II nsullato sai^ 
be appunto die il prasidenie inea 


ncato SI prende aloe 24 ore di ram 
po per continuare a iradaae pnma 
di sciogiiera m un senso o nel al 
irò larisc-rva 

CMoLettaiMtanil 

L Intenzione C di andare svanii 
s«la che guamaMo <iisieinc,leco 
se il ihuinnali la uiii-izione de 
V essere apparsa M presideMe in 
mancato e al capo dello slato ancor 
più ingarbugliau del prav e ddnle II 
nodo appunto (ma non solo) e 
la lista che Orni ha messo m predi 
tenendo prassme le ndreazion 
concordate con ScaKaio al mi> 
mento dell incaneo Chveto nes¬ 
sun ministro del governo ora di 
missionano tecnici di aree diraise 
e comunque di prestigio ARa hn b 
ne con inenairabtle lanca Orni sa 
rebbe nuscito a metiere m piedi 
una lista che risponde aquesie est 
genze ma a Scaffalo ha anche 
ponaio le obiezioni del polo a de 
poco feioci conao < suo lavoro e 
quello delle stesso capo dello sta 
IO In pratica i-lealisiv chiedono la 
confemia di moBi rrnnism dell ese¬ 
cutivo Berlusconi e tanno fuoco e 
fiamme conno le proposte di Din 
che a foro parere tengono troppo 
conto dei suggenmenii di ScaMaio 
Non avrebbero digerito la proposta 
di Ossicini nolo pedagi^ graduo 
sia al che al Ns come possiti 
le ministro della sanitè non avreb¬ 
bero accettalo iKtes di mettere al 
posto che é ora di Ciubaiw Fienaia 
Donalo Matta exse^eianogene 
tale della Camera Maapaiteque 
su nomi non avrebbero paddo la 
lista in blocco e la filose^ che la 


s onende Compreso il tallo ceiuca 
le per rime SOCI che dal program 
ma di iBvoso di Otiu non uscirebbe 
la cenezza di una data per le eie 
zioru InomichelatKosamenieOi 
ni amva segnalo nel lavoro di que 
siiimgmn sonopwnostonon u 
MttsMHsannaAfMttpgbnien 
del generale Corrione Mia rMesa 
di Fantoczi alle finanze di Peapia 
alla giustizia di Tkeu al lavoro di 
Sahwi accademico dei linceiodi 
Lombardi esponente conhitdusina 
di area sirusoa caiohca alla pub¬ 
blica isinRiooe di Maccameo co¬ 
me sonosegieiano ala presidenza 
di Cambino uno dei «aggu per il 
Umd irosi di Beitusoon aleposie 
Nomi n buona pane ndigesu al 
polo che perabro attacca Calato 
anche per la vicenda dei sonose- 
IRUn Panitela tuona conno un 
capo deio stalo che sbderebbe 
I aracelo 92 dela CosMizione nel 
senso che $■ unnuscluerebbe irop 
po dei nomi invece di lasclv hbero 
Din ma lulb gk aln otsorgono per 
la proposta aimbuila al Quniale 
di superare I ostacolo sonósegreta 
n rinunciando ala Ino nomina e 
lacendo subenuare uv quel molo i 
dbenondeirelaiiindicasien Lapo 
sizione del polo era noia i sonore 
greianann nienieallMs TVema 
gka leggendo quela proposta gii 
da al anomalo alla CosUuzrone e 
guarda un po in Forza fiala n 
prendono vigore le minacce di im 
peachmem per Scalato Se ne fa 
biore Savarere cokmnelo di (he 
vgi Tutto ga vislD e lutto atteso al 
Qunnale che non ha mai credulo 
nela iregua forzosa concessa dal 


Cavabere -Cedaaspenarsidcllal 
no avrebbe conhdaio a chi lo ha 
velo 

QwMM vMt» ai CwttHm 

Nonosisnieiuno il prendente va 
avano per la sua strada 11 proble 
nva anche per Scalfaro e ora capi 
h-qdbnlh'Dlni tleAik’b smtittrsi al 
I abbraccio mtstsie di lseriuM.uiu 

sene di nconbt uficiali ira Dmt e 
Berlusconi come re quesi ultimo 
lesse pane formale della UaUauva 
Ma nonosianie luuo is liducia nella 
voloMa di Dmi di andare avarili 
verso i governo di teciHcr e di ue 
gua resta mtaiio Gli uomini di Dmi 
trtanteoevano len aera un margine 
di otiimismo sulla nusciia del ten¬ 
iamo ConScallaro del resto Dim 
faunragonameniocomune ilpo 
lo ha b tona di lai naulragare un 
leniamo Uve agk occhi della gente 
appare ragionevole e dve ohrelullu 
ha gu pomesao di fai respirare lira 
< borsai Può darsi che aticesando 
bmi I vania^ divenlino alla fine 
mfenon agli evnlenli svantaggi La 
hatialiva a questo punto è su due 
piani SUI nomi dove alla Ime si 
puO amvare a una mediazione 
onormole e su conlenuh dell a 
zione di gmremo U -patio ira genti 
luommi- di cui paria Ferrara che 
probaNmeMe nguanb Dini e Ber 
luscam piu che Scalfaro e d Cava 
bere dovrebbe portare per il polo 
aBa data delle elezioni Maiiptesi 
dente incancam non potrebbe ne 
vorrebbe soddisfare una nchiesia 
del genere 



Oscar lutei Scalhio 



Nominato dal presidente Casavola. Nell’86 le Camere lo elessero alla Corte costituzionale con un record di 701 voti 

Spagnoli nuovo vicepresidente della Consulta 


Ugo Spagnoli e il nuovo vicepresidenie deità Corte coslilu 
zionale Già vtcecapogruppo dei deputati del Pci impana 
tosu le^i di grande nlievo (dal divorzio al processo del la 
voro) era stalo eletto giudice dal Parlamento nell 86con un 
consenso vastissimo Nella sua attività alla Consulta spicca 
no le sentenze in materia di dintti sociali e di libertà tutela 
dei lavoratori della maternità deiportatondihandicap.ela 
prima pronuncia contro I imperotelevisiTO di Berlusconi 


• ROMA Ha nccvuio la comuni 
fazione della nomina via fax nella 
sua iibiiazioiK? di Tonno Da kin 
Ugo Spiiglioli i viLcprcsidente del 
1,1 Curie cosiiluzionalc Lo ha no¬ 
minato Il presidente Francesco 
Valilo Casavula in sosliiuzione di 
(labnelc discatore che ha conclu 
uidomoiilia il suo mandalo Spa 
gniill (■ giudice cosiituzionaic dal 
l'iWi ckllo (tal Partamenlo a ca 
mire riunite Ui sua elezione quii 
2S lobhmio di nove unni la viene 


ncoidaia per ilpnmalodi eonserai 
realizzali Designalo dal Bei di cui 
era depolato dopo la scadenza 
dal mandalo di Alberto Malagugi 
ni ottiene 701 voli A dare un idc-i 
della portata del eoasenso b-isli n 
i ordnre die nella slessa votazione 
Cusavola laltuale picsiòenle di 
arcademoerisllana ottiene 
Il mentre Vinecnzo C.naiiiello 
proposto da SfiadoJinl dovrà al 
lendcte- un siieeessivo serulinioiier 
vuaare la si^liadcl qiioruni neha-- 


sto Untettodivoti queloriinigiun 
lo da Spagnoli t etra concluderà il 
suo mandalo il pnissnno Zf Mi 
braio) neppure awreinato nelle 
piu raccnli votoziofu deRo Camere 
in (xxasionc dt analoghi adempì 
menti 

Nato S8 anni la a Memma avw 
culo ò stalo eletto deputalo Id pn 
ma volta nei 63 neRe bslc del R i 
c eonicnnain nelle successive 1^ 
slalure A Montecnono Spagnoh e 
stato vicipiesKlcnle dei deputali 
1 orminlslt nell ottava c nuiu lesi 


sbhua aUcuchèeianocapigroppo 
Fernando Di Quiio e successiva 
mente Gmgio NapoMano Ha lai 
lo parte deSc commissnni Alar 
cosUbizionah e (ìiusuzu della 
conmissKine d inehesta sul Sdai 
del Inquttcnie (di cut è stalo an 
che sscepresidenle) della com 
mesnne Bozzi per le rtlornie istitu 
zionab Nel coso dela sua attmlà 
parbmcniare ha contnlxalD al e 
laborazione delia legge sul dnor 
ZH> (di tui t stato fimalano insie 
mea Lonsfortuna c Antonio Basii 
ni) deBa nfonna del duMo di la 
mgba del prm esso del lavneo dd 
codice (h procedura penale del 
loRinantenlo ragionale di prov 
vcdttnenn sulla nti^iniratuiac sugli 
afgwiatidisKurazza Insontina un 
vado ateo di questioni e tnatem 
iruciahsultefirnoliiHieionalc so 
udlcecmlt 

NiWlMicMgdllHwtà 

Ahettoniu ampio c -itpnlìcalfvD 


C q consuntivo delle pronunce che 
ned uturno decennio di aitivila del 
■ Alla corte recano il suo nome 
Da le sentenze deUe quali il nuovo 
VKepresidenle della Consulta e 
sraio e-*ensure vi e quella che ha 
nienulo incosliluzionali le norme 
che negavano la pensioiìe di guer 
la alle vWime di gravi violenze in 
Occasione di falli belile e quella 
Che hdonermituil dmUodei por 
fainrt di handie^ ad essere piena 
mente inscno neba società e nel 
mondo del lavoro Di paiticolare 
attuilila Icdccisiorauitema di ma 
h-tTulà Spagndi è reialore deli-i 
d.nlenza che emende le disposi 
ziocu di tutda a lavoratrici che ne 
etanoesekneediqueQa innovali 
va che riconosce «Wiie al padre 
hworislare love venga a mancale 
I ass -Aenza dcHa madie i il dinlio 
al osicnsKinc diU lavoro per prov 
vedere ale del bainbinu 

F un altra sua decisione inlcrviene 
m matena di odozauic internarlo 


Novelli) che è leniamenic scivqla 
ta nell attualità quando nella pia 
tea sono fioccate le domande a di 
stanza rawtcmaia Per la verità e 
stalo lo stesso Bobbio decisamen 
le a suo agio tra un pubblico com 
posilo ma tra cui spiccavano mol 
tissimivolti giovani a restituire cen 
ualilà al quotidiano sottolineando 
più volte quasi con enfasi come la 
•politica reale sia la scelta del male 
minore- Un allusione velata al 
cambio della guardia tra Beilusco 
nieDini -Unmaleminore-chesa 
rebbe lennesima vanante di quel 
compromesso di allo prohio altra 
verso CUI - ha ncordato Bobbio - si 
vivifica la democrazia Ma latteo 
zone SI è raccolta soprattutto su 
due temi Cosuiuzione e referen¬ 
dum Sul pnmo Bobbio à stalo 
espkilo netto al limite della pio 
vocazione quando ha allemiatu di 
aver paura -di un Assemble costi- 
tuenie- Un pensiero cosi chiamo 
•Forse peichà appatien» ad una 
generazione al crepijsaA> della k 
la ma è altrettanto innegabile che 
fin da quando ne cemincuuono a 
discutere CraxI ed Amato avverti 
vo un senso di inquietudine- Cwi! 
irairronto de) craxismo e dei lene 
meni degenerativi che hanno con 
trassegnaio I ultimo decennio non 
sono sullicienii a battere I idea re- 
visiomsiica cè un altra ragione 
apportata dal lilosolO -Oggi non 
c è la concordia del 1946 né vi so¬ 
no le condizioni ideali per riscrive¬ 
re la nostra Catta costituzionale 
Oggi sarebbe impossibile lavorare 
ad un progeiio comune pievane1> 
bere le disianze ira destra e sim 
stra Ounqueèun llkisione- 
Nef d^ogueita ha spieg^ ^ 
core cera -imanimlii (raiùKF'le 
lorzL poliucl le Usila uesita liLji.iait. 
al centro democnstiano allefiélni 
sue socialrtti e comunisti Cera 
I unanimità di chi aveva combatiu 

10 insieme contro il nazifascismo* 
Ed ora’ t pereombile la strada dei 
ritixehi è il suggenmenio di Bob¬ 
bio magan -per ridurre il numero 
dei serwrion e dei deputati un nu¬ 
mero decisamente spropositalo n 
spetto alle esigenze- Esigenze di 
verse dunque cne si nprongono 
per il relerendum Argomento ta¬ 
bu di quesU tempi perchè in Italia 
appena se ne parta ha nccidato 
ancora il fìlosoro con una lacciaia 
polemica aUindmzzo di Pennella 
mai nominalo -c e un personag 
gio che subito insolentisce» Rime 
di’ Bisognerebbe nnnoiare la ma 
lena è la proposta evitando di as 
sociale referendum che per natura 
trattata sono assideralmente di 
stanti Ira loto e infine raggrui^ti 
•non piùdidueoira per volta» InR 
ne ha fatto capolino uno dei quesi- 

11 «tanto caro- al pnmo dei fans di 
Beriusconi Pilo la valenza demo¬ 
cratica dei sondaci -Sono anilde- 
mocralici- li ha definn Bobbio 
■perché nessuno se ne assume la 
responsabilità» Ed e persino mutile 
- ha concluso che ne dica tulio 
quello che penso di male- 


naie Un gruppi di pronunce ii 
guaida poi sotto vari aspelti il n 
conoscimento del dintto degli in 
lori unaii sul lavoro ad ottenere I in 
dennitzo del danno biolcgico co¬ 
me danno alla salute Di vasta riso¬ 
nanza anche per il gran numero 
di I deslmaiari la semenza che ri 
conosce I indennità integrativa 
speciale nella buonustild di lutli i 
dipendenti dello Stato Vengono 
cosi sanciti diritti largamente dillo 
SI negali per molli anni nonoslon 
IO I npeluli monili della Corte 

L'Informaztontt televisiva 

NeltSft il nuovo vicepresKlenk 
della Consulta firma una sentenza 
che per la prima voUa in nome 
della liherià di inanilestazione del 
irensiiro e imesla il duo|>olio in 
e impo tclwisivo carallcnzzalo 
Italia jxesenza dominante di un 
(>maio Uikimcssaapunliiehesi 
ri Ignorala dalle forze politiche del 
( il crin I imposizione dell,i legge 


MammI che «formalizza- la coiv 
ceniiazione di potere beriusconia- 
na nei media Ma quell imposta 
zione SI nirova ora nella recentissi 
ma sentenza dello scoiso novem 
bre la 42fl che Ila -delegiriimato- 
I impero Fimnvcsi sollecitando 
un uigenic niorma della Mamml 
Una le^cchesi ritrova ora sul per 
corso anche i tre relerendum abro¬ 
gativi ap|>ena ammessi dalla Corte 
I relerendum appunto hanno 
concentralo negli ultimi giorni sui 
quindici giudici della Consiilln lai 
lenzionc del paese E più viiulenle 
elle mai accuse c minacce -Ab 
tramo deciso eiimnrenia Spa 
gnoli con -reremlà tutti insieino 
fermi SUI nosln pnnelpi Non ab¬ 
biamo dato importanza ad aggrcs 
stoni che pure erano gì ivi ( ondi 
zioivili dalle loi70|xrliiiehc lors,! 
remino stali se avessimo mutato 11 
giunspiudcnza piùvoltceonlentr i 
la No tiiniconferimcnloinqucsta 
imptsjnalivd espenenza 6 h pro 
pila case lenza- 

















































[lasinaGrUriitó 


Politica 


Martedì 17 gennaio 1995 


L’INCARICO A DINI. Bindi, Mattarella, Mancino, lervolino e Andreatta attaccano 

Ij segretario replica: «Non ho strizzato l’occhio a nessuno» 


Ppi,tarivolta 
dei pcdamentari 

«Buttìglioné ribn buttarti a destra 
Conferma il tavolo con Lega e Pds» 




Scontro nel Ppi. Nella riunione dei gruppi parlamentari 
Suttiglkme ha chiesto mano libera per seguire l'evolu¬ 
zione di An. La minoranza compatta gli ha risposto; 
non si deve rompere il tavolo con Pds e Lega, che ha 
fatto cadere II governo Berlusconi. Poi, nel corso del po¬ 
meriggio, il segretario dichiara che se la deriva plebisci¬ 
taria non si ferma è inevitabile l'accordo con la sinistra. 
Formigoni: possibile alleanza con An alle regionali. 

ÌM*HÌtAkM»ÙÌÌMHÌ 


« ROMA. Rft'CO Butligllonc. nel 
pCKitengglo di Ieri: -Se non iluicis- 
simn a riorganizzare l'area mode¬ 
rala c ve dovrwve continuate la de¬ 
riva pkbbcliarla. allora sarà ferma¬ 
ta anctiv con uiVullcaiiza con la tl- 
nisira-. Che fa 11 scgtefano del Ppl? 
RIKimn siti suol passi, dopo essersi 
affrettalo a sposland verso destra 
all'Indomani delia designazione di 
DInl? Lui nego che questo sla mai 
accaduto: •Non ho stristalo l'oc¬ 
chio a nossuno. Ho detto con chla- 
rem clic se Posa Italia venisse 
ver» Il conltoci Interesserebbe co¬ 
rno paniier di un dialogo per co- 
siruiru II centro*. Quel caloruso e 
alfroitato rlngnizlaniertto a Berlu¬ 
sconi per l'asfienso al premier desi- 
girato noi) 6 piaciuto nemmeno a 

SdcgKoDiAniRni. lcadMxMJ«£isl- 
>eavi«io>aÌM sscottoto-sWiSe^K- 
tartodi’i popolnd. b’fvntonl tnianl 
ha litvitalQ lutti a staro moMoatten¬ 
ti,'a nón (loie per scornale dsneòo- 
so. Pome questa prosa di posltlonc 
Ita picocctipato Buttiglloite. Ma 
torse l’hanno preoccupato ancor 
pfQ lo nutislochc nel pomeriggio di 
led sono mirate da palazzo Chigl, 
dove al è riunito il Polo con lo sco¬ 


po di studiare un medo per impor¬ 
re al capo dello Stato e a bini alcu¬ 
ni iv)ml che per la destra sarebbe¬ 
ro una garanzia di conti nuRS con il 
governo Beriusconi: cloR Rsichel- 
lai Urbani, ma soprattutto letta 
Nomi che però il capo dello Stato 
non vuole sentire letta poi C inac¬ 
cettabile anche per li Ppl. Infatti Be- 
Illumino Andreatta ha dichiaralo 
alla milanese AsdfocfiMAnirroche 
nel governo non devono eeervi 
’penono con pioblemi penali 
apeiil. non deve esserci un nume¬ 
ro slgnilleatlvo di ministri del pas¬ 
sato governo, deve esserci Invece 
un'Ampia rappresentanza di tecni¬ 
ci In cut le diverse forze politiche si 
possano riconoscete, é necessario 
che tutte lo |»tiì. dalla sintura alla 
destra, non si sentano «sciuse dal 
gOvemoE'El'Laaa si sft'cive'ha'cohri 
(i|iert 1 c«i la giutllzU proprio per il 
lU^I^.^JWdella Rnfrr^.' 

8«rttl(HdM: w An dMWdIo 

Uunque Buniglioite Irena, dopo 
essersi speso molto tvslls riuniotte 
qlte In mattiiiara ha visto insieme i 
gruppi parlamentarì. Un'occasione 
perripetcoctere l’Iter deHacr^i, per 


spiegare I motivi delie scelte lane, 
anche quelle che hanito susciiawi 
nella perileria del partilo un cerio 
allarmismo, come l'apenuta. evetv 
tualc. a Rlfondaziorve comunisia 
nel caso essa avesse appc^tiaio il 
governo dei tecnici Piópnoqueslo 
e stalo il punto su cui Buliishotve 
ha Insisiitu. Se mi sono spiiw a 
tanto, ha detto « suoi colleghi, ora 
voglio le mani hbeie pei seguire 
l'andamento deU'evoiuaonedi An. 
Cos'e. l'apenuia a sinistia per poi 
avere il via per ^tostarsi a destta? 
ce chi rirotda che proprio questo 
era il tenore della conversazione 
-rubata-da Stnscidtonohznlra Ta- 
lani e Buitiglione. Ma U liKÙoto 
continua a insistere' nuda e cam¬ 
biato nella sua .strategia. Marno 
peto Roberto Formigoni • il pU 
berlusconiano del paino - spiega 
che -dopo aver cosnuilo il grande 
centro e dopo aver avuto assicura¬ 
zioni su una ripulitura di An nel 
suo prossimo cor^resso. eie pros¬ 
sime elezioni ci si poeebbe aiieaie 
al òallottaggio con g panilo di Fi¬ 
ni* 

La MM Mia esili 

Insomma: tutto questo starebbe 
a confermare la suaiegia messa a 
punto nella cena svolusi alla vigilia 
d^^Ul.dMovemo irajiiaaella. 
UfMOMeìSar-per conto diButit- 
gllqne. I puntfdechl: doppio itano 
pewigtetl9CllWlert«ll alleanza 
con U al batloitaggio. assemblea 
cosiltueoie (della serata t'OMemte 
fece un resoconto deRaghaio. 
compreso il triodi» di Forrnìgoni 
nel ristorante Piccola Roma). Butti- 
gllone ha dunque ptovaioa loòaie 
la mano, ma ha trovato sulla sua 



Il aegretaif 4 del pepo! ad Aoeco BtMcllMe 




spada vistosi stop. Mela rhimone 
tulli gli esponemi della minoranza 
sono iniervenuii per litadueche le 
alleanze non si puvsono decidere 
sulla base delle convenienze, ma 
sulla convergenza di valori (Jetvo- 
kno). Per dite che non si deve 
cNudere il tavolo di Ppi, Pds. lega, 
perchè il governo deve essere so¬ 
stenuto da queste forze, akrimenii 
SI consegnerebbe alla desaa la 
poesibiliia di andare ale elezioai 
quando vuote «Andraaiia^f^M^ 
re che dopo aver combanuio la de¬ 
riva ptebisciiana non si può con- 
vedere su pceizioni di centiode- 
s*a (Mancino). Eperdireche si B- 
kMte chi. caccialo Berlusconi da 
palazzo Chigi, pensa che Forza Ha- 
Ua sia dheMaia per questo una 


componente di cenno Runceio si 
natta di aprire un dialogo serrato 
con la sinistra democratica e mo- 
vietala, senza taPicisnvi (Biodi) 

PnpoM • progimMMJ 

A skirsnai' fer Fotmigoni non 
comréne che B paflrio riicmi su 
quelle posizioni, pnchè non paga¬ 
no eleitoialmenie. Dimentica, For¬ 
migoni, i nsukati delle elezioni am- 
minMiwive lecenii che hanno in¬ 
vece premiato l'Mleanza Ppi-Pds. a 
cominciare daBrescia (glielo ha ri¬ 
cordato anche Andreatta). A D'A- 
lema che l'aHio g>omo aveva spie¬ 
gato le cBre di un sondaggio che 
paria del 69,S^> dei pozolari lavo- 
revole a questa Mleanza. ha repli¬ 


cato lo stesso Buiilglione. rSo che 
circa un quarto dell'elettoraro po¬ 
polate non vonebbe mai e In rtes- 
sun caso un accordo con il Pds. Un 
altro quarto non vorrebbe mai e In 
nessun caso un accordocon la de¬ 
stra. Il restante S0% è disponibile a 
seguire II partilo ovunque voglia 
andare sulla base di buone motiva¬ 
zioni*. 

la discussione è cuntliiuala ieri 
sera nella direzione del Ppl. Si e 
privilegiata l'analisi sulla crisi phii- 
•usto che la discussione sulle al¬ 
leanze future, anche perchè nel 
fraiiempo la situazione politica ge¬ 
nerale SI e pericolosamenie Ingan 
bugiiaia. Alla line e staio appresa¬ 
lo un documento con cui U Ppri si 


MMicitAgl 

dice pronto a volate e sostenete 11 
governo Dilli, e per questo Intende 
■contrastare ogni leitiativo di Ussa- 
re una scadenza di fine del manda¬ 
to*. Nel documento poi si auspica 
che il Pariamenio proceda ad av¬ 
viate In tempi brevi la discussione 
sulle riforme islltuzionall, e si espri¬ 
me gratitudine al capo dello Stato 
per aver guidato In vita del paese 
•con fermezza e grande efficacia*. 
Poi si auspica che il nuovo governo 
allronil alcuni problemi quali un 
provvedimenlo sulla bioetica: le 
modifiche alla le^e sugli appalli: 
la riforma eletiorale per Camere e 
Senato. Infine cl si augura che 11 
nuovo governo ridia <hlarezza e 
slancio* alla politica estera. 



Intervista al presidente di Azione Cattolica. «Completare la riforma elettorale, meglio il doppio turno» 

Gervasio: «Rocco, non abbracciare Forza Italia» 


Il ppl resti al centro: nessun abbraccio con Forza Italia. Il 
» Butcigilone viene daH'awocalo Giusep¬ 
pe Geivasio, presidente di Azione Cattolica, il movimen¬ 
to eCQlesiale più vicino ai vescovi e alla Chiesa. «Le ragio¬ 
ni biella nostra forza alternativa restano aiKora intatte». 
Bene l'incarico a Dini, però va messo all'ordine del gior¬ 
no di governo e Parlamento il completamento della ri¬ 
forma per le elezioni politiche. Meglio il doppio turno. 


DALLA NOSTRA RiOAZlOC 


■ BOI.OGNA. Avvocato Qontiio, 
ahi ha vinto o ehi ha porao, con liti-' 
cailcaaMnlT 

A me pare che abbia vinto la ra¬ 
gionevole»». L'aspetlii più nega¬ 
tivo che Que.vlii crisi ha messo in 
luce e staio .senz'altro il tentativo 
di ridurre tutto od imo contrappo¬ 
sizione muto CDitlro muro. L'idea 
(li (ITI governo che potesse avere 
una la^a arJcsIoite parlamentare 
0 risolvesse i problemi più urgenti 
del pansé era emersa fin dai pri¬ 
mi irnimenii della crisi. Qiie-ita 
strada, alla lini', e sUila iniboiva- 
Iti. Eciòèjxwilivo. 

Bathitaam osca da Mazza Chi¬ 
gi. Ul eiada eha ala l’InlzIa dalla 
ma di un carta mode di faro poH- 
, acÉf n una poHHca rtdatta a 

S MOla. tiata. urla a aggna, 
? Fona al aHantana la deri¬ 
va pMMaaltaria? 

Sono un po' pe.s,slmislii. Non cre¬ 
ilo che slamii .dia fino. Proprio i 
ds-ilfl i/jvi iuiiiio plesso la 
luce il Ione .sp('s,sorr che in als li¬ 
ne foriniizionl. conio l-'orzn lliilin 
e Allejioza imzioniile, li.i questo 
rniiilo di l.it (lolilkii fi emer-m 
una gracule disinvoltura nel voler 
siipctati's omiitniue le legoloco- 
slitiizioii.dl. nel voler dare per 
.-a onbilo ini si.steina ili deniiA ra¬ 
da plebisciiaria die non esulilo 
(Iti iie.vsiin.i parie Ahbi.iiiio «ssi- 
allto ad limi nolevole arrog.inza 
nel giis are ai omraiipom' le Isn- 
iiizioni. Diiiaiile U crisi Horio w,- 
late limi (loclie inliuieeo a ipiustu 
rignarilo Non creili) che liitlo 


questo poRsa sparire da un gior- 
ho all'altro. Certamente la crisi e 
Il suo esito costituiscono uno stop 
a questo modo dì pensare e di far 
polillca e c'è da sperare che pro¬ 
ducano anche un rlpensamenlo. 
che perù non possiamo dare as- 
«jluiamente por scontato. 

CoaacAMlgllaMbbeaBeriuaee- 
iB, tenuto canto che proprio da 
destra o’à II tantatho di eondl- 
ilonare peaantamanta la ferma- 
zHma di un nuovo governo con 
delle Ipotochi elettorali o ml 
naccedirilonclaraloacfintto? 
L'iinprirlanle è che questo gtiver- 
iK> possa vvranieine alleggerite le 
cmcigcnze immemdlate del pae¬ 
se. senza slriimenializzazioni. sia 
per quanto riguarda gli aspetti 
(voncinmi e litiniiziari sia. anzi 
SOI iralliilto. ix-t le quest Ioni isniu- 
friziimali che sono quelle chi- in- 
cjdono sulla vita democraticadcl 
paese. Credo che questa sia ver.r- 
mL'iiie iiii'ix'casiiine, da non gio- 
can' a! ribasso, per allrontare i 
n«li licite iiK-iinipaiitiiliti’i e supe¬ 
rati- i wrKoli legali all assoni- 
marsi di più iHReri nelle stesse 
IK-rsimc o negli stessi sorelli isti¬ 
tuzionali MI rilchsco airaitiilriisi 
e al hlimt imsi. Sono im)xsn*inti 
niH'Iie le regole elettorali, fi ur- 
gi-nle ciucila delle Regicsii sen¬ 
z'altro, ma mollo tiloviiiilc aix'he 
ipieli.i delle ck-zioni ilei f'arla- 
menlo Credo clip tutte k- forze 
poiilieiii'. ili dositi!, di centri' e di 
sinistra, dovnibboro cisrcorrorc 
IK'ix liù il Patlamcnlo sia in grado 


di risohrere qu^i (nobleini, va¬ 
lendosi deH'inizialiva che al ri¬ 
guardo spella al governo, ma 
avendo presente che ima nuova 
legge elettorale non la la il gover¬ 
no. ina li Parlamento. 

Ounqud NI gdvamc non a tmik 
ne. La deatre perd c W adCMa di 
aidare a votare prMts,lii huOi. 
A mk) avviso il itKsmenlo delle 
elezioni politiche dipende da due 
aspetti li jrrinrro è che queslo Par¬ 
lamento noi) risulti più n grado 
di esprimere un gorArrno; secon¬ 
do. die siano stale approrrtaM le 
regole eletivraliche evBìnoi Rmiti 
egli equivoci cmerrri con i risukati 
elenoiali del 27 marzo Credo 
che tulli abbiano più vtriie afler- 
rnalo che la le^e elenoiale usata 
(icr qitel volo è stala un primo 
pd.sso verso un sisKmia niag^oii- 
latro lorreno, c che ora va rivisla 
c completata proprio alla luce di 
quell'os|KTÌcnza e delle conliad- 
dizioniclH.- ha messo in kicq. e di 
cinl attuale cresi poKticaè Irono. 
Mai pragnnuna atpocto di ObB 
la rtfarma altttorala par la pam- 
eha non c’è. E unprahlamn? 
Cello Nelle atlerinazioni lane R- 
1)0 ad oggi questo punto non 
emerge. Si (ratiera di vedere nel 
discorso che Dini larù in l^riiv 
mento. Non tnccarc questo 
aspr-tlu n» sembra abbastanza 
piolik'iimiA O. Sarebbe utile che 
govcrnoe Pailnin>.-nK> losnenr Im- 
l>egiiiili |Kf cisoiveiie anche que¬ 
sto midu. 


Lai qaala lagga aMWarMt var- 
rebbai 

Le soluzioni possono essere di¬ 
verse. Ceriamenie il doppio turno 
e un sisiema che investe in modo 
diieflo e meditalo la lesponsabBi- 
Ui del corpo eienorale e potrebbe 
essere quello più corrispondente 
alle «stanze di democrazia e 
partecipazione del paese 

DVManre «vann la prepaata di 
wrira an» hna C uiIHu nw ta »at 

■Haa^tareiaiatlaMaL 

Credo ctie l'ipcilesi di un'assem¬ 
blea Costiluenle che anionri Tor- 
ganizzazioiic deBo Stalo (cioè 
luna la seconda parte deUa Costi- 
hizìMie. naluialrnente in piena 
tedehà ai piincipie aidirM sanci- 
li nega prima irérte). ipotesi pro¬ 
posta da valle parti anche |Hima 
dell'aperluta dela ciisL sia molto 
posinva. Dovrebbe trattarsi dì 
un'assemblea eletta con il sèle- 
ma ptoporùonale. non elnaria. 
non ristretta a pochi cosidenì 
esperti, es p res sione delle dhreise 
cuHureetradizioni poWiche. 

Cb R rertanta dagi aearuri hi- 
turi. Ncunf radarvo qanto ga- 
verno canta un pnaso a iin poMa 
par dlandwa un graMia cantre 
a aprire 11 di liogs In Ppi a Fot» 
Itala. Adi tao Battlgloiil a Ba^ 
hHcstil acno varamaiita pMMtB- 
al? 

Per risporvdeie mirifareiacomeil 
Pfh si è presentato alle elezioni 
del 27 marzo. Cioè conte una lor- 
za ahema^ a quella destra e a 
queHs srrastraconcui era in com¬ 
petizione. Essere allemalivi vuol 
dac operate per cambiare quel- 
l'iwsetlo e non sanifica certo ac¬ 
codarsi o sulla d^tra o sulla sinv- 
stra akn due poli esislenlL Se 
voglNimo considerare la sHuazio- 
rte del polo di destra l'opposizio¬ 
ne, iwviamenle itun solo del Ppi 
ma tutta Topposizionc. ha messo 
in luce le contradduioni e gh 
equivoci Veth la spaccalura della 
Lega, oppure le terrdenze plebì- 
scHarte c le posizioni dei fttkhi in 
Ftirza Italia: ki siile di anoganza 
che Forza Italia c AUcaiiza Nazio¬ 


nale hanno dimostralo. Tutto 
questo resta. bHo Maio attuale, 
conve un approdo sicuramente 
non coerente per un partilo come 
il Ppi. Le irastonnazioni sulla de¬ 
stra debbono essere ancora inok 
le per un eventuale dialogo che 
voglia essere fedele ad una impo¬ 
stazione pt^otare, riformista, de- 
mocralicacome quella del Ppi 
EanMittiWiaT 

Varie cose si sono mosse. Però 
anche qui vi sono dei tr^uardi 
ancora da r^gìungeie. Mi limilo 
a ciiame due: quello della disiin- 
ziofve rispetto a posizioni più 
estreme quale quella th Rifonda- 
zìone comunica, e quella del ri¬ 
ferimento ad Scurii valori sul 
quah conlinua ad eme^re un 
dtversìlà dì vedute: penso ai temi 
detta persona. (Mia lamblia, del 
phiralismo ndla socieiè. ^no 
tutte qurstkmi sulle i^ali il con¬ 
fronto e il diMogo devono essere 
hnposIaU c portati avanti con 
molla Mienàone. 

AUan n gungHen» M auggari- 
•cb pnidsnzn.-lo a»oiisl 0 bi dal 
cenare al'obbra^o con Boria- 
acmi 0 Ih diMn. E coai? 

S. ABo stalo attuale non mi sem¬ 
bra che vi srano i p^upposti per 
consideniie rìsohi ì molivi di op¬ 
posizione nei conftordi di settori 
potiiicicome Fona Italia. 
ButUglliino. prima detta crisi, ha 
(atto bafanare l’Ipotatl d un’al- 
Ioan» aMiorale con la abilatia 
da ctartrappore ad un bioeoo di 
doatra aiiterltaria. lai rWsna 
cha l'ovoluriono poRUea di qua- 
a» ora. larWrtta di Bartuaconlo 
■’lpotosi di un govamo DInL al- 
fontani la proapattlva (R un'al- 
fan» di «airtro-alnlaM ? 
IVadesao non e cambialo nien- 
le. Se Berluscoi'ì avesse latto que¬ 
sto passo indielio aH'inizio della 
crisi, òò avrebbe avuto un sigtiifi- 
cato. Fhtto adesso, ne Ita un altro. 
Il resto dei falli rimane. Pereto al¬ 
lo stato attuate è necessario ette 
una fmza come il (^>1 tnsisla por 
produrre un cambiamento itun 
solo verso la destra, mn anche 


verso la sinittra. Ed è necessario 
che anche la sinistra sappia cam¬ 
biare, risolvere e superare quei 
problemi che ancora oggi cosU- 
Tuiscono moUvo di profonda dif¬ 
ferenziazione. Se questo cambia¬ 
mento sulla destra e sulla sinistra 
si potrà attuare in tempi ragione¬ 
volmente brevi, dopo avremo 
uno scenario politico profonda¬ 
mente diverso da quello attuale, 
che richiedere anche nuove [itti¬ 
che di partecipazione e miìdi 
nuovi di porsi verso l'uno e l'altro 
versante. In questo frattempo è 
necessario che l'attenzione prio¬ 
ritaria venga data a quelle Ione 
che meglio garantiscono II radi¬ 
camento del sistema democrati¬ 
co e di valori fondamentali come 
quelli del peisùiialismo e del soli¬ 
darismo. 

U dgftrena di valore ew II ai- 

nMi*. poatb coal rigUMtam a. 

non riooMou» di dhroMow ui.a 


proghidlzMb ebo Moccb R aloto- 
madomocrelico? 

Queste differenze, che pure esi¬ 
stono e hanno riflessi nella pro¬ 
gettazione polillca. mori Impirdi- 
scono alcune forme di collab>ra- 
zione e anche alcune loime di 
convergenza politica su determi¬ 
nati problemi, ma certamente 
non consentono un quadro dì ri¬ 
ferimento pienamente condiviso 
e proprio quando si vada a tocca¬ 
re quei valori, necessariamente, 
emergono delle discriminanti. Un 
pezzo di strada si può tare assie¬ 
me. È avvenuto anche nelle ulti¬ 
me elezioni ammìnisirallve. però 
ciò non vuol dire che c è una 
conve^enza perche c'e un riferi¬ 
mento culturale comune. Perciò. 
(0 dicero anche prima, vanno 
coltivali il dialogo e il confronto 
perchè anche la sinistra faccia i 
necessari passi avanti nel cam¬ 
biamento. 


Volete leggere la stampa 
migliore del mondo ogni giorno? 





Canneti 

■*Tar'‘' 


Allora leggete Internazionale 
ogni sabato. 

MI lAblNHAIO PIÙ PMIHI, PIÙ ARTICOLI, PIÙ HOTIZtl 
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L’INCARICO A DINI. 


Una pomata storica per Piazza Affari: Mibtel +4.5% 
Gli sviluppi della crisi frenano il mercato valutario 


Il Financial Times: «Non è 
come Ciampi, però... » 

Sarebbe versment» -un Impresa sovrumana riuscire a 
ridurrò II doRcIt pubMICb, riformare II sistema pensionistico 
biliodurre nuove regole nel settore televisivo e cambiare il 
sistema elettorale nell arco di pochi mesi, scrive II Financial 
Times . Intetvertendo sulle sfide tanto inevitabili, quanto 
non Invidiabili cheattendonollgovemoOlnl Deliesto. 
dopo IMalllmentodel governo Berlusconi. I Italia non può 
choafliontarefrontalmenteisuoiprobleml Quindi Bini 
dove essere piu di un premier ad interim . E senza mezzi 
termini II quotidiano britannico nel lare II ritratto del 
presidente Incaricato. -Non ha le capacita di leadership- di 
Ciampi, Ira Indebolito la sua credibilità con l Inutile 
conirovarela lo scorso enne sulla nomina del suo 
successore (laddove Ciampi poteva vantare un curriculum di 
banchiere centrale senza macchia-) e la sua reputazione ha 
risentito della sconfitta patita sui tagli alle pensioni 
Berlusconi, seconilo H Financial Times, continuerò giocare 
un ruolo centrale nel determinare le fortune del suo 
successore . e Berlusconi potrebbe utilizzate i media di sua 
proprietà per Influenzare le decisioni sulla riforma televisiva 
e fare leva sulle OHficolta di Clini pei tomaie al potere con 
nuove elezioni DinI ha pero ale uni Importanti vantaggi 
Soprattutto, contrariamente a Berlusconi, impersona 
I ortodossia fiscale .Un altro vantaggio vienedal fatto che 
la mancanza di rtsultatl di Borfusconl aumenta le 
probabilità di DInl di apparire almeno come un modesto 
successo- Perl ItaNa DInl rappresenta quindi -una nuova 
opportunità- Con un awerUmento. il tempo e la pazienza 
del mercati fInanzIaN sfanno perfinire- 
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E Bruxelles applaude 
«Con Dini l’Ma 
riconquista credibilità» 
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Vola anche la lira, poi ritorna l’incertezza 
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SlNll.m* ÌUI prlMI ili Ml(ujl 2 |li||l 
iMihwimii eHitfiii mi il (, 1 iriM 

umii «• sumkeikUM 

|MT I iMiiii Sili i(>nk|M iMk* |l^>s\|(lM 
ik2H)nfe K uixr (]<K 

tliM) IdieKnhilr <.>sior 4 mfUi/KiAt 
l’leAsiMnio m «HKVii**' l'ò nH'Ka 
lot «ilk'ftfv fi'if'iiiMnilx' 

fp Mvrgant Pmko BvilUtaBò 
atìM tt «òòfrto 

B|>n7/<)<blUi|AAlKii so\(kkI(>c!U 
miibMi inh riu2v>n«iU a «.k^dhi i 
Kw Millo flIMIlItllH 

MI le CMóeiiTO funiik dal 

«OH^tUlKurelIC krriCJIKMcrhlkifrh 

\ii mm ptitriniw) cvtf re 
Fihm* Id Chk (h i(enn iir> m 
(MH tukiòMi r<i|i|Miit(i sull II illl N 
tldUi>d) ll’Mimjtiii Iti6tinc<i<lli 1 
bri «uTri ràki^mi suflKH mi inr sinn 

ij«n Id \iii ikI<rediiii IVvt’ilii 
iiu» HmtimiidiaiMliMuMItilìtin 
(«III dfldH^dtuniliQ'A iIh lluisv» 

ili sinnkiiHittri esf<r(*miA( Urtili 
*• 111(11 punti Uise l'fìin» h lil)i ih 
U ih k (inrspdtM NlfU/H)jiislKÌH 
inii.ili in'tiianvi (Iv il Lismì ili 

M1*lltl>|Nltle'l DI pili fisi <^1(41*1 
k((iio iiimmci il*) iiiiniiiOiK 
iH |>niTìiiiniiKsin 
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«ri m II ik II 1 iiH n hdM h mk Ir in 
«4Si IIILiiiid(1 II ih 1 s,irInHhdlI 
I lUixi. m 11 iSiM iMiiii I «ktl I Ikii* 
ih^Mnk iqiMsld mioihU» Pili 
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VentBra* di paaòò deve inamarì 
ads nonnalita'. 
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( 04 ilHllIsflI ib lk Ip K H 
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■ BKl Mills Lhi iiuiluniculo di 
|mm ordini ih'iMi i.iiiii sbcrieili 
Futsc. iixtK.t.*s<iqcr.iiido iximadi 
unii lurrgd froquculuzione pursis 
Udk-0 uP periodo di Imoro cnmu 
IH li mimvio dell Fiouomiti fruir 
iiK Fnlmond Alpfr.iudiis iiolu 
sikiii. iiinl.irc H-n ud un l'IogH, 
s(MssHMziiii rtr Limixilu Dilli il 
miiHsiTi) iftl IcK.n. che axrebbc 
doralo seduti'al i.noki dei i)uir>rii 
ii|H'rle|>niii<i nunioitedeimiinsin 
iiiiitnzhirt altiiiiziir di'l scnieslre it 
qtiHi.i framesi Ctirmo n«>enle 
perfuiiiinicnk qiuVifiiaiii - ho an 
nunewto - c il mirasiti. Dmi Oli 

liHiiamoimistridiiquu Euuinio 

n pir I Eurui’d «.skte ijih, doi no- 
vtinitmljrilu.iniMlo «duniniuii 

lodiiuU |n>ii.ii I l ilidiisseiijphi 

iitu ilk DII iiiHiK' 'h Idii qudiil.'i e 
indilMliia va siaiu scolto |>ei qui 
djK ri qu'vtno Hall ino- La piuol.r 
lii.tqK.i 0 stuld qiH'IlM dulia -iredi 
luliU- virili clic gli ambienti euro 
(HI iHiiilianm'niui lenii negli alti e 
■M l'jiiiponiiuH'iili (it'l góvemii 
Siihisioiiii'iheMintM>eirivol«ri 

ikriihi' \eiii»i; dimosirdi,i aiKhc 
ni I lutun iippiiuldin<.iili Non a co 
VI 0 iKqipiirp liiirk) indirettamcn- 
lo iindltrdslikidlii al giix'oniodi 
missH-HiaiHi i jiikijiti dòlio dKUs 
sKHH.'<h«.iMuiirH.i)lifì in uno [in 
ma |hirk-della seduta dokonvglio 
F<<i(hp diffusa ditravereri lo tv a 
unuiioitiuivi 'Utiliniiflwriiman 
nati suiiema dell umiicosiiiiK-mii 
nel Uhi 

Rividi n il Tnltdii) di Maastri 
sili’ Md itii i ha ik'lln’ .irtrebbe - 
ha siiindilo il icHninissario usccn 
ic Honnint Clwuiiopherson - un 
duro colpo irei la imlibilild cuuv 

• k 1 1 ' h 1 11 I riii fliiTl is|fi 

ne da lare IIM dUontranu Idsoro- 
re |kr soikliiildrc i (meri sialrilili 
(terk convergente dellevanc sto- 
iKHiiK I Ihilid come e nolo ha 
c^xessn tramile il mimtiro degli 
esteri Mamno una imvziiincdiat 
tac<(i nei iiguardi dei cusiddeiti 
iMiiimetn diiraveivr il i itpeiti i dei 
qualiainvan.' all iniroduzione cldla 
moncrid unica S la famosa quesiio- 
ne delle doppie vekxHii dei pausi 
divsne \ editene-B paesi>vir 
luosi c paesi negleiii- Il minitiro 
dclk' finanze ledeno Theo Wai 
Ki'l 1 Ire Ita consegnalo il testimo- 
iK‘ iteli Euiopa ad Alpnanden 4 


staio iietiissimc Ricoiilcrmando 
I asse Pangi Bonn quelli del -mo 
lore d Europa- Weigul ha latio no- 
laie come le slesse "lecenli tensio¬ 
ni SU] mercati valutari dimostrano 
quanto sia imponan'e fare prò 
gtussi nel campo della convergen 
za economica- Ma nello stesso 
tempo ha ncordalo che I obiettivo 
saia raggiunto asoliamo se verran 
no messe in ano misure ciedibili io 
raalena di corrveigenza- Perchè la 
<rcdibilila - ha marcalo - è la co¬ 
sa pili impoiiante in questo selto- 
re jlnchiamoallllalia enonsolo 
è vcnulo quanto Weigel ha rKoi- 
daio che -posizioni diverse- sono 

emerse ira i mini siri degli esteri del 
1 l'illune per quanto nguarda il 
passaggio alla terza lave dell unili- 
caztenemonetana al ptu tardi nel 
IPB9 

Il programma del semesnrz tran 
cMe punta molto ad accelerate le 
procedure i>er il loordinatnenio 
delle poliik he economiche e mo 
neiane Alphandervbaproposlodi 
antkiparc a giuenn invece che a 
sel'embre in caincidenaa con il 
-venice diCaiines la proceduta di 
esame dei debili pubblici che son 
sisto nel dare delle raccomanda 
ziuni a queijii Siati membri i cui de- 
fkii pubblici supenno il letto 1 
come vpecilicdio dai parametri di 
Maaslriclu per camminare verso la 
moneta unica Waigel Ita nbadito 
die 4 necessano mettere ir campo 
■vigorose politiche di ri<ananiento 
dei dificit di bilancio- c ita invitato 
unii a punanr avanti i programmi 
di convergenza senza -tals senti 
menialismi- Penino il cancelliere 
dello scacchiere lIbriiannicoKen- 
neihClaihe naaflermaK>che«non 
111 . . I I ira iri mdii irò wii ( n 
tendi Maaalncht- 

Un altm obiettivo considerato 
viaiegko dalla presidenza france¬ 
se e condiviso daliimero Consi¬ 
glio culi toni pili 0 meno preoccu 
|Mti e quello dell occupazione La 
Francia lo considera uno dei punti 
di pronta e scommette sul latio 
cheiQuindici all incontro di Can¬ 
nes saranno in grado di dare una 
quaiitificazionv finanziana ai (a- 
mosj programmi delle glandi reti 
iranseuropeeche sono siali appro¬ 
vati neliiumeiodiquauonlici dal 
precedente verace- tenuto ad Es- 
sen lo Kuisodiccmbre 


Caro Stato Italiano, 

poiché (iella pubblicità 
conosci solo i costi, 
ora ti spieghiamo 
i benefici. 


PiedispoiTc un servizio pub¬ 
blico è utile Predisporre un 
servizio e non inlormarne il 
cniudino 4 uno spreco Far 
conoscere le oppoiiuniià, 
rendere non i seivizi e dar 
conio delle spese contribui¬ 
sce u creare un rappono mi¬ 
gliore ira lo Sialo e la genie 
Un Aniniinisira/ione che 
non comunica non si la 
comprendere e non db fidu¬ 
cia degli eleiioii Piu coinu- 
niciii'ione vuol dire accesso, 
trasparenza e pariecipazio 
ne un invesiniicmo che ha il 
line di creare una vera de- 
moci.izi.i I gioniaii sono il 
veicolo d'inloriuai'ione più 
ellic.ice 0 immediato per 
stabilire un dialogo ira le 
isuiuHiom e 1 citl.idini 


Lununiis pillili 1 11 al » a nini driln I l'rii-ni /1 un i- lullnnn Fdiliiri f-iurnali 
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SETTE OflE DI TENSIONE A SEGNATE. Perplessità per la prova di forza dei reparti speciali 

Il sostituto Marco Alma: «Un disperato disposto a tutto» 



^iinoMp 


È polmica sulle teste di cuoio 

D giudice: «Siamo stati costretti, tutto precipitava» 


È già polemica sull'intervento dei Gis venti uomi¬ 
ni dei reparti speciali, armati Imo ai denti Un 
grande spiegamento per neutralizzare un uomo 
disperalo, armalo di una 7v65. che aveva dicliiaia- 
lo «Non voglio fare male d nov^uiio' Dgiudueri 
batte alle accuse’ «Siamo dovuti intervenire per¬ 
ché abbiamo capito che la situazione stava dege¬ 
nerando ■ II, 


eeaamiaeauMui 


aMlUNO OueNiAWneniti er» 
prapiU neCMs.rto’ Venti uomini 
del repam .peciall, aimatl Uno ai 
denti per neutiallzuiie un dispera 
lo. con una 7,65 In pugno Non un 
commando di tenortsti muniti di 
bombe e (U mitra Luomo aveva 
spigalo le sue Intenzioni Non vo¬ 
leva uccideie ma Havcte i suoi sol 
di hico Imponeva chi li tirava luo 
ri, visto che II suo Irutfatoie si era 
dato alla latitanza e che lui per 
quel-pacco» di 168 milioni falsi In 
cambio di 200 000 marchi •buom- 
ha mogHe c figlio sotto II uro del 
I organizzazione albanese che gli 
aveva commissionalo lo scambio 
Rapili entrambi finché non avesse 
riportalo ai suoi commiiienii dana 
IO dresco- Dopo rIpeluC remativi 
di rintracciare Raffaele Clarclli 
I autore della -imffa- Ieri mattina 
Tonin Ndoia è andato a casa sua 


rmiMivwiDdoluiiiralflniisljj iim 
glie figlio Miwcrucpadn Ma por 
fonuna in di Itw» vomì nusv iti u U 
KialO I apfwilAnniilo Almonnn 
lodeiliniervciiiu vHiohnuisKcid 
dell.irnid vra nmdUo il giovane 
Ralfiicic vii 17 limi bonti.uno il 
parere di uiki dei prisagunisii il 
sostituto jMDLuraiort Viano Manu 
Alm.i 

Non c «a altra modo per riwive- 
re la vlconda, dottor Alma? 

AqiKlpuniu leiraiiativv erinodi 
veniale vIolKatiSsiim L illi.nirvo 
dopo aver riv<Miio la prima ii in 
che dei soldi .ivev.i lanviaioiiniil 
nmatum Si. cniio mivi. iiiinuii 
non avevn nvv'vuto <1 nvio dei 
soldi .ivivblx'uvvivoiliigizzo A 
noi piciiiev.i la mi ufn i liimil i 
Pomi ohe saroMw stato capa- 
co di farlo? 

Si Aixhc |i» IV liO [K» o dt>iK'vili 


rame I uiiuno colloquio leMon 

10 ha ikoidaio che mancavano 
solo Quattro mini III 

tppura da alcuid macona dogi 
MM raapmoataotl drilt fono 
doH'ordbM. pU cAodl un fiiloM 
aoaaoafero, al parlavo é un dipe¬ 
lato. 

Un disperato disposio a lune» 
Qnd povero ragvizzo è staio sono 
la minaccia della pinola pei luno 

11 giorno Era improbabile che a 
quel punio d scqueslrawre avieb- 
ta inqualche rnodomolalu 

CWAi praoo tsdocWMf 
La decisione spena al magisiralo 
Ma solo dopo aver avuto I assieu 
razione dir^nu dei lepam 
qieci^i cheloperazioneerapos- 
siPile e che n svuebbe Rsoha nel 
migliore dei modi 
Ostia? 

i><sia fon ) meofermaa del ragazzo 
e porsitnimente anche quella dei 
-vcquestraMTi Malli la donna ne è 
uscita praiicamenie incuiume 
S, ma l'alliaieM il é praoo doe 
pallotWenella paiola . 

Ripeto non c era altra scelta Do¬ 
po lullimalum anche I atteggia 
memo dell uomo è cambialo Se 
I>nma lasciava inlrawedne qual 
che barhime di ragionevolezza a 
(|Uel punio la minaccia eia peien 
imu [antochrperlapnmavoHa 
dal iniz»delleiraualive hachiu 
soli discono sbattendo la come) 


ladelteMono 

4ulatl.anapnfM.neAaMo- 

«mpkaoraitWdldiplafo 

No E con questo non ho altro da 
aggiungete se non iibadae che 
CIÒ che avevamo a cuore era la 
salvezza deingatao 
A «enne m aiuto al sosinuio 
procuratore Marco Mana Alma e 
Il colonnello Sabino Baiustt co- 
mandoniepiovinctale dell Arma 
C era un alno pencolo senoche 
CI preoccupava ed è quelo che CI 
ha latro decideieper I intervento 
<|pM*pPiM»7 

La laccenda avrebbe potuto com 
phcarsi e di mono quando il se 
quesiratore awebbe rKemiio gli 
uHnusoldi 

Peiohi, COM potevi ouccodo- 
fo? 

Sarebbe potuto accadere che chi 
portava quei soldi potesse essere 
a sua volta preso m ostaggio Un 
rtschio che volgiamo evitare pei 
che a quel punto il-gioco sareb¬ 
be porulo dneniare davvero mot 
lopencoioso 
In c boooMO T 

Nel senso che si sarebbe potuta 
innescare un escalation di nchie 
sle ddlicite da controllare Crede 
te ImlerveniodetQisèsuiadav 

vero la soluzione mighoie Quella 
che hiHo sommalo dava le mag 
gion gaianzK e componeva ■ n 
scia mnon 


Un caso analogo 
quattro mesi fe 
in una villa 
noi bolognoso 

UvIoendadolalaBUglaMaallo. 
prsea In ouag 0 o Ieri mattina a 
Segiato t mollo sMIs a un allfo 
serpaatra eempiuln da vn allre 
oSMaese tre metif» ricino 
Belovva, fei quel .aio al dami 11 
ma hndgna di olnaoo piroann. 

U oere diS 13 «Mebre un otbonate 
di 22 and, Voglm SpMdo,rtuMl M 
mme noHi vMi Roiue Naitiie. 
un Impionditpre ausMaco a Monto 
Sin PMre a pochi eldlemeM do 
•••opti, «mito di pIsMaea una 
benAi amano. l’otSonho? Uno 
ripSna. l’uomo tonno feiootacpola 
fomIpInMrtuiocpOTvonlMuooru. 
o lo IkorO salo dopo ona limga 
lin tta tlv a ton I oat o Mnliil. 
SooondoUilcoaliiiilontlaMB 

Oipllnquaonll, l’aomoihioci ad 
ontraiaaapMndo la retlura dallo 
atosaocnpofamlplh 
NiW aMtattoneWaimio Nonio 
Noftioo, llfraMllo Rotaito coni* 
tuocompiCna,SIMiMqloechl 
Ctiwll, lalore npWotta Glila di 
•oB aol tnooL 0 la madre d 9 Ma, 
CiilaCMI. 


Un numero di telefono, la buona volontà di un cronista e un'emittente milaneseenlra in contatto col sequestratore 

Una radio straccia le potenti tv 


UnteJetono, un numero nnlraccialont il elenco .ilitiunviti 
un buon cronista e un gesto assoluivimcnte tuori ildll.uoiì 
suelacorsa achi arriva primo sul latiti viivi Radio Ptipol.i 
re, conia serenità dei fuori gara haaniK.ipvjio[iiiti iiiii.itiiti 
mezzi di comunicazione di massa lUui Imquaggio pniKt 
pale SI affida alle immagini ed è diTi\.ila akuore del fallo vi 
quel poveraccio con pistola che m un viiipurUimento d.i 
periferìa urbana, teneva I Kdlia col fiato •«vijr'Mi 


■SUH* NOVILL* OPPO 


■ MILANO Ha vintu la radio Z la 
tv ha dovuto chiedere tu regislrn 
zione c maiidaila m onda comv 
itocumenio Tutti i tg sono stóii m 
bularì di Radiopopolare che ira 
avuto pensato I Idea geniale di k 
lolonare (prendendo il mimoro 
dal'elenco del Idefonci) dlscviui 
straiore albanese itinceraiocon gli 
ostaggi In una palazzina di Segraii 

iNVlPfMpPfnpIlM 

Nel dlspiegamcnto di mezzi nel 


Inviiilii Vi-IIIIIMIHI liv vh II > ivill 1 
vk’llc iiMiii rami >vl g rii) hviivrl 
vrno Vl.lll il'< I* '<HH I I I r Lvtiv» !> 

Iiilli I tg VI V ini' ira 1 iK tiivU iikl 

Imlv rvisli nivliin vi il llil di hih 
r KV CHil I il iIhv 11-IH ,1) H.llil<,(K>, 
heo) \ Il miiv ' I vii iiTiviiiii 
lìiliiivi.i ikt iiiniKii' di nhOas* 

li u (ivvH'i Ik- 11 Imi .11 fan lini 11 
I ira iiwlisi» iHliik 

L>i imi |i » ) j'iiiii 1 <li I lilicz iti ^li 
inmiilii dii lilk ,1 K iiliii|i*H>i HI 
ilii' iim Iti in II 1 inli li hMh 
niliili IH .i-mnll.ilon vIk ditt.ih 


iKqi>iditds.>sua vedevaIcarabi 
nit n iiopcqn ili a cambiarsi Era it 
-nuuli vtvHli prossima HTUZiocR 
\l 1 iMH non .ibtrainx) dato la noti 
/u dke bv iianuKd per non m 
h ih IV( liikiHi qia n mallinat.r il 
m raiur no iveva aweiiao le tv di 
U'-irt k ifniKUpiu con cautela 
ini-siumnd» die il sequestratore 
tiw-oic liti lelevisiae e potesse ve 
ikrk Noi non Mpevamo se potè»- 
H iiKlH «.oh m. la Iddio e qum 
ili imi ai mondo areemmo roluto 
vii ireimoppMUubotuzione* 

IVwiaini» iDiim^iKur Latra 
iKsi NiHKluwToni ha la pistola in 
mi I nhiivi il tek-comando o i| tele 
finm rHlUhia C quando Rado 
|N>|iki(liidnw mmvilalravxilgeie 
vi II .ima I i iMir nega ipandc erro 
iiia/iiint prima cb laocantare la 
vuisOikx di pone le sue confuse 
vvnvtuaiiH vkvcgLniainLmebuon 
gK iwr 11 mkihiraoluiun e q pie 
■ama 

MaivciireievvcR uudsSfbvino» 


dare « neanche un bibo- ^gMit 
ge EprecBaanchedidvereler^ 
stiazloni delle leteAinale tane a chi 
gatta rubalo 1 soldi hbominaime 
dia erano 9<t nella sua testa nel 
suo peno Megafono deBairaltah 
va e tose anche scudo protenivo 
Tanto die i carabmten hanno in 
tenottotcacuiM 

TrattavKp a rfieMo 

un certo momento ci hanno 
datobstop laccontalim tato del 
TG4 Mano Marchi sodeilendo 
che stavamo mettendo a repcnia 
gbobtrattativa Dopomesoracé 
suia I anizione Abbiamo suiiilo 
due esploonni ima raflca c qual 
che colpo di phtola ftxhi nunuh 
m tutto e abbtamo m4o portan 
fuoniduefaPb 

La stesa scena che abbiamo ve 
gufo tutti quanb in tv Ikr la pnma 
volta ale ISSSnelbODraanncii 
reno di Raidue come precisii I m 
vialodeOaRalCwloGisoa Uomini 


ma^hcrah Idli e quali a Diabolik i 
gtomalisli lutto attorno la ragazza 
eoo la taccia utsagmiMia Pameo 
lan che Emilio Fede Ira avuto poi 
modo di illijslraic i con mtia la libi 
dine CTonivhca di cui e capace 
QuaM avseitte il senso della trago 
dia umma Poco importaiMe la 
sorte dell albanese Ut panila line 
vu di line dola postaquamkinoii e 
Palo piu al centro del ciicuao c la 
tace end I SI è risoli i vttia maniera 
spettacolare che alibvimn vislo 
Altri lazranicnte iron d>lnamo \i 
■tto mente Gmsioconie durante la 
Cueira del (xttfo Alibiarin visto il 
pnma e il dopo fi diuame lo al> 
buiiio solo sentii» da Itadiopop 
prona e dallaudm (ktt vvlio poi 
Come nella Gueni dd Gotto ait 
cht qui k -tor» dvlloidine- Iran 
no lenuloddiviauza le telecamere 
Ma pai dii latabuiien è stalo il 
magisliatu a domnlriire ncnovi 
smoe addirittura a venlilare i|xjtcsi 
dtreaio AixheH pvM «jlasorde 
lenza stampa sune-aKa iluninn 


Placido: «Girammo il film 
tra un popolo disperato... 


Posso capire 

m L attore Michele Placido Insie 
me a Enneo Lo Verso ha mleipre 
lato Larierica il bel film di Gianni 
Amelio guaio in Albania lis gli af 
banesi II film per chi non l avesse 
visto e la stona di due laccendien 
Italiani che decidono di avventarsi 
sulla disperazione dell Albanie 
posl-comunista abitata da un po 
polo aliamalo ingenuo edafun 
zionan coitoiu 

Le nprere durarono mesi e so¬ 
no mesi che Placido iicoida con 
piacere -Fu unesperenza umana 
impelibile ■ Nelle selle ore del se¬ 
questro di Sagrale ha percid nflei- 
tuio mollo E dice -La follia di un 
uomo che viene da quella terra 
può avere una spiegazione- 
Parla da un telefonino cellulare 
la voce aitiva rauca e ogni lanlo v. 
via c é poco segnale nei camenni 
del teatro Michelangelo di Mode¬ 
na dove I attore sta per andare in 
scenacon-lc>emiafiglia> ilsuoul 
timo spettacolo -Ma parliamo 
parliamopure • 
CamtadaiMdaMMIa. 

Non ho la presunzione dispiegare 
>' gesio foHe di quell uomo di Se 
graie questo no ma posso im 
maginare e capire la tremenda 
delusione e quindi la rabbia fero¬ 
ce che pud provare un albanese 
che amva nei nostro Paese 
balMleire-Meo. purché? 
LAlbania ha vissuio anni di regi 
me duro durissimo e questo « è 
dello SI sa però forse non si no 
sce ancora bene d comprendere 
la condizione del suo popolo é 
un popolo che vive in uno scena 
iioeconomico da Medio Evo EH 
i.ha per quel popolo rappresenta 
unsogno 
Chaavtta ea .. 

Loro Liedono ihe questo Paese 
sia davvero allegro e spensierato 
generoso e ospitale come gli ap¬ 
pare nelle trasmissioni televisive 
che riescono a captare Poi appe 
navi mettono piede trovano subì 
IO I polaioie che gli cAiedoho il 
permesso di soggiorno la geme 
che II guarda stono il lavoro che 
non té non sanno dove dormi¬ 
re cosa mangiare 
E motirl par farai paitm qui 
eMndaoHHmaasa dal -ttafhat- 
taleti- pu(llasl Iwm» aaaha 
apetotiiMitooiiieil. 

Esano Si nirovano qui soli e senza 
una lira delusi e senza prospetti 
ve senta piu nemmeno la possi 
biliia di tornare a casa Perquesio 
IO non sono nemmeno d accordo 
con quelli che ncordano sempre i 
nostri emigranti C é una bella 
diHerenza 
bichaaaaioT 

Penso agli emigranti siciliani se in 
Germania andava male potevano 
sempre tornare a mangiare pane 
e olive nel loro paesello Gli alba 
nesi invece no Davvero non 


la loro follia» 


hanno neppure pane e olivo 

Hanno aoltanto una grande fidu- 
da rial nostro Paeae. 

Ho ricordi strumenti giravamo 
nei loro villaggi e hi guardavano 
con speranza credevano che gli 
anni del fascismo lapprcscmassc 
ro comunque un pome euliurale 
con 1 Italia e s auguravano che 
quel ponte resistesse net tempo 
la presenza dei nostri jtnliiari gli 
era semòraro un segnale ma era 
un Illusione Non hanno avuto al 
Irò che piccoli aiun zuciltero 
medicine e pure su quegli aiuti gli 
Italiani hanno speculak) mi seni 
bra che ci furono pure delle in 
chieste giudiziarie 
L'Albaala avrebbe Invaca Um 
gtt» <f MI sarto pisdramma d In- 
vsttbnanti acoiiomid 
SI certo magliumciihelranro 
invesiilo sono siali gli svizzeri che 
hanno losiruito qualche allwi 
go La venia é che la coimimié 
intemazionale dopo aver gioii» 
per il crollo dell impero comuni 
sia ha abbandoitnip certi jsacsi 
alla loro povertà 
MantrelnAlianlaalpoMibafa- 
dbnenta awian un pn^amms 
davlhvpatiBlatteo 
Hanno dei posti bellissimi certi 
panorami della loro cosi iti lascia 
no senza fiato 

Santa, Ptadda. unta fiato sono 
rimasti ancM alaunl MaHatlua 
Il albanad oM hanrie viste il vo¬ 
stro film, LamoHes, eira pura a 
dato accaHoeon antualama dal 
•iWei dnamaio(ialld auopal. 
lo acemaia lamall Kadaeé ha 
datta cM I «Mi é Maultaata par 
Hauopaaaa. 

Amelio ha gii nspusfo e «> ere 
do che Gianni abbia ragioné Noi 
abbiamo raccontato la vento LI 
c è fame pura c é ingenuiia et so 
no laccendiar e furbacchioni bra 
VI scilo a vendere il pesce sotto 
prezzo ai pescaion pugliesi Ceno 
il film é crudo tragico forse spie 
rato Afa anche-Udn di bicicle»» 
era spietato lo era proprio perché 
raccontava rulla la vento 
Quando ha saputo che un alba- 
naaa prava aaqueatrato un 00- 
vaw Italiano, cosa ho ponaato? 
Ho pensato a un giovane che in 
contrai sull aereo che ci porlava a 
Tirano dove pochi giorni dopo 
avremmo inizialo a girare il film 
Un giovane che ara sialo espulso 
dal Belgio i poiizioin lavevano 
picchiato insuliaio messo ^ul 
ioereoenspeditoacasA c 
Cosa? 

E fu lui in poche parole v spie 
gatmi la disperazione di un intero 
popolo Mi disse -lo non so cosa 
fare m Albania Ho perso Credo 
che mi ucciderò Per questa frase 
hopensBioalui égentechenon 
ha piu niente da perdere È gente 
che dobbiamo aiutare ' Fri Fo 



tuniimcnie si sono distesi Pace lai 
la (giustizia non sappiamo) alme 
no fino a un attravolw 

Unabatbrtad'aiTatto? 

La tv siavolia ha segn.iio una 
battuto d .sireslo La jxitenza [tre 
vancantu dei suoi mezzi siéscon 
Irata con un uomo sub il suo no- 
me e Marc-o Mana Alma saslilulo 
procuraiorc Non ò Di Pietro nn 
poircitbc diventarlo In fondu il 


gmclKC pili famoso il Irali.i Min 
messo in visto cosi iimiIvx lido un 
vaso analogo di seqinstio Ma ni 
Iota era .incora la.liziolio r 1 11 \ 
nonavevrt iiivotailispingiu lasnu 
onnipoiciizi mei iikiIhh i \|cnm 
lenaSegfiSic pnipnoqii uivloitso- 
quesltaiore ha venali) di iisirlo il 
mezzo ha regisir.iio i suoi limiti Di 
mostrando clic la r\ non [ino essi 
re ILS.11,1 da lutti Riqs iiik -iJi) >1 

iomando(kl|Kiipn 





















in Italia 
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SETTE ORE DI TENSIONE A SEGRATL £ra stato tmffato da un i^iano: marchi falsi in cambio 

di 168 milioni non suoi. È ricoverato in gravi condizioni 


Le testimonianze di due protagonisti: Raffaele Alessi, 17 anni e di Giovanni Clarelli, 68 anni 

«Urla, spari... mi sembrava di vivere 

Il racconto della drammatica giornata nelle parole dei 
protagonisti II giovane Raffaele 17 anni ancora sotto 
shock, dice «Poco prima d essere liberato ha sentilo ur 
la. span mi sembrava di essere m un film» Quando 
Raffaele dice queste parole, per Giovanni Clarelli 68en 
ne la paura era già finita da un pezzo L anziano era 
infatti, nuscito a nasconderei dentro un armadio In ai 
tesa d essere liberalo dai vigili del fuoco 


IMPSMM 



Raffaele AInsI uno Mgl oMittk topo la «w HtarartoM F«iT«ro^AnM 


m MII,ANO Di solito il nsvcglin fa 
wAnnv «vitenveaisog™ aothegli 
incubi Md len mdlllna Giovanni 
Clarelli cidiso l9,tB ha seguilo il 
percoiso Inverso 0 uscito dal soiv 
no td è precipilalo in un Incubo 
lenlliile che awivii lune le apparen 
zc della realtà II dramma di Segra 
IO con un tnlera (amlglla lanuta in 
ostaggio da uno sconosciuto dima 
lo e inizialo por CInrolli propno 
tosi (<in un Inspiciwblle irambu 
sto I cui suoni suoni prence upanll 


amvaviino nella sua camera di Iti 
lo Ancora iiitoiHilo dal sonno in 
ciabdlle Clarelli socch ude luscio 
e SI irova di Ironie un uomoaniialo 
che minaccia la consu'xcra Ciiu 
seppina Musillo 18 anni piu giova 
nodi lui inipoliRallaclccCiisliaii 
la nuora CalcnnaCdixirz i II soii 
no SI stucca dagli occIm ili i I udii 
con la vclocilA di uno siwro 

Il pMltaMlS'tvisna. 

Laiizlano iwdrodllhlliiclc dii 
lo Lui IO la -pidra dell., u. mit ilo 


di luna la vicenda rie»ce pei6 a 
SI igiiarseld McnUc parta ■ lasci 
dei nheffon delle IV disegnano 
ombre inequieie sulla paieie de 
(m di lui *1 albanese muidcciava 
iutlicnRlapislol.> POic^slalDun 
baliibecco fra lu e la moglie Ula 
vaimluniediie Cosi ho appiolina 
lo del trambusto c sono scappalo 
iielld mia sianzd- Ora due volte la 
chiave nella loppa CbnHIi ca 
candì) eh lare il mmor runio<« pos 
sibilo e SI nasconde ncR unco po¬ 
sto dove pud larki nell armadio 
-Ma da il spiega poiem vedete 
quello che succeitwa hion dalla h 
ncsTra. 

Pirla GiuviiniK mcnlieilseque 
slnieancoraincorso Làdonbo al 
primo piano della palazzma dd 
-Vilhggin Anibrosian» ««lodcda 
hi (h viuzze dai nomi floreali cir 
sondala d.k cambmion polizia e 
iiiriosi ci sono ancora Gruscppma 
MumIIu e II nipole Kaflacic Atessi 
leniili sono la minaccia di una pi 


stola auHNnatica dall albanese To- 
mn Ndo|a 4)opo (orse un ora ho 
visto la daisa di un carabmiei'c o 
m sono sbracciato pei farmi vede¬ 
re MhadeHodiaspeHaie distare 
calmo che saiebbeio arrivali i 
pompere E i pompren ainvano 
con una scala che appogpano al 
dawizaledelb finesaa 

Un vgloct quattro motff 

Gnvanra però non si fida dei 
pnliosciBanh Prote i sc e un volo di 
quattnimetn Sala dalla finestra c 
promba nel Mo di saSolag^o ap¬ 
pena leso dai satii del fuoco fVi 
hu I awenuaa è finita «Non so che 
cosa vude quello la Nnn I ho mai 
veto k) tsu venuto a Se)/ih. da 
Taranto solo per passate d Natale 
con I imei nqioti e imo l^lio Un 
adesso se ne è andato peichC ha II 
tqiatocsmln niit.lie. RaSadeCla 
teli mlatli è «uunpaisc^ da ve 
nenflsem 

Ftnsa.'e qui I odissea eh un oslag 


un film» 

gm mancalo E c e da legislraie 
un altra .awerilura in diretta 
Quella di un ostarlo dfehivo E 
Raflaele Messi 17 anm Iglio di 
primo telo di Catenna Capezza 
attuale corravente di ^judo* Il ra 
g 1770 b nmasm per sene ore nelle 
mani di Tonin Ndo» che lo ha le 
nulo costamemerUe sMto la mi 
nacoa «tela pistola Eancora scos¬ 
so Raffaele e ncorda concitalo le 
uRimc fasi «MI incubo dal quale i 
da |ioco uscito bpicga con dram 
malici flash lirmziooe degli spe- 
cialbUdeiGis -Unprowisameiilee 
dnentitotUAobiiio AvevanotoHo 
la corrente e le luci si sono speme 
lune le tapparelle erano abbassa 
te e non si irodeva india Ho udito 
due scoppi E due lampi mi hanno 
quasi accecalo Entrava acqua 
dippmtuRo. Era Icflello delle 
bumbe uUkzzale dalle leste di 
cuoire ite carabuiien pei lar sella 
re la porta d mgroijso (ina ionica 
pKTU d acqua tome massa d mio 
(he non produce schegge penco- 


kwe ed esplosivo al plastico come 
dcumanie 

Come un film 

Il raci Olilo di Ralfaele è Iram 
meuUino allucinato come se il 
giovane raccontasse un bnitio sn 
gno "I io avuto paura Adesso 
muoio no pensalo Èia line Invc-ce 
quakuno mi ha spinto a terra Ho 


sentilo due o tre spari voci grida 
Slavo vivendo in un hlm 
Quattro o cinque secondi do|)o 
l irruzione ò già conclusa Trnin 
Ndoia entra in ospedale dine ( etti 
rurgni tentano di pone rimedio alle 
devastazioni dei protettili esplosi 
dagli incappucciali dei Gis contro 
I albanese E Raffaele esce da on 
incubodiiralosetti oro 



«Rm^o solo ì mìd soldi» 

Albanese sequestra una famiglia. Blitz dei carabinieri 


Un intera famiglia sequestrata sotto la minaccia dell arma 
di un albanese Tonin Ndoja 30 anni chiedeva al capofa 
miglia 168 milioni Ne aveva ricevuti altrettanti falsi in 
cambio di 200 000 marchi Aveva portalo il denaro in Al¬ 
bania ma I SUOI «referenti», gli hanno sequestrato moglie e 
tiglio 11 truffatore è spanto e l'uomo disperato gli ha reso 
la panglia, per riavere i soldi veri Sono intervenuti i Cis 
Peritu all addome 6 in gravi condizioni Liberi gli ostaggi 


«MAMHAeAMMUI 


■ MIliANO Alta teiulom al >Vii 
laggio Ambrosiano» Sene ore col 
Italo aospeao dentro c attorno a 
una palaszina di piazza Sant Am 
biogìo, a Sagrate dove un albane- 
« ha aequeanio un miera lami 
ella ed t stato alla fine gravemente 
KiKo dagli 4peciall9ii> dei Già che 
hantiQ fallo Imi^one nell apparta 
mento Ubetando 1 unico osiaggio 
rimaalo un rMano di 17 anni lui 

10 Inizia alle n quando la signora 
Muiilio Spanni nonna di Cnsiian 

11 evie di casa per andate ad ae 
compagnare II nipote a «cuoia 
becaG le scale si trova davanti un 
giovane di bell aspcuo vestilo in 
giacca e cravaUa che chiede del 
genero < 6100 Lucio, dlceluomo 
die e in compagnia di una giovane 
dunii .1 Jtlnnce. risponde la non 
na di Lucio II giovane I affem per 
un braccio c la spinge su per le 
scale Cnslian viene invitalo dalla 
nonna a recanz da solo a scuola 
mentre Giuseppina seguita dai 
due toma sul suoi pass e suona 
alla [lotta che viene aperta da sua 
lìglia Cnleiina Capezza 34 anni 
uiicota assonnala 


Il giovane Spinge deniro Oius^ 
pina con violeiiza chiude 1 uscio e 
mostra una pistola Chiede ancora 
di Lucio e alla nsposia negain a co¬ 
mincia a perlustrare le 6 stanze 
dell appartamento al pnmo piano 
Caterina e velocissima Mentre lo 
sconosciuto ernia m bagno chiù 
de la porta a chiave e dopo una 
biave collutiazione con la cumite 
gna dellinimso Intila la pona di 
casa Incercadialuto 

Il primoillanne 

Sono d.i poco passate le 8 quan 
do lallarme arriva alla centrale 
opetaiiva della polizia Due telefo¬ 
nale liiltimadellequaliantvepi> 
pnodall appartamentodi piazza S 
Ambrogio Un leletonsia oramma 
ticd mentre in sottofondo si odono 
colpi d arma da fuoco La line.i ca 
de e poco dopo sarà la polizia a 
melleisi in contato con quel nu 
melo Al leldoiio nsponde una vo 
ce d uomo concitala che in calino 
Aahaiio farfuglia di una iruUa di 
una medile e eli un ffgliu di ire anni 
sequestraliinAlbonia di ISSmilio 
ni che avrebbe dovuto rocuperute 
emroseta perliberarli 


EI uomoche tiene m ostoMio la 
famiglia MusKteClaielb Tonn 
Ndoia 34 anni con un provvedi 
mento di e<pulsiooe daUitaha Li 
vuole tutta la capacità di petsua 
sione di una giovane ennunesana 
per calmario « tea laccomaro 
punto per punto>latu Intamolal 


iiiic'vengswo inin»,tlM(ai»cni« 
Ma Tonin per tutto ggiorno havo- 
hrio itaiiace sola con quella «om 
missarià dellavocesuaòenieedal 
vDliD dolce Dania Manu 27 anni 
chee la prima a cnliace nefl appai 
lamento della lamglia Musilo- 
-Clarelii Solo altea s< citiansce ii 
giallo Tonin t m -aflan. con Rat 
laelo Clarelli detto Lucio comi 
venie di Catenna Ttalicano in va 
bta che Torun porta m Afcama 
Lulnmo canteo 200000 nvarclu 
ccutiro 168 milioni era uo-paco 
ma Tonin non SI 0 accorto di esse 
re stato truffalo Senesonoaccom 
invece > suoi referenti m Abama 
che eram marohi falsi E non ghe 
I hanno perdonata Hanno seque 
strato inaile e figho promenendo 
In loro liberazione solo dopo la co 
sengna dei soldi ven Disperalo 
Ton n ha ceicau) di mettersi m 
coniatiu con t suo -«ocio» ma so 
no giorni che I uomo è spanto Chi 
dico da venerdì a-ono chi da una 
settimana AHaftneTomnvaacs 
sa di Clan^ e cheide di lenctegb 

la pariglia sequestrando! tarmlian 

LattorladITonIn 

Ma alla stona iwconlala dafl uo 
mo non i sfurio alcun -nsconno 
oggettivo. .Con lutto queflo ette è 

successo len - eh or» pohziaeca 


rteruen - non c e Staio tempo di 
lare le opportune ncetche m Alba 
ma Nei leimmah dela polizia n 
sulla nvece die Claielk abbia de< 
piecedenB per truffa ed esioisione 
bell uomo non si sa altro e ndt i 
aitcoca siaionnuncciato 
Ma teniamo rvll appoflamenlo 


liciia ivinn neiu sioiiu Uu kiiu 
trova Raffaele Ah ssf 17 anni Aglio 
di ptlnvo telo di Catena e onda 
.homostaggiovcvsuoligite Inca 
sa c a anche Giovanni ClaieA 68 
anni padrodiRaffaele megboco- 
noscwio come Lucio Nelaambu 
sto I uomo nasce a chiuder» nella 
camera da telo Si nasconde in un 
armadro e spia fuon dalla hnesiia 
Intanto il coiMe si popola di poli 
zia caiabimen vIgA del hioco e 
baielken Fnakneme per Gnvan 
ra arma 4 momeiuo opportuno 
vede awKinaisi un ufficiale del 
I Arma cerca di amraie la sua ai 
tenznne AmaggteePaoloLaRsr 
gui del nucleo operativo di Iriilano 
SI avvicina e I uomo si tessente 
ffivilMu a scendere lungo una sca 
la rb legno che nel fcallcmpo e su 
la appogguia alla Inesara Gravan 
ra Cur^ dure di non senurseta 
ma SI buna nel telone dei vigik del 
tuoco Eia iinedeli incubo 
Poco dopo tocca a Giuseppina 
Musdlo che nesce a lasciale 1 ap- 
partamenlo dopo I armo dd man 
sBalD Sono caca le d 30 quan^ 
inizuno le trallaliiro Marco Maiu 
Alma entra nella palazzina HI com 
pagnu della commtssaru che ha 
conqutrtalo la lahicia di Tonin In 
tanto la casa (h fianco si trosfonna 
nel <|uactier generate delle forze 


dell otdne Insieme ad alcuni uffi 
ciab del Arma ci sono i) dirigente 
delta squadra mobile di M lano Ni 
no Damato il vKe Guseppe De 
Maneis, il dmgenie detta squadra 
omicidi Emiho Chiodi equello del 
I ufficio pievenzirate generale Lu 
cioCarhircio Toranàdeciso quel 


V sfono «uè ' augme z«'»eroe «i 
mikóui la pimta iranche La se 
conda si aspetta dopo orca un o- 

ra 

OlAlAMlMro 

Si paria già dell arrivo dei repatti 
special ma ufiicialmerae si smen 
lisce II telelono di casa Musino 
squila m continuazione Seno 1 
cronislicheceicwo di parlare con 
tatianese Dopo la chiamala di 
Radio Pcpolaie sono lelelonaie a 
raflica Marco Maria Alma esce 
dalla palaana invipenio quelle 
•elelonate disturbano le trattative 
Maitcano pochi mutua atte IS 
rensKuie « alle stefle tlcomlesifa 
deserto Lungo il imiio del palazzo 
a Aanco som il pomcaio dove i 
negozi hanno avido loidme di re¬ 
stare chiusi sDisoano gli uomini 
del Gis ut tuta scura i passamon 
lagna caiau suUa faccia i mitra in 
pugno PodM seoondi un boato 

a iuto da una luce accecante 
pi druma da fuoco Pzi la pn 
ma ambulanza la corrroagna di 
Ton n ria la faccia piena di sangue 
Solo un ningo per tenderla insof 
fensiva bd ecco un altra barella £ 
Tonin due co^ d arma da fuoco 
all addome Enacffcorsaallospe 
date San Raflaele per entrare in sa 
la operatela Ettneadawero 




I GiSp 70 «Rambo» pronti a tutto 


Dnll'me dalla tee c ieade m non 
al canaria gli krterveitl data 
•Satla A cuoia Mlena .,1 eia 
[truppa Infaivaiitcì aperlMc, 
caiteiiiter) al Maccfrsuclea 
aparattvaeantrulaAeleereoa, 
parlila) par rii idvare lira wted» 
ilscMa partleatemanla eSp i te, 
saptaMiitto leguli Ali IfctsnffPM 
dIaiUggintlla mnUdlHmtlMIa 
•equettiMaiL Ra gHapAadlpIb 
nari. Hsnoteia dagl MnM dal Ola 
nalcmcaraATranlllMtl.dava 
92«a>tartMldaltBrlgatalloacaa 
dIRImaUwamainnapreoobi 
oatagglalg agalli) panBanz te t 
chafuresia flkaraU. QuMl 
queOAanL paL pana nadlcampW 
dtanWartortenaaJanB g uaiTlglla 
pvam nogH aad A ploinbo. mantra 
phi A racarrta II tl» ha piHlaApMa 
ella Ibtrailena A Ctewa Caialla 
I lapaito hala bata nai piatii A 
Uvamoaauieuiainqualilati 
momarilalsAipenlMHiAun 
RucfaainaOminulldairAItnne 
OgM uomo del (de. dica wttanta 


lBtMBa.devcacaimlnpoi M iie 
dda apadriizated A 
PA n ad Mll i ra , BrAara aeallo. 
aepraeMi U .ic s ili l Ai,aditela, 
Alan pasacnala. gaardlt dd 
eospp. Quanta d Meca, altro a 
miBwiad Mairond centro pfeali 
ddTarta a naHa croecil, niaproaa 
dia abba plA rfcenanuluqiialla 
dal»ganndDUd 2 chaporl 6 alfa 
Mbaiatlane dal ganasala 
ditunlianaa Jaaia* Ua Daziar, 
aetlacapa A Italo maggtea dall» 
Rata, laqaaaMto daOi Br, nd 
sua ipiiattamaataA Varona, Il 17 
AcantealSU. 

Nana lotta alla orimlnalHi 
organizzata tano da fleoidAo la 
IbarazteiadtHiniptanAtoro 
Danto BttedIntllL quarta dal 
pteeolo Aagutto Da ktogid adì 
Carailna DM Prato, altro dia 
aattatadallahmigllt «allea, 
appartoaantoalto'Miniichabka 
ddtottttMI Partalo, Aidcnte DI 
Qltelotao. 


FarriroifAnM 


La co rnimiitddl ’ ilbiwHiiliM rt » filli dipo nrtaaeacdel cord epeclaH dilla fon» ddlawtia 
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L’emittente fu costituita a Palermo nel 1979 
Un testimone: la mafia mi parlò di un accordo 


Quelh TV in Sicilia 
fifa Flninvest e boss 


Nel ’79, ^1ene costituita a Palermo una società televisiva: 
in essa compaiono una persona riconducibile a Tomma¬ 
so Buscetta, che allora era ancora un boss di Cosa Nostra, 
e uno dei più importanti uomini Fininvest, Adriano Gallia- 
ni. Qualche anno dopo, il finanziere Filippo Alberto Rapi- 
sarda racconterà che, alla fine del 78, un importante boss 
mafioso ^1 aveva detto: «Sto per diventare socio di Berlu¬ 
sconi in una società televiàva». 


«MIVMMTUMI 


■ ROMA. Questa a una storia di ^ 
e di amfcizte pericolose. Comincia 
a Milano negli iditmi mesi del ISTà. 
I suol piotagonIsU sono un finan¬ 
ziere sWtiano moltochlacctilerato, 
due grandi di Cosa Mosua, un 
pentito femoso in tutto II mondo e 
t'ononwle SMoBeriusconl, 

Il finandare siciliano si chiama 
nippo Alberto Rapbaida ed 6 sta¬ 
lo legato, dice un rapporto della 
Criminelpol a Vito ÓandrrÉio. 
Rapisarda ha raccontato qualche 
anno la al.gitKHce Qloagio Della 
Uicla: «Ricordo che veiso la Hhe 
del '78 incontrai in piazza Cùtello, 
dove c'^la lerniata dti pullman, 
TeresI «Bohlade ^ mi invjtarono 
a prendere un calle con )oto,.jK 
Sralsro Bonude «a all'epoca II 
vera capo drCosa Ndwa. Tote ni ■ 
naloavrebbéscaklatoelatlouccl• 
dira solo tra anni pio tardi, nel 1 ' 8 l. 
Mimmo Tarasi ara amico e alleato 
di Bonta^e.'AncheTeresie motto. 


eintidtdlWMl 

«... mi invHarono a prendere un 
calie con lorae Ttresl mi disse che 

srrsMS: 

vate, iplMandomiche.clyolgvano 
diaci iMMdtl. * miehlew un para¬ 
re, ira II setto e lo schenoeo, se era 
un buon aliare...». Questo racconta 
niippo Atberto flapisaida, e le sue 
pa^ -divulgale da libri e giornali 
-reMano II, come sospese. Ha det¬ 
tola verità? Ha mentltcf? 

L'incontro (pieMiilo) avvenne 
a Milana Un anno dopo, il 21-12- 
'79. lu coeUhAa, a Palermo, la so¬ 
cietà a responsabilità limitata «Re- 
teSiciUa», Ceffi verbale del 13-12- 
'80. Vasscmbfee d^ soci nomina i 
UlDlart delle cariche sodati. Presi¬ 
dente del consiglio di amministra- 
alone e Antonio Inzatanio, che II- 
guta anche tra I proprielan detl'e- 
mtUenle. Le quote socleiaile, oltre 
che a Inzaranlo, sono Intestale a 
Enrico Amulio ^er delega della 
Servizio Italia, nota socleià appar¬ 
tenente al grappo Berhisconl...- 
Cons^llere delegato con poteri di 
ordinaria e straordinaria amminì- 
.«trazioneé Adriana Caltlanl. Peso- 
nagglo nolo, quesi'ultimu. Attoni 
era un usperlo di frequenze tv, oggi 
e - Ira le altre cose - amministralo- 
te rlefcgato del Milan. E Antonio In¬ 


zaranlo? 

leggiamo una nota dell'Alto 
commissariato (l'organismo anti¬ 
mafia sciolto tre anni fa), In data 
24 settembre I964 j dnzaranlo An¬ 
tonio, nato a Termini Imerese l'I- 
12-1^7, Imprasario edile... Il pre¬ 
detto risuHa di normale condona In 
genere, pur ostentando, secondo I 
locati oóani di Polizia, atleggla- 
menfi damatoso... È fratello di In- 
zarento Giuseppe». Giuseppe Inza- 
ranm è sposato con Serarina Bu- 
scelta. nipote del famosissimo 
Tommaso Buscelta. 

SIdItd: fiuaxiH 4 un peiHIto, un 
penHto attendibile, di hii si fidano 
flor di magistrali, che male c'è ad 
essere In società con un suo paren¬ 
te? Ve». Ma Tommaso Buscetta 
cominciò a pentirsi II 18 luglio 
deir84. NelI'SÒ, t ancora un malio¬ 
sa Un boss. DI pio. Buscetta era 
uno di quel boss che Icequentava- 
no MUeno e U trattavano allan. Con 
lui, c'eia anche Vittorio Mangano 
Ano malioso di tango. In seguito, 
farà lo eMllioe- ad Arcoie, praprlo 
nella villa di Beilusconi. 


L'ANaoommiMaiMo 

Tommaso Busoelta. Insomma. 
era un owmo d'onore» importante, 
amico di Pippo Calò, di Mimmo 
Teieal e di Stefano Bontade. Il verti¬ 
ce di Cosa Nostra. Boss di prima 
grandóza che accumulavano sol¬ 
di illegalmente e poi cercavano di 
ripulirli entrando In società con im- 
imndiiori spieghidicail odlsiraiil 

BuKeiia era uno di lo», prima 
di pentirei. E, per ev^nzlame II 
non trascurabile prafllo criminale, 
la nota deir Alto commissariato co¬ 
si piosegue: ‘In ordine alla 'proie¬ 
zione'’ di cui godrebbero gli Inte¬ 
ressi del finanziera (Beriusconi, 
ndr.) nell'isola, si rìliene opportu¬ 
no soRollneare il legame di paren¬ 
tela sussislenie ita Inzaranto Giu¬ 
seppe ed il noto Tommaso Buscet¬ 
ta». La storia s'incupisce. qui già 
slamo alla ^rotetlone» e il prola- 
gonlstaediVenlaloBeriusconi. non 
^HOGalUam. 

Del lesto, I fratelli Inzaranlo era¬ 
no proprietari anche di un'alna 
eminente televisiva. «T.V.R. - scri¬ 
vevano nell'84 gli invcBilgaioti ami- 
mafia - è una socleia a lespoasa- 
bllità limitala... di proprìeià. In parti 
uguali, dei traielll Giuseppe c Anto¬ 


in Italia^, 


Martedì 17 gennaio 1995 


È stato punito con la «censura» un magistrato iscritto alla massoneria 
Franco Ippolito: «Decisione importante, il Consiglio dimostra coerenza» 


nio Inzaranlo, titolare di una rete di 
undici ripetitori di varia potenza... 
inslaHatI nel palermitana Da que¬ 
sti ripetitori l'emittente piovvede al^ 
la dlIKislorve del programirè (8 Ca- ; 
naie S acquisiti tramile la ReceSici- 
lia srl». 

E ancora: <1n merito alsegnalato 
acquisto di SIMo Beriusconi delle 
emittenti ReteSIclliaeT.V.R.,sì pre¬ 
cisa che, per quanto conccme 
quesl'uhima. ^ dal dcembie 
IB79si aveva notizia di uncoinle- 
resse del noto finanziera (Beihe 
sconi, ndr.) nelle altivìlà ih tale k 
le, In quanto la diffusione dei pio- ! 
grammi avveniva con le sigle di 
T.V.R. e Canale S unitamente... 
Dall'82. invece, nelle trasmbstoti 
di Canale 5 la s«la T.VJt non 
compare, anche se i mezzi tecròci 
utUlsali per la bisogna, secceido 
quanto appreso da ambi^ di set¬ 
tore e successiuamenle contetma- 
lo da riscontri di fatto, sono appar¬ 
tenenti a T.V.R. e gestiti da ReieSi- 
cUla, in un Inseaio di relazioni dri- 
ftcUmeniedlsiricabiK.. >. 



làaadtdHCwiàRoM 


ClfuunaMtUtha? 

La •usnmoniarua- di Rapisarda, 
rilctia alla luce di queste vicende 
siciliane, suggerisce alcune do¬ 
mande. TeresI parlò davvero di Sil¬ 
vio BerlusconP U presunta •sana¬ 
tiva» lu in qualche modo perfezio¬ 
nala? I faul che abbiamo <4encaio 
ne sono un indizio, una saccia? 
OppuK si tratta soltanto di spiace¬ 
voli e accanitecoincidenze? 

Accanite, le coincidenze, per¬ 
che: il boss Teresi attebbe deso 
•aro per diventare socio di Berlu¬ 
sconi in una società televàslvu», u 
boss Buscetta « amtoo del boss Tc- 
re.vl, il parente del boss Buaceza 
entra in affari -• uneaoeìerà leieusi- 
vs - con uomini di Beriusconi 

Questo, lo scenario. Tornando a 
Filippo Alberto Rapisarda. t un 
millantatore? Una persona che di 
Rapisarda sembra fidarsi esule: si 
chiama Maicello O^rUH. Il trac¬ 
cio destra di Beriusconi. 

Rapporii amichi, quegl va Oel- 
l'ihri e Rapisarda. Lo stesso Rapi- 
sarda disse nell87 al gfudtoe Della 
Lucia che un alvo siclUano chiac¬ 
chierato. Gaetano Cina, gli aveva 
dilesio di assumere Oefithri nel 
suo gruppo. Anni settanta, ^a dii- 
ikillissimo dire no a Gaetano Criià. 
Cinà lo lo avero conosduio con 
Mimmo Teresi e Stefitoo Bontade... 
Cinà non lappeeseniava solo st 
stesso, rappresentava I ^ppo 
die faceva capo a Bontade. Teresi 
e Filippo Marchese. Delllllripoi mi 
disse che conosceva tulli questt 
personaggi perché s'era dovuto itv 
Kressare per mediale ira coloro 
che avevano fatto mmaccee estor¬ 
sioni a Berlusconi e Beriusconi 
stesso., j,. Maicelk) DefiTAri smenTi. 
I due. poi, hantto fatto pace 


«No ai ghidìd massoni» 


Il Csm sancisce Tincompatìbilità 


Con un'importante sentenza, il Csm ha sancito l'incom¬ 
patibilità tra appartenenza all’oidine giudiziario e iscri¬ 
zione alla ntassoneria. La sezione disciplinare del Con¬ 
siglio ha punito con la censura» il sosiinjio procuratore 
della Repubt^ica di Catanzaro Luciano D’Agostino, ri¬ 
conosciuto «colpevote» - in quanto affiliato per un certo 
perìodo aNa massórteria - di aver* compromesso il pre¬ 
stigio di tutta la magistratura. Altri quindici casi. 


Mosnio tseVIZIO 


• ROMA Lh« magisirato non può 
essere iscritto alla massoneria. I 
motivo? L'appartenenza ad una 
loggia preAjdichecebbc I valori, io 
rinunclabii per un giudice, di Indi- 
pendenzau tmpaniaKkà e soggezio¬ 
ne eKhisiva alte teggL Oiesio prin¬ 
cipio 0 stalo «eri sancito In modo 
netto dal Consiglio superiore detta 
m^isvaMni. la cui sezione dùci- 
plinaie ha punllo con la censura» 
un sosMutopiocuraiorache ha lat¬ 
to parte dela massoneria. 

S Valla di ima decisione impoi- 
lanle. farà disculeie Basta pensare 
Che qualche anno la. prarmo su 
questo tema, ci fu un conNlHo loo 
le. al limite della rottura eUtuziona- 
le, ira l'alloia |j »o ai d e n l e della Re¬ 
pubblica Coesiga e tolgano di tu- 
togovemodeigiudici 

La unzione della A^ensura' « 
stata inditta al soshUitopnicuiatora 
della Repubbica di Catanzaro Lu¬ 
ciano D'Agostino, itoonosciuto 


teolpevote». fet quanto affilialo per 
un cerio periodo alla massonena. 
di airer mancato ai piopn dcrveri e 
compeomesso il prùiigio dell'ordi- 

sentenu in assoluto 
dal Csm aula Incompaiibililà tra 
alOkazione a legge massonche ed 
appartenenza altordlne giudizia¬ 
rio L'organo «B autegovemo dei 
giudici dovià ora pionunciaisi su 
alMquIndicicàsi analoghi Va pre¬ 
cisalo che à CcffiS^lio superiore 
della magistratura ha già afftonla- 
to. In passato, l'argomento. Con al¬ 
cune delib«azioni del plenum. Si 
trattava, pelò. <8 indicazioni gene¬ 
rali. QueMa volta, un caso concre- 
lìssiino. 

HeHe molivanoni della semen¬ 
za, viene sottoUneato che non si e 
voluto sindacae fl diritto di ogni 
cittadino <8 credete nelle idee 
massoniche e di professarle in for¬ 
ma assnciala^ né ài diritto di colti¬ 


vare culli esoterici ovvero di cosii- 
luitsi in gruppodi iniluenra d'ordi¬ 
ne privato 0 pubblico». Il Csm do¬ 
veva liipondere ad una sola do¬ 
manda: l’asscciazionistno masso- 

nicù é' compatibite.còti 

I appanenenzà all'ordine giudizia¬ 
rio'^ rin Itale - viene risposto nella 
sentenza delta sezione discipllnara 
■ la massoneria appare caratteriz¬ 
zata da diffusi aspetti di segieiesa, 
da vincolo iniemo pamcolarmeme 
intenso, da persistenza del tegame, 
da tenaci iniluenze tra gli aniliati, 
elementi lutti comoigenii In un 
quadro che rllluisce all’esterno in 
teimirM di tale negatività da meno¬ 
mare giavememe la considerazio¬ 
ne della quale il màgisiraiu deve 
godere, rendendo l'Immagine di 
un uso stnimeniale della potestà 
gkitisdizionate e di una inadeguata 
conaderazione di tetzleià». 

E, del testo, si fa osservare nella 
sentenza, il paniculare legame che 
si Instaura Va afhllato e sodalizio 
massonico e testimonialo dal teno¬ 
re del giramento iniziarico e di 
quelli che seguono mano a mano 
che si acquisiscono superiori gradi 
nella scala getaichica del sodali¬ 
zio, giuramenti con i quali ci si im¬ 
pegna vr non rivelare i s^reb che 
saranno confidati e di consacrarsi 
con tutte te forze alla prol^ione 
dei piincipii massonici in i^nl set¬ 
tore della vita profana». Sono for¬ 
mule che fanno -fondatamente so¬ 
spettare che della giurisdizione 


venga fatto un uso non Imparzia¬ 
le». Lordinameitlo masranico. in¬ 
tatti. é -fortemente caratterizzalo 
da impagni solenni di obbedientii, 
solidarietà e soggezione a pHnciptil 
e pcnone diverée dallàlegget; l\i- 
nka alla quale II giudice sog¬ 
giacere. 

■L'affMuloné alla maMoneria - 
prosegue il Csm -, espressione in 
sé del dmtio del clitaolno di asso- 
clatsl liberamenie, viene cosi ad 
essere diffusamente apprezzala 
come un dlnalote per il maglslre- 
to, un disvalore con riguardo al va- 
lori propri di chi. investito delle 
funzioni giurisdizionali, deve im¬ 
prontare la sua condotta, anche 
privata, a componamenti non pre- 
gludsievoll sia della considerazici- 
ne dovutagli, sia del prestigio del- 
l’Ottline giudiziario, cui appartie¬ 
ne». Si natia di un disvalore «he 
oggi è assolutamente indiscutibile, 
ed é sempre più raHoizaio dalle 
ciicosianziate notizie, recenti e 
meno recenti, di fenomeni dege¬ 
nerativi deft'associarionrsmD mas¬ 
sonico in Italia». 

Come valutare questa sentenza 
del Csm? Ecco che cosa ne pensa 
Franco Ippolito, coordinatore del- 
l'Assoclazione giuristi democratici: 
-Il mio giudizio ò ùssolutamenie 
positiva II Csm ha dimostralo coe¬ 
renza. Questa sentenza rappreseti- 
<a l'epilogo di un indirizzo che il 
Consiglio ha consolidalo nel tem¬ 
po». 


Ascoltata a Genova anche Fatma Ruffini, capostruttura Fininvest | Ex parlamentare psi chiede di essere giudicato presso un altro tribunale 


«Telequiz? Non c’è trucco» 
Adriano Gallianì nega tutto 


Enìmont, stop prima della sentenza? 


•W»*NM lllteAMMm 




■ OKNUVA Tutto làsulló, nei tele¬ 
quiz di cau FInlàest? 

Secondo due’ big ebene Adriano 
OatlianL’ j|o squàtotiC Fatma 
Rultiei^ ^^ te>«;'|^ u^ ipo w i 

' iiWMtt Klaietàul JttoMpezte 
cóntionàdl cbilàbaniiòif Bel òte ' 

lltttb drt .Htf indUàto Pategfinl. 
S^A II iinnlmo(lu6l^.Gàe Inve¬ 
ce rtetiluarache dewera comeàiv. 
stiene Voccuàà, le gare a «'Ibletnl- 


he» erano truccate? almpoesibilo-. 
ripetono categorici Ruffini e Ga Ula¬ 
ni. Anche se, come è owiu. per »i 
collaboratori dei collaboratori» lo- 
lo la mano sul fuoco non cc la pos¬ 
sono mettete. -Certo che - hanno 
aggiunto, conversando con i glor- 
. ri^l nei corridoi della Procura - 
^ando di giochi basali essen- 
.Zlaimenie sulla genuinità, l'ombra 
. di^la combine b tradurrebbe in un 
. fiKalcolabfie danno all’Immagine. 
Ma noi nonci crediamo». 

Fatma RufNnI, unica donna ca- 
pc^ttura del network beriusco- 
niana «adiona- del settore trai¬ 
nante •giochi, quiz e Inlratienimen- 
to», ih realtà giura sulla totale gc- 
mdnKà di tutte le sue ctealuro di 
successo, compreso II chlaccblera- 
Ussmo Stranamore. E non ammet¬ 
te nepputo ■ come invece pare ab¬ 
itano fatto sia Perini che Bon- 
gjomo - che per I concorrenti pani- 


culatmenle letegernci ci possa es¬ 
sere un occhio di i^uaido, per ga¬ 
rantire alla trasmissione i’appeal di 
un peisonaggio che buca il video. 

darei, e sarebbe normale - ha 
precisato - che nella fase dela se¬ 
lezione si privilegi chLtekwisiva- 
mcnte parlando, funziona m^l», 
ma in gara vtaccchièfùùbczntoc 
propanito». Altrettanto elegante f 
sonidente. Adriano Oalltam - pec» 
dento della R7?, is riWsione Rrim- 
vest concessionaria delie tre reti ic- 
luvislre, e amministratore dettato 
del Mllan • si chiama luuri da qual¬ 
siasi ambito che l'inchicsla possa 
avere sfiorato. >lo- dice - non sono 
mai stato In uno studio lelevisnio e 
non potrò aiutate il niagisiraio in 
nessun modo. Posso solo tliadire 
la mia totale e completa liduua in 
persone die coUabucono con noi 
da mdtì arali come Ludovico Itera- 
grinl». OHM. 


m AttLMKi.BeltinoOaxi ha trova¬ 
lo un insoqieflato aBeato per boi- 
coMaic d processo Enitnont, che lo 
vede come pràrcip^ imfSJlato. 
L'aiuo gl è anivato da RHppo 
FSandroU. ex parbinteilare sociali¬ 
sta. pure Iià alla d»rta in que^ 
processo, che proprio ieri ha chie¬ 
sto la remisaone del procedimen- 
tn presso attia sede. Risullato i la¬ 
vori sono bloccali e i (pudici non 
porranno emettoe b semenza fino 
a quando b corte <8 cassazione 
non and accolta o KspMo la ri¬ 
chieda. Una pausa che potrebbe 
diaaic qual^ mese, proprio 
ades», che I processo Diimont 
era aniralo Mia fase ewebava. La 
cosa singobra è che queteo rinvio 
non giova nqgwie -i Ftendrottì, 
ma sernmaì può farcontndo a chi, 
coltre Bottino CrsxL é alle st^re di 
serie crmdanne iìandnilli é un 
person^gio minurr dela saga 
Enimonl. accusalo di violazione 
dplb legge sul Rnunzbnicnlo pito- 


blìco ai partiti, per wa mancia di 
15 RiOioni elaigila d« Cario Sama. 
l'ex amminislz-nore delegalo di 
Montedbon. L'accusa aveva chie¬ 
sto per lui una pena quasi simboli¬ 
ca. Ire mesi di reclusione: tra qual¬ 
che gtomo b sua odissea giudizia¬ 
ri sarebbe terminala, ma adesso 
b macchinaéUoccaia. 

Mauro AiietràiL ex legale di 
Fbndrotti. ^i aveva sconsiglialo 
questo passa ma d suo cliente era 
assuhilantente deciso e proprio 
per qiresto fawncalD ha rimesso fi 
maixbla t suo successore, Man- 
rta Vaciaga ha depositato ieri alle 
13,30 b rìchiesia di remLisione. 
che ora dovrà essere inoltrala in 
Cassazione. Ha bttonferlmento al¬ 
l'articolo 45 del cotScc di procedu¬ 
ra penale, b stesso di cui si era av- 
vaho 8 getrerale Cenalo e che ha 
Zuppato te indagini sulla guardia 
A hnano. Ades», attraverso una 
pedina minore, a teida la stessa 
moBa per mancbte airarùi il capi¬ 


tolo più cenposo di Tangenlopo . 
con molivazioril dichiaratamente 
politiche: "Questo processo - ha 
spiegato FlandroiU - ha .sempre 
più una caratterizzazione politica. 
La situazione che si è venula a 
creare 6 quella di una profonda 
sproporzione di ruolo tra accusa e 
difesa, a favore della prima, late da 
far dubitare uivinlluenza del pm 
sul collegio giudicante-. 

C'è una strana assonanza ira te 
dicliiarazloiii dell'ex parlamentare 
socialista e la campagna alimenta¬ 
ta neUc ultime settimane da Bettino 
Grazi, che ha tentato di lar invali¬ 
dare il processo Enimont rispolve¬ 
rando una vecchia storia. Il presi¬ 
dente dei Iribunate, Romeo Smi 
De Bun;is. nel 1984 era sialo accu¬ 
sato dal boss Angelo Epaminonda 
A corruzione. Il re delle bische mi¬ 
lanesi aveva messo a verbale la sua 
confessione, durante un interroga¬ 
torio col pm Wercamillo Davigo, 
uno degli uomini di -Mani pulite». 
De Bii^is venne prosciolto, nel 


1987. con forinula ampia, per non 
ai«rcommesso il fallo. Ma ora Cra- 
xi rimesta nel calderone, rilevando 
che è inopportuno che Davigo e 
De Burgis lavorno ad uno stesso 
processo. La cosa, a metà dicem¬ 
bre, é stata oggetto di un inteiroga- 
zione parlamentare del deputalo 
di Forza Italia Oamplero Broglia e 
subito il ministro Biondi aveva coiv 
diviso le sue perplessità. Tutte 
coincidenze? Macché. L'awncalo 
Vaclago ha spiegato che proprio 
queste circostanza h.i dato il la al¬ 
l'iniziativa di PandroHi 
La notizia ha sorpreso anche 
Antonio Di Pietro, che ieri é tomaio 
in procura per consutlaisi coi suoi 
ex col leghi. Non ha tatto rnmnieiv 
ti. ma è apparso visibilmente stupi¬ 
to di questa iioviUI. Ha pattato in¬ 
vece il procuratore Borrelli, che ha 
spiegato che il tribunale ixitieblie 
stralciare la posizione deirimputa- 
lo e procedere nella sentenza per 
tutti gli aliti. Sempre che non se¬ 
guano in massa la linea Fiaiidrolii. 
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NUOVO «CASO NASO». Ancora a Verona. Agisce con l’aiuto del fidanzato per poche lire. La confessione | Caso FlisaMta 


Dn^ la madie 

laucdde 

evaaballaie 


Pietro Maso, aiutato da tre amici, aveva ammazzato i geni¬ 
tori per ereditare una villetta da un miliardo- Nadia Frige- 
rio, aiutata dal fidanzato, ha drenalo e strangolato la ma¬ 
dre per «ereditare» l'appartamentino in affitto in cui le due 
donne vivevano da sole, il giorno dopo è andata a ballare 
in discoteca. Tre giorni più tardi ha impegnalo i gioielli 
delia mamma: 600.000 lire in tutto. Ora la coppia è in car¬ 
cere. Hanno confessato, accusandosi avicenda. 


0*L NOSTMO INVIATO 


■ VERONA. Quando i carabinieri 
uvevano Kcmrto in un botcheuo 
Il cadavere d^la mamma, ed an¬ 
cora pensavano ad un banale in- 
farlo, Nadia Frigeiio si era sciolta in 
lacrime liliale -ftivera mammal 
Chissà come ha soUeno! Porse ha 
urlalo per chiedere almo, forse ha 
(Hanto. È un pensiero orribile, che 
non mi la dormiit». Singhiozzava 
col cronisti. SI asciugava gli occhi. 
Ma va là. mamma l'aveva anv 
mamata lei, assieme al morew: 
drogata e slran^lata. per poter fl- 
nulmente vivere da soli netl'apcar- 
taiiieiiilnu d'aflitto in petHerla. È la 
•sindrome veronese» etw si manife¬ 
sta nells sua ennesime, sempre phi 
misera variante. 

Nadia, irentaire anni, baasina, 
capelU castani «d occhi chùm, do- 
meitica, attualmente disoccupila, 
una TAgazia qualunque irà bella 
nà bratta, adesH t In carcera. 
nwtM ancora, per comtnWtatsi 
stavolta. In un'altra ala è rinchiuso 
li moroso. Marco Rancani, allo e 
ma^ la faccia scavata, I capelli 
Iteri Impomaiali sulla nuca. Viene 
dn Spoleto, à operala con qualche 
piccolcv precedente penale. ] due - 
come al «olito una coppia inonna- 
llaslma» - si rimbalzano le ttfcuse. 
•L'Idea è stala sua-, •No. sua», te 
(lue mal avevano pensalo di aver¬ 
la latta (ranca. Fona In un'atta cit- 
là... Ma a Verona, ormai, quando 
un genlMie muore eli Investigatori 
conirollana lino alTulilmo detia- 
gllo 

Il (IcIAio risale al 4 novembre 
Konu. La scoperta del cadavere 
od otto giorni pio tardi. Mattina del 
13 novembre: un clclbia percotte 
uit viotKrio nel bosco di Cancello, 
poro fuori Verona, c si Imbatte nel 
toiivu di vma donna. È Eleonora 
Plcrtranceschl, 57 anni, una s^o- 
la che campava facendo la dòma 
di servizio, la mamma di Nadia. 1 
medie) pensano ad una morte na¬ 
turale. •Collaaso cardiocircolato¬ 
rio», assicurano. 1! giudice, comun¬ 
que, dispone l'autopsia. I carabi¬ 
nieri indagano. Nadia si dispera. 
Racconta una storia possile. 
-Mamma 6 andata Ma di casa II 4 
novembre, non C più tornata-, te- 
chè non aveva denunciato la 
scomparsa? -Beh, le piaceva dher- 
Utsl. Artdava a baHare con amici. 
Ogni tanto partiva senza dir nien¬ 
te-. Mancano di casa i pochi gioiel- 

Inchiesta Pd-Pds 

D'Alema 
e Occhetto 
in procura 

• ROMA SI wolgoranito omI ne- | 
gli uKIel giudiziari di piazza Mrla- ' 
na «Ime ha sede la procura gene¬ 
rale di Roma), gli Inierrooaiori di 
MaMimo D' Alcma e Achille Oc- 
chcltu indagati per violazione della 
luigjc sul flanziamenlo al panili e 
lai^ In bilancio In relazione airin- 
cliieiita sui linunzlamenti a! Pcl-Pds 
scaiurila dall'esposlo-denuncla 
presenlulo poco meno di un anno 
la da Dettino CraxI. Ad ^scollare II 
vecchio e II nuovo segretario del 
IM*. aalsiul dalVawocato 
filivi, saranno i due pni (àlanfran- 
co Miinielll e Maria Teresa Sara- 

t naiiu. Al centro degli Inlcrrogatori 
‘ dichiarazioni di Nino Tagliavini, 
l'ex presidente della cooporailva , 
-Uniecn" rii Reggio Emilia, che ha , 
nftemiaio di aver veisaio comples¬ 
siva moine la somma di :17U milioni 
di lire 0 Vincenzo Marini, ox colia¬ 
te iratore di MnicelloSlQfBnini.il te¬ 
soriere del Pds sroinpario recente- 
niente. Solxito scorso Tagliavini 
aveva Miietiilio di aver chiamato In 
taiisH alti dirigenti del Pds. 


Il della vitrima. iLi poitava sempre 
consè». 

Passano le selllmane. Nadia e 
Marco sono convinti di essere al si¬ 
curo. Il ragazzo si installa neil ap- 
partamenllno, tre stanze in un con¬ 
dominio periferico a San Michele 
Extra. Comincia la vita di <oppla>. 
SI pt^rano ad un ptogetio evi¬ 
dentemente pensato per tempo, ri¬ 
cevere •amici», lami -amici»: giusto 
di fronte c'è la caserma -Duca», 
uno del principali centri addesra- 
menu reclute d'Italia. Ma l'Inchie- 
sta continua in silenzio. ArrNa infi¬ 
ne l'esito deH'auiopsia: mamma 
Eleonora è stata drogata e strango¬ 
lala. Probabilmente Quando qual¬ 
cuno la ha snello qualcosa al collo 
era già motta. Anche le Indagini 
hanno portato a buoni risultati Al 
Monte del Pegni saltano Non un 
palo di anelli, ahietiame collanine 
d'oro. Impegnate da Nadia tre gtor- 
ni dopo la •ecoRvpaisai ddJa mam¬ 
ma seicaniomila lira in tutto Sono 
I gioielli della vittima? (Jn'alira fi¬ 
glia. Giordarta, che vive per conto 
suo. Il riconosce: 'Si, erano di 
mnmmn-. Sctiltani' I fermi Arriv.i 
no le confessioni Queirat^arta. 
mentlnoera un Inferno Mammae 
figlia ingavatto in continuazione, 
ognuna voleva che l'altra se ne an- 
dasse. •Là c'era una donna di irop- 
po», è il candido eptiaflio dei •cara¬ 
binieri. Beoncea Peifranceschi 
non digeriva partlcolaitnenie quel- 
l'accldenie di fidanzato. La seta 
del 4 novembre erano tutti e he as¬ 
sieme. Marco, per una volia pro- 
mutoso. offra un caffè alla signora. 
£ Imbonito di Roipnol e Tavor. Lei 
lo beve, vacilla, guarda dntio negli 
occhi la figlia come se avesse Iniul- 
to tutto, crolla. Le passano attorno 
al coho il ilio del letelooo, «ingo- 
no forte. Di notte portano gid H ca¬ 
davere, lo caricano In auto - una 
Uno amaranto della vittima, che 
ha ancora appiccicato sul NnoKo 
l'autoadesivo •Nota- - e k) buttano 
nel boschetto fuori mano. £ lana, 
possono godersi il bonino: la vec- 
chia utilitaria, quattro gioiellini. un 
conirano d'affltlu. Il giamo dopo 
Nadia 4 già in discoteca a ballùe. 
esattamente come Maso. Ed il pa¬ 
dre? SI i sfrato vent anni fa. si A 
risposalo. Ora Elvezio f>ig«io 
manda a dite: -Se Nadia ha fatto 
questo, vado In calcete e le sputo 
in faccia». 



ElieiHMnsi4iaiHse1illislnMra)1adoanactTanfolstz.ASssfraKadtsFlieeilosMsrc<)Rntc«Mseeitsa0iWrMnàekno 

È successo vicino a Caserta. Non ha retto finfeniata che il ragazzo cercava di forzare 

Pernibaife a scuola precipita e muore 


Hd teotato di rubare ailrez^aiuie didattiche lia una 
scuola media ed è piecipitato da sette metri, rimanen¬ 
do ucciso. La vittima, Luigi levino, aveva appena 17 an¬ 
ni. viveva in agglomerato di case popolari alla periferìa 
di San Nicola La Strada, un comune contiguo a Caserta. 
Il furto tentato nella notte fra domenica e lunedi, è sfato 
scoperto solo ieri mattina. Probabilmente il ragazzo ha 
agito con alcunicomplki che sono tubiti. 

CAVWOSTaOWWAlQ 

■ CASERTA. Una vita bruciala in vece il ragazzo e rimasto agoniz- 


un animo. Urva grata che cede, un 
pauroso volo di sette metri, lesta al- 
l'indietro e poi l'impatto sul selcia¬ 
io. luigi IcÀIrto. dlciaseite anni, è 
mono cosi nella gelida none Ira 
domenica e lunedi. Con lui al mo¬ 
mento della motte dovevano es- 
semi altri ragazzi, scuramente ce 
n era almeno uno, ma è It^gilo 
Ma. annienlalo dalla paura. Ctel i 
lagazzoedecedulosulseicialodel 
cortile della seriola media di San 
Nicola La Strada per le ferite tipof- 
tale alla testa ed alle gambe. Sarà 
la perizia necioscopica a due se la 
morte 4 avvenuta sul colpo o se m- 


zanie per qualche ietn(H> sul iene- 
ito esc. itonosianleilpauiosovo. 
lo. poteva essere sakaio da un soc¬ 
corso immediata 
San Nicola La Strada, dunque 
Un paesone alle pone di Caserta, 
costruito lungo 4 Maloite che pona 
alla Reggia, da centro agiKOlo e 
ciesciulo a dismisura, per lo spo¬ 
stamento di centinaia di bmi^ 
dal capotuoga ht questa cittadina 
c'è. in pniteria. un itisedicimento 
lacp. le -palazzine», dove hanno 
trovalo aloggio persone del posto, 
ma anche piuranienti da altri cen¬ 
tri deia znna. tesone dal'estra- 


ziorir sociale più disparala, -nenta 
lavora- al Kmite defia dsporzione. 
impiegati.operai kiquestecasevi. 
weva. in maniera misera, dicono in- 
vesilgaiori c vscini. il diciassesen- 
Ite. Il padre. Giovanni ma a cam¬ 
pare vendendo-panzaratti» (pasta 
di pane M'a n.dr). la madre. Lu¬ 
cia Capasso.e una casalinga, la so¬ 
rella. appena 14 anni sì alloMana 
poco da casa. 

Secondo la polizia Luigi levino 
ha tentalo un luito nei locali della 
scuola me<lia. Ha knatu una pon 
ta. e airivato davanti aHa Manza del 
secondo pianodcnevengonocon- 
seivaliimaterialididatiicl Laporta 
è blindata prOfM per evhaie scon 
ribande di ladri e Ungi, secondo la 
polizia, avrebbe tentato di entrare 
nella stanza dairestemo. da una li- 
nesaa raggiungibile cammiciBndo 
lungo il balaloio. La InTesba che 
da sul cortile. peiO. 4 munita di gra¬ 
te. Luigi si e aggrappato alle sbaire. 
forse ha tentalo di strrqtpatle, torse 
tianno ceduto sotto d suo peso. È 
piecipilalD da un'altezza di selle 
metri Arxanloatsuocadaveieso- 
no state novale delle impnmte, se¬ 
gno che non era solo ed ora a c«. 


ffi rii riniracciare II suo (o I au^> 
complice. 

A scoprire la tragedia tono stati I 
bidelli, ieri manina, poco prima 
deli'lniziodeHe lezioni, immediata- 
menie sospese. Luigi levino aveva 
Qualche precederne per furto. Ave¬ 
va lavorato In una officina mecca¬ 
nica per qualche tempo, prime di 
menerai a raccoglieie cartoni da ri¬ 
vendere. Vestito misetameme. nel¬ 
la zona delle palazzine lo conosce¬ 
vano di Msia un po' tulli. Stava qua¬ 
si sempre de solo, a quanto ne sarv- 
no I vicini, nella zona delle 'palaz¬ 
zine» non aveva amici. Ne aveva in¬ 
vece nella zona del Municipio 
dove domenica sera qualcuno lo 
ha notato In compagnia di alcuni 
coetanei Secondo la squadra mo¬ 
bile casertana 4 con uno, o più, di 
questi ragazzi che Luigi iovino 
avrebbe tentato il <olpo». che 
avrebbe frunato loro al massimo 
qualche cantina io di migliala di lire 
ed alla scuola un danno di milioni 
con l'aggravante che il materiale 
sotrallo non sarebbe stalo sostituì- 
lo perchissà quanto tempo. Invece 
l'Imprevisto della grata che cede e 
la sua vita s'e spenta In un animo. 


Scoperti dai carabinieri gli autori degli strani furti che da Natale imperversano nel Bolognese 

Banda di ragazzi «razziava» per noia 


■ Rubavano aule nuove e le butlavano giù dalle scalpate. 
••Per vedere che effeno faceva». Si ininifolavano di none 
nei bar e vuotavano gii scaffali delle caramelle. Forzavano 
le profumerie e le ripulivano di cosmetici. Scoperta la mi- 
I ster'iosa banda che da qualche tempo imperversava a Ca- 
! slel San Pietro nel Bolc^nese. Sono nove ragazzi terribili, 
dai 16 ai 20 anni, tutti di buona famiglia. Avevanocomin- 
cialo sotto Natale, hanno rubalo merci per 25 milioni. 

__ PALLA WOSTBXafDaZIONt _ 

•AHIILACAMaONI 


■ BOI.OCNA. Teiriblli. glovanissi- 
mi e tulli di buoiiH famiglia. Che 
los-w una banda di ladri insolKi si 
eracapiio.subllo. SMioiavano i bar. 
non dell'incasso, ma di chili d: ca¬ 
ramelle. Poitovanovia dotine di la- 
volctle di clucculata. Rol sono pas¬ 
sali a bollini più costosi e scmiva- 
più strani: cosnieik'ì di lusso, sahi* 
mi, liquori, rndiolnnc tipo quelle 
dei rapper amoncani Tino a cIk- In 
un crescendo sono arrivali alle :ui' 
to: nibuvnno quelle nuovissime 
parcheggiale in strada e, nelcuon: 


della none, le sraravenlavaiH) giu 
dalle scalpale. -Per il gusto vedete 
cito elleiu) facev.-i. Qu a Castel San 
f’k-liu ci iuinoiovanto.. Hanno 
confessalo ten In lacrime davanti ai 
cnrabHiieriihetinalmeme 11 hanno 
inchUxIau 

Ci 4 voluto un mese di indagini 
per annaie alla line «fi i|ucl che 
sembrava un ntmplrapo. inclm- 
diiare la mlslerinaa barida di ladri 
ch«' da ([iialelto letnpo ìmiwivTisa. 
vano n<fia zon-i ntbanetn lo cose 
pKi strane Sono nove adnlesrenU 


«lai 16 ai 19 anni Solo uni> 4 pù 
grande di 19 anni, ha quakdie pic- 
iralo prece«iente per furto. Qì alni 
sono lutti •pullU» e assululamenle 

InsoapAlabifi. Tutti di lam^ ne- 

p«eiisifaifi e conosciuto a Caw San 
Pietra, paese della pianura bolo¬ 
gnese (Bologna dlMa 23 chilonie- 
bì). I6<I0U atlanti. Fèmuscv in zo¬ 
na per la sua slazkNK termale. Ma 
pur 4 grappo di amim. .<« baby-o¬ 
perai, un guvanissiimo parrucctue- 
re. uno Minlento di 15 amu un al- 
ho in iisla dì «'olncainmio. la Mia 
<h pirtoinefa eia troppo poco. 

La dbcotecii'’ Cosiavsi in>ppo II 
cixicenuKkzz''Vida Lasiàagiòrh!' 
La solila stisia. Il evnira sponivo^ 
Tni|)pa lalica. EigHiie non s) sia 
IMÀindii «Il una zona degradala. 
Qu I scivizi hinzkmaiio. le iniziati- 
«•e sono mlk- Bok^ia 4 vicinési- 
nun. api>cna 3flchiloiitoln. Ma bini, 
semjin' |>i(i aiuaiìatl. Iiaiiixi deci» 
«fi trovarsi un «bitoftimento •wro- 
Rubare. In laKsi più di iin mese 
hanno |i«irlaio vi-n meice |i«r 25 
mfioni. HaniKi «smiincuitn soQo 
Natole nd puniiki dett.- vcuiiie 


lucticanlL II |inmo colpo in un bar 
del paese App<inlamenio dopo 
mezzanolle e con 4 cuore In góla 
sono entrati nd locato. Obtonivo: 
non lantola cassa, ma di cara- 
incito, paoettxu e «loleiumi. -Non 
4 stato «trincile - hanno lacconiato 
- radrenalina an«lava a mille. Ma 
era proprionridNertimento-. 

Co^ da adolc9:«!nli solo casa e 
scitola o lavoro si anno tra.slorm»tl 
In ladn imprciMfibìll. fterietti. O 
quasi Nei Iuid raid iKiHumi lianno 
nibatti «Il lutili' linnlgtie «fi liquiiri 
pimnivatore di tremfikmi. dr^iu- 
mi per -HHi DUO lire due miltoni di 
ccsmcàict AUmMì Iìr «fi zamponi 
e prusciuOL ire radio stoico chi ap- 
pónantonlo per un valore di tre mi- 
RonL «tuak'hc autoradio. Soldi fi- 
«lukli'' Ditolu. appena dOoniiO lite 
t.'ucx ttazniiic era proprio i itqnna- 
TO. La coscicftza. 4 danno agh altri’ 
^une, Ci dnemanai «m po'». Ecia 
d via in una catena cuniinua. Ma 
alta fiK anche rubare non 4 sem¬ 
inato biro cosi lantoecdiante. Oist 
percenrare wi'enrozioiicpto tono 
sum p.-Ksaii alle auto Era l ulllma 


specialità: le rubavano in paese, ci 
lacevano un giretto fino In campa¬ 
gna. Poi con il cuora in gola le sca¬ 
raventavano giù dal calanchi. Sono 
finite così due Fiat Uno; completa¬ 
mente rfistriitie. rilQiie a un geovi- 
glio di lamiere. "Non so chi possa 
aver tatto una cosa del genere, non 
abbiamo nemici-, avevano detto 
disperati I possessori, denuncian¬ 
do un» decina di giorni fa l'atto 
vandalico. Insieme valevano più di 
20 milioni. 

La storia 4 finita con uno squillo 
di campanello alla porta dei babv 
ladri Erano i carabinieri di Castel 
san Pieno che ormai avevano più 
(Il un sospetto. -Li avevamo vini 
troppe volle m giro di norie, nelle 
irolli cruciali, qtiei ragazzini ..- 
Hamiii conle.ssato tulli subito. A 
casa arevano ancora i bollini. Si 
cteder'auo dei supennen. Sono 
enrllall In un mhiulo. Su di loro 
pende un'accu-.a pei fimo aggra¬ 
valo in concorso. Piangono. Vole¬ 
vano vivere tome in un film Vole¬ 
vano divenirsi Solo adesso cliic- 
dono perdono. 


L’ordine 
convoca 
' i ginecologi 


_ wosTBoseftvizio _ 

■ ROMA. Dopo 1 sospetti avanzati 
da più pani, e i bona e rispMa de¬ 
gli esperti sullecotonnedel giorna¬ 
li, adesso scende In campo l'ordi¬ 
ne professionale. Sulla vicenda di 
Elisabetta, la bimba nata due anni 
dopo la morte della mamma e par¬ 
torita dalla zia. 4 Iniervenulo l'Ordi¬ 
ne dei medici di Roma e prtAincia 
per fermare clamori Inopportuni e 
fare 11 punto sul dall certi deU'Intera 
storia. Insomma, l'Ordine annun¬ 
cia uno stop a lutto ciò che fa ru¬ 
more e ventila la posribllltà diprov- 
vedlmenil disciplinari. Venerdì 
prossimo, ha fatto sapere II presi¬ 
dente deilordlne Benito Meledan- 
dri. I due medici che nei giorni 
scorsi sulla Mcenda uno entrali in 
aspra polemica, il gitiecologo Pa¬ 
squale Bllotta e il suo ex coll^, 
l'andiok^ Ermanno Greco, sono 
stati convocati per un'vaudizlone 
In cui si valuterà se pitxedere o 
meno a piocedltnento disciplina- 
re» Ennanno Greco, al lavoro lino 
a p«xhl glomi la presso II centro 
•Alma rei- dove esercita Bllotta, 
aveva messo In dubùo la veridicità 
deU'Intera vicenda. 

-Hoconvocalo i medici - ha del¬ 
le Meledandri - perche smettano 
di fare chiasso Portino tutto ciò 
che concerne fatti innovatlM. di ri¬ 
cerca, scoperte, nelle sedi ^por- 
tune: congressi, società scientifi¬ 
che 0 altro. £ ora di finirla di anda¬ 
re sulla stampa e di fare cassa di ri¬ 
sonanza per avere un ritorno di U- 
po commerciale». 

•Nel merito - ha aggiunto Mele- 
dandri - dovranno glusllficara I lo¬ 
ro compotiamenli. Dovranno so¬ 
stenere e dirnoettara con docu¬ 
mentazione dò che hanno fallo, 
con che risultati. In modo che pos¬ 
siamo votare anche se stanno 
vendendo fumoo meno». 

Le convocazione, dunque, non 
sembra motivala eKMvamente 
dal clamore suro lieto sulla stampa, 
ma artobe • almeno cosi parrebbe 
visto che il indente dell'Ordine 
ha chieato diirKMratloni deU'ope- 
rato svolto - dal sospetti avanzati 
In questi giomi sulla veridicità del 
caso-Ellsabena, la piccola naia 
due anni dopo la morte della ma¬ 
dre grazie allo sixingelamenio di 
un embrione Impiantalo nella zia 
della piccola. 

L'invilo a preseniarsl allOrdlne 
I dewrebbe riguardare anche II glne- 
ccàc^Sevestsio Antinori. anche lui 
crìtico nel confronti di Bllotta. Da 
quando la noUzIa della nascita di 
Elisabetia 4 siala resa noia. Il gine¬ 
cologo Anllnori. a più riprese, ha 
espresso foRissImi dubbi sul caso e 
sul procedimento, cosi com'e stalo 
narralo dallo stesso BiloRa Tra i 
due. In breve, si 4 instaurato uno 
scontro a distanza fino di asprezze. 
Ieri Severino Awinori ha tenuto 
una conferenza stampa pei ribadi¬ 
te aivrora una volta il suo punto di 
vista. «Quella di Elisabetta 4 una ve¬ 
ra storia di una bambina mai nata», 
ha detto. -Quando si vuoi comuni¬ 
care un caso clinico eclatante» ha 
aggiunto Antinori. bisogna farlo 
reon l'attoordo della paziente e In 
' modo tale da coinunicatTie l'Iden¬ 
tità pei non tr^eneraie sospelfi di 
non veridicità neH’opiniorie pub¬ 
blica». A questo riguaido ha rivolto 
. Ibe critiche a Bllotta: "4 iscritto vo- 
k-ntario al registro nazionale pres¬ 
so l'Isliluto Superiore di Sanità «la 
circa tre anni ed ha tutli gli anni co¬ 
municato i pochi Interventi di co¬ 
siddetta 'riproduzione assistila' da 
lui eseguila, solo con i dati e non 
cwv l'iòeniità dei pazienti come da 
procedura». 

Secca la rispostadi Biloila; «Non 
merita alcun commento il livido, 
calunnioso furore di questo signo¬ 
re. che ta dice lunga sulle ragioni 
che possono averlo Indotto ad un 
attacco tanto bilioso quanto Irra¬ 
zionale. Ad Antinon irò già dato 
l'unica risposla che merita: una de¬ 
nuncia per ditlamazione con am¬ 
pia facoltà di prova» Perii resto K- 
lotta. parco di dichiaraztoni dopo 
la convocazione dell'Oidiiie. ha 
abiurilo: "Ho thieslo all Lstilulo le 

schede per comunicare i dall c an¬ 
cora non le ho ricevute, d altro par¬ 
te si trotta di un'iscrizione voloiitn- 
ria k) lengo una rubrica con la 
schedatura di tutti gli embrioni, 
posso risalirò sia al padre che alla 
madre». 















TRAPUNTI. Felice Graziano e r«imprenclitrice» italiana che fa affari con il traffico d’organi 



LETTERE 




«Volevo un rene, finii in India» 


Felice Graziano ha 48 anni vive a Nola e si sottopone a 
dialisi da quando ne aveva trentanove Nell’estate del 
'92 ha creduto di risolvere il suo problema rivolgendosi 
ad una fantomatica organizzazione, attiva in India che, 
in cambio di 25 mila dollari gli assicurava un trapianto 
di rene. Racconta la sua esperienza finita prima di co¬ 
minciare e quella di un suo compagno di sventura me¬ 
no «fortunato» di lui che in India è morto 


w«i«M«un» 


Bastava veoara 25 

_mila dollan « 

ganlaasuiw» ga- 
ranUwtl tisplanto'di wieidluavi 
innuM» La viesnda 4«l nthw 
di oiaanl umani «n Anlia sotu i 
rtflailorl nello aeono novembre 
dopo la denucia di Le^ekulla Ka- 
nh. un glomaluia di Bombay, 
ctM, «reno dal bisogno, aveva 
accanalo di donaie uno del suol 
reni ad un albeigaiofe della pro¬ 
vincia di Catania m cambio della 
promeesa (mal mantenuta) di 
un lavora e di una casa in lltdla 
Una vicenda che e giS Amia sul 
tavolo del magistrato II sostituto 
procuratore presso la Pretura cir- 
condanale di Catania, Angelo 
Busecca, ha aperto un'inchiesta 
e, la scoasB settimana ha fìmialo 
un avviso di garanzia nei con¬ 
fronti di Rosanna nermatleo, 
IpolUzando il reato di interme¬ 
diazione nella vendita di oigani 
umani Un avviso di garanzia al 
quale è seguilo un lungo interro¬ 
gatorio in Procura 
A raccontare I retroscena di 
quello che ormai appare chiara¬ 
mente come un traffico intema¬ 
zionale di organi umani con una 
base operativa nella capitale è 
una delle vittime che per tentare 
di sfuggire alla condanna della 


dialisi, si i nvolio ai irafTicami per 
comprare un rene in India 

Felice Graziano ha 48 anni i 
un'pensnnaio e vive a Nota In 
provincia di Napoli Dall'era di 
irenianove anni, a causa di una 
grave insufflcienu renale i 
schiavo della macchina che gli 
dava- Il sangue Nell estate del 
‘92 ha creduto di aver trovalo la 
soluzione per tornare ad un esi¬ 
stenza normale «Ero dUperaio 
ormai avrei fallo qualunque cosa 
per trovare una via di uscita che 
mi conseniBse di llberaiml dalla 
dialisi e da questa vita mfemale- 

&K 0 che cosa awemne «In 
quel periodo frequentavo dei 
cenin di dialisi e ira noi ammala» 
ciicolava con insistenza una v» 
ce secondo la quale esisteva una 
possibilità di olleneie un lra[Man- 
lo in India» 

•L'igogMto •contatto- 

•Sano riuscito ad avere, met¬ 
tendo in croce un medico che 
concoscevo il numero lelelonieo 
che bisognava chiamare per av¬ 
viare Il contano II numero era 
quello della signora Rosanna 
PiermaUeo Chiamai e la sonora 
fu geniiiissima Si dichiaro subito 
peonia a procurami un appunla- 
mcnlo in India Passarono alcuni 
mesi, dopo una sene di altre tele¬ 


fonate. ebbi Analmente la data 
esatta per la partenza e mi oi- 
barcai in questa avventura» 

•Ai miQ armro m India venni ac¬ 
colto dalla signora Ptemialleo 
che venne a prendermi con ri suo 
aulisla personale Ricordo che 
con lei c era anche un aba don¬ 
na. una sua collaboratrice MI 
portarono quindi m albergo a 
Bombay e mi ststemaro n una 
bella camera Un acc»>glf«nza 
degnadiunie » 

•SI certo, quando li cowanai 
per il iraplanio mi chiesero del 
denaro Venticinque mila dona¬ 
ti, per tutte le spese il donaioie, 
I albergo I medici tutto Insam¬ 
ma Mi hanno informato «he non 
SI trattava di una donazione vo- 
lontana? Sapevo die 11 rene veni¬ 
va acquistato da utv povero di- 
sgrazialo indiano Al donasoce 
andavano ISOO dollan ceca, di 
fronte ad un pagamento di 2S 
mila dollari che veniva chiesto al 
malato II resto andava all'albet- 
gatote ai tnedKL se si possono 
deruure cosi quelh che operava¬ 
no in quelle suuflure, e aRa se 
gnora Permatlec 

•Torniamo al mio viaggio m in¬ 
dia Dopo II mio arrivo la sgnora 
PiermaUeo mi consegno una «or¬ 
la di promemoria con tutte le 
scadenze. I nomi gli appunta¬ 
menti e II modo di comportarsi 
Successivamente abbiamo Im¬ 
piegalo otto giorni facendo una 
sene di esami cimici Fatti questi 
cosidetb accertamenti che mi 
sembravano totalmente lasulli.a 
hanno portato in una struttura 
dove avrebbero dovuto fare il tra¬ 
pianto» 

•Insieme a mec erano degh al- 
In Italiani Non sono stati tqretaii 
subito C era un imprenditore di 
Salerno si chiamava Vincenzo 


Nannr. ifcoidoclie aveva la sua 
amma nel sencue dm legnami 
Lo aveva accompagnalo la mprs 
le che t ntedieo e questo lasio 
abbhgO I medici mdiaiu ad esse¬ 
re un po' pirli sen n^ acceita- 
menii II signos Nane* asraTO ad 
essere portalo m sala opentona 
gli vernerò praticale le miezioni 
per ptepaiarlo el mieiveMo ih- 
cordo «he riuscii a sgattaiolare 
aU Memo della stanza dove do¬ 
vevano operarlo Nel leniito ac¬ 
canto cera un ragazzo indiano 
eia il rioitaloie che ivessuno ave¬ 
va mai voto sino a quel momen¬ 
to. Fb a quel punto che accadde 
ifpirapigiia. llmedROChedove- 
va operaie cNwnO te nipote del 
signor Nennl e dksw che I mier- 
verno era bloccalo peicht SI era¬ 
no accom che * donatore era 
troppo giovane Due mnun do- 
poetano tpand tulli* 

Una vera or ga ntzzaiioho 

•Nanra aveva pagalo gii un 
grosso aiMKipo al medico, che 
aveva chiesioaddnnura ilpt^a- 
mento andegMo deirgHero m- 
leiveMD Dopo quest epoodro 
samoiomaiimliabB- 

do non sono pat tomaio in In- 
da ma il mo ameo ha tentalo 
<b nuovo di oUeneie il liapiaiuo 
con un organizzazione sente 
QuestoCavvenutopeichOmlia- 
iù se SI supesano I esami non SI 
pud pU stare m hste di attesa per 
À Inquanto Si è condannali o a 
cnoifae o a corcare una via aVo- 
slero» «Nanm tomo «India iwol- 
gendosi questa voga ad una ra¬ 
gazza che colaborawa con la 
Reiroalteo e che m breve avera 
impalalo anche lei d sslema per 
far soldi con questo genere di al- 
ian Anchemquesiocasolacdra 
ora di 25 nula doUan L Inlerven- 


II braccio di ferro tra Preziosa, 33 anni, e I gestori delia Casa di carità per anziani 

L’operaia e la sua vertenza con le suore 


-■Preziosa alla Ca¬ 
sa deila cariti San 
______ Vincenzo de' Paoli 

stanno cacando una donna' mi 
disM 11 mio ragazzo che oggi 0 
mio mailio otto anni fa una matti¬ 
na di fine settembre» Comincia co¬ 
si a racetmtare Preziosa Lassandro 
^annl.mddrediduefgli studi in 
terroni al V ginnasio -di professio¬ 
ne operala- come dice con orgo¬ 
glio nel scgglomu-cucina della sua 
casa di Torino, un piccolo paese 
della Murgia, In provincia di Bari 
La speranza di un latcro stabile 
nel PREVIO paese, che cancellasse 
le migrazioni stagionali in Roma¬ 
gna, si rivelo Inaspettatamente una 
raaiit ■ftemetio che sono una 
non credente, mtlilanle di sinistra, 
mollo conosciuta In paese per la 
mia attMUI politica luta prima co¬ 
sa che dissi alla madre superiora 
MI riqnsoche rimportanic era che 
io fossi disponibile nel confronti 
degli anziani E stata tunica tra 
tante suore conosciuto In questi 
anni ad avere rispetto per me e 


per le mie idee- Preziosa comincia 
a lavorare subito per 500 000 lire di 
salano La Casa della canti non ha 
pedonale specializzalo e a tulli i 
bistri (pulizia corporale à chi 
non può alzarsi dal lello pulizia 
delle stanze e dei servizi igienici 
preparazione dei pasti, chiesa cu 
Cina lavandena ) della iTenima di 
anziani ncoveran pensano Prezio 
sa e le sue due colle^ Non ci so 
nosololbisogni materiali Gli ospi¬ 
zi inlrtsuscano mollo ecosi Prezio 
sa e le altre ascoltano le sione c i 
probfemi anziani ceicano di 
confonarli c di renderli meno insti 
-Un lavoro pesante in otto ani» lio 
visto passare mtrite donne che ci 
hanno provato Poi hanno deciso 
elle era meglio stare a casa e cosi 
sono la piò anziana in servizio» 
Dopo un po Preziosa cominciò 
a dai» da fare per ottenere la giu 
sta reUibuzkine nuscendo atira 
veiso una lunga trattativa a lar ap 
plkaie II contratto di lavoro Poi 
nel 1991 dopo la lUma del contrai 


UIMI«V*IUN*« 

lo nazionale di laroro le ite ope¬ 
raie SI iscmono alla e chieti¬ 
no di vedere rlconoscliKe nella 
qualifica le mansioni che m^eva- 
no •Daalloralanostravilaidnen- 
lata un inferno Siamo state ncaiia- 
le accusale, provxaie Ho sem 
pie ritenuto che I rappoiti concili 
Iure dnene dalla mia fossero nv- 
portanti per un amcchimemo per¬ 
sonale e colleuno per questo ho 
sempre avuto buoni rapporti con i 
caHolici nel mio paese ed ho sero- 
pre nspeilalo 11 loro modo di pesv 
sareedic^ire Maorasonodeìua 
Noi chiediamo solo il nspelto dei 
nostn diritti Non tulle le leggi dello 
Sialo mi piacciono ma quando si 
tratta di osseivarle non faccio sto¬ 
rie E questi callolici’Oltre ab? leg 
gl dello Sialo non hanno Corse rìa 
osservare anche le 1^1 cfc Dio’ M 
vengono In mente due comanda 
menti ama il prossimo hio come 
te stesso ci altro non dire falsa te- 
silmonianza Eppure h ho semel al- 
1 Ufficio provinciale del favoni I 


pte si dens e e d coiinneiciahsta del¬ 
la Casa rieia canti negare tutto e 
lavoro da noi svolto Echediredel- 
le suore? Sruio donne siiaire sem¬ 
pre daRa parie del |ai Corte e se 
hanno a dts p osuione ungo dipo- 
loe lo usano per kneMani remile 
a seconb delle proprie conve¬ 
nienze. senza akun nspetio degk 
ahn» 

FVeznsa e le «tre ala ine han¬ 
no dovuto imlxiccaiD la na del in- 
brmale e dopo tre antri, sono an¬ 
cora n attesa delh «nienza sub 
loioreiteiiiatliaroro Ne J ftatle m- 
po. i«a defle opnaie è stala Isien- 
ziala e I alba ha irirattato luto Cor¬ 
se peschi nrinacciaia ,40 per il 
momento sono wtoccabrie peschi 
m maternhi e anche questo im è 
sMo mtaccato Ma srcuramenie 
almnirenboallavoro troresOrilr- 
cenzlaiitento ad «ritoiNleniu Quel 
che é pegg» è che nschunu di 
avere coiwo tutto n paese perche 
limoiatfne che rpiesle peisoiK 
damo di si è queb <S du SI pandi 



lo lo Cecero in un ospedale, ma 
Vangato Nanm. dopo il trapian¬ 
to non nusci a soprawivere Loro 
dissero che si era iranaio di un 
problema catdlaco ma credo 
che ima serie di acceitamenii ac- 
curao avrebbero poiuio evitare 
qiresia fme tragica Ma gh accer- 
lamenu poma delle operazioni 
ho gli spiegalo che ve^^ino fatn 
solo pio Corrna- 

•la nemianeo i una donna 
unica Orco unica perchi i stata 
toavsstroa ad inserirsi in Indw a 
contattare i medici, a creare una 
vera e propria organizzazione, 
maita riirerocapo, gh ahn sono 
sdodeictMbcraioii Nonciedo 
«he vi siano infiltrazioni di malia 
odtcamorre- 

4,a nermabeo ha messo in 
predi una snutrura ben oigantz- 
Zèta, non c'i ruenie affidalo al 
caso Egiid'accoidoconl'albei- 
gaioie, la trovare rautwa per gli 
spostamenti conutia i medici 
Anche se quello che avveniva m 
India non aveva neanche una 
qualche parvenza di legalhi 
Non ho voto nessuna siroitura 
pubbhca a patto l'ospedale dc^e 
andavo a lare la dialsi durame il 
mosoggiomo in India» 

•Eppure dopo questa espe¬ 
rienza sarei ancora dispitoio a n- 
votgermi ad un organizzazioen 
clandestina pur di aver il trapian¬ 
to’ Senza la minima eslazione 
In llaha non c'i le volonia di po¬ 
tenziare 1 trapianti peichi i centri 
di diahsi laOuiano centinaia di 
mriioiu al mese sulla pelle dei 
malati Mi vude due perchè i po¬ 
tenti della sanili che sono poi le¬ 
gali ai polenli rlella politica do¬ 
vrebbero interrompere questo 
flusso <h soMi che li arricchisce 
tulli hi questo paese la nostra 
malatUa è un tunnel senza usci¬ 
ta* 


Caro direttore 

le scrivo peni hi votrei espone 
un m» pensiero, una mia rriles- 
SHHte a nguardo di coloro che 
sono nmasli «ingabbiao come 
uccellini a seguito dei decreto 
legge (blocco pensioni) del 27 
seriemtae 1994 Nella mia fami¬ 
glia siamo m due in questa situa- 
done IO e mia moglie Abbiamo 
Incominciato a lavorare molto 
presto, e abbiano gli veisato 35 
anni di conlnbuh Inps attuai- 
mente lo lavoro nel pubblico im¬ 
piego da 25 anni e sono ropera- 
toe ospedabero», quindi anche 
l'ambleMe è molto «wran(e> 
(sala operatoria) Dopo aver so¬ 
dato la hbeiti, tono stato nchia- 
mato al lamio: avevo già orga- 
moato la vita futura ma purtrop¬ 
po, sono dovuto nentiare dopo 
unpenododiattesa Almionen- 
Irò ho dovuto lamiare dalle 42 
alle 50 ore setiimanalu con ^wi 
problemi di salute ma anche psi- 
cologlcl (vedi upestavoro e am¬ 
biente) Mia moglie olire che 
srafgese un lawro faticoso da 35 
anni, i una pendolare ed è co- 
arena a rimanere fuori casa 12 
ore per compteme otto di lavoro 
Psf lei la liberti sarebbe amvala 
alla fina del 94, e invece. 1 no- 
sm govemafiU (che adesso non 
govesnsno pIQ ma che hanno 
sgcaemalo) ci avevano promes¬ 
so che idiritti acqulsui non sareb¬ 
bero stati loccalL Ora ci BOMamo 
ingabbiati scuramente fino a 
gnigno 95. poi non a sa. di ga¬ 
ranzie non ce ne sono. Slamo 

abbastanza giovani come età 53 

e 51 anni ma. vi gaiantlKo, non 
più in eti per svelgete lavon cosi 
usuranh Inolile i cambialo an¬ 
che Il rapporto con gU alirt. ramo 
m famiglia quanto all'estemo e 
•ut peg^ Un po' p«s la tensio¬ 
ne che si e venula a creare, un 
po' pes le miuie prese cosi dra- 
sMamenle e airóderoocratca- 
mente, e anche per il lavoro non 
più Idoneo e di schia sortdlits- 
ziooe Si parla tanto di >qualiti 
della vira», abora dico. i nostri Agli 
sono disoccupati (stabstiche alla 
mano), al centro^ per II SCrts 
(dai 18 ai 25 anni), noi invece, 
lavonanto ancora cosi loro fa¬ 
ranno 1 daoccupau con un «ceto 
per la società Le nostra quallià 
di vira i pesima. la toro un po' 
meno •pes ora-, ma per il luluro'’ 
ftiUrteftpraigl 
Modena 


étlBp fg l 


ga ogn gioiTio per il bene degli aV 
in IXitto quedo accade perche 
mi ditte ad avere ben pochi dintU 
cometuBiilaroralon delle piccole 
Imprese ^leciaJmeme oggi e so- 
prarttiOo m questo tR» di imprese 
non Mibramo voce ni mezzi per 
fasci sentae donne sempici in un 
piccolo paese dei Sud Ma quanto 
è bela là liberti Per questo ho vo¬ 
luto raccontare questa stona, per 
chi il sileflzio non aiuta ad essere 
Uberi Ho una dignità da difendere 
IO, e lo faro a denti streiu anche se 
questo per me potrà sigmflcare 
non menere più piede alla Casa 
dela canta C se anche non nusci 
remo ad oiienese giustizia, avremo 
lanciato un mesH^io a luhi i lavo- 
nton ma soprattutto alle donne A 
loKi da troppo tempo relegale a 
sepportaTe lune le bnittura di que- 
stoselema voglio dire di non lace¬ 
re mai, di raccontarsi, di non avere 
paurapeichénuUaèimpossibile a 
noi stesse alle nosUe figlie dob¬ 
biamo garannre una vita dignitosa 
un futuro acuro» 


Caro direttore, 

le nprese dei ateo sono diven¬ 
tate una scadenza televisiva laL 
mente consolidata e mtplacabde 
da lar lemeie che cmi tentativo 
di protesta sia ormai destinato a 
cadere nel vuoto Ce lo propina¬ 
no da anni. In tulle le stagioni e a 
tutte le ore, mattina pomer^glo 
e sera Sarà perché costano po¬ 
co, sari peicbé qualcuno è an¬ 
cora convinto che si nani di uno 
spettacolo ediflcanie, adatto so- 
rèaihjtto ad un pubblico mfanb 
le E questo è il ptoMema (uno 
dei problemi un altro è quello 
d^aniroali) Nel ciico n sono 
gli acrobati uno spettacolo sem¬ 
pre affasanante e suggestivo O 
sorto iCKColien. divertenti anche 
loro O sono I nanerottoli, e qui 
qualche nseiva cl sarebbe da fa¬ 
re E a sono gbanimalL Costretti 
a tare i buffoni a comando. Co¬ 
mandali ad eseguire cose che in 
natura non farebbero mai (per¬ 
chè proprio 11 sta la soUeciùiiDO- 
ne al divenlmento) Dicono da 
qualche tempo, le giulive presen¬ 
tatrici che quelle prestazioni si 
ottengono non più con la violen¬ 
za, come a faceva un tempo, ma 
con la iMcezza, con la persua¬ 
sione e con il gnHflcanie premio 
finale li che se fosse vero sareb¬ 
be una miserabile mancia per la 
nnuncia alla propria naturi dL 
gnilà Non dimentichiamoci co¬ 
munque di tutte le altre vessazio¬ 
ni la piwazione del comporta¬ 
menti. del teiriloi». della nceica 
del cibo, del migrare e rleli'ac- 
eopplanf e rtptodunl, la eosM- 
aoite e la deportazione nei cai- 
rozzoni Se non U piace U ciico 
cambi canale, ri pobebbero direi 
No non « questione di z^ng- 
Peichi quel messaggio tfisedu 
catnoe profondamente immora 
le andrà comunque inciicolazio- 
ne ad Inquinare le menu di un 

S bblico Intanine o spscaveduto 
» sia una rete commereiele e 
lene - se guenJiamo alla «bla- 
ganie epera di istupldlmenioeot- 
Mivoaituaia con l'uso di glochu 
gicchetu quBzene. scommeeie 
esibizioni d) i^azzine e valan 
ghe di pubblciià -, può anche 
non stupire Ma che sia una rete 
pubtGca (diciamo RaiUe), dalla 

r e e lègAiino aipettaiisi ben 
impegno nell'intoimezione 
e nella nrmazione del pubblico 
questo lascia allibili, anzi indi¬ 
gnali 

AftestoResitai» 

(Unione Animalela) 
Roma 
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Carodieltcìre, 

vorrei ferie presente la situa¬ 
zione di grave disagio venutasi a 
creare nella scuola superiore ut 
seguito all abolizione degli esa¬ 
mi iti nparazioiie, sosMuin dai 
corsi di s ost e jio Soltanto ora 
■emion. sludÓMi ed insegnanti 
(ma non è mai troppo laidi) co¬ 
minciano a rendersi conto della 
loro inconsBleitza Si parla di 
corsi di sostegno al pomeng^ 
per isWuU che, come avviene in 
quelli tecnici e professionalt. già 
dtvono -sostenere» 36 o 40 ore 
settimanali di lezione CiO, oltre a 

E mate un canco enortiie di 
> comporterà la scompaisa 
del gli difflcUe esempie più nfiu- 
lato studio Individuale Molli ra¬ 
gazzi mhittt. presentando insufó- 
cienze in parecchie matene sa¬ 
ranno tenuti a fiequenlare abo¬ 
lendo il normale impegno di stu¬ 
dio pomeridiano, oppure verran 
no affrontale nei corsi di 
sostegno, solo le materie segna¬ 
late HI sede di consigliodi classe, 
con la consi^iuenza che le altre 
non verranno studiale L'ordi¬ 
nanza ministeriale prevede corsi 
stiutturan in gnippi (sino a 12 
elementi) i cui alunni potrebbe¬ 
ro provenire da class» diverse 
abituali quindi a svolgimenli di¬ 
dattici differenziatt Da quanto 
sopra esposto si comprende co¬ 
me tutta I operazione abbia ca¬ 
rattere sostanzialmente demago¬ 
gico e comporti un notevole di¬ 
spendio di denaro pubblico. Lu- 
nico effetto di questa <nlorma- 
della scuola si ttaduirà in un ge 
nerale abbassamento del livèllo 
qualilalivo della stessa È questo 
che II vuole'’ Sembra di si. con 
buona pace di cuIoid che nella 
scuola hanno lavorato, che per 
essa si sono a lungo sacrtflcan e 
ora, con profondo doloie la ve¬ 
dono andare In rovina 

Elttiritii WdBi ibrt c cI 

Padova 


O e Impossibile ospitale tutte le 
lettere dieci peivewono, soven¬ 
te Poppo lunghe fai massimo 
dovrebbero essere <ii 35-41) righe 
datbloscntte o a penna, come- 
nenh nome cognome indirizzo, 
numero telefonico - anche nei 
fax Di altn letlon ciliamo sollan- 
tonomeeet^nome) osuatgo- 
menti che il giomale ha già trai 
lato ampiamente Comunque as- 
sicunanto ai lenon - le cui lettere 
non vengono pubUicale -che la 
loro collaborazione è preziosa e 
di ^nde utilità e stimolo per il 

S male, il quale lenà conto sia 
le cnttche sia dei stttgenmen- 
b ringraziamo Itole Cai- 
dM dì Firenze (-Dopo i Vangeli 
non sarebbe male die 'I Unita 

S ilurasse anche il testo della 
lezione Ualiana») Nbio Ce¬ 
lta di Trento (<E proprio vero 
non c'è nulla di nuovo sotto il so¬ 
le lo scugnizzo che ruba una 
mela è un ladro il miliardario 
che è accusalo di corruzione o di 
evasione fiscale è un onesto ci 
ladino che si è sempticenìenie 
difeso dalla esosiia dello Stalo-] 
Ufgl BaffaMM di U Vettoia-R 
sa (-Se mi capila di conversare 
con un compagno dingente gli 
dò tranquillamente del tu Quin¬ 
di non capisco peiché un crioma- 
lista dell 'Unità quando » rivol- 

S a un dlr^nle del Pds gli dia 
le»), BiìittttittAiiofliirdi La 
Spezia (-Oecsivo sarà un volo li¬ 
bero, laico e demociallco che 
consenta al cittadino di giudicare 
le forze m campo dai contenuti 

B mmanci ed i «sverni dal 
concreto») Melo Fran 
china. Lorenzo Pozzail, Angela 
Aicainu Vladimiro Latini, Crazia- 
no Fllonzi Guseppe lelminl Ar- 
dico Lisei Michele Venturi, Gior¬ 
gia Messon, Statore Palermo, 
Seigio Mola, Dano Clo^ Anna 
BenedelH, Mario Tontmaslni, Er¬ 
nesto Gastaldu 
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Un delinquente «simpatico» nonostante ricatti ed estorsioni 

«Zio Paperone» 
L’aiwentura finisce 
davanti ai giudici 


Paperone arriva in (nbunale Oggi a Berlino si apre il 
processo a Dagobert (è il nome tedesco del personag 
gio di Disney), il carrozziere berlinese che per sei anni 
ha tenuto m scacco gli investigatori estorcendo denaro 
a una catena di grandi magazzini Astuzie e trucchi 
spettacolari che hanno attiralo sul bandito ammirazio¬ 
ne e anche qualche simpatia Ci fu anche chi penso che 
il ricattatore tosse un pezzo grosso della polizia 

_ D«l mOSTBO COaflltrOUDEKTE _ 


i ili ''M Esioisione aggrava- 
gMÉMiyiH la sei allentali dina 
9RBHH iTulanii lesioni vo 
lonlane tentativo di incendio n 
schla una brutta condanna (Ino a 
IS anni di prigione Amo Punke 44 
anni berlinese di prolesslonecar 
rozsieie Se I giudici della 33i Ca 
meta penale del irdiunale di Berli 
no saranno swen quanto lo sono 
le Impuiaaionl per il signor Punte 
alla fine del processo che coraln 
da uggì c( saranno soHanio guai 
nonostante la sua disponibilità a 
confessare tutto e una penna pai 
cologlui che gli poir^ibe essere 
d aiuto Eppuie 4 difficile conside 
ralla con la gravità che mertereta 
be (e alla quale vanamente invitò 
per mesi la polista) la vicenda che 
approda oggi davanti alla coite 
bOTllJiBse Amo Punte è colpevole 
di molli e pesanti reali ma in Cer 
mania è stato popolare ouanio un 
calciatole o un divo delia h una 
speda di sovversivo eroe popolare 
che,«Ilo II nome di Dagobert (la 
versione «sdesca di Paperon de 
Papetont) hanveaclalotosureo- 
tipo che vuole i tederohi àihann 
nmpn e comunque dell aldine e 
della legaUtà ad ogni costo 

4ln «vet M ile a ptUe e» 

fallino Ha i poiRionl che per 
quasi set anni gli hanno dato la 
cuccia Dagobert e riuscito a semi 
naie qualche simpatia unavver» 
rio troppo brave troppo Iniell^ 
te troppo spiritoso per irauarlo co¬ 
me un volgare delinquente Anche 
se il supeisegugio della pollala di 
Ambuigo che a capo di una squa 
dra speciale ha lavorato per mesi 
su quel solo caso non faceva altro 
che npeteie di suue In guardia che 
sotto I panni dell affascinante Aise 
nio Lupln tedesco si nascondeva 
pur sempre un uomo che non esl 
lava a piassate bumbe nei grandi 
magoszlni (e una volta cl son 
scappali due fanti) 

La -carriera* di Dagobert comin 
Ila li 25 mag^ del 1988 e da par 
suo nel grande rm^azsino più lus¬ 
suoso di tutta la Ctemanla il lamo- 
so-KaDeWe* di Berlino Unabom 
betta di poco conio e la direzione 
del negozio accetta subito di paga 


re un-pizzo* di SOOmilamaichi (al 
cambio di oggi piu di 500 mihonidi 
lire) teiperquaitroanniòilsilen 
ZIO fino al I3giugnodrl 92quan 
do finiti evideniemenie i soldi del 
"KaDeWe* il nostro Paperone deci 
de di metiersi a mungere il groppo 
•tCarstadI* una delle principali ca 
tene commerciali della Germania 
A una bomba fatta esplodere nella 
filiale di Amburgo segue la nchie 
sta di un milione di marchi I din 
genti del gruppo convincono la po 
tela che la soluzione migliore i ac 
cenere la nchiesia e dopo un me 
se di Iraiiative si siablliscc che il 
pagamento avverrà lungo la linea 
ferroviaria tra Roslock e Berlino 
Una cassetta di tem conieneme II 
denaro devessero collocata sulla 
fiancala del treno Dagobert prov 
vedere a farla cadere dove vuole 
lui con un disposiilvo magnetico 
Questo perù non funziona e lo 
perazione verrà perciò ripetuta il 
14 agosto ad AumQhle a pochi 
chilQ^qidsAmburgQ àayoitala 
raviismi rade ( ilnomaim d<t»> 
atetU recuperala se ne scappa su 
una mountain bike 

Nel contenitore però la potei,i 
ha messo solo poche centinaia di 
matchi iliesioàcanasiracvis U 
nsposis di Oagdben non si la ai 
tendere li 9 setiembro una piccota 
cipliteone al *Karsiadi* dt Biema 
il 15 una bomba un po più poten 
te nella liliale dt Hannover dove 
sarà I unico caso due persone te 
stano leggermente ferite II 29 otto¬ 
bre dopo le solite complicate trai 
iaUv« la consegna del nscatto vie 
ne concordata lungo la linea ferro 
viana che attraversa Berimo nel 
quartiere di Charloitenburg E 
quando Dagobert compare per al 
ferrare la borsa uno dei numero¬ 
sissimi agenti piazzab lungo la li 
nea riesce ad accbiapparto per i) 
colleRo prima di scivolate su una 
fatale cacca di cane e p«deie la 
presa 

Il pencolo corso a Chaikitten 
bu^ spinge Dagobert a una certa 
piudenza e a lasciar da parte al 
meno per un |x> di tempo i treni 
Dopo un silenzio di parecchi mesi 
SI rilà VIVO il 19 apnle del 93 per 
quello che verrà considerato uno 


dei suoi colpi maestri Dà appunta 
mento per ta consegna del nscatto 
(anche m questo caso la polizia 
prepara una busa piena (hcaitac 
eia) su una piazza del quailieie 
berlinese di Bniz il mateppo de- 
V essere messo dentro una eh quet- 
te casse incui si conseiva la sabbia 
peritavrin ediU biulileihrochefin 
dall alba t iirlero quaitHse ò cui 
trollato metro per metro da centi 
naia di agenti Ma D^r^iert amva 
dal sotiasiiolo atrraveiso un toni 
bino che si apre pregmo sotto la 
cassa (Che luistesaoaveva proeve 
duto a piazzate k) si impossessa 
della borsa btsciarido la polizia ad 
aspettarlo aiutilmervle Imo a sera 
Qualche settimana dopo Ialiti ahn 
due tentativi di consegna del itscai 
lo c mancalo pei pochissimo I ar 
resto m im negozio di eteuromea 
dove il ncaitatoie doveva procuiat 
SI unu dei suoi marchingegni Da 
gobert SI fa v4vo con un alno dei 
SUOI -scherzi» 

LttMliMnd*ll«ttt(«4Miata 

La polizia di Berimoe la squadra 
speciale di Amtxugo hanno con 
vocale I giomalttti m un lucale del 
la Alexander Piate dove a un nu 
mero di telefono precedentemefue 
concordato e segretissimo a una 
certa ora dovrebbe cliiamate De 
gobert per rissare t enrvesnio ap- 
puntamenio Quaiciino effettiva 
mente chiama e nnwa f appunta 
memo -peichò prove Però non e 
la voce «ipagùbe" e,l»Kht » 
sct^Une ‘tetiAiniiieòsiUoW 
con un apparecchio di sua mven 
Aine che irastonna le voci gee- 
ranno le Ipotesi p<u preoccupanti 
sulle compbcHà di cui luomo di 
sixnrebbe UoUi amveranno an 
die alta conclusione che il ncana- 
rore è addirittura un membro dela 
polizia e un pezzo grosso non 
certo un semplice agente Macche 
poliziotto dopo alm tre appunta 
menu andati a vuom una volta la 
bnisà con i soldi viene calata nd 
tombino sbagliato un altra vote si 
inceppa una specie di itenno tele¬ 
comandalo incaricaKi di portare il 
malloppo su un binano mottev Da 
guben 11 22 aprile dell anno scorso 
cade finalmente in trappcria 

Per una volia riescono a tenerlo 
al leiekino quanto basta pei rag 
giungalo in una cabina del quar 
(lerediTroplow AinoPbntenone 
ne un aXo papavero della polizia . 
ne un ingegnere eMnomeo nò il ; 
c.vpodi una sofisticaussena banda 
ù-sofo-unbfavocanrozKTO corni 

pallino della meccanica di pieci 
sionc c tanta vogba eh far quatnni 
Anche se alla Ime k>sapeva bems 
umo die dentro le borse c era solo 
carta stiaccia 



Q h weppi Albino 

pMHtottecfoneelie 

cene 41 Gobbo <M 

QtiMIooiote 

Asbiletn 

mentre •eddeitn- 

iMwocoffipItoe 


c# / »Giuseppe Albano ucciso ner45, «eroe del Quarticcioio»* 

Quel «Gobbo», patriota e bandito 


Si chiamava Giuseppe AI>ano ma e entrato nella leggen¬ 
da con il soprannome de il «Gobbo del Quarttcciolo* Al 
crollo del fascismo aveva diciasseiie anni e quando si sco¬ 
pri che nonostante il suo aspetto sapeva menare le mani e 
usare il cofielto divenne un eroe di borgata Arrestato dal 
le Ss resisiene alle torture e non nvelb i nomi dei suoi 
compagni Dopo la Uberazione di Roma nem volle e non 
seppe rìeporre le armi Fuuccisoil l6gennaio'4S 

AMaUHOGAViÓU 


r Stjtì lAScsiUino m Cui 4 
T»j li|tìtBB K dramma «bbe mi 
wnlMHao slsvttuppòein 
hn« csdiuineme mezzo secolo la 
SI concluse iragicamciiie (e rtiisie 
nosanieivic) era una Roma che 
previo Pasobni avrebbe xopetlo 
amato e cantato m pagine di cig>a 
bellezza una Roma devastata dal 
la guerra (meno nei corpi che nel¬ 
le amme porche 4ombielo del 
Valicano* pur non essendo del w 
tu a prova di bomba le aveva n- 
spaimiaio hr incuruoru aeree pru 
deituntve che avevano messo m 
gmocchioaliiecitià) unaRomadi 
-accattoni* cb 4iorgaurr dove an¬ 
che iceii medi eranocaduii ut mi 
sena a causa dell Inflazione dell i 
neflicienza dello Siaio lasciata (n 
capate nonostame le iiombonate 
della propaganda diassicuiaretin 
nummo di almtenu ale (am^tte) e 
qundi dal duperaio ncoiso alla 
•borsanera persoprawiven. 

Captiaie di un paese sconfitto (il 
primo della coabzione nazi-lasci 
sta a crollale) Roma ncomaxiù a 
lEontne grazie alla Resistenza 
che hi 9 un movunento unUailo e 
oigamzzaK» | sopralUittodal PaiWO 


cuniuiiisia) ma ebbe «nelle coni 
penerai sporaanee e -anomale* 
marginali «perfine ambigue 

Ferwniuie ringpHi* 

Di una di queste fu proiagonisia 
un penonaggio singolare che e 
ttmcea difficile mieipreiare e collo 
care storicamente ma che menta 
di essee ddinuo nnolio iiahbn> 
un po Masaniello un po Fra Dia 
volo un nbeHe un brigarne inea 
pace (forse) di disunguere Ira il 
beneeitmale il^urioelingiusio 
I azrorve armala pamoruca e la ra 
pina un uomo (un giovane) die 
nele dHTicdlceitdizioni incw luiii 
pariiglani opeiavanoa Roma riuscì 
a inlliggeie serve perdile amdeschi 
e ai fascisti ma che contempora 
nedmerae si raaeduo aniTOe di cn 
nini comuni echekni ucciso sen 
za destare nngoianti dopo aver 
perso rum i caratteri del painota 
per conseivaFe solo quelli del ma 
lavHoso (non senza essere stalo 
manipolalo quasi certamente da 
servo segreti itabran e stranien e 
da equnoci movimenti pohlici -d 
sinistia* in funzione come si di 
lebbe oggi di «de-àabihzzazione- 


òella naKonie democrazia e di 
proMxazioneaniicomumsta) 
il suo nome era Giuseppe Alba 
no Di origine era calabrese Al 
crollo del fascismo aveva diciasset 
le anni L epoca eia dura, perfino 
nel linguaggio L idea di due >0011 
vodenic* 0 ncfi udente* sarebbe 
sembrala ridicola Si irrideva ai di 
felli lisci ma si nspellara la lorza, 
FÌeicio Giuseppe fu deno senza 
complimenii il -Gobbo del Quar 
icciolcrt'Wa quando 9 scopri che 
sapeva mesinM le mani « il cQlteto 
e sparare bene con la p-slola e il 
mina quei soprannome lu pi» 
nuhciaio con ammirazione e il per 
sonaggioenird nella leggenda 
Eroe della sua borgata ispirato¬ 
re in seguito di un film di succes¬ 
so àdilficiiedisiinguerelraclòche 
etfetnvamenie realizzò nel bene e 
ne) male e ciò che gli atinbul I im 
maginazine popolare (nonché la 
malizia di quanti erano imeteseaii 
ad accoilaigli imprese paragiane 
0 atti di bandliemo che magan 
non aveva commesso) Ma non 
c e dubbio che dall 8 settembre 
1943 al 4 giugno del 1944 il 'Gob¬ 
bo- fu per COSI dire •dei nonn 
Cioè lo uno di coloro che diedero 
alla Resisienza I apporto necessa 
no della rabbia plebea dellodo 
islinliro dei poveri verso 1 ncchr e 1 
polenti deli energia sotloproleta 
na che scalunva da condizioni di 
vita durissime (1 •borgatari- non 
avevano davvero nulla da perdere 
e lutto da guadagnare dalia scon 
luta del nazi-fascismo) Un episo¬ 
dio in particolaie conlnbui ad ali 
menlare la leggenda Aneslato dal 
le Ss resistette alle loituie e non 11 
velo I nomi dei suoi compagni E, 


durante un trasfenTnenio riuscì ad 
«vare in cncostanze romanzesche 

La liberazione di Roma impres¬ 
se nella vita del iGobbo* una svolta 
decisiva e fatale Come altri prima 
edopodilui non volle 0 non nuvcl 
a depone le armi Continuò la sua 
gueria ora personale ma segnata 
anche da retroscena e innecci con 
la bassa politica Si disse che fosse 
al servizio dello spionaggio degli 
alleati Certi erano i suoi rapporti 
con lUniooe proletante ciganccn 
laziorie «attemiaiiui oh* uoiu suoi 
appelli •nvoluzionan* sabotava di 
fatto (e forse anche intenzirali 
mente) lo sfoRO bellico unitario 
per la completa liberazione dell I- 
talia 

UnuMiiobnicM» 

Bastarono alm sei mesi di vita ai 
mar^i della legge e Giuseppe fu 
un uomo bruciato Pone era stato 
spremuto per quel che valeva da 
chi lo mancrvrava Comunque le 
sue attivila armate non potevano 
più essera tollerate II 12 gennaio 
1945 seicento carebimen e poli¬ 
ziotti appoggiati da quattro auto¬ 
blinde ciroondaronoilQuaitlccio 

10 e lo rastrellarono II rijobbo- mi 
sci a sfuggire alla cacce Ma qual 
tro giorni dopo alle due dei pome- 
nggio fu uccm da un maresciaib 
aievolverate sulle scaledi uno sta¬ 
bile di via Fornovo dove aveva un 
appuniamemo (cosi si disse) run 

11 segretario di Unione pioleiara 
Era II pomo di una (unga sene di 
episodi sanguinosi mistenosi e 
tuttora oscun che hanno segnato 
mezzo secolo di stona dell Italia 
posl-bellica e che non sembrano 
destinali a finire 
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Detenuti svedesi 
in settimana bianca 
a spese dello Stato 


Spezza un aquilone 
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■ 1B seti maria bianca speciale a 

?>ese dei coiiinbuenii pei quattro 
detenuti di diritto comune m Sve 
zia Due detenuti ‘iciatc»i sono m carcere per scornare 
unacondonna per furto uno per atti di violenza e I ul 
hmo per traffico di soslanze sliipelacenii A paitaic 
della vacanza strila nm-e il quotidiano svedese-Ex 
prossen* I qualtrodetenuli della prigione di Huddin 
ge affa peniena di Stoccrrinui sono stali inviali dalla 
ihrezniic dd calcete a passare una brevi viicanza 
prcmnnelasiazicine'ìciisiicadiTacnixlak'n 4<)Dchi 

kimettianiidcNpstdellacapMlc Una decisione deli 
rata mciffoavanzala-net quadrodcltorofutuMtcm 
sraimento nella società Per portarli in 1 icanza sulla 
nevi con due acconqiagnaton Ostato alfiliiilo un mi 
nibus Seni|>c secondo ri quotidiano 1 quattro dere 
nub sono stali ospilan un uno chalet appo» l.imenle 
proso in off Ito La direzione hi anche acquistato ,11 
tiezzdluic ^KNtivc per piu di bariti coione (circa un 
niriiuni c ducieiiHiinihi liK ) -Expressen scrive che 
ikuni membn dd pctstnialc del care ere sono rimasti 
Honcutolidalalegenorositaiieiconfioiii diiquallro 
dvlenuO La direziono ddcaiccie non Iva voluto lare 
cfKntncntt 


^ Ha taglialo il filo di un aquilone 
chesieraimpiglialonellasuamai 
' china ed è morto ammanato d.n 

naicotralficaiiti a colpi di hK ile da guen.i È successo 
len a Rio de laneiro dove 1 mahivenli delle favelas 
usano spesso gli aquiloni come mezzo di segiialazi» 
ne e d allarme contro le incursioni della polizin Ru 
bens Pjqiieleti de Almeida agonie immobili ire di iS 
anni siando alla ncosiruzionc della polizia slava‘oi 
nando a casa assieme ad un colleg,i Passando n ini i 
zona vicino alla favela Vig.ino Gemi dove nel n 
agenli di |»lizia mascherati hanno tmcidato 21 \ erso 
nc nell auto di Almeida si e impiglialo il Ilio di un 
aquilone Senza scomporsi Almeida ha slr.ipp limili 
lo e ha proseguilo per in qracl.i abituale Subito do|H 
pero un auto ha commi iato ad inseguire qucll.i della 
genie immobiliare Quando Iha alliiiuata clallmiio 
sono ivarlilivancolpidi lucile da giicHiaAR-li I inu 
più usata dai Iralllcanli Un proiettile Ila colpito m u 
sla Almeidii che C morto sul colpo 
Tra I sistemi di comunicazione e di alhnnt us.iti 
dalle bande delle favelas ci sono le radio couumil 11 k 
diffuse da alloparl.inti por li stiadineeiliicx.hid aitili 
CIO ma il piùcomuneei aquilone 
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Passerelle choc da Versace a Dolce e Gabbana 


Stilistì concordi: 
«Nasce l’tiomo in rosa» 


Alle sfilate imlanesi trionfa la nuova eleganza di Dolce e 
Gabbana II loro dandy porta i più classici gessati con la 
pelliccia, osando guanti di raso, ventaglio e bocchino Si 
torna a parlare di •femminilizzazione» del guardaroba Ma 
Dolce e Gabbana avvisano «sono gli eterosessuali a chie 
dere questa svolta I gay vogliono vestiti più maschile Ma¬ 
gari come quelli di Billi bambolotto omosessuale con cor¬ 
redo agonistico tra body building e paracadutismo 


•lAMLUCA M wamo 


■ MILANO -Sono glj eterosessuali 
A chioderc un atòigliamento piQ 
lemminile perché i gay teicano di 
a[i|Hinre il più macellile possibile» 
Pniwicatunarneiile Dolce e Gab 
biiii I spiegano cW le tante civette 
rie ihi. stanno sfilando a Milano 
iK'IlAmliiio delle presentazioni di 
abbigliamento maschile per il 
prowirnuinveino Cenoèdura nel 
pai. se dei latin Inver far passare 1 1 
iti a I Iw un maschio [rossa come 
laciAann ieri sera i modelli di Dol 
ce c Ckibbana indossare una pel 
III (11 fuiharé col bocchino arieg 
giiiM sol (‘«nhiglio c sfilarsi un 
guanto t'i raso per accarezzare un 
viixiixifKi gallo persiano bianco 
SOI) la mano sui cui spicca magari 
un briflenie solitario Molli operaio 
ri del spltnrc tusiengono che que- 
alu fi inmlnillzzozIunL sia una soda 
di ilihi par non ciiaie espressa 
II», me I estplicii gay che crea alK o 
lu itnlrnrt/zo e sopratiuito rlschie 
di ireivilizaaie il grande mercato 
iiKoratii.ille inirti/lnni 
Rppiin. non si pud dare torto a 
Dok I ( Cxibliiina quando «sten 
gontxhr II -micco (onsideraio da 
rtnipre iiii.i pratica omosessuale 
A SUI volti di iiitii 1 politici della TV 
P ilkiia cosa sono incalzalo gli 
siiiibii tulli gay anche gli uomini 
-il 11111110010111 ( 1 ’E che dire dei ra 
girrislK gui quali. Iit anno fa por 
111 iim il ( erchieiio nei cairelli e gli 
lira III rilli nn echio 0 di uomini 
rrimi Ht'fmuthtewoneliepufnoit 
(ssdido g,i> iwla 1 WcchiN Per 

I Illuni I III direzioni della tesi di 
n >lu ( Uablxinu il Bill) bambo 
lutili gli uscito Tuconlemenie a 
Ix iiclii i* (onvchilu di un guarda 
mi i(h( iiKCiilutililiinghicomti 
unti II Kiiliura luiuliu della lenii 
M 1 » 1 11 Iv di building allatlrczra 
unii 1» r II parai acliilisino Per non 
fin (he gli omosessuaii di San 
n iiu.no da unni icsuri in pelle 
iu 11 iiorKrspioblxioniai un culo 

II invi mollo diguui un gli eturo 
.i-si lume non nnuncerebbero 

III II II folli bnffi donile il leimlne 

f iniilt ivt indiiin i gay-liaffa 
111 il i iillun In venia’milrabil 
mi liti lUiiniigMiiiunfiisione an 
In iiiiira ili un profondo cambia 
mi iiTii (lei sigiiiliiiiii e dei signih 
lanii (urto imalreno Duke e 
(iilibin 1 esiste unn irrsccnU' li 
tuiiruiii giy Ni A prova il fallo 
I II in Ainema il bamboluRu Ken 
lisunim hdiinzalo di Barbio sia 
Ila III) sul iiKiralo in una nucrva 
i< isK 111 iiin«.si v.iuik poi rullala 
hU munrKid Ni Ila iioUm sfilala 


peròabbiamocercalodi portare in 
passerella lo sole autonomo di uo 
mini come Garcia borea Salvador 
Dall VisconU e Rudolf Nureiev Ix 
loto inclinazioni dimostrano solo 
che lutti 1 bisessuali hanno quato 
sa In più Ma la motliazione fonda 
mentale di questa scelta é la liberti 
assoluta del gusto di chi ha saputo 
creare un proprio stile copiato poi 
dagli alln» A sostegno di questa 
teoria Stefano Gabbana ciia il basi 
seller amencaiio Inleressi Truccati 
di Marjune Garbar edizioni Corti 
na Neivolume la studiosa teorizza 
che II iravesutlsmo faccia da leva 
all invenzione lal ci^muo cupe 
rameniQ dello schema binano ma 
schile femminile che regola poran 
temerne il pensiero occidentale- 
In questa chiave dunque la pelli 
eia dicomglio al maschile model 

10 vestaglia di Sa^ador Dall da 
Dolce e Gabbana diventa un <uiie 
ramenio del cappotto gngio che 
abilualmenie ai abbuia al classico 
abito da prolessionisfa Oik per 
efiè Mila il vello o il cappono con 
collodi volpe rossa resta pioprin ri 
vestilo scuro serioso con unpecra 
bill tagli sanorlali piu classico die 
mai insomma Come se non ba 
stasae la camicia bianca ben stira 
la é dotaks di gemelli e II gilet pie 
senta chiusure alle da vero hiim 
netto AiKoia di sera lo smoking 
(fivenia qualcosa di nuovo e dlver 
so rispetto a quello di Al Caixmc 
grazie aifinteniMfo di un gùan'o 
sia esso grigio o addintiura di r.iv> 
ma anclicdi una t shin scoilain a \ 
die sosutuisce la camicia lun un 
omaggio ai picciotti 

Meno esirema ma m Imca io» 
la tendenza del momentu nnulv. 
Knzia concede dolcezze e 1 luguon 
ai SUOI uomini Cosliciiusiciiiessa 

11 vengono abbinali a camme i 
cmvaueinraiodiseia la maulii’rid 
si la piccola e soffice mcmadisc 
ra le camicie dello stnoking iirc 
sentano lavorazioni a punto iniukt. 
che sarebbero le amcciiiurc con 
le quali si decoravano i« pttioruK 
dei vesiiii per lo txmbe negli nini 
ùo A domanda direiiA am lie Kn 
Zia nicheli suo uomo Mago F 
tutu giiei pantaloni di ra»i ikn il 
giorno’ «Sono una rasomiini n 
plica la creatrice lani e che nidu» 
so un paio di pantaloni di qiKSlo 
lessino strausalo nella mia lolk 
zione donna- Appunto vgnura la 
collezione donna -SI ribatk kri 
zia rnaquantecovhualiiniixfil 
la linea uomo por l.i nnida ik 1 gon 
tilsesso- 


Latoorta'^Ma 
di Mailorf* OarlMR 
«Smizs travMtHiMiio 
non c'è cnNurn> 

Il tiaveMMam * ea0ia di 
omoéMMoRÉT Che eoM M • dw 
vnMiei'eMteeenietMtMiNktt 
««re eke PCS (leailnl 4 dMM el «ot 
peeaeret bi che aieda > mM di 
afeMeVamaMe e 

orcaMoan edbarcaatszaie area 
eecMàflldeMM aeMuMeé an 
date e una peeaiMiitt nwSMaM Ht 
fltdYAqiMMduaaUfltpanda 
Mreladattaibar, nal IMahMttaaM 
Tnieeati, appaaapuUIeAadi 
Cartina. Mal «accia, rauhrlcd 
paalida un taarema tsfta: aansall 
ir a vaatHl n enenpuòiiiing 
cultura HématahltandiininiMla 
Il tetta, cioè B «aiwttita nati gl 
Mela deendwra né ridurla alla 
due catagarla di cui aapra 
codMcaMrigMamanta.Pettamae 

fante di caalliiua fenenriank H 
travatUmanleélndaisrialntiflH 
la tua aapiaaaiantaampfati duella 
dairahltd par Biueeaaaa. 
Nalutalnianla inpia apaslad 
ringcatoalla latfca tr a ireallt k aln 
taatradaShatraipairaaTaatila. 
ma anchanaiia tata^ailada 
Warlial aMappMhdipa anaPe 
apettacalodaBayaanrfa 
all’Opera di BhcMno. Ubatadaacri 
canfamlmM, la atudriia chiami 
la causa par la aua taal anche 
parsonoccldeBa Mba Intanili 
ccneCippuccnlW Rniaa I aP 

lupai letta 1, ricalecanda PauraCH 
ValaraaPatarPM r GIOVE 

’ ir>'*x —nr* 


^A-aziCi 

GriUini: « 


• CUI AMI -U moda non impone 
mu legislia un ienomeno gdl m ano 
<1 1 IKUO ehm (emiro- PraninCnli 
t» pr<«nlenu:dellAici<jayscag>o- 
nu gk siilBii dalle accuse di volef un 
Minr (Un lorma della Arma una 
kmmniiiizrazione del guardaroba 
■(JuevHi svanibio der ruoli t pain 
mm>K> ili un dibariUo di coslume 
Miii f che un po di tempo la ha su 
V irnin le se polennilte del Vaina 
no II pmbkitna pero non e lollena 
iiulidomanda In un lecenlmuno 
•uiKisi prssetKaio a ruii bnmagine 
I omu II «cmlotio Giampaolo Fa 
bin ha lORulniealocotne la doman 
il I m-rahihr SI ma leinnwnBizzando 
non v>k> m laiK> di moda ma anche 
ni ( snuru auUrmobilelicO dove per 
ivmpt» le veiture sono londeg 
iikmii dalla linea doke e meno spr 
1 , k>v>> Colo tenunrmhzzazione r 
■imi-v-ssuiiliia non sono b slessa 
iiaauqiunknneno ranrresemano 
ikfit reni! espressnrm ih una stessa 
reallù Maanrn7ionpai'0<WicaiF'> 
aliene faolo Hiuler - Da anni I ■ 
-tenia igav non e pw legala ad urto 
ueio-lipo pnxrv A livelo di hruk 



ItamadiBodbci ce e Gabbane presentato Ieri: sorto Franco Odi Uni 


Il presidente dell’Arci gay scagiona gli stilisti dalle accuse 

È narcisismo democratico» 


esisKmo lame mande- 
stazioni dellomoses- 
sualia Vmmai I uni 
co denomnaicee lO- 
mune e la cura esne- 
ma del abbigkamenio 
sia con vaierà posai 
va che negativa- Co 
me vakiiare aPoia 
questa ieminuiikzza 
ziMte della muda ma 
schile’ -Vedremo - te 
a Pack» Huiief - 
dilaliuihedaanni 
la moda « ctedHrKe 
uisnhnme dell omo 
sessuaMè perche « lat 
■a m gran parie da gay 
Pero nessuno sidma s è mai d< 
s luaraK) e lamomeno SI é impegna 
IO neBe boarie cunhpetlomoses- 
«ualuè Chissà che questa non su la 
valla buona Meno potemeom ter 
mmi sociali GnBnu si compiace co 
mimque del (ano che la moda pom 
m p assatel a -il superamenw dei 
ruoli ngidi con le lusizioni ngida 
mente aimbuae Ormai si-issotliiilu 
sempre piu il confale Ira i due aessa 


Seiinineiuicomeiaiul- 
leianza e b maiemiin 
iifecamenie lemminiU 
stanno «nuanoo nel 
maghile da dove era 

no siaiiienutifuofi- 

lo meda almana 
■(li acchi dal madto 
dhienta qiMI una 
tanta ri Ingiairi- 
manta dal aaolata-. 
Ceno legisira il supe 
ramenio dei ruoli intesi 
come gai^a stupida e 
violenia 

Ma eaaa ha mane 

In melo quaala 

Sreuramente I emancipazione del 
la donna ha coninbuilo molto ^a 
ndeluiiZKMie dell uomo Una volia 
erailmeirchinadoversceglieie La 
donna doveva e s sere belia e I uo¬ 
mo buono comedrceunproveibio 
■omagnok) Po< con la pama dei 
seisi sono cambiati i giochi Da 
snumenio passivo la dmna e di 
reniala soggetlo aiNonomo m gra 
do di scegliere EI uomo lia sentito 


la necessita di piacere 

Cori, é Iniziala un 4ria(a- aan 
la apaecMa alta iriezaa a (hurio 

■I narttatama ki «ueala rapper- 

la abt awluda la rintaWra con 
I alba easaa. tahml indMdwno 
un kilzlari amoaaaswriKh. 

Fremesso che I onioseasualiia é 
una vanaine neilurale delta sessua 
liia umana presente in ogni indM 
duo da sostenitore del narcisismo 
democraiico ritengo che in una so 
vieta dola lutto congHita per aepn 
mere e reprtmere l io la gente rea 
gisca coltivando il medesimo alme 
iioinprnnlo II mercatosfruilaille 
nomano per vendere pm creme 
Ma il dato di laito e che u cercano 
sempre giustificazioni ufiomoses 
sualiia come la stona che ci sono 
tanti uommi gay in quanio spaven 
tati dalle donne Può datai Ma é 
anche vero chect sono lami omo¬ 
sessuali sposati per paura delle n 
torsioni sociali Proprio per questo 
la rottura delle gabbie e rmportan 
itssmia Nella tiberiù I uomo é dio 
disesiesso "CtoVe 



ePr«t« ti dimetto 

permaflav 

Maèfalso 

•Chiedo scusa alla mafia per il di 
sturbo arrecato A Palermo non 
posso piu restare- len si é clillusa la 
voce che pronunciando queste 
paiole nell omelia di domenica 
don Mano Scilo parroco della 
Chiesa di Santa Mana Assunta 
avrebbe annunciato ai fedeli il suo 
irasterlmenlo per alcune minacce 
ncevute recentemente Ma I episo- 
dioèstalo smentito II consiglio pa 
sforale della Chiesa di Maria San 
ussima Assunta del quartiere No 
Ite ha fallo sapere che il frate mi 
nere comrenluate fascera I incanco 
per un -normale avvicenda mcnlr> 
E il religioso ha deRo -È lutto falso 
non sono mai staio minacciato- 

Sindaco sfeUiano 
danuncla: 

«MI minacciano» 

Il sindaco rii Teirasini e depulalo 
regionale (iella Rete Manlio Mele 
ha reso noto di aver denuncialo al 
la magistratura di avere ncevveo 
una lettera minacciosa dall un 
prenditore Salvatore DAniia |fi 
gliodiGitolamo stato condannato 
per associazione rnaho.va) Imi 
prenditore avrebbe scritto a Mele 
che la sua famiglia -finora 1 ha ga 
ranuto- ma che ora -non pud più 
garaniiigli alcunché- Il sindaco ha 
presentalo querela per dilfamazio- 
ne e una denuncia per minacce 


AfII arrocti 
domiciliari 
avada 60 volta 


A meno di 24 ore dall ultima con 
danna i stato nuovamente arresta 
to per evasione dagli airesii domi 
ciliari superando cosi quota 60 È 
un veto recoid quellodi PC uno 
spoletino di 30 anni (.he non può 
essere nnchiuso in carcere perché 
malato di Aids Giovedì scorso era 
sialo arresalo e condannato per 
un furto all iiilemo di un cziunda e 

K evasione dagli arre»ti domici 
Al pubblico mmisieru Mdusi 
mo Marcucci che ormai lo cono 
sceda tempo avevo promesso che 
sarebbe restato a casa invece il 
giorno successivo è sialo nuova 
mente bloccato dai carabinieri <il 
I interno di un negozio aveva pre 
so dal regiatratore di caria circa 
4(X>milalire 

Concorsi truccati 
Chiotto condanno 
porSprofOosori 

Sette anni complessivi di reclusin 
ne per abuso d ufficio questa la 

S ena richiesta dalla pm Adelchi 
Ippolito al processo contro cin 
que docenti uinvetviian degli ate 
nei di alcune ciné italiane die in 
qualità di componenti della Cum 
missione esaminatrice dei coiicor 
so a cattedra di chirurgia vascolare 
bandito nell 86 aviehhero lavotiin 
in particolare ne piofcsson I cui 
que imputali sono Paolo Riorur» 
RibnrioBerwdeiti Vafenfim c Giu 
seppe Pistoiese iRoma; Aiiilio 
Odero (Milano) e Telice fbllegri 
no|Bani Idccenii stando all OC 
cosa avrebbero favonio 1 prolesso 
n Settembrino Belgio c Faraglia 
che vinsero un concorso bandito 
sei anni la U inchiesta parti dopo 
la denuncia di Giuseppe Tusi ano 
dtxenle all università di Modena 


Chiesta dai parlamentari progressisti, dopo la visita alla struttura di Avei^ 

Una commisàone d’inchiesta sui «manicomi» 


Uiw cc)mmiss.ione parlamentare di inchiesta sui • mani- 
iiimn Questa la proposta avanzata dopo I ennesimo 
bhtz in un ospedale psichiatrico, avanzata dal parla 
niciHare progressista Lorenzo Diana, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta per presentare i nsuttati della 
visita al -nianicomiO' di Aversa Per ogni paziente in 
questa struttura si spendono circa 500 mila lire quanto 
biisia |>er garantire il soggiorno in un albei^o di lus.so 

__ PAC NOSTBQIWIIVTO _ 

VITOMnU* 


m AVtksA un-cii.i l’ioponc 
mi mi ( iiiiiimssiuiu parlamciR ire 
di iiiiliicsta SUI iiiiMKdini Malia 
li leu ii/o llMU.i di pillalo piu 
gn v.i'vl.i nuli II I (liiblii uccoiroun 
nii rv< Mi I (Il I u idaiiicnlo per cu 
|iiri uiM.iu i.k m gli 87 -man» o 
Il i Ik lupil.iiiu M 1 IOM da iliua 
11. ili Ilifudclli i-'iiivili 23 7fK) 
d VI Dii Multi in^ipi di Ioni iio'i 
V iii>[ii,i niciliiliili iiuiili - ma sol 

Il.di iMiiiiuili hi maggior parto 

' illlaw SMilti im< i ifw In slnitlil 
M 111 all gti.ili da lini (Ini Iride 
1 lini 


-Una situazione iiKri'u.M]sa sol 
la quote troppe volte si ilmitk gli 
ueehie (X-rla quate non sii imoKu 
- ha proseguilo Uin Piani Vi 
tkn fint'siro s(-nz.i vpjn piizKiili 
domiire. senza leiiztiiga nsii in 
magazzini pieni di niaUnak non 
lesalo 6 stalo uno (lidi D i qiisslu 
abbiamo |XMisalo ad iin.i diinniis 
siunc di iiKhMsla- Una profi«jsi,i 
(be'trova (lareordo limili gli illn 
diK iniilaim III in lor MiraiOiiii 
oIiIm nature MKhclc(_(iiviiui i lii 
(lununica niitlina oli alisi li uri» 


visitalo assarme al toppieeenlanli 
del (omifilo per t (fuiHi dell uomo 
Il fn.iniiomin di Aversa Anche 
perche hanneifallonh-vare eniiu 

II II (iMimbrcchl IfK» vakradie 
Ir I dia anni questi sinMluie do 
vT.iiuiuesKrechiuse snunlelkrie 

I ospcd«dc |rii( hialnco di Aver 
VI tri sitilo già ■ isittilo (lab com 
mis-jont re II ogoslo del fi Una 
srtikizKHu UKiwlibik (pieb di .il 
kna Pi qucUagusio ad oggi c 
s nubi Ilo poto -Ui dTlicoli smiti 

III (|ia K .w>s«> pulrebberc- essere 
iKtiiili iiirlenliii .'inehc oggi* ha 
filili iHMan d senatore Corvno 
n n tic la pnipiKld di una <oni 
iiussmiK 'Il inchiesta portamenla 
Il L.) nsinsldvrciie dalle parole 
di R-rtierto ( cuori presidendc del 
.iimikiu-dei duini deUuomo ori 
kin di liblz- negli ospedak opsr 

I III linei di luna llaliti d^ningo 
1(11 V iniKxhnisicritroiiqfi maob 
laiiiM'(iolalo<h( sosunziiilemnie 
iHiii. (.inilH.iro nulli nella situa 
ziiHH iisiulloulli mnlrevisiiedd 
Il Ian ili igienM laliseHih uniti 
bmlirti lanlulrirauldliehewne 
iliihKikisi (OSO Hiwhibbese 


un locale pubblico avesse dei scr 
vm Igienici iniiUGsiostalo’Abbia 
mo presentalo un esposto alla ma 
gistiahiiB sullo stato dell ospedale 
pachiamcodiAvena manonsap 
piamo che fine abbia fallo Lo n 
proporremo sperando che qual 
cosacambi* 

Vtone di una ineredibile sofie 
lenza di un abbandono totale I 
pazienu del *8 Mana Maddalena 
di Avend sono dannuiti ma solo 
pcrehé alluni dienti sono mom 
Oggi sono po^ pui di 460 tnollis 
suniscnzaakunionlattonxildfa 
miglia 07 di loro sono cn^ian (h 
allR icguni (Ti sono solo ne medi 
e 1 dafie ri alle 14 elle eonuoHano lo 
sialo generale di ulule di (lucsb 
degenti chealolazionceflenuano 
un nK»« di lavoro presso (gicsla 
slrunina l>nndi alttvano llHIi i Up 
•h spccMiizzaziotM dai pechatn 
agli-ntopcdm L emergenza e ga 
ramila p(M da un medico di pome 
iMjiei- (dalle 14 alle 20) ed uno di 
nmie (dalleZOaltoRdimattmai 

km mattuia pieuo ri «SMana 
Maiktakna* ha pie-o stivcio ri 
mKwu le-qionsabile del seivizio 


psKluatnco il professor (^ino 
Lui ha il grande mento di aver 
chiuso dei reparti di FTuHoneed ha 
alle spalle una camera falla di 
graneh krtte contro i manicomi mi 
cumeuluni di lutto nspelto Ha te 
idee clnare ^>xorre far enliare 
nella coscienza della gente che i 
maiKons esBlono ancora Come 
i e bisngitu di <)ualc<asd di pm di 
un decreto le^ o di un oriiei^o 
della linanziana per eliminare que 
stesOunure BiS()gnaaiKlieeapite 
- ha aggiunto - che (m maineo- 
imoivxi puùossereeiiiusu Icsien 
do presenti logiche aziendali oc 
corre pruitosto mvenf-ne una nuo 
VI (lualiiA (lei servizi creare una 
•wlidanela- tener giresenie non 
soki k p-onlogie ma anelie le esi 
gonzo umane di (questi degenti* 
kihne un dub^ si spendono 
KlAvvisd 46n VKlmita lire al gioì 
DO il mese pert^ia paziente ^he 
fiDelannaV Una (ifrà tate ehee^ 
gl eonsentuebberu a dwinquc eli 
vTO.ie (kI m^hore degh alberghi 
itakfUii di gran lusso eheiiivecovi 
m inv\slilain-4ruRiinMl>ediurni 
no hanno (UK o o nulla 



HnunlcoinlodlAvetu 


Conltoslo 
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L’AGONIA CBCENA. Delegazione di Dudaev pronta a incontrare il premier russo 

L’associazione diritti umani denuncia: 12milai Soldati morti 



Mosca dì^Hìsta al negomto 

Cemomyrdin toma in campo, allarme epidemie a Groznij 


Avvio immediato dei negoziati con urne le parti Cerno- 
myrdin ci nprova e, pacando a nome di Eltsin rilancia la 
proposta delle trattative Non è chiaro se fra le "parti inte 
res.<itite< c è anche Dudaev Sul capo del leader ceceno 
pende un mandato di cattura c ci m chiude so il dui 
governo russo potrà intavolare trattative con un "bandito > 
•Il nostro obiettivo è fermare la guerra» ha spiegato Cer- 
nomjrdin AGrozniiorac'èiipericohdispKlemie 

OALL* NMTR* COAKiSfSNOINrt 

MANAUIMTUIANTI 


m MOV A \ Utoinil e nell4 capi 
Uilt niwa CI vogliono eroderò for 
llsbimuineniecnidere Cheripossa 
lln.iliiianio periate di negoziati di 
irnltaiive v non addiiuiura di pa 
ve Ira ruui «. leeoni Magari solo 
pcnnangiaiEunpezzodlpane Vi- 
vriiui da 5 sellimane rinchiusi co- 

mckipì ciMreddiioaoiua/nangu 
n e aK he st I mssi hanno padalo 
iioiipo spesso c mai lul seno di 
Colloqui la speranza ha nprcoo a 
(lOTiix lIm seminala stavolta Vik 
loiUTiiuniyidin premicrrusso le 
ri wiii purlando alla prima rere tv 
^'xiHiilunii- a nome di Glisln ha 
pruiiosio -un avvio immediato dui 
niRoziall din lune le pani Interes¬ 
sale- che ha lui acsso specificato 
Mfinilnhercbbc un alircllaiuci im 
muli.ito "i essale il tuoio- Cerno 
(«vnlln i slato p«5 che prudeme 
pili ilK amlnguo ma lame un 
liim> e dato tallo Se e vera svolta 


lo si vedrà nelle prossime ore - a 
Mosca i presente una oelegazione 
di Dudaev - nel Irihempu >oiio 
i.hlarC!iiiloali.uiiecose La pnma 
I russi devono assuKiiamenic usci 
re dal -panltino ceceno- porcile il 
tempo lavora Cernirò di loro 0tvin 
vuole inconvare Clinton a maggio 
durame i fevtcggiamciiii (loi iicm 
quanienarlo della viiiona c non 
può tenere n< Il agenda ancora la 
paiola Cecenia U seconda 
uscire in frolla non i faiile visio 
clic quanto avviene a Onoznii for 
malmenit non u chiama guerra 
ma solo -operazione di polizia 
contro lotmaziom di handiii arma 
II- per CUI non ci sono sc-nijin? lor 
malmenie -nemiciiconputii una 
«ilare Iratlalise Diqui Icambiinii 
la e le pnidenze del discorso del 
premier Fbr esempio chi sono le 
■(jaftì interessare" ' Wudnei ne (a 
parte’ Cemomyrdin non lo ha m u 
nominalo e nemmeno ha la-v-iaio 


iniendere che Mosca mreisde pro¬ 
prio lui II premier ha solo parlalo 
di dirigenixceceru porrebberoes- 
SOR! quelli -nbelli- ma arvche solo 
quelli -addtfjre^icaiy Jfl»o pru 
ilv? api»ro5ift>cilec1ieiTCicmlii>o 
atcelii di sedere a un ceno puiiiu 
allo stesso tavolo don Dudpev (p 
lanto poiché rton si caprrrÀbe per 
quale morivo non I ha tallo pnnta 
risparmiando qtiakoea come una 
cma inretae lavHadi ISmila perso¬ 
ne e poi poiché sul suo capo pen 
de ormai un ritandaio dicailuiaed 
e difficile che si possano intavolale 
irattalivcconun-b^llo- Upuno 
di Coinomyidm periltesioèilgo 
roso prevede come pntna eoe» di 
congelare gli sposumerui dele 
truppe cioè ciascuno resu al po¬ 
sto suo econtempoivieameniedi 
cessare il fuoco ài secondo luogo 
di creare zone^uxmeno aiiiever 
so le quali far passare gli aniUunu 
mtan Poi vena il tempo per un or 
ganismo di porne iransilorio di 
pensare alle elezioni che daranno 
la possibiliiaaiceceni<hKegiiefsii 
piopi rappresenranti 

Il nosiio obiettivo prmopale t 
Icrmaieiisangue* hadeituCemo 
mvidmurussi £disaiigueinieel 
lì ne e g» scoreo mollo U> cifra 
piugraveestatagigfaua ISredavi 
te umane perse m un pezzo di rena 
nule afarpassareunoleodoiioea 
diniosirarecheKlmondoc èanco- 
ra una ex potenza cipacedi farsi 
obbedire Quel numero lo drede 


Dudaev in una improvMsaia conte 
lenza stampa e comprendeva solo 
■ ennk per i generale Poi a Mosca 
venne icridtcaio nel senso che 
erano senipi? j8TO|la, i_,(i)oiii m, 
raccoglievnnn andie i gttemgnen 
UCCISI I soidali russi caduti pei le 
lonii qfe^ene. erano >4000. per 
quelle di Mosca solo SCO lenlas 
sociazione per ■ dintli umani -Me 
monaP ne ha lomHo un atra 
l’tnila snidali ledeiali sarebbero 
siali uccEp in quesia guerra non 
guerra Se tosse vera sarebbe una 
dele pru gravi distane dell esercirò 
dell ex armala rossa 
ACiozna II peiKoiopdigiavee 
adessoqueHodelleepideiiue Nes 
suno e ancora nuscHO a seppeliie 
I cadaveri dei combanenn della 
banagka di San Sikesiro e sono or 
mai uascoisi là giorni solo la neve 
ha linora evHaroche le epidemie SI 
dWoAdeseio pid rapudamenie Ma 
quano icsmono cadaveri sono la 
neve’LaBorme 4 sialo ndiinensio 
naM rial comiMo per la sorse 
gllanza «prdemolio^a di Mosca 
ma nel baiienroo ai soMan russi e 
sialo dato lordare di uccnleie luiu I 
cani di Grozni che mconlrano le 
povere bestie marcano i cadaven 
c potrebbero onumenle essere 
essi la causa di epatemre Oalpun 
n di vela rnilnaie la sliuaiione 
sembra essere congelala guem 
gben e soldau nesi sempre a coro 
bdlleisi iMomo dentro oaiespal 
le del palazropiesKieniiate 
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IkdM MpMter niMO 

È il quarto 

riall’lablo dal contimo 

VaUmin tenua. S4annL 
canenmMAMmWnWHw 
hit aia resaa * ihnM» UHian a 
Qrong, mantia ara bnpaanita a 
Ihniia I eaniMllniaiMI Ira truppa 
maaa aaaeaaUanM cacarli a 
pucadMwia tal pnlcz» 
praaWamlBla.ltalaflanialaaalla 
taMUana niaaa ha lUtrlto dia 
Imn. apatetara dalla Tv lagMnala 
«Pakpv-dWadrcaboo 
cMlamaW a nardavatt a Maua • 4 
matta «abate «aaiaa.cdpKa 
manba ripfandtM gli «aanM a 
pacM aanlbmla di mcM dW palaiza 
praddarolda. nd cantra di Gnpill. 
SI tialte dd qumte fternaMa 
limado uedaata CaeeniB 
dal’lnUteddl'biteivwilu amate 
luaaarUdteambiaataite.ilU 
dteambra ara malte a fiSuDd) la 
(ategraf»amaiie«n«CynMa 
Enhavn.IISgimalaatateecate 
di kntetedalgB»(Mna<Stelia 
Rataa- Madbnir Zhlbrlanha. 
matiba 11) gaande acaraa m 
rlmwte uadaaiachan nasi, 
raparterddsaWmmlatedawa 
•Stena.nubnteddadpltpnrall 
da inaaceMBB.MU gInnBM 
acaarte>a*ll ItelPIn nuda pK> p 
nrenp pero Hd haute ddli 
reporea guarie- caaana. 


Eltsin in difficoltà 
scrive a Clinton 
«Vertice in maggio» 

Si parla di un possibile vertice tra Eltsin e Clinton in mag¬ 
gio a Mosca Intanto i mmistn degli esteri, Christopher e 
Kozyrev s incontrano oggi e domani a Ginevra Al centro 
dei colloqui I allargamento Nato gli aiuti alla Russia il di 
sarmo dell ex Urss la Bosnia e I Irak E come un ombra 
5 allunga sul summit, la guerra in Cecema Christopher ha 
già detto «Vedrò di farla smettere il più presto possibile» 
Ma Kozyrev replica «E un affare interno russo» 

NOSTRO SfRVIZIO 


m Lombo della Ceceniaoul ver 
ture Risso-statunitense che «i teirS 
oggi e domani a Ginevra II mini 
Siro degli Esteri di Mosca Andrei 
Kozyrev e il segretario di Sialo Usa, 
Wairen Chnslopher hanno in prò 
gramma colloqui sugli aiuti occi 
dentali sullallargameniodcIlaNa 
lo sulla sicurezza nucleaie nell ex 
Uras sulla Bosnia e sul Medio 
Oriente Ma quanto peserà la guer 
ra nel Caucaso’ Chtistoplrer in 
un intervista concessa durante ! ul 
timo week end ha alzato il uro e 
non ha nascosio I inquietudine di 
Washingion L mieivenio m Cece 
ma secondo ri numero uno della 
diplomazia Usa >4 sialo mal con 
cepito e mal eseguito- «d 4 -un ve 
ro e propno passo indietro per il 
processo di democratisazione e 
per le rifoime- Inolire ha nievaio 
che -la Russia ha dintio di preser 
vare (integrità del suo temiono 
ma ha aggiunto •SoUecrieròKo? 
rev a porre fine alla guerra nel piQ 
Prave tempo possibile- 

Insomma Christopher critica la 
conduzione della guerra ma si 
guarda bene dal demonizzare Mo¬ 
sca Anche peiche Bone Elisio e il 
presidenie siaiunitensc Bill Clin- 
lon s inconireninno a Mosca a 
maggio e 1 due nunisin degli esieii 
a Ginevra demanno spianare la 
siiada a questo nuovo summit 
L lAconiro tra Eftsrn e Cfiniun e sta 
to annunciato len propno da Koiy 
rev Pu cauta Washington secon 
do la quale «la proposia verrà «sa 
minata a Oinevra- Clinton e Bism 
SI erano visii I ultima volta al vertice 
deliOsce a Budapest loxorsodi 
cambre Ma si era trattato di un 
summit molto breve reso buira 
xoso dal rnO" di Mosca all allarga 
mento della Nato ai paesi dell Eu 
ropa centro onemale Lulomove 
ro vertice tra Clinton e Eltsin resta 
qumdi quello del settembre scorso 
aWashington 

114teqrfre tra Kozyrev e Chnslo¬ 
pher SI teiranno nelle ambaKiaie 
dei due paesi a Ginevra Christo 
phei ha già annuncialo che vener 
di prossimo chiederà al Congreso 
di approvare un programma di aiu¬ 
ti alla Russia di 900 milioni di dolla 
n Inoltre una delegazione del Fon 
do monetano iniemazionale e at 
lesa oggi a Mosca per discutere un 
pacchetto di credili di sei miliardi 
di dollari 

I colloqui di Cmevra seiviranno 
anche per menere a punto gli ac 


cordi bilareiali firmati a scllembre 
a Washington Inoltre si tratterà la 
questione delle sanzioni Onu all I 
lak della Bosnia e della necessità 
sostenuta dai rosai Ji convincere 
la Croazia a prolungare la pemta- 
nenza dei caKlu blu sul temono 
croato al fine di evitare uno scontro 
con iseibidellaKraiina 
Kozyrev assicura poi che la guer 
ra in Cectma non provocherà -una 
frattura-con gli Usa fa sapere che 
Ellsin ha prepaniio una nota sul 

I aigomenlo per Clinton c> definisce 
cun inacccitabilc diktat- ogni inter 
vento sulla questione ccccna che 
considera -un affare intcmonisso- 
Quanto ai colloqui con Christo¬ 
pher spiega ’Ci siamo messi d ac 
cordo di lenei li senza liinili ili prò 
tocollo 0 di tempi- li suo [xiriavo 
cc Gngori Kaiassine aggiungcchv 
SI parlerà solo "degli aspetti esterni- 
dei conditloueceno 

JlMft. rr-Fz**- , a 

II Mgratorio dftll'Onu 
«Non Intorvommo 

fe un alfnro Intorno» 

•l brtu non pub Inicrveiiltc In 
Cccamc. ncAMtante I» «nuncna 
nglM-.Inqucntcla «tM n «unte 
rcpubMIcaa-un'cffciclntcmo 
delta Runloarlbcdliteéll 
sagraUrte gaiwmla danaNuzIoid 
Unite Bautfos BcsibasOhall. 41 
nastra molo b> Caeanla4 
puramonte umaniisflQ-, ha 
aeatonuteBouIrasChallal 
gkonalM nai saeonda gtoma dalla 
HBvMla uftMala in Dadtnatca, 
rl w d an de •l'Miito che l’Onu 
eeittlnua afondraiHi Catania, 
dova II travanadalagaUdall’Alta 
cemniittarloparlttfuglati.pai 
vahitetalMsocnldelPaaia- -Mail 
gavaina muso - ha pfesaguHa 
•eatios Qhall -non oi ha ehlcttedl 
maOaraIn questa vlcandn-di qui la 
neMralmpatsMIltadi 

aceuparcene-. In questo marioli 

aagietartogorrerale dall'Onu ha 
Inteao tlaponderea quanti, In 
partularei Paesi istamleie quell 
Invia ri «viluppo, avavanoa plh 
ilpieaa ehiasto Ut convocazioiredal 
ConaWludIalcurezza dell Onu per 
Oseuleie itella drammatica 
«ttaailont vanutael a ciaataln 
Catania dopo l'Intervento mlHtars 
ntaao. A tuttf. la stescs, fmpotenw 
rlapoata: -LaCecenla 4 un affare 
InleiiK russo-. 
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qp MUSI A La cnsi cCT eiia ha reso 
«tri llu II nudo di numerosi proble¬ 
mi dalla CUI soluzione di|)endc il 
Itiliim dilla Russia Si manleirà o 
menu liniognlS lerrilonale dello 
Mali) ro««i)'’“'ai SI manterrà allora 
MI liliale ba-se unitaria federallva 
Ci cniiicileraiiva’ Nel paese prose 
«uità 111 furmaziane di un superel 

iins ( cindlavvenladol-TOSsiamn- 

Kiiuidmir della Federazicme ros¬ 
sa) al piislo doli-uomo sovu'tico-’ 
(ilHjiiri a riiincrose migliaia di 
lAofuqhi dalki Cecenw seguirà un 
c-iixici verso la propna patria stori¬ 
ca liti Rissi (xoveiiienii da altre re- 
luiliblx ht itiiziiinali della Federa 
ziciiie russa la qualcosa era già Ini 
zuii 1 IR all uni siati della CSP 
lutti i|iiL-sti problemi hanno 
un imiinRrtRZa [romana Perh 
(iwrKàxI drcàcatri ) n((cnz«roe 
111 iggioic I onlimme publilicu sia 
U.i noi i he all estero dà minore im 
DoiUinZii alla cosa principale c 
curo al destino dcllu democrazia 
tnv.(i Mentre ila c"ssa diiieiide in 
«raniinrti se l.iRussianmanSliile- 
ùra opiinrc andrà in Imntumi se si 
niiscii.V a costruire una Feclcmzio- 
iii c i|>iii i di HoimivvivcTC c di Iro- 
Vaic una «ìoluZKinr pncllica e oc 
1 c lintiile I» r tulli elei |)rol>leml ila 

. .all CcRoiicnsicecenaitone 

I unno liitiorc rlelc-rmiiiaiiK llfniii 
tu diuli isliinti di-mocratlci e lo n 
lornii Miii ssa ha illiimliiiilocome 
in II ish il quadro vero della nostra 


A grandi passi verso la dittatura 


rcdfla dando U risposta ch'ara .illa 
domanda suznea clic 4 tcH-a la ixu 
importatile che si sia mai ixnUida 
vanii al nadro paese eli ciiialc lor 
ma di governo il nostro paese ha 
bisogno’ 

Discussioni leorxlie e la lotta 
politica attorno a questa domanda 
proseguono in Russia già da duo 
secoli PefòadiltcrtiizadcllOeci 
demi dove I idea del parianienlan 
smo da tempo C iKionasciula da 
tulli i nella coscienza |zo|xrl iiv si 
era radicdlii tome la massima 
espressione della vokmlà del [xv 
|iolo ila noi invece quest idea (iivi- 
ra desia dei dulzin M i non siJUui 
IC) da parte dicotoroilic oggi-J m 
no al jjolcrc c non w>glion<is[iartir 
lo con nessun dcpulain del |k)(x( 
lo AiKor.i ieri moKi slndiicM cd 
esponcnii polIlK i allcrmas.iriuc lo 
affcnuaiK) tuttora dkencki cIh h 
Russia non crii matura |icr 1 1 di 
mocr.iziii c die al paesi cat iitinz 
zato da plunss-colan tradizHiiii di 
aiilonlarismo dal tcrrKorm mi 
inenso r di iindenzc socissaini 
sllchc nelle Amo pcrilctichi nnzio- 
nali conwrrcWie di pihiiiianimb 
blxd iiresidcnziale guidala d i un 
lorti I piilicamtnic Mi i|xileiKe 


callo delkz Sialo e cin at^anuno 
«alido per ri pcncxliz di nriorme 
cMonoitiiche e di convobioiu so 
ciati 

Veramente la stona dellò Russu 
ò mxa di paradusta B 14 dicembre 
1825 il fioi lii^e della nnbillà russa 
scese m piazza Dvorzovata di Re- 
tniburgo per chiedere di limilaTe 
I aiiiorilansmo e di apprTWare la 
custituzroncRpubbfecani Ill2di 
cimbn. 19‘niipnsKleiilLsosienu 
II) -iinvanx'nre dalla -biella della 
Russia che preloiwle al njulo di 
ai.ingnanfui dd mnvinienio de 
inexratxo impoiic al paese Riru 
ciisniuzioiv? nuiontana nd vero 
sensodellu[loruLi FciCvnlutoun 
anno sollanto perche so ne venfi 
i iMeroleconscgucnzenclaaie 

Il iioqro ixipoki con una rari 
iinanirmlà si inaniàsta a fawir 
ile Ila inlcgmà della Kussu KIcsmj 
no ,q moiKk) Rictii m dubbiu ri di 
rtlr ' ck Bri skilo di nconere in czeso 
di iiuccsMtà alla toiza Ma 4 oltrel 
tanto OVVIO per lulti < he da heu ciò 
4 qalo rcalizz.il<i nel inntlo pui 
biirliroi c -oiKaggio che si |K>Mia 


mai immi^nare 
C owro che nerfuno scopo può 
oiuslificare I mezzi suscetlibikci te 
h conseguenze I nfenmenti ala 
necesarià di npnslinare d diiillDco- 
sHuzion^ della popolazione dH 
la Ceemu sanno di apeilo cini 
smo e dcnsione I fauton del azio¬ 
ne cccena avrebbeiD polukz ahrel 
lento bene dicharoie di essere n 
ailun a rivendicale i rknmcndi hno 
all ulmo abitacite riella Cecenia e 
Imo all rihuno siriddKinissa 
Negli ultimi (empi i nostn pubb 
cisli amano iccrdwe le parole di 
FaucM d proposito deBa Kicriazn 
ne su orane di NopoleuiK del 
Pnncqie Ei^uenski) <)uesro 4 
peggHicheuncnmme 4unod>a 
igic» ABicnanlo a pobebbe iMm 
re la spedizione cccena uno 4n 
gbo uncnmine una stiqndagpne 
senza precedenti EcAèsialopos 
sriirip sohaMo ^le al reorgeie 
dellauUmUinsmo Nonc4<hifabio 
che cpiolora ri presdcnle foscob 
bli^ibD dalla cosluuznne a mal 
gTTM di Assemblea Ridaale per 
(hudcme il consenso pcs le sue 


azioiu belliche m Cecema le cose 
sarebbero anddte diuersamente 

l^iò il capo del no^ Stelo non 
4 sottoposto al partaruenfo e agi 
sce a profuso piaamenlo G questo 
è ri se^lo dello sciogitmerito del 
Soviet Spremo avvenuto nHldU 
unno 1^ Avendo eliminato it 
pnncqidle ostacolo osski il sesie- 
ma di lappreaenianza pc^Kriare il 
potere ha capilo dt poter agite tibe- 
rametile e impunemenle Le rovi 
ne del palazzo presideiiaale n 
Groznq è il logico suginto dcri as 
salto e della diluzione della Casa 
Biancaaàlosia Qualedunqucpo 
treUre essere il seguenlc gradiiKi 
dell ocalalion della VHricnzd e del 
I aibilno’ 1^ fuLiiazioiiedi una ma 
nilesUi/ione paciliC"i il tenore di 
massa una azione bellica contro 
qualche sialo straniero’ B potere 
dSSoluiD e aaonlrollalu 4 pencolo 
so appunto porche n nome dcUa 
auloconseivazime e della iritoal 
iermaziono 4 caiiaLc a ni ahiasi 
kriln 

Un pailamcnio a pano ri diritto 
di decidere sulle qiicsliuiii delti 


uerra e della pace dtspoiieanchr 
I un altro impohame privilegic 
che e quello di poter agire nell om 
bit» delle Imanze statali Ma la no 
stra Assemblea Federale 4 privala 
di questo privilegio II lenlativo di 
mettere in dubbio il bilancio pre¬ 
sentato dal governo 4 stalo accom 
pagnalo da una minaccia per 
mente telala di Kiogliere il parla 
mento Esso non 4 pià m grado di 
lare qualcosa per contenere Imita 
zionc |)ei rafforzare la valuta na 
zionale per lombaiiere la speco 
lozione sul meittno luianziaro 
Quindi 4 del mito namr ile che nes 
suRu e andato a chiedergli 1 auto 
rizzaziooe per le enormi spese do 
vute alla sressa guerra cecena 
Da noi SI parla molto dell ineffi 
cicnia del parlamento ma si di 
meniicache la stessa sode 4 tocca 
la anche alla branca giudiziar j del 
potere Quando la maggior pane 
dei membri della Corte custKuzio- 
nak nell adempiere al propno do¬ 
vere professionale difese la Costitii 
ZK'ne II suo presidente venne dif 
iamaio mentre la Cene stessa con 
un efficace accorgimento tu csclu 
sa dal gioco Questo organismo fi 


nora si trova m uno si no di sman 
teliamenlo ed e pixo probabile 
che una volta ripreso a funzionare 
es» possa escintmv, la propria in 
Ituenza sullo dato delle cose 

Lurbilno del urlro giustifica 
I arbiino della [xriteiia In .iltre p e 
roie I attuale stalo del nostro assei 
to politico rappresi iila 1 inlirolari 
smo abbinalo in.iiiarchia V m>n 
saranno adonalo delle- misure ur 
geni! |)ei nIe^enu^ l ulic-iiciie svoi 
gimenro degli ìvsenimenti quosia 
mi«eela deionanii faia n.iseoie 
nnadinaiur-i 

I risulwn de‘l 'I4 h inno eimler 
maio in modo CMdeiiti limilo ito 

nsma secondo il quiU li demo 
erazi i non c im|xs i abile ma mi n 
ledimegtiDi dui iiKeviainvonia 
to Tutti nc hiiinn Inseigne coni 
izzesa 11 RuvsJi F «.’jxinniri fiase 
ia Russi uloi-r I inionl lusmo iracli 
zioiwlmenie ilcgcmn m lii imiia 
Li pniicip ile I, zcoin' cc-ecii i 4 
quella che 4 unii-Nino mollila ire 
naie lalorzc vuie ddlwxnl’inis 
sa per non iKnnelleii il lallorza 
iiunio dellautorii iiisino |xi sii 
Vaguardirc i dclxilr gì iiiiotli ik Ih 
libcRà politica il II uro h rim-- 
siroikai ilmiovomoik.dii iguma 
re Finche sopravvivinn h lilxm 
di parola il iurlami nio i 1 lu 
loaminiiusirizionc kx ile li s|k 
lanza non l'perdnia ydovcssiro 
firme leicrieiin i,ilei inno sopra il 
noqropK'sf 
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owmaiio PiPHfo ammonio POMO 

wjModlfcentaitaiao 


Maiii*<anl*pnat|MlltMi.eM 
non ha potuta a m w ì pitoat 
CoPapuI antana pat H mancate 
pannaaaoMfOMnwtaPaaco- 

tla noi oha a Oia ahm «MpanMI a 

aapona lo ama a a Poafcaia ina 
aaliBlanenacBMtaaalcanat». 
HaMralèlaalM Mutata par la 


àj -—A^ ma. 

FOOpOHOVnO 00> PIO 

MIna.imtpiapBttatpitaiha! 
4>ttaiwttrt hHtmaPaaaP - 
oppoIh^o Kolrif ^^PWofeRpao 
aaraatba l‘mplaarianaaa0l 
aianiiitll ar rniaiiag»wil lia la 
oppoaManlaPpataia. 



SaMcuRaia noi Jatiatta Onadir. Wcaria aonoMMaaata 


«Patto dì san^ per il petrolio» 

Caso Nigeria, figlio dello scrittore arrestato accusa 


C’è stato un patto fra la Shell e il governo nige¬ 
riano per eliminare l’opposizione della popola¬ 
zione degli Ogoni allo sfruttamento del petro¬ 
lio? Il fi^io dello scrittore Saro-Wiwa, leader 
del movimento Ogoni ora in carcere, accusa. 


«un*MRtMtn 


ai LONDRA. Oenare in «ambio di 
morte, un patto di aangue per airut. 
tare tenia intralci i alacimenii pe¬ 
nateti delia (Icdwlins Ctaom- 
larid Un documento accusa ié au- 
loriti militali nigeriane di masaacil 
prezzolati contro l'etnia Ogoni. un 

E lccolo popolo che li batte conilo 
I sinitiamenio Incondizlonaio del 
petrolio, dhenulo pio urta maledi¬ 
zione che une riccbezza: l'aria, 
l'acqua, I camfri hanno l'odore del 
pelririio che arricchisce altri. Lo 
jcrHtore nlgetiarro Ken Saio-Wiwa 
Il A battuto per difendere 11 diritto 
alla snprav^nza del popolo 
Ogoni. Ed ora In carcere alterne 
un processo farsa che potrebbe 
costarall la^ L'accuurto- para- 
doasalmenW - di essere responsa¬ 
bile della motte di quattro espo¬ 
nenti cfell'einla C^ni. Il pnxeiuo 
doveva cominciare ieri ed A stalo 
rinviato aU'uMmo momrmio, grazie 
tme alle pressioni di Greenpeace 
e di AmnesN International. Ma sul 
banco degù Imputati dovrebbero 


essami piuttosto la compagnie pe- 
PoWeie, Shell In testa, che avreb¬ 
bero pagato per stroncare la proie- 
staOgoiv.. 

U Mosop, movimenio per la so¬ 
pravvivenza degli Ogoni, fotxlaio 
diversi anni (a da Sero-Wlva, ha 
coordinalo una serie di proleste a 
cui hanno partecipalo circa 
300.000 p^ne, il ^5% dell'In¬ 
tera popralazione delt'C^nlland 
che SI balle per una forma d'auio- 


a beneficio della regione. Dal gen¬ 
naio del 1933 la Shell e le altre 
compagnie. In seguilo alla prote¬ 
sta. hanno deciso di sospendere le 
atllviià di struliamenlo penolllero. 
Nel maggio dello stesso anno A 
scanala Ta rappresi^Ila: 180U moni. 
respon.sablle delle operazioni II 
maggiore dell'esercito nigeriano 
M-M Oku mimo 

Da Londra, dove vive da 15 anni. 
Kenneth Saro-Wlwa, ^Iki dello 


scriRote nigeriano petseAiiaio ac¬ 
cusa «Ho davaito a me n testo del 
memorandum di Okuniitno. Dice 
che in seguito ad accordi sUputaU A 
stara messa a disposdlone una 
certa somma, un anticipo desflna- 
tu a uomini cd ufficiali perché des¬ 
sero inizio alle operazioni per laci- 
lilaFeil piosaguimento delle aldvilà 
economiche nelTOgonUand*. 

CI tene Mwhnm ani «pò <H 
•paiiMpstaMef 
Si parla di misure da prendere nei 
corso delle danoetrazioni in modo 
da giustificare la presenza mgiiaie 
nella zona. Si parla di -perdile da 
infliggere' tra I leadeia det'oppo- 
sizione e fra "singoli indMdui . B 
sigruiicaio A chiaro: la SheBe le al¬ 
tre compagnie non possono ope¬ 
rare nella regione ImchA esistono 
persone come mio parile. La pro¬ 
va del legami Ira le compagnfe pe¬ 
trolifere e le operozioru mliiUii A 
conienuia nella parte del docu¬ 
mento che recita: Asogna far 
pressione su tutte le comp^pue 
per il pronto e regolare iifHiL co¬ 
me da discussioni aweinile-. Lln- 

S jl in questione e il pasamenlo. 

IO dimostra che la Snei. le ahie 
compagnie e l'esetcllo Mbeono 
in qualche torma eh cowisione. 
Cè da notare che la data dei me¬ 
morandum A del 12 maggio 1993. 
vale a dire una settimana prima 
degh omicidi nei quah mio padre 
A stalo Implicalo. 

Di che emlcMI al Mti7 
Durante una dimostrazione ci so¬ 
no stali degli incidenti e qualM 
eminenti leaders deRa popolazio¬ 


ne Ogoni sono stati tmiciaii In 
un'auto, da sconosciuli. Dodici 
ose dopo mo paibe A sta» arte- 
sta» par aver inciia» la fola Da 
notare che i fesponaabHi degli 
omicidi non tene mai sWi «ovati 
Eppure m» pwJro A fmin in ur- 
cere ed «la vfene pro^ri^ dfe- 
ITO accuse che c'oiriponànola pe¬ 
na capitale La triste ironia della 
vicemU è che uno dei moni era 
m»z»ed urv'aliroi) padre iM mi¬ 
lite amico d'infanzia di m» pa¬ 
li proMMO ■ SireAAm e a( «tee- 

HIMm dMw aontàcrnm Ieri ■ 
Poti ffeice art. L'm v e cit » M 
metrti l’Viititaara a Ml’cc0 
é un'ecctM Min* » - DmD |» 
nnite di laslittm iagtit he 

atiA 

Hanno negalo a mio padre l'ac- 
cessoatappiesenianii legaliesìa- 
mo anche preoccupati peithA le 
sedu» non awengcù» in un iribu- 
nafe penate, ma in una cosidetia 
■gowònmeni house", o corte 
«emativa composta di tre giudici, 
nvcluso un cotonneBo dell eserei- 
». Il governo nigeriano ha riliula- 
» la presenza ai vari osservaion 
stranieri che ne avevai» latto ri- 
chiesia. Hanno posto lalì reslriz»- 
ni alle vitile in prigione che rara¬ 
mente sian» riuscili a veder». 
Starr» preoccupali perché soffre 
di una nMaitiacafdiaca. Ma la re- 
prtssioiie non riguaida so» m» 
padre. Dopo quando A awenu» 
afeuni memtei detta bmiglia som 
siali costretti a viveie neUaclande- 


ITCM» OlMl 
lct».luMca 


Scovati negli archìvi cinquanta barattoli contenenti brandelli di stoffe delle persone spiate 

La Stasi schedava 0 odori dd dissidenti 


U Siasi raccc^lieva anche gli odori dei dissidenti e dei 
nemici dello sialo. Negli archivi della famigerata polizia 
politica della ex Rdl, a Berlino, sono stati ritrovati centi¬ 
naia di vasetti in cui. sotto vuoto spinto, sono conservati 
brandelli di stoffa appartenuti alle persone spiate. La 
prima vìsita guidata nei sotterranei della tetra centrale 
sulla Normannensirasse, a Berlino. Accanto a milioni di 
fascicoli anche videocassette sexy. 

_ DALN08THO eoH«i5»0N0enra _ 

MMOiÓUMNa 


■ UEHUNO. Al Grande Fratello 
non aiuggiva nulla, proprio nulla. 
U Stasi, iwlla i» Rdt, teneva sotto 
conitelo le Idee polliiche. le ami¬ 
cizie. ie conoscenze e le frequenta- 
zluni, Il grado di cultura, le maial¬ 
ile, I gusti, le abitudini, le aiiiviiA 
sessuali, I vizi privati e le pubbliche 
virtù, Insomma: la vita di almei» 
sol milioni di persone. Questo si sa- 

E a, Non si sapeva. Invece, che 
nlpre»nic polizia politica s'era 
messa a spiare, almeno negli ultimi 
icmpl, anche gli odori. SI, proprio 
gli odori, quelli che ognuno di noi 


.«1 porta apiiicsso. sla un bravo cii- 
laulix), un poco di buono o ( come 
ce n'erai» all'epoca della Stasi) 
un disslilcnic ixtlitico. Odori rac¬ 
colti per Lime che? Non A chiaro 
(foo-e proprio nulla): riia comurt- 
qiie l'c^etlci dell'Indagine w-niva 
catalogalo con la solita meticolosi' 
là negn iiititivl già riempiti con tul¬ 
le le alpe notizie. 

Spie a caccia di odori, indagini 
dllticili. a rischio di doodoraiili o 
docce troppo frcquenli, S|iecialisli 
0 Impiegali del più mmlllcato c i a 
suo incKld) efliclcnle sorvizk, sc- 


grelo del mondo impanali a fissa¬ 
re una volta per lune e a sottomet¬ 
tere ai rigidi crtleri della buocrazia 
quan»c è di piò votatile nella per- 
sonalilà degli uennini e delle don¬ 
ne: sembrala trama di un romanzo 
Riesco e invece A la pura wrftè. 
Qualcuno la conosceva già. ma al 
pubblico A arrivata l'am giorno, 
quando, a cinque anni esatti iM- 
l'assako all'aichiv» centrale del 
niinislero per la Sicurezza dd» 
Stato. K iciro edilic» sulla Nuiman- 
nenstiasse in cui mlghaia d peno- 
nc il IS gennaio del 1990 fecero» 
njziune per impedire che i hinz»- 
iiari del servizi ^reli distruggessrh 
ro luttu. l'ulficio lederaip che so- 
vTlnieixIe aH'aichivn ha cfeci». 
fiei la prima volla, di ammettervi 
una delegazione di vrsitafori mar¬ 
mali*. Girando per I meandri rfel 
sullusiiulo. tra i milkte di fascicoli 
conlenuii negli scafiaS imessi uno 
accanlo all'altro coptràibero una 
ili.qaiiza di SSchibineDLoittc 180 
M.'aEglunIi aqucDicustiKtiliinaltn 
archivi delTcsl). qn-zlcui» d è im- 
Iratlulo In una cùrqimndna di va¬ 
selli, del tipo di quelli In cui si con- 
seivuiK) la marmellata o i cctttoi. 


Um cmrjuaMina visibile ma, ne 
dovreUiCTO eséleremjglida. forse 
ancora nascoso da quali^ parte. 
Rsco tomai» d^ scaSah con gli 
odori c'era anche un piccoto de- 
posffo d videocassette: peUicalc 
seo-inuonale (dandesUnamenle, 
s'intenae) dalla Germania ovest. 
Henne il senso di quedo rUriNa- 
mefUo A polso subio chiaiD, an¬ 
che se non si cig>isce perché le 
cassette tosse» hniie in archrim. 
su vasetti era il buio. 

U per 0 neppure gli impiegali 
del'iifUo haiu» saputo spiegale 
di che si trattasse. PoL a un esame 
più attento, il mistGio s'è chiari»; 
su ogrù conlmiitore c'era un ed- 
chettacon un nome (ocoii un m- 
v» a qualche schedario) edentto, 
sono vuoto SPUMO, un brande!» d 
!:toBd.lpicCoÌlcampioniisanosla- 
li rilaglialida veaid ooggetti perso¬ 
nal appartenuti ai soggetti da spia¬ 
re e poi messi sor» vuoto, come le 
noixiolnc o I catto, ciuando si 
vunlecheconeivii» ransna. Aid- 
ma di dmklenfe. il questo Caso, 
fresco besco nonoslanfe gli ami 
Irascois 


. Earoinpata-ikuripugnu 

DOMENICO ISAU 

Al figlio i^ruvNiCialP’ dv*! 

' .^iriAjt' NI qiiejJu nionìenfo vdnno le 
piùhenlilecoMcKlijn^ede I lur>e' 
r^li iivt4f>no liK3^ rrteKOled) IS «Ile ore 
11. nella patnxchia Divina ProirVidenza 
' vìa Donna OWnpia 
Roma. ) 7 gennajo I9&(S 

Nel A* joniversario dell«i del 

compagno 

FERRUCCtOSCa 

i Hftli Malia, Ohnio, U genero, la nuora e i 
nipoti k* «KoHlano con lminui«io ailefi» 
(n hUL> ricordo 60 H 06 crivono per/'C'fufJ 
- Sesto San Giovanni, 17 {{enriR lo ! 9^ 


Nonovlant^ il <empo sia irascorso, il rlcor- 
dodi 

EZIOSEMONI 

non Si e dfftoà'olilo. Ti perttiairo sempre 

S ili li yc^hairo. bene 

la Irene e Ofiifia. Anselmina, Viihma e a- 
nillo. m suo ricordo sont^ficrivono per IV- 
rtrió. 

Milarwi. 1 Tgennaio 1995 

Lp moglie Mriaiui..l (lg|i MiMa. Manjino e 
Maur^M I r>ipob Moscia e Marco e<l i pa* 
r^ii lulli, » litmulazipne avvenuto annuo* 
ciarw la scómpat&a del loro cero 

hxiiclagoscuro C Fe). 17 gennaio 1995 


pueliese e si siringono lor 
cinto «Malto. 

Tonrto. 17 gennaio 1995 


£niic» & uieppe/MoAdto 


MiniiA, melu» un mioz». r temo- 
i»Mr la lo»v1ta 

I RWMllMIt» OlMl A MMMt» 

di VMl ■ffÒMVilét ■"•(MM a 

Attttnfe)». I uM Mm cMrt» 
• llnMMT 

di Ogoni vivono in una delle re- 
g»ni più fenili del paese ed han¬ 
no oinmamenié sviluppato la pe- 
ecAéregrcr^ltura. Siamo peiléiia- 
msMsdaccoidoche il pelmlioè 
urrà ricchezra che va sfruitaia e 
IMO abtilamo nulla contro la 
Shell TtHiooAchemiopadreeil 
MorimeMo per la sopravvivenza 
Ogoni vogeói» e che lo sfruRe- 
men» avvenga nel rispei» deire- 
conofflta iradizionafe. Il petrolio 
un gteno A destinalo a Hnire. A 
MipéflitKO dté la pesca e l'agii- 
coftova i»n vengano danneggiare, 
pwhé dovranno servtre a geirera- 
z»ni tutore. 

Ken Sa» Wiwa sì A occupa» di 
protMemi sociofolittci fin da stu¬ 
dente edAc«V9dera»Upiù noto 
scrittore ogNU Ha pobblfeato «La 
smiia detta guerra ernie nigeria¬ 
na' basala sulle sue personali 
esperienze nel conlHt» e dise ro¬ 
manzi. tra cui UT» ambientato in 
una prigione sùmle a Robben 
Island dove Nelson Mandela A ri¬ 
masto per quasi trent anni. £ la 
storia d un giomaiista che viene 
arrestato e dórante la rlelenzlone 
imp» a conosrxre vari aspeiii 
del'ingiu^a polilica in Nigeria. 
Decide che quando verrà liberalo 
si deddterà a far luce sugli episo¬ 
di più gravi retalhi alla corruzione 
pwilica. 


Abbonatevi a 


rifaità 

Ogni lunedì su 

sei pagine di j 

rririn 


U rtF*o^ d» ftgwiMCA. 0» ve» • •• gtgwtoK 9»U CemmmH pcriwMi w 

timor*i|. 
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SAicomcoNrocMÈUH-AasattLEÀO 
OROAAUZMr UNA IUTA U CLASSEf 
ftVCOlK AFFRONTARE UN PROFESSORE ODN 
PftESOe AUTOtVTAmOT 

CHIAMACIill 

CENTUO Di SOLIDARIETÀ 
riR I Dlium DEGLI STUDENTI 
_ UNIONE DEGLI STUDENTT _ 

ROMA; Tri. l)OH?t>1«PI lunrd) r vtiiridl pomeilggio Fa> eàWmaM 
MIUNO; Tal.CiVilSOHriunatflpinnniggwTri.MmsSMI 

NAroUiTri.oevTesezzs 


DEMOCRAZIA IN ERBA 

/ Consigli Comunali dai Ragazzi 

PERUGIA. 20 E 21 GENNAIO 1995 

via della Viola, 1 

DaN'9^}arienza dei Cons4ls d’en^ts 
*r de ieunee In Francia al Conaigli comunali 
dei ragazzi In Italia: reaitè a confronto 

Convegno nazionale 

promosso da: 

Arciragazzi, Comune di Perugia, 
Regione Umbria, Lega Autonomie Locali. 

(Informazioni: Arciragazzi 06/4465981 - 4465962) 


àia se r»n A sta» difficife capire 
a che cosa soMvanolbaiBRDli con 
i toro confenuto. assai più arduo è 
passare dia seconda fase, quella 
in mi andrebbe spiega» che acci- 
deiMi potevano tarsene, al ministe¬ 
ro p» la Sicurezza, deil'odoie del 
nemici ddto SlMo. Far» fiutare ai 
cani nel caso che qualcuno scuni- 
parisse e tosse necessario ritttnar- 
to? IHizzw» come elemento di 
idenlificaztone in mancanza di al¬ 
vi eternerà Qiissà. Adessi> come 
adesso non lo sa nessuno, almeno 
Ira i tonaonari dett'IJiTiclo federale. 
Bisagneiel^ chiiKler» a qualcu- 
nodiQuelUche.asuolcrnpo, ctcA- 
roi» M misterioso archivio 4lialtl- 
vcv. maé motto probabile che la li- 
^nsla non l'abbiano neppure lo¬ 
ia Sembra ^ di aenllrll: i»fi so 
nulla, obber^ a un onlinc. Fuivc 
gi odori dei ivenùcì. alla lin line, 
mxiservivuno proprio a nulla. Era¬ 
no anrh'essi un prodoilo di quella 
paranoica ambizione di saper tulio 
ecoiHiDlaie tutto che alla line ave¬ 
va basiotmalii la Stasi in una mac- 
chiiH efficientissima, feroce e as- 
sohMamenfeitoensata. 


L'UNITA VACANTE | 


20124 MIt-ANO 
Via Felice Casati. 32 
Tal. (02) er.04.810-44 
-SiX (02) 87.04.522 




MINIMO 15 PAIlTICIPANn 

Partenza da Roma il 23 aprile 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni ( 1 2 notti) 

Quota di partacipazfona Lire 3.870.000 
Hlrwrarlo: lialla/Jakarta (Bogor) ■ Baridung - PurwoKerto 
(Dieng Burobodur) - Yojakarta (Prambanan) ■ Malang - 
Tosati (Monte Bromo-Surobaya) - Bali/llalla. 

La quota comprende: volo a/r. le assistenze 
aeroporiuail, I trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie In alberghi di prima categoria, la mezza 
pensione, tulle le visite previste dal programma, 
l'assistenza di guide locali Indonesiane, un 
accompagnatore dall'Italia 4 



























Mariodì 17 gennaio 1995 


Giovanni Paolo li è arrivato ieri in Papua Nuova Guinea 
Amarezza per l’eco del caso GaiDot: «indietro non si toma 


odi Manila "deve farci rillet- - melan«iano, nelle aree 
I perché il confinente asiati- 

turo*. Lo ha detto il Papa ai montagnosedell'lniemoedelSuil. 
tire per il Papua Nuova Gui- incirca Kmiiaviiiag- 

. A ■ L , , . gl. 8i' abilanti parlano I inglese, il 

{glO. E rimbalzalo qui anche neomelanesiano Pdgin-Engll- 
preoccupa la solidarietà rac- shj e (xù di toc imgue o diateiti. 
Ina a:oTtfitta per noi. ha del- 

D non SI toma». ci. aliri sono anglicani per la torte 

tradizione ingleu ed aDri ancore 
ptolesianll mancano grappi 

- islamici, come del resto sono più 

largamenie presenti nelTisota Mùi- 
«slali, la Papua Nuova Guinea ri- aaiaoneUeFiliii(iine.ie)ualiavvef 
mane urto dei Paesi più poveri del sana o guardano coi diffiderua 
mondo, loigamente dipendente quesl'azione della Chiesa cattoh- 
dal finanziamenti esteri, special- ca DI qui il rimbalzare, in quesii 
mente da quelli concessi dall'Au- giani. di notizie di un everuuateai- 
slralia, dal Giappone, dagli Siati lenialoal Papa. Anche qui. letipo- 
Uniti e da Hong Kong e dalla pre- meriggio, si è diffusa t» notìzia ^ 
senza di citta S mila società sira- la presenza di due lenonstitslantì- 
nlere, sopiallullo giapponesi, che ci, ma, finora, fortunatamente nul- 
shutìano l'industria del legname e la « accaduto Anzi, il Papa, dopo 
conltollano la più alla quota del l'arrivo a Pad Moresby i salilo su 
capitale privato nazionale. una POpornotaV senza venta prova 

L'ambizione di Papa Wojtyla à di proieitileecmlacappoualaaa 
di fai diventare la Chiesa catiolica di una slofla gialla 
ed i movimenti di Ispirazione cri- Ma questa ritrovata volonia di 
stiana le forze che favoriscono la ri- viaggiare da pane di Papa WoiMa, 
naxita nazionale di questo Ionia- superando un periodo di cafina 
no Paese dell'Asia del Sud atlravcr- forzata in seguito alla loUura del te¬ 
so anche un'azione unlHcanie, te- more, ù stata tuibaia, proprio du- 
nuio conto che la popolazione ap- rame questo viaggio, dalla vasta n- 
partleneadueprinclpaliceppiiaz- stmanzacheiiiFranciaenEuiopa 
stanno avendo le proteste per la 
sospensione dal suo incancodl ve- 
scoro * £««/*, moM, Afcqtres 
1 _ GadloL Sono giunte nottziechean- 

mMIW !■ vllHi cita domenrca prossima avranno 

«Cmi II IvfSO Ri lama chiese di Prancia 

,. .... manifestazioni di dissenso contro 

Mn C # Min IRMÉit la decisione vaticana. C l'atcive- 

..m . 11 . 1 , ir.Il scovo di Parigi, caid. Jean-Marte 

Uistiger, neil'inconin} con i górna- 
■tìiuiyr.TÉrri" listi a Manila ha dovuto dicfuarare 
che .peti vescovi di Francia! caso 
Gaillot e un dolore ««petif«na 
CMsNaMWlniWMtttoaelrtaaa rvoi'ftnv yi senso che, invano. s. 
■Maiiretnmreatwrtii iilaltailtl ^ calcato di .petsuadesaiU presute 
à nvedere le sue posizioni in men* 
ZTzuZdZMicBMn^ IO all'etica sessuale rispetto a quel- 

tuMotlloi. liMta si «marno ha lcuflicialideliaS.SedeedetFapa>. 

eStoMItecSiSwte oJir Va ricordato che moni GailW ha 

PteSwSreeedretgereaceweil difeso, non solo gli omoee^U.I 

VaneMperimeUHittMttenii dinne ad essere immeasi « sacre- 

M«m«rwt*>.**M.tMmee« "le"'' dhrorelaie^ 

«etetaUMettdhMieJ^air. sposate ed ha chiesto più consnte- 

arefreieewai—riteefrenwtere razione peri preti sposati 

MairelMlDaimebiMa.è Ma lo stesso poruvoce. Navano 

SrtBfHMw^ateanM». » lu doM le» manina sul- 

^MtteMtera mesM se > aet^o che ci portava da Manila a 

ai«n»MVall«aie.ltel<rete«iM Po« Moiesbyche -la S. Sede non 
eotfwel'oceateoitedalvteule sR* vesccwo 

MpapuMltenteBinepte non pud essere in disaccordo con 

BftesretWcenteWcQnll le posizioni definite dal magirtera 

Vaflcaie.L’eftiodtoa«te«a, della Chiesa., Al seguilo del Papa 

pirt«nt«,unattedlMMau>ed*< Cd pure il card. Roger Elchegaray 

VaUeawekettewgMwrnertene con II quale II card. Lustigerhaarv- 

zmmatisBWSiMWte. Ire dette io uno scambio di idee sutTaigo- 

Ui nsÉilm eeiretaila genenli mento. Lo stesso Papa «addoton- 

dsN’AMaclazIoiredalcatWIcI io per ii «taso- ma la decBkme è 

petiloMd. siala.oimai.presa 


towBMdefripiàiwaiiHlgjwiiW^piidtef.TdBesiafitwliiiteflMeiiffclaWBeiaCiiiwaa 


n prelato francese ocxupa con i giovani senzatetto uno stabile sfitto 


oxe VOSTROCOftBiShONDENrE 


crederin-. », pfltìte fa Chiesa dhwtga ueHa 

Ctmionaio da un movimenio di degli esclusi, cosi come avrebbe 
solidarietà senza precedenti a un dovuto sempre essere, non quella 
.., r- dairesclusione",èrarjomenioeon 
chic, dapruiestea messa da urica- cui ha spiegato la sua màicià su 
po all'altro della Francia, manife- Parigi, 
stazioni di massa, una molte impo- Caso difficile, rivelaiosi esptosivo 
irente di prese di posizione negli [«r II Valicano. Giovanni mio 11, 
ambienti caiioiici quanto in quelli la rotare RobeR Soie su -Le mori- 
(leila suiisirn laica («vHlangsv, .in- rie-, nun poteva tullerare che ogni 
juirezlends .^dilluimama.. la defi-, volta chti.assurneva una potteioae 


• PARICI. 4ton mi possono ntei- apeslasullapiazza.Poiiuniccroa 
tele là tnuseniola. <toe Jaques cantere -Va pensiero- suii'sria dei prelato in rutta con le sue gerar- 
CaWoi.UvescovolicetiziatodalPa- NabuocodiVerdi.menireJvesco- 
pa. E mene subite in aso la sua vo si prectottewi a partecipare ad 
«laggioie libeiU di paiote e di undibaaiteMlertsivc>suFtence2. 
astone» partecipando ad un'occu- htmacheghioglMseroladte- 
pastone dei tenzareite e ad una ccsiinhtermsMapnitestorifloal' 
manifeiuzioneconDol'esclustone laiesiadiunvescovsdoinesuiente 
deigtovaniMentrelaproiestecon- de tetepo in Mauniama. munsi- 
iruilproMiediipefltecbetehacot- ^wrGùtetWpsoteunprefesi.'o- 
può àssuitto fa dinienstone difei- nredo. un «nlam tenibile" che ap- 
suneziótte naztonate ani-Vattea- pativa in leievistohe laceri¬ 
no. doscandatoconlesueideeeiero- 

•Stole metsmglloa. Mi paie <K dosse. in dHesa d^i esclusi, dei 
sognare. Q stoto damsto?» 4». poveri, de^ islamici, degli omo- 
l'ustodeHemiglialadipeisoneche sessuali. Oraedheniaiounsimbu. 
sleranorecocMedoinenKadtean- teeuncapopob.LascHuzioneper 
lialvescovadodiEMeuxperespri- via di sanzioni ammAuiTaiive dei 
mere lolidaitoià al «escovo che pniblema che per il Valicano ere 
parlava iroppm- Poi una dice al diueniate mon^oi OaHioi, iurt>a 
)neplonotretogenle:4iiPapa.R il paese e imtésazza la Chiesa 
nuovo Papa. Hip. hip, unàh. Una francese più di quanto avesse iatiu 
foga nwitìcotoie gkMre e barbo- ia «bellone -da dertra». aniKon- 
nAhandicappak e signore cottoci- cgiodlmonsipteiletobvre Guetìn 
lard. vecchi e curali di campagna poteva essere ancora constderato 
in abho telare, e ancora neri asabi unlattedntreno.f^ieSacri^ìnve- 
con la papabna dei musuhnan, a ce ha latto espiociere. terse molto 
saMare li vescovo che (Magava più «soleniemeMe di<piahiosel'a- 
da pari a paricon i loto imam. spettassero a Rema. la(»>mptessità 

pere sceirdese in snwla ed espri- (tei rapporti uà Qùesa e società in 
meivi. Per alcuni di voi e la pròna una FÌaivcia getosa della sua daki- 
vi]|ia.EunasoiU<hRsveglte.Èfoc- te>.tentechec'0sUtechii1tedefi- 
■nidaMe". ia repfca. etstb taesua iiìta <Au nazione carioftoa <fi non 


ntscniw t jiivfhati'i, iSrtiiSIljnrfi'' impriiiiliìte.Tih’piisltitoiwpèfMDl- 
Gailkx non solo non si piega, ma le ut una diocesi, andasse in hi A 
coniranacca. •Ora che sono an- contraddirlo La Chiesa caimlbb 
clt'io. Ih quAlcliesona, un escluso, uni un Pariamenu demKralieo, 
la mia determinazione sarà loise dove vigono i principi del plurali- 
maggitsc clic pnma Non si pud smo: è un'lsiiiuzlone auncraticà 
meitcre la museruulà ari una per- fondata sul pniKiplo deirauterllà 
sona Nonvugiiopiùiacere.Efoise aererchica. Non pud tollerare che 
la mia esclusione mi corvscrhrà Pa un ve.scovo c non II Papa a fare 
jior llbenà di parola edi dcH'ecumenismo rivolgendodi al 
azione Forse scriverò un libro. criiianiealrioncnsiianT. .SohoPte 
Non im niclicraniHi la museraola. XII ivon sarebbe mai successo, sa- 
Rimproverare a leciio. ntenonmi retbavatodlmfsslonatemoliopri- 
si pud impedire di pensare, di par- ma La Sante sede ha dato prova di 
lato-, ha dichiaralo teri, n'ienire, una pazienza inattesa', dee FhUip- 
dopo aver dato l'addio domenica pe LÌeviiiain. docente di storia ec- 
ai siKH diocesani, poitocipava al- clesaisilca aH'Unìversiia di Nanter- 
l'ocrupoziuiie di un fminobile sfii- re £ spiega che l'alto di forza nei 
te in rue Viziti a Parigi e ad una confronti del vescovo «medteticD' 
manitntezione per il salano mini- era Inevitebile. peitha -uno dei 
moalgtCFV.ini maggtoripiobiemidelteChlesacg- 

-La solidarieia non e facoltailva. gì « il peso eseit italo dal mass-me- 
Auspico die la mia messa In di- dia-. Ma il rischio e che le ferite co- 
spane non cosiSiiisca un evento si aperte facciano della Francia 
isotalo maprcA-oChiunmovimen- uiiafAifoniaaroveKio. 


L’ex premier candidato del Ps alle presidenziali? Le Monde; «L’Eliseo alimenta l’ipotesi 


Inveslì ki Rberln 


la del panilo socialista e (toSa si- la moderazione, b propensione 
nislra Non hanno (atto nomi, ma per una pohtica economica di ri¬ 
quando gilé stalo chieste un pa- goreec|uandonecessartoimpo- 
rere su Barre, hanno avuto ròte potare. bpossibiHa di raccogUe- 
elogl per la sua personalità che re ù sostegno del •cento». Oliie 
potrebbe dare dawtto la garan- al latte di essere al di fuori deMa 
zia di «sseie sopra le parte. Fto mechb attuale. 4 francesi si 
Fabius. la presa di posinone che orientano veiso uomini che si so¬ 
da sorpreso gli stessi intervislalori no trovali al dì hicei deVe vicissi- 
pouebbe essere lniierpnHaioa>- ludlni e delle peripezie recenti 
me una zeppa all'unicoaiilocan- detto tata poHica. „ aspeam se 
elidalo socialista ai momento, cosi » può dite a una cambia- 
Lionel .lospin. Ma EmamieBi vie- mento d'aria», aveva sottolineate 
ne considerato come un (edelis- lo stesso Barre bsciando iniatv- 
simo seguace delle mdlcazioni vredeie in dicembre una ma di¬ 
che vengono da Millertand. In sponibiità. 
novembre, al Congresso sociali- L'ostacolo è che non aaià 
sta di Levin, seguendo piiniual- semplice convinceie i milìlaniì 
mente 11 consiglio di Millerrand. socialsii a desgnare un cenirt- 
non aveva esitato a gettare tutte il sta, tante meno convincere TM- 
pes'i della propria aulorilà nel- liate delta sinisira a votarlo. Se- 
f 'rnviio ai partilo a unirai aftemo exindo un sondaggio pubNeato 
ollacandldaluradiDeiois. ietisoloB21lldeigimtenidail8aì 

A differenza di Uelois. Bane 25armipensaaBane(l23%di- 
non d socialisla. Ma veniva indi- ce Lang. 8 ISHBaladur). Ma ré 
calo come probabile primo mini- ihìene (die una candidatura Bar- 
sirodiuiiDeioischefossenusri- re creeiebbe (possi pnibtotnl ala 
(oacinquislareriùhseo.Lostesso corsa appafeMemenle senza 
ox presidente della Commissio- ostacoli del candidato tovorto di 
ne urupea, l'aveva nKficatecome desila Baladur, pnpt» perché 
possibilealteniaiivaanasuacan- entrambi guaidam al sostegno 
didaiuialascrairiculiiitvaveva centrisi. Se Batte non artMÓse 
annunciato la rhinuncia-Cèchi al secondo huno. a raccogitee Q 
rhadcfinlio-unOeloracemnsta-. frutte sarebbe il goHsta ora 4uao 
In comune hanno l'europesimo. aaauchmChirac. □&(!(. 


Versa il tuo coniribuio 
sul c.c.p. SSIOtOOS intestato a: 

A.I.R. Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173-00184 Roma 


Sostieni ItalkG Rodio 


DAL WOSTBO CORRlSWXOENrE 


■ CARiUI Un centrista, non un 
uomo di sinistra, candidato dei 

siKialisil alle prossime presideii- 
ziall francesi? L'ipotesi, che pote¬ 
va essere giudicala incredibile si¬ 
no a pochissimo tempo fa. sla 
prendendo quota nelle ultime 
ore. Ilpersonagufoàlcwsiijarìa 
fi l'ex primo ministro Raymond 
Barre, ullrasellanienne. A lavora¬ 
re 0 fxemerc su una sua candida¬ 
tura appoggiala dalla sinistra sa¬ 
rebbe niente meno che Francois 
Mllltìriand in peisona. Questo sa- 
refrtto 11 nome che II pnssidenlc 
uscente avrebbe fatto con più fre¬ 
quenza nel colloqiii e nei son¬ 
daggi che ha portalo dlscrela- 
monie uvantì dopo la gran delu¬ 
sione della rinuncia di Jacques 
Oclors. 



















MassadiiiMlto 
S’uccIdo vescovo 
della chiesa 
episcopale 
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iwiiioMt. chi m ««tcwii a 
>M kM MHt eaiM. > VMM*» 
DntdMMMan, 41Ù ami, MM 
MII»*»eMlMIM»»»»rtiM»Wi.«l 
4 tOHO li «Ita MA M Mlp» 41 
Hnttii MNkm 2S la piM» patto. 
JtorCtmria.partovoMMII» 
•acati, htaantonnato aha il 
tratta 41 w taltMto »w BM ha 
caputo aptogaraHpanht. Ileana 
tra uM ramato Balla viti 
anaaliMM 4al «aaaava, che ha M 
paaaal»4l fliWara a Bap cani 
lai» tatua ItllapllalBva ami 
aailaW4IÌMialwaaatotA4a 
»t>B»lara»uM1MI»a» S a»l»tl » aai 
aBM4l a ttBMt.l>utlli4al 
MaaiiehiiialHaiapIt tracia 
dtoaail aplMopaiadej^ dtatt 
IMH. CMIM paaeccMa a M alla 
MM MMtBall. OavH Mnna M 
aralvM tt v» Iti Mll m ala 
Acvtatota a^BA BBBaBclala 
natoM^ «Mran^ prima 
ItÉIrala ti aaraMa BMaaa, aoAia 
atBtulaBta,a4lMt*Mtat4»ll» 
atra 4hMti pa aatMato Bti 
ItBtIa 41 pttffaaml pat 
l'aialttoBM aaeltia tfeMI a whM 
MpItariattaWBalarariaeltto 
dìi MpPWOhppeClPi ^ pMmé 
avara 01 Malto H aacaaaaon: 
Thtwiat l ltoa r .Mpaatora aha t ar i 
aMfeiate «ataava a aaaaarato la 
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PithM PÉ-Arei 


Daria Min testimone scomodo 

Il traffico d’anni dietro la morte dell’inviata Tg3 


Un cittadino somalo molto bene informato che -parla» su 
un giro di traffici d'armamenti dall’Est gestito a Mogadi¬ 
scio dal fiduciari di Ali Mahdi con le navi della coopera¬ 
zione italiana. Un rapporto sulle sue informazioni che vie¬ 
ne spedito dalla ffOCura di UditSM^lla dfJfttiMf'.^ 
viene >dlmentlcatb<> per alcuni nm ^ne partono gti ac¬ 
certamenti, ed arrivano i primi ilsconirì. Su questo indaga¬ 
va llaria Alpi, per questo forse «stata uccisa. 

OlLNMTtOINViara 

MMMiliMfMI 


■ UOlNa Caiicht di tardine 

S itando partivano dai poni »mall 
Iretle In Ualla. Cariche di armi 
quando, dopo a«ie clandestine In 
qualche peno medlietraneo. ilen- 
mvano In Sonwlla. Servivano - e 
torse servono ancora - ad un Im- 
ponenie iralhco di armamene, le 
sei navi regalate un decennio la 
dall'Italia alla Somalia, per àuiar- 
ne lo sviluppo? C'a un Importante 
testimone che ne parla diffusa¬ 
mente. Q sono alcuni primi riscon- 
trt che rafforzano 11 sospetto. Al 
quale se n'è subito abbinalo un al¬ 
tro: rinviata del TG3 Italia Alpi, am¬ 
mazzata a Mogadiscio II 20 maizo 
scorso assieme al cameramen Ml- 
lan f^alln, su questo indagava e 
per questo sarebbe stala eliminala 
da sitali quaitieie conuollato 
dagli uomini d^ generale All Uah- 
dL 

Il «superieste- - segretissimo, ed 


ora con un programma di prote¬ 
zione -è un cinadino somalo lega¬ 
to al vecchio regime di Siad Barre 
che vive da tempo in Italia. Il 21 
maggio scorso e a colloquio, pn 
luu'aliri moilvf. con un Amzlonario 
della questura di Udme. quando il 
dlscono cade sul duplice omicidio 
di Mc^adisclo. Se n'e fatto un'Idea? 
Certo. L'uomo non si fa pregare e 
racconta quello che sa: sopralutio 
sulbi -Shifeo-, la società che gesti¬ 
sce i quattro pescherecci, la nave 
appoggio ed il piccolo mercantile 
passati dairilalia alla Somalia. La 
•Schilco è amministrata da Sald 
Omar Mugne, un uomo che prima 
collaborava con SIad Barre, poi si è 
allealo con la fazione vincente di 
All Mahdl. Mentica. poma e dopo, 
l'attivnà. f^sca? Si. ma solo come 
paravento, dice l'inlotmalote. So- 
pramilo ironici d’annamenll: che 
Mugne avrebbe acquISlalo m Polo- 


nis ed altri paesi dell «si. portato m 
Somalia, m paR« iratlenulo I, m 
maggior parte rivenduto ad aW 
paesi medlorientaL. 

Almeno due -pescheieeev. spie¬ 
ga il tomaio, erano risetvwlBlii ar- 
mf.'hei miri di viaggio <a tisirtilo» 
cambiavano nome, nei porti del- 
l 'Alto Adriauco - italiani e croati - 
e del Tirreno preferivarto rimaMte 
in rada, non dare nelocchio. 
Snocciola i nomi modiScad L'uM- 
mo viario a lui noto risale al ghi¬ 
gno 1993. Indica anche altre perso¬ 
ne che -sanno- e che pooÀ«ero 
aggiungere preziosi dettagli. 

Il rapporto con le sue noltzie vite¬ 
lle rimpolpato con iniormazioru 
raccolto in precedenza presso altri 
-esuli- che disegnano un compli¬ 
calo sfondo fatto di socieU Balia- 
ile, somale, lialo-somate, di nocni 
di pcHsonaggi minifolatisi nel giro 
della coopetazione intemazionale, 
di faccendieii. plduisu. medialoii 
d'amiamenti residenli in Svtoera. 
SI c«ano perfino un conhatio - re¬ 
golarmente registralo ma dal con¬ 
tenuto Ignoto - tra una socieia so¬ 
mala controllala da Ah Mahdi e 
l'ex ministio deHa difesa stowno 
ZuonarLudvIk. 

Il tutto è subito trasmesso aRa 
procura di Udine. Il procuratore 
Giorgio Caruso itasmelle i'ncsita- 
mento alla procura di Roma. L'in- 
datine locale, giocolorza. si arre¬ 


sto. Ma non riprende subho nela 
caphale: B lascRolo, quL « come 
dkneMlcaio. nemerge solo a n» 
vembre.quartdo ne chiede notiiie 
qualche gkmaftsto curtoe» che ne 
ha avuto, sentan. Akanl eceerta- 
menu d^cieU qondoM <)» vwte 
questure Kalané «Umettuno ■ so- 
speto. Una dele nav4 indkaie dal- 
rinfotmaiore sarebbe stata notata 
in rada a Tttesle e Lhomo. Di 
un'alta, la -21 Okioobar IK. con 
sotto che hanno toccato Iran. Marv 
da. libano e Ubia, incuriosnee il 
personale: nitneni. ex NgoslBri. at¬ 
ti diiadini di paesi del'esL 
E la taglca lUie di llaria Alpi e 
Mhan Hroìraiin? Si va per deduiio- 
ni logiche: robuste, comunque 
L'Iiwiaia del TG3 aveva inizraio 
un'lnchletta proprio sui taHci 
d armi dei -pescltereccl d'o«>. Lo 
scorso marzo si era recata a Basa¬ 
to stri m« Rosto per Mntae una 
dette travi della che. sco¬ 

perto carica rTairrtl era stala fata 
termaredal sullano Moussa Bogor. 
Aveva potuto riprendere B pesche¬ 
reccio, non le armi Ma aveva inier- 
vrsiaio B sultano, che aveva confer¬ 
mato - e lo ha successrrarneivle ri¬ 
petuto al TG3 - le ragioni del se¬ 
questro Apperva rreivtali a Moga¬ 
discio. lana e Mhan sono stali et- 
minali. Nel quariiere dove non a 
muoveva logia toniro il parere del 
•signore della guerrre Ah Mahdl. 


Il procuratore distrettuale di Columbia chiede la sedia elettrica per Susan Smith 

«Gettò nel lago i suoi figli, uccidetela» 
Usa donna rischia la pena di morte 


NANM totC Pra riOISO 


■ NEW YORK. Aveva comnvosso 
l'America con I suoi disperati ap¬ 
pelli In televisione perche le venis¬ 
sero reslituHl I suoi due figli che - 
aveva detto - le etano stali rubali 
insieme alla macchina da un ^uo- 
mo nero- sconoschilo. Giovane, 
carina, educala, Susan Smith ave¬ 
va sostenuto questa veislone per 
dieci giorni: tutto il paese, Union, le 
aveva créduto e per dieci lunghissi¬ 
mi glomi s'era Impegnato compat¬ 
to. insieme alla polizia, nella cac¬ 
cia al cattivo uooro nero. Poi, se¬ 
guendo una routine, la polizia ave¬ 
va perquisito la sua casa, trovando 
una lettera del suo boy irtend; -Non 
me la sento - scriveva - di fare il 
padre. Se mi vuol, sbarazzali dei fi¬ 
gli». E Susan era crollala, confes¬ 
sando d'aver spinto lei nel lago la 
macchlDB dove erano rinchiusi i 
piccoli Michael, tre anni, e Alex. M 
meiti. 


Il procuratore disiretlule incari¬ 
calo dell'accusa ha dichiaralo ieri 
che al proce^ chiederà per Su¬ 
san la pena di morie. -E' stato il pa¬ 
dre dei piccoli aconvincemii- ha 
detto - dopo la conferma di una 
ipotesi auhiaccianie nella rico¬ 
struzione ael delitto: la macchina. 
Il cui serbatolo era vuoto, ha gal- 
k^ialo sulle acque del lago per 
quasi venti minuti prima di andate 
a fondo. In quei venti, lunghissimi 
miiuiti, Susan Smith avrebbe potu¬ 
to salvarli, chiedere aiuto E invece 
non ha fatto niente. Ha aspettalo 
che andassero a fondo, che affo¬ 
gassero. e poi si è presentala scon¬ 
volta con la storiella che un uomo 
nero le aveva portalo via i bambi¬ 
ni*. David Smlllr, il padre di Michel 
c Alex, separalo da Susan da circa 
un anno, trascinato dalla ex mo¬ 
glie t^i giorno di fionle alfe tele- 
camere per gli appelli televisivi, ora 


vuole vendetta. 

Susan, nella sua contesnoire, 
aveva raccontato che in un pruno 
mo mento lei voleva morire insie¬ 
me ai suol figli, peichè semwa di 
-non essere una buona madre per 
loro-. Poi Pislinto di conseivaziime 
I aveva fatta saltare giti cUb mac¬ 
china e aveva asaslllo isnpotonle 
alla morte del figli avvenuta, se¬ 
condo lei. In pochi roinuli. Ma itec¬ 
nici della polizia dicoitoche none 
aixiaia cosi: cera Mio B reropo 
per chiedere aiuto e tirar fuon i 
Bambini. Izi lesi delTaccusa sari 
dunque che la donna ha ucciso 
deliberatamente e a sangue freddo 
i suol Ifell. Dar sbarazzarsene, pct 
essere libeta, per lar tomaie da lei 
il suo fidanzato. Se B giudice e la 
giuria acn^lleranito la lesi defl'ac- 
cusu. se la condanneranno ala pe¬ 
na espilale, ^san moriri sulla se¬ 
dia eietlrica. dn due irBnuti sari 
moria - ha dolio l'ex marito - le 
andrà meglio di quanto non^aii- 
data al miei (Wl- Netta loro cIM, 


UiHon. funi sogliono vedere Susan 
moria. Quando fu anestala. ai pri¬ 
mi di noivetnbie. la Hnwane dorma 
scaityto a stento al linciaggio della 
loia nierocBa. 

Nrm succede spesso in America, 
che una doonaveitga condannala 
aitwne.NegliuliiniiZSannineso- 
iK> sfate giuriTzWe solo due, coolrD 
M4 uonniL L’uKna. nel l9Bi fu 
MÓigie Vetana Baifield, unlniv- 
miera di S2 aniiL condannala a 
mone per aver uoriso il suo fidan¬ 
zato. Dopo la setBenza confessò 
aHri due oniicMi. E' più dnciie 
coiKbnnare urta dorma alla peM 
copiale, ma il procuratole ihstiel- 
male che 9 occiq» del caso SmBh 
afferma die stavoha Itoti saiB faci¬ 
le per Susan Bitenenre i aurati La 
sua contossiime scii^ due 
ne. In cui affaina di essere sitoa 
coito dal rìriioreo nel monrerBo 
siessoincuilamacchinajaecgiita- 
va nel lago, non imedi KMealla 
iKOsliuznne del t fc itto. 1^ sua 
feeddezza nei dieci Iun0ii gfotnl in 
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La destra propone II «Teorema Arafat» 

libri di testo Likiid 
Polemica in Israele 

MBMBIITB P«MOVbrail*ll—M 


■ U desila Israeliana sila-leslo- 
e spianella ai poveri studenti la sua 
•verità- sui terribili palestinesi con 
cui un -tradiiore- di norne Yilzhak 
Rabin ha deciso di lare la pace. E 
cosi, dopo le manifeslazioni di 
piazza e gli insutii, il Likud - il prin¬ 
cipale partito di opposizione di de¬ 
stra - inventa il suo -teorema-Ara- 
ial-. Eccolo: -Un razzo "katyuscia" 
può colpire a 22 chilometri di di¬ 
stanza, menile un cannone colpi¬ 
sce un obiettivo lontano fino a 35 
chiiocneui. Se elementi ostili si im¬ 
padronissero della Giudea-Sama- 
ria (denominazione biblica della 
Cisglotdanla. ndr.). quali Insedia- 
memi israeliani sarebbero in peri¬ 
colo? Prenda l'allievo un compas¬ 
so e disegni sulla caria il raggio di 
azione del razzi 'Kaiyuscla' a par¬ 
tire dalle citta (cisglordane) dlRa- 
matlah. Kalkiiya e Jenin...". Questo 
un brano iiluminanie tratto dal li¬ 
bro preparato dal Likud e distribui¬ 
to agli insegnanti delle scuole me¬ 
die superiori irraellane. nonosian- 
re che il ministero dell’lsbuzlone 
ne abbia preso le distanze. -Il libro 
vuole lensllNllzzare gli studenti sul 
pericoli Insiti n^i accordi tra 
Israele e l'CKp-, spiega un respon¬ 
sabile del movimento giovanile del 
. Likud. che aggiunge enlusiasta: 
•Inseganti da tutto il Paese ce ne 
chieitoi» copie-, addirinura. dice 
lui, -con insistenza». Il -teorema- 
Aratat- e -rteosiruzionl storiche- di 
cui è kiiarcito il libro vengono Itoui- 
dall cosi dal professor David Cor- 
don. responsabile dell'ufficto pe¬ 


dagogico del ministero: <11 libro - 
dice - è unilaterale e iniimidato- 
rio». E allora è m^llo Ir^liere di 
mezzo questo sussidiano, dall'am- 
bizioso liiolo -Uno guardo alla pa¬ 
ce. latti, possibilità, rischi-. Aprili 
cielo: la sola possitxlltà. poi rìenba- 
ta. ha scatenalo la furiosa reazione 
della signora Limor Uvnal, com¬ 
battiva pariameniaie del Likud, 
che ha minacciato dì chiedere il 
soccoiao della Corte Suprema: 
■Beh - ammmeite - il libro non sa¬ 
ia magari equilibrato, ma ha II pre¬ 
gio di essere anticonformista fia I 
libri di lesto in uso oggi». Ecco un 
saggio dell'anticonformismo -ina- 
de In Likud-: -È passalo un mimilo, 
e non c'è stato alcun attentato-, re¬ 
cita un riiomelk) scrìtto da un 
-umorista- di destra: -Sono passati 
due minuti, gii accordi con l'Olp 
tengono. Tre minuti senza atienia- 
ti. possiamo rilasciare i detenuti 
paleslinesl. Quatno minuti sen¬ 
za.oops. c è stato un attentato: è 
ceno colpa degli islamici di Hama- 
s-. .Dulcl$ in fundo. i ricoiai storici 
-funerei» Domanda: -Dopo aver 
suscitalo in un primo tempo spe¬ 
ranze e Illusioni, che fino fani'to gli 
accordi di pace?-. Ecco la risposta 
degli autori: male, malissimo, natu¬ 
ralmente! E ai -miscredenti- sono 
serviti 1 -fallimenti storici» gli aaor- 
di Ira Roma e Cartagine 1202 
D.C.), quelli di Monaco (19.18) e 
di Part^sul Vietnam (19>3). Ah. 
dimenticavamo l'ultimo -fallimen¬ 
to-: Quello degli accordi di Wa¬ 
shington (1993) tra Rabin e Arafat, 
Cosi va la storia, secondo II Likud. 


UFamasIm 
"PrMto libero 
l'ttaliaiM 
pri^niwo ‘ 

• Uhae» 

Paris BniwlaBwiMfie »SM« 
lai f Irei mtwSlsriiraPIrae ante» 
bi»<». In hnwriM Ineia b»n 
«Mnre «Bl» eert» 4»l «WnBbie 
MallMn erigiiiBeie del muMhnanl 
MqeeeldM mesi. Iste*» eraeet» 
le HÌiM II 20 ne*Mitef* leeno pes 
pertora alMI umnllart neOa aaeM 

• BtoM. E la MB nenpwM rea 

eWe dreteBeM»! peM 4 eM 

NaM». 4MI» negM Et tepito ■ un 
In del nreritoto eel M datene: 
-NBMrertarewlnpteriMto-.i 
inM»lraenH» » i»i re iirei»» i» s» 
ecMeretosto d tetentte UM cela 
•teibn. E pMT HrelM AndslEtB. 
pseddreit» deirMH, l'eeeedariene 
dedMrele tt W re itoMneled 
Tifnite d evi f» parte aneli» 
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SwreiSmWi 


cui dùedeua la restituzione dei figli 
che s^>^a morii, le sue accuse al- 
l'ininaginim) uomo nero .tutto 
ciòcocìitibuisce a create fimmagi- 
itedel-tnorero-. A nessuno viene in 
mente che vegionevolmenlè c'è un 
probieiita psrchìalTico per quella 
dorma. I mmali, soprattutto i ta¬ 
bloid locM invocano a gran voce 
la sua mute, aplaudono la richie¬ 
sta dre procuratore. Perfino un 
Botnale dì New York, il New York 
Post, coinmenia che la sedia elel- 
trica è poco per lei: i suol figli han¬ 
no gtid^ terrorizzati per mezz'ora 
prima <h morire - scrive II quotidia¬ 
no-nniègiuslo che lei se la cavi 
in due mlnuD di contorsioni. 


'OLTRE LO SCI, QUAU TURISMI 
PER LA MONTAGNA?" 


Con la pa'tociM^on• di: 

On. Gtorgio MaccMis. dada ategnarana nazlonai» dal Pda 

Prof. iriMPino Bonoml. 

ategrararic dal Caniro Biudi Tuitsttei d Piranz* 

On. Paola Maiulni, cotrocriant» ib Coromiaalone 
anivflà produttiva dalia Camara del deputati 

San. Antonio Piovoato, 

componeni» la Comrmuion» attlvliA produttive dei Seneio 

fnfroduM » cponlina « (tttteinio 
Sono Zattosnint, reaponssBtBe turismo dei Pds 

Festa nazionale de IXMlUi sulla neve • Andato (Tn| 

Sala pollluzionale del Centro Sportivo di Andato 

VENERO) 20 gwìnato, or* 14.30 

CONSORZIO PBt a. WSANAMENTO 
DSOA VAUATA DII HUMB MAKtCCWA • WMINI 
EMTO DI OABA M SENSI DEU.'ABT. 20 DELLA LEQQE 1 ». 3 .ia»» N. SS. 
FomBm re prsdem InfarmaMel Blvtersl divisa n * lotti. 

Sislema Oi ogipurecazions Sella gaia: ilcuzlone privata an. i/a della legge 
2.2.73. n. 14 • per Singoi' feOi «i matelmo rtMieo. 

Lene t; IBM ASW» - »»a2-200-2 e sWema oparativo OS>400 u.v. 

Mi» irivaree. 1) log. C. Oliveni - Bologne, 2| CO R.EL. Ilelena - Udina. 3) 
SyolamHouaa Apra-Jaal.4) Aluesintormelm-navanna,SI Dema-Sesto 
Fioranlino. 

Ha paitocOato alla gara la dna n. 3. 

DUI» aggfvdfealaria; Synam Mouse Apra sii. v.le MInzoni. Jesi (An). con una 
oflene • L. 40.393.000 eiiiriir<x>no a Usa d'atta di L. SO.OOO 000. 

Loria 2: n. gPC- n. 5 terminali -n, 14 aumpami. 

Mia mrwm. 1| Ing. C. Otivoni • Bologna. 2) CO.ft.EL. Italiana • Udina. 3| 
System itouee Apra • Jesi. 4) Ahrus Intormailca - Ravenna. Si Dama • Sciato 
Fiorentvro, 6) P.Q.S. Computer - Corlano, 7) Protous S.A - R.S.M. 

Hanno paROMato alla gara le din» Indicate al rm. 2.4 e 7. 

Mia aggivdcaloHa. Pioiaue S A.. Strade Cardio S, Qalanano R.S.M.. con 
im'oflana di L. 63.32S.000 sull'impono a baaa d'asta di L. eo.OOO 000. 

Lrete 3: non aggiudicato. 

Letto 4: SolKMi* dal Coraoizlo Sotlwere par gestione comaCale. protocollo 
adsubare. 

Mie àivilst». 1} mg. C ONven - Bologna, 2) CO.R.EL. Italiana - Udina. 3) 
System Houle Apra • Uaei. 4) Cured S.l. Perugia. 

Ha panadpato alla gara la ditta n. 3. 

MU agguacatma; System Hou a Apra sii. v.le Mlnzom Jesi |An). con una 
ottatta di L. 56.S00.000 sull’lmpon > a basa d'asta di L. 60.000.000. 


IL PDS 

AL SERVIZIO DEL PAESE 

Landò del tesseramento at Pds di Bari 

Martedì 17 gennaio ore 17,30 - Palate Hotel 

Intervengono 

Franco Neglia 

Segretario del Pds dì B.ni 

lon Nilde lotti 

Presiedono 

lon. Rosarìa Lopedote 
Sm Pietro Leonida Laforgia 
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CONOMJNTURA. Estate ’94: +3,7% per il Pii tendenziale, ma Toccupazione cala ancora 



Paradosso Italia 
Vola la ripresa 
arranca 9 lavoro 


L'economia italiana comincia a galoppare secondo 11- 
stat nel 3" tnmestre del '94 il Prodotto interno lordo ha 
toccalo un aumento tendenziale del 3,7% Vola I indu¬ 
stria. sospinta dalle esportazioni alimentate dalla lira 
debole Nonostante la torte npresa, I occupazione con¬ 
tinua a diminuire, seppur di poco, e desta preoccupa 
zioni la graduale frenata dell'attivo commerciale Vin¬ 
cenzo Visco <Èun paradosso firmato Silvio Berlusconi» 


■OBW •■•««WHIHI 


■ ROMA £ rip(«SA una ripresa 
addliiriura galoppante anche se 
resa fragile dall instabibtà politico 
linanzlana e incapace senza op 
portune •spinte- di generare flussi 
cornHieny di nuova occupazione 
L ennesima - ma autorevole - 
conferma viene dall Islai che len 
ha diffuso 1 dall sull andamento 
della nostra economia nel tereo in 
mesvedel 1994 (luglio agosKysei 
tembie) Ebbene il Piodono iniet 
no lordo è cresciuto dell IXnspei 

10 al (Kmesire precedente lichen 
gnillca un Incremento tendenziale 
addinttura del 3 7 per cento Ri 
spetto al orimi nove den993 lau 
menueiwf22%. 

IIInduiMpwla 

U •lotogralia» dell economia Ita 
liana scattata dall lutai qualche 
inoae la m alca allo leltern attua¬ 
zioni di ripresa deacnite net ma 
miall SiintaiulliLalarlcosiltuzione 
dello scoile resleno donici» «por 
t itlonl c impanazioni bene anche 
gli lnvi.dltnentlflan lordi (▼ 102^ 
per meecfìiiic e aitiesature) e i 
consumi finali mtemi con una do 
manda delle famiglie che si con 
conila SUI beni seinkluravoll e i ser 
vili In particotaie i I tndustna a II 
rare da matti sospinta ancora per 

11 momento dall eHeno svalutazio¬ 
ne vn bene che nel 1993 erano sta 
Il raggluiii valori minimi mamtan 
lo e di nino nspeito li -i 9 ten¬ 
denziale segnala dalla pnxUizione 
(V 2911 su base congiunturale) 
Benino anche agricoltura e seivtzi 
vendibili Risultato la crescila del 
FU e neuamenle pii) sostenuta n 
spetto al previsto e nspelio a quali 
to tanno pariners eumpel come 
Francia (-v 0 7t sul Irtmesire pre- 
cisJonie) eGermanla(-v 0 6!t) 

Naturalmente In questo scena 
rio non tutto è rosa a cominciare 
dall occupazione Continua inlani 
la pentita di posti di lavoro anche 
se con un ritmo meno precccu 
panie rispetto a qualche mese la ( 
U2i rispelio al trimestre preceden 
le ma 14% rispetto alio stesso pe 


nodo del 1993) Non et swio per* 
dubbi sul fatto che non si sono av¬ 
vedile finora irversioni di tendenza 
nspeno all emergenza del 1992 
1^ I. indusina nel complesso at 
resta la sua emorragia oKupano- 
naie mentre agricoltura ed Milizia 
continuano a ■sai^inare» Lauro 
punto a rischio 4 che la crescita 
delle espoitazio'ii tende graduai 
mente a placarsi mentre il nlancio 
della domanda interna spinge po 
tentemente le impoitazioni Resta 
consistente il saldo attivo delle par 
lite correnti ma progressivamenic 
si riduce 13010 miliardi nel t° in 
mesiR 94 12 050 miliardi nd 2* 
Il 487nel3" 

Secondo l economista Paolo Sy 
tos Labini questi dan conlermano 
che ifl/ifgea « iQbu4irL.'A(iciie je 
sloniiiiatamenre per il Sud 4 coi 
centrata sulle imprese ctie opera 
no sul versante delle eeponazom- 
Per Francesco Colucci presidente 
della Confcommercio la sostali 
ziale siazionaileta registrata dal 
settore leniarlo dimostra però che 
•il motore produRIvo gire encoia in 
modo alterno e paiziale e non 
coinvolge lutto il paese- La Cisl 
mene I accento sullo dtlficoHa sul 
fronte del lavoro e con il segretario 
confeiteiale Natale Poriani solleci 
la interventi di sostegno al mercato 
Interno e mvestimenu in infrastiui 
ture e nelle aree depresse Per 
Adnano Musi segretario conlede 
rale Uil -ee Berlusconi e la sua 
squadra avessero perso meno lem 
po « avessero aivetx slruaaio il 
trend economico positivo molla 
piobabitmente c^i oltre a veder 
crescere il Pii otto interno lordo 
potremmo assistere anche alla n 
presa dell occupazione c ad una 
nduz one del debito pubblico- -La 
nceita neo-libertsta del governo 
Berlusconi non funziona nono 
stante le tante piomesse eletioralu 
dice il responsabile per la poliuca 
ecunomica Cgil Sletano Patriaica 
secondo cui <1 Islat (a giustizia sulla 
gueira delle cifre conleimando 


VIteo 

«Lo scarto tra 
economia reale 
e finanza^ Colpa 
à Berlusconi» 


Oolyeei 

«Il nwtore della 
npresa non 
coinvolge ancora 
tutto il paese» 


punroppo che 4 primo degli unpe 
gm sull agenda del nuovo governo 
dovrà essere I emergenza occupa 
zione 

ftradoMl iinnati BtflHOOflI 

•Il paese reale coMm» e cretee- 
rc a dapeito dei pesslnnsu grazie 
anche all azione del governo nes¬ 
sun cenno studi mbano aveva pre 
VISIO una simile s^luppo del FU* 
commenta soddisfallo il souose 
grelano alla Presidenza dei Consi 
gito Lu^ CnUo •£ un paradosso - 
replica il deputato piogressisla 
Vincenzo Visco - p la dimostrazio¬ 
ne clamoio» della distanza Ira 
economia reale e linanza e reno 
questo ha un nome e cognome 
preciso Silvio Bertiiscoiw 


« vkenza Lkaha coninua a 
crescete nell expon ed a mamene- 
■e b leadership mondiale nel seno- 
re dei preziosi Occastonepercon- 
ier mare tale tendenza postava e of 
ienadaVii.enzaoiol mostralnie» 
nazionale detloielicena gntefc 
na aigeniena e orologi aperta aUa 
Ima Imo al 22 gennaio prosinio 
Quasi quanromda mibaididiliie 
Alanuratoallesteio (•- 28%sullO 
slessopenodo sotlolineanoil 
rattoizainenlo deRa presenza ta 
luna SUI mercati Uadeionali ame- 
ncani ed asialici pu anportanli 
(Usa * 6t Hong Kong t- I94X 
Cappone * SI SX) ritenne per 
lEaropa continua una otuatsone 
connaddnore (Francra +113 


Ceemanu 22% Regno Unto 
8411 Stazzerà 29%) 
lo hanno tonolineato len nel 
CORO À una conierenza stampa it 
presideMe deUa fera Carlo Dolcet 
la ed I rappresentami del Wortd 
OoldCouncii idugrandci (0 stalo e 
le pro^icnrre del mercato oralo 
AUa mostra di Vicenza pnma fiera 
orala delimmo sono presenu 
I 250 esposdon dahani e stranieri 
di 12 nazioni che propongono il 
meglio delle lorv creazicmi m o-o 
pietre preziose aigenlo massiccio 
perle coralli cammei a enea sedi 
cmdaoperaton intemazionali 
Di particolafe interesse anche le 
esposiziomcollaleraaa •Vicenza» 
IO !• -GoM aends ^ è il molo 


delta colleiiiva di gioiell) mediti 
ispiran al quaderno tendenze 
World Qold Council menueacura 
del Cenilo d informazione dia 
marni vengono proposti i preziosi 
creati per il concorso >1 diamanti 
domani* Disegniemonilirealizza 
Il da designerà italiani e sudalncani 
sono invece i pioiagonisii di Onie 
novelle- 

Tra le ahre manifestazioni di 
comorno alla mostra dopo un se 
minano tecnico sull utilizzo dei 
moderni upi di nvesiimenlo per la 
realizzazione di microfusioni a ce 
ra persa len si è tenuto un conve¬ 
gno dedicato al presente e al fulu 
lodefdiamanra promosso dal Ce- 
mok^caJ Inslltule of Amenca 


E Toro luccica sempire di più 

Confermata la leadership mondiale dell'Italia 


Condwio: gettito 
dyflnltlvoaquota 
2.972 miliardi 

ROMA. Sfiora 1 3 mila miliardi il gel 
Ilio pressoché delInlUvodelcondo 
no edilizio F'erl esattezza la cifra 
cumulata è pan a 2972.21 miliardi 
conno 1 2 300 previsu ut Rnanzia 
na 1 bollenini sono pian a 
1376.878. Il Lazio si confenna la 
regione col ma^or numero di ille¬ 
citi da condonare (stando almeno 
al numero delle domande peive- 
nule) 2IS886 perun incasso al 
momento di 512 78 miliardi Se 
conda la Campania con 506 mi 
liaidie 196239bolleniru Seguono 
Sciita (176260 bolletlini e 458 4 
mllianli) Pugha-Lucama 

(107 567 238 3 mld) Toscana 
(12377) 2201 mld) Lombardia 
(101 707 2025 mld) Emilia R» 
magna (75 289 137 2 mld) Vene¬ 
to (78150 136 mld) Calabna 
(57 534 1251 mld) Plemonie- 
Valle D Aosta (54 872 88 5 mld) 
laguna (SOSSS 88 5 mld) quindi 
Maiche-Umbna. Abnizz»Motise 
Trenimo Alto Adige Sardegna e in- 
tme Pbuli Venezia Giulia. 


Coatte «Vlncib 
iMl’Sdmitrat* 
par1.200 mHImdl 

ROMA La lotteria •Grana e Vinci» 
nel 94 al suo pnmo anno di vita 
ha raddoppialo I obietavo che si 
era prefissa Nata cohk forma di fi- 
nanziamemo del tondo per I occu¬ 
pazione SI era stimato che garan 
tisu un utile per lo sialo di 250 mi- 
liaidi Invece i bigliemvenduii co 
me hanno reso noto fonti del mini 
stero delle Pmanza sono sbit 600 
milioni e quindi 11 gettilo conade 
reto il costo unibno per biglietto 
peri s 2 mila lire 4 slato m ben 
1200 miliardi Di questa cifra 500 
miliardi sono steli desunaii a mon 
te premi e elin 500 miliaidi reppre- 
senieno incasso netto dello Stelo 
destinato al fondo per I occupazio 
ne 1209 residui sqj» yv,,. 
dan a copertura dei costi 


MtaaaeeeeeeeeaaaaaeH««* eee seeeeeetae«« «< * 

Upar*r*CoiMo9 

MlrllMieloCMlpIo 

MILANO E atteso par meta eeili 
mana il «verdenc» della Consob 
che tìwri stabilire se Canpio e as¬ 
sodati possono nlanciare la tm 
pna offerta sui Titoli del Roto llw 
dii che ha gta annunciato un mi 
glioramento della propria t 
per ora spettatore interessato iter 
mini del suo nlance intatti saran 
no resi noti con tutta probabililS 
solo dopo la decisione della Con 
sc4> sull opa Canpio Gvi dopo^ 
mani il consiglio di amminirtrazio 
ne delta Canpio convocato la 
scoRa settimana potrebbe quindi 
trovarsi sul tavolo il parere vnne» 
fante di Enzo Berlanda presidente 
della Commissione len intanto 
1 ofieita Credii ha trovato inaspel 
latamente (adesione di 79 332 
azioni Roto contro le 3 226 total' 
delle tre selhmane precedenti 01 
tre 600000 invece i titoli conse 
gnali all opa Canpio (4 8 milioni in 
totale il 3 del quantitaitvo rf 
chiesto) 


PREVIDENZA. «Chiusi» dalla Finanziaria di due anni fa. Per loro non bastano 500 miliardi 

In 65mila, aspettando la pensione bloccata 


WUIL WimNMM 


■ ROMA Oimai per 65000 lavo 
raion la pensione devessere di 
ventato un incubo Con 35 anni di 
tonInbuU maturali II 31 dicembre 
1993 il governo Amalo aveva toro 
Impedito I accesso alla pensione 
d anzianità lino al 1 novembre 
1^ Nienit da fare ecco il secon 
do blocco del 28 settembre scorso 
da parte del govt-nw Berlusconi II 
successivo accordo con i sindacatì 
avrebbe llnalmenie permesso loro 
di lasciare II posto di lavoro a parti¬ 
te da questi giorni acondizionedi 
non spendere pili di 500 miliardi 
ma (|uui 65 000 dcAmnno aspetta 
re amora perché 500 miliardi so 
no troppn pachi per acconlenlaic 
tolti Per questo il decreto ministc 
naie lanlo atteso stenla ad amvaic 
I tecnici dei mlmslen non hanno 
concluso i cale oh per qicadran. i 
conti Sera parlalo di uno scaglio- 
naiiieiiio in duo torni (felibrai» 
giugno ) dei pi nsiuitamcnli a se 
conda dellclfl anagrafica e lorsc 


non basta II segretario della Cgil 
AlFiero Grandi la presente che I im 
pegno va mantenuto 

Comunque il tema previdenzia 
le preme sulle cronache politiche e 
sindacali La rilorma delle pensioni 
è uno dei pochissimi compili pei i 
quali Lamberto Olnl ha rieevulo 
I incanco di formare II nuovo go 
iremo Secondo il vicepresidenle 
della commissione Lairero della 
Camera il progressista Gianfranco 
Rastrelli Dini è nelle condizioni di 
aprite subito 11 confronto sulla que¬ 
stione m Parlamento avendo co¬ 
me basi di partenza I accordo con i 
sindacali 1 ultima indagine parla 
menlare o II progetto di nlornia 
[«esentalo dai Ptc^tessisli E non a 
casolinoaien Ira icandidati pini 
dicastero del Lav«ci c era il prof 
Onoralo Castellino che cinque mi 
SI or sono presiedeva (a commis 
sione di esperti per la ritorma pre¬ 
videnziale 

In <|uclU commissiono l.i egli 
aveva designalo un ospcrtn di sua 


fiducia itprof Febee Roberto Piz 
zuli che len ha preso le detanze 
dal progetto dei Progressisti Loc 
casKKre unconv^nodellassona 
zione «Etica ed Economi» (-Una 
pensione giusta») ebcuiéattmato 
re Luciano Barca SI al vncolo di 
bilancio dicePizzuii petilsEleina 
previdenziale che ha da essere in 
equilibriofraeniraleeuscile Malo 
studioso rron condtvide i due slru 
menti fondamenlah adortab nel 
pn^eilo I ancoraggio della spesa 
pensionistica al RI e il calcolo del 
id pensione col metodo conuiu Jb 
vo d capitalizzazione - pur mtinte- 
ncndo il sistema a ripartizione (dii 
pensionali la rendita agli atuii il 
suo linanzlamenio) - avendo a n 
ferimento la speranza di Ma Se 
condo Rzzuli il paramelrudinlen 
mento pnmario è 4 coKegaineiilo 
Iralepeasionieisaldn llavpr-iton 
attivi SI impegnano a redBlnbuae 
ai pensionan tata tedi di nxMfu 
late che il rapporto Ira salano me 
dloc pensione media ranan)^ co- 
slanlc- InoltreUcakotodcltapen 
sKuii col metodo cnnnibulho va 


bene ma non seguendo le tegole 
detta caiAalezazione simulata che 
espone a tagb lammontare detta 
leniMd swhfavisa per gh anm tra 4 
momento del peiBioiraiiieMo e 
quello del dece^ prevGlo dai dah 
ddHswsultaspeianzadivita 1\il 
tsMa Rzzwi iKonosce che il sete- 
ma economeo non pud dare m 
pcnsKm piil <b quello che piodu 
ce Ole idra alloia se lequtttano 
entra n crei. sopraDuBo pàché ta 
gente campa pib a Secon 
do Pezullèpielerttide aumentarci 
ccrombub 

A dttendae 4 progetto progressi 
sta c era Danrele Pace del Cer D» 
po au» sostamito liageroa della 
nfcima ha msisuio sulla necessita 
di fre-aie un rafgnrto ccstanic Ira 
la spesa prondenzele e 4 prodotto 
inicrno assicucalodalcalcolDdel 
le poisioracol metodo «mttgiuu 
wtdtapgdligdZMtre itaUji^ne»- 
le il progetto prevede meocansnu 
ntdbinbunvi e urteivenli di solida 
nel^ detta rofletlivita per gaiantue 
1 luta un leictta acceiblale di pio 


staznni A t^ proposito 4 conve¬ 
gno 9 è motai soffermato sulla se 
patazione tra assirtenza e previ 
denza che Pace nlrene necessaria 
ma non sufhctente a sislemare i 
conto detta previdenza esullapen 
sutu urtegralive dre né Barca né 
Pace vn^ono sviluppare a detn 
mento della previdenza obbligato¬ 
ria (come prevede Pizzuti) 

E mentre 4 Ragioniere generale 
detto Stato Andrea Monoichio n 
badivd die te correzioni sulla spe 
sa pubblicadettoono toccare quel 
la teevKlenziale (305000 miliardi 
nel 9S checoni ISétAOmslipen 
di agli statali rappresenta li 72% dei 
940000 miliardi di spesa pievbli 
nel settore pidrUico) il suo colla 
boralore Antonio Nartrocci smen 
uva che ■ conti dell Inps lusserò in 
equihbno 4 deficil delle gestioni 
proodenzial nel 94 é stalo di 
20180 miliatdi (I8S0II nel 93) 
esdudemto <lelle entrale quelle 
pogliassi^ tamUar 
tiSann il neo-piesHlente del 
I bipsGitinnBdlu da Napoli awer 
uva che la ntonna dd sistema non 



dovràlimiiciisiallepensiom maal 
frontare anche una -ntaratura- del 
1 assistenza eventualmente colle¬ 
gandola di reddito della persona E 
occorre far decollare la previdenza 
integrativa (Monoichio aveva del 
lo - nfererKlosi alto Stalo - che Ira 
levoraton aziende c Stato qudieu 
no dovrà nmenerci) cercando i 
piti opportuni ncentiH fiscali dob¬ 
biamo convincere la geme dice 
Billia che una pensione comple¬ 
mentare sicura è meglio di una li¬ 
quidazione (Tir) immediata 
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FINANZA BtMMtSA 


■ FIAT ROLAND. I..i l i.il Aiji'i l'nl.iml 

(•■ìl'lil <lll.l •.l.lllllljlc'llst- '\l|jl_'<|vigli;il lo 

• Illt'lf.l IH‘1 srllifl*' IrriK, (ili icHll|wno 

i Ik' wiiii.uiik l.iliiir.ilki :ut ntklio* 

111 ili ili lll.ktl 

■ SIMINT. I jl VH U'itl flIUl'k'OC* 
M’ >inun( il r>\i.'iiik,Lii) Im a27criitn Id ptii* 
l»iia |»ai1ru;>.)/uiitr in •liMinir> uiia 

• .iK'iiii «il i)i.'L|w/i (Il biniKheón inunia «ii 

< III il ») a? [^qiiiinio «1 rH'ilva da 

11'i.K ««iiii'MK ii/H 'M«' (f(dl<i ('nriv>h 

• FiOAs (/■ 

li.nmn .a ijiiiMiii 1111.1 |>iiricnp.i;»unK' del 
lo uolla hda liOiiii^iiina d iiff'iii smi. 
Mii li'In (li'j i;tiiji(»tk Tn ssn di ribpainno di 
] DI II 11 I Li t.is>,i •' h' Ll'Tu'mIi ralfor/aiKi 
I rkM In I (i|lnL(»in/jnui' iiiixiala<'i>ri il rnp* 
[inOii v^ii'iiiriLi ti«'lU' « niii|i,kiinio Hi* 

^]^k^lMllL Mtn nsMi klinaioOi e His^Mrmio 
,issi( iir.k/M iiki 

■ AMBROVENSTO. \ in liUm ilrll'Ajv 
mniv ili L <nn|)k*(niii<'iiio <l('|| ao|uisizuv 
In* dclln <'nh<'Ok liokliii^ smi dn p<jrfp 


dHI AmlHnvcrk 'o I. AiKr>citit i^irniili*Ì1n 
rikAlilo dK' in dr.vrsjHHhm 

ofjitiilki (ici un|>n'M' vii* 

w SI I ocl a ( a la ^ m »! ,u 1 111 K n at< m k'I I» 

■ AÈRORORTI ROMA. I AiiUmiLi 
rank' <lol)a cinK <m*'i«n v «kd uN-w niLi 
fin dis|)(Lsto uo.i |in>rrti?n «k In l'Rjnx i»*! 
la coiK luMom* rii 41 istuituicia .i|xiia md 
corifrf'inu ddlu iV ioikhìi <h K'Niia |)cr 
nliojifi di |K)sizi(inv «loiaironie noi M-m- 
2 io (nlcno^ rK'^li si ulk <uA 4Ò ronuiii di 
Fiu m IO mi» o C Uk a ij » tu ‘ 

■ INML Si inv'dM oì^ia li niuA'tMtirri* 
toro anemie fk'Uh vi il f^/bork* rrtwiii 
Lft Corte «lei Cimo h»i tnlaio ronts».d<» il 
decrei 0 con il no'ile »l inuiisiro doJ 

rn Mdslelln ha inktidnaNv I irlMin .lila di¬ 
lezione rk'Il istituto iK'i htsMcuiazukm* 
con Irò gli iiìfoniiiki Ldwm pnAwneiUI- 
rinps. docce enirnt(iprii<H\o«)rsf>viBi' 
lo C(>|Kt éii'or prosi» In kniieamgliir^Hii- 
donza. e alTinWiMi dohiiink* hn ^lercor- 
Sfi luti a la suaonrm rn. lino aduonlaro 
diroliore COiyrnlo pi r In tmnuim aziono 


Piazza Mari si impenna, record di scambi 
Mai cosi forte il rialzo del Mibtel (+4,51%) 


CAMAk 


MiiMi’di I / g(’iin;iin lilDà 


INDICBMIB 


BMIIA'«> EAomvDuii il) iSizza 
Mt«i. iliKi.- prezzi (' iicaiiibi haiiiHi 
MAfalniefile prOMi il v«>k) in .Ulosd 
<li iiiiliia/Hira ^ILi Iella iln iiiiiiuiln 
lln .1 gK iLi ninni cIk' Iu vmUi 
UH ii.in' sulla rcpiM ani'lK' i cosidi'tii 
Ixnsiiii (Hie In luccala e iriL-dia 
(.bHilola liaiK'arifi o i'In' fin uinxc* 
eoli» qinu ili a>r|iiosii mih (i|H-nv 
Il in pnilosaitiali chi* luni la dspona- 
vjirH> un recupero cosi r<ip«lr> c tb 
■luesia iMHiata l.ii pane iìi?l leone 
iKiriiliimu giorno dd crki <li i{Cfh 
niiiii. l'uviobbofo comuniiuc luna b 
nciipiitiiic (lugli invesniufi hlinizio- 
nak. i»è gli acquisii Kinci (lì chi 
as^eca venrhjto scomnieniTnd» su 
una l«M^ (Il nbiv.!» La paiscnza rlel- 
l'iMoni secondo gli uucrmcdidn. c 


siala avvertila snprattulta nel imale. I 
niuncn sono da capogini' l'uliiino 
nidice MiUd ha segnalo un naizo 
dcl4.3l''i.aquola 10 723 suamassi- 
nii delb giomala «il piu forte rialzo 
pcrccniuale gwmalicru dalla sua 
nascila), cani-ora mogli» ha latto il 
Mib3ll che ha meso a segno un 
prugreso ilei 325 a 15.624. CU 
scambi hanno rianima 1 2.0D9 mi 
hardi di conmivaloic. circa il doppio 
del già consrslente hwUo di venerdi 
scorso il.li46nii1iaidi) Piazza AAa- 
n ieri ha stkvalo il cnasimo laoncci 
del titoli scambiab nel corso di una 
smge^ seduta, ad un bveflb c-lie lia 
()uasi egui^lialo i record di caca 
2.IG6 milianli toccalo il 14 aprile 


1994. Una molcdi scambi che la im. 
pallidiie la media gHintaliera di a|i- 
pena uno miliardi tegisiiala ndl'ink." 
ro secondo semestre del IW!» cd c 
liaiticolarmentc mdicaliva cotistdo- 
rato che itreconl dei '94 é stiMo se¬ 
gnalo sego nel giorno in cui tutti i li- 
loli (lassarono sul tele mal ICO. 

Scambi record anclte per il lulun- 
sull'indice (Fib3(l).con .3 mila con- 
Uabi siglali. Il hiruionamcnKi dc-l ck. 
culto iclem^ico ha subito qualche 
tallcrgajneigosui titoli guida Le Futi 
ne! finale hanno segnalo un rialzo 
del 7.'2S a 6 690 lire e le Moniedistm 
dcU'8,611 a I 33H. Tra i pirthi (Moli in 
cxinlrotendenza le Credilo Roma- 
pM*) (meno 1.13 a Ift.SOO ). 
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Economia 



CONCORRENZA. Via libera, contrario TAntitrust. alPintesa con Spi e Spe sulla pubblicità 


Nuova campagna al via: 30mi!a -'indagati» 


L’Airtorità boccia 
anche ><$01021000» 
0 Postai Market 

Uteuitdell’Antittyitctladl 
nuovo Mi prwnl p*r 
eontsponilonu. E a ««Iwo nono 
magna WMQiMtU volta 
PMtalmailMt (H "gronda 
magaulno- adomtolNo) a 
SoloiUinadal Roadai'i IMgaat 
atrtramU -colpovall- di pubblicità 
IngaMovola por avai pnpocto, Il 
primo, la vincita di una valluia Fiat, 
all aeeondo 'Un mHlardodlaognl'. 
A ricanaraeontio Pottalmailiat.e 
alato l'ataodatlonadai 
oonwmatoil Cedacont, cho ha 
■danuodato" l'ultima trovata 
pubbHcItaila dalla aoeMà 
Improntata aul maaaagglo' -A lalé 
capitata unacMavevara 7 Sa fi, 
vinco una di qMMaaulo-, 
Natwdlmattto In tutta la fevola e'd 
unacMava,fflatoto 6 Mrannol 
vtaiettoil. H maaiagglo quindi 
facondo l'AntlIruft nonovidantia 
•l’alaatottotì daU opatadonoln 
argomantO" ad è "Coalanzlalmanta 
flnalluato a tpingoial doMlnatati 
a compllararordina pai l'acipilfto 
dai piodotth. Lo ftofio valapai 

Ealaziana.cha promattondo 
mMardllngattoni d'oro fpingein 
arroro-par la compiwtHi a n 
«toidlnadal nnfMggl»-. 



GluoappaSanlanlam M9 -»"?i>o>o (ìiidlanoAnuU 


Brasile: guerra 
dei formaggini 
ParmalatvPolengbi 

La Paimalat. cho il a già affannata 
coma maggior produttore di 
formaggi braiiUano. lancia una 
•uova oifantaia par ttrappa la alla 
Poianghi II manepolloln Braalla dal 
brmagginl. dia la tradblanala 
marca Italiana dhaniata era 
francalo, dottano da oltre 40 anni 
laPolanghilanura «rea M mlHeni 
a doHarl In Btatlla con U 
-PokAguinho. l'unico ioimaggino 
prawnta fui mercato dopo aver 
mancato tutti I auol concorrenti. 
UParmalai. che ha ctrappato alla 
Nafttànol'PJIalaadenMpin 
BrafUe nei aatloro dti lattleini a 
lotta por afiarmorti come maggior 
gruppo Inductrtalc OraMNano 
nell akmantara. nadaelao di 
enirara In fané nel ramo dal 
formaggi fuU. a lancia In questi 
0eiBl il -Formaggino-, a prono 
minora dada coneorionia, con II 
quale Intendo occupare una fatela 
dimOTCalo tra II 3l>a II SDH entra 
due anni La Parmaiat lancara a 
gionii W Bratile alln Upradettl 
«vani. Ira i quali burro, ctackan. 
formaggio do apalmaro o II 
maacarpone (oconoaauto Ui 
BrafrMIcpuACa.nat SS.adua 
fatUnatom 900 nuNonldl dollari 


È scontro tra due i «giranti» 


Santaniello a favore di Publitalia. Amato contro 


•àLMOMPMBdlTO 

ilii sul IMI 11 ilii (ii.U|in>Il<li<iill hi 


■ MIMA l’i‘ril|m'sklinro(Ji 1 IAii 
timisl (iiiiliiiiui Ai'n.ilo 0 u(i Ix-I- 

llllHIllKi dilli MX'ltd iJl IIlUA'ilAl Kt 

Il |l.iranU' (loIlPiliUuid Ciiiisr-iipi' 
Sdrlciim'IIo invoco A IiiIIk rcigiil.i- 
rt inni c A iiosaiin cdiiuiloiiii: m 

iri'IIK'IIIO <Jl Ih unii 1111 (llHIIIlIdllll 
il.i icirti ili lAil'liUilid miMil mi n i 
In (Ihlln piibliliiild nei qiiiilididiii 
lik.ili rtopii Imlrud cun .S|ir 1 Spi 

II liisliicin trd le duo Aiitnrtn ili< 

■ „'ildll(l VtllU C(IIU.IirK'l1t<l 11(111 
«11(1(111 nort Idcixifdo di iM(i 
(oiitriiriiiiiv (Il ( IVI Eindiid I U di- 
I «'Illino cit 11'FI,! c 1.1 «i*po>n ni I 

III suii iiiiuidlMin ... 

dvlM I liliLTiululgiirdiili'dell edili! 
riii Moiilru iiuclki di Anidio A un 
M luplKi' (irittru • oMiliUiiInriu ma 
iKiii viiiinicinlu • 111 |m's<i rii |x>m 
tK incili hdiHdnu Un A itilaUi ((uoll.i 
I 111 ' ui'ild 0 cho cnnxonlc j filili 
Milli (ttimxwim.trj diiKo K£i R- 
iiinviMi di dliunij.ire il powi un 


I ili 

J.i S(, (julAI/cfMrvIf 

liui.ili I iiiiirnlliil 1 ihlld sM/Aii 
l’ulilk ihsi I 11 S|ji (Sinici,I |Ki II 
liiilil Ik ilii HI Iliili.i tmc'iiti Cd(>i >1 
jui|i]Ki MiHiiii CI vHiu iin(iuitii.iio 
, I 1, I ISil.lii iti 1 h lii-'li “» 
di II 1 iHilililK II i i.ilicll 111 II Mina .1 
liliiiii|Mi-v ik-nlisii llicsiiili h> 

I ili II I illri li I iKHIlil Kinnli'ii 

yii mi 1 1 1 iHjlililH Ilei iiriYfnr vii> 
imi 1 iiiii s<iyiMriiiitrdHiori siilk 

II \l,iii IK .ilii|iii)ti (Il |nil>l>lKil I di 
,i/K lidi iniili iili{iOcinHlo yH’r l'h'l 
In sul iiH/Ai II loMsini liiyimin.i 
mi i\MiidiiiHi\ itn inuliimcilidli 
viilidi myUiH (vHcnlidclliihinin 
Il si I Ih lllr IMIV, lAjlilll.lIld M.l 

I mitri-11,1 il lu'i ilolld iujIiUIkiU 

II k 1 isii I 

I i|ui lidi mi iiucnissdii .ill.iuor 
iliisniHi lili (I.iHi S|h ilKHnniii 11 
/mc/if I f AiaivA K fA’sA' lA*! 
i. Ili Imi II I 11 di pfiAxniciiM S(ii 


Il I ila n.i Id Snih.! Iinm'ii 
Viri Ila ■> (M //1 ll.i ih I Vh /aiVii* 
IVI (••iinn tk KunriHi II M itimi • 

I l'inuM Mnt I 1.1 ISiAUv 11 di 
livrvi U Mcvviiwini Sculu) 
MiIIiIvm (Ni/A-IUii1ilMirr<«!«u 
niiy>iui|an>Nli>liiy lll■vld.lll im, 

s I II) ipMiivi ki > nta I viVi» , i>n 11 

SjiiiiiHii •Jiljriiiiiin.ii.i 

•Pubittailafuoiileuo- 
Imiiiuiniv.idii nii.iii-in H.ii.i 
liiliirvirn ikiliglmli rli-ll aiiuiln 

II 1 k. In (lUici ssamiia il |ain n 
dtllaiikaiu Vilitiitsl irckMiac 
ìmk iiiUi VfiluoÉii |Hinl I diMosni 
Li |•c,llt,l iklh' ((laiU di mori iiii 
ih ILi |ailil4aiM klccrsiiii, unitili 
III) iLihiniintsi imn-mii.inliiH 
Il chi KiilrMilbiciinliniii iileitia 
n iiiui iHiyrmra dimiuMnii- An 
ri iiii;li iiNinii .nuli il iindiiniiiuii 
iklLi |i»liiikiii.iii,i di Biiluscimi v 
c .atiliriiiiird uh ri rni lU-il» i>,isihiii 

>ll•d,■l>llh del l'rX.iliid'i iM 

k/ V limi «wu» No J ik ) 

Il II» (Il l.iiiiaiil» Si|ua Li ciuho 


shuiiIiiKii Inni ><lilii m Iimuii 
7H1IH llsll I MIKllll ih lllllll IIIH in • 
(hqli s|a>r I 1 II H»‘i M 'Itti "Il 
1 1111111111,1.1 lumi,u* 1 1 1 iisylnlii I II 
Sqir.i .xailiqaal us,.,am lUJ la» 
imik ciUK *1111 iiu , Il simn in (ui 

II,munii il|a»)iiH*]ailiIVIik 1 HI 
tiiri-n/fik tirsi nuli, yaiiiilii 
I XiiiuniM ivui sriki I numi u li i 
iiiiilHM’niiii rtiimni mu umiui • 
Hklnàiiii I ihak i li un iiiiii u» 
IHiill Un 

In piusll sinM,U<aH I HlCUlll 
liiy lilMin di IVNil.ilij MinH|'i I 
S|H (lUi luiiuidindii yil" ikiiiic 
liM.Ui nipmi.ili cifuii.i (iuik Inni 
laii (111 incallii lailililRii iih> 

icmiilosibn» iiiMi lliiilniuiyuiii 

qriiiidi •iiiiMiin.iicui di (ailililHiM 
kkiisicadiiiii i.iiqHiy iH iiKihcii 
lIhA I iiy hinihiiinquimullcu II 
lim>|uicii2,i ik I nuicahi miillinu 
dklk (ho pnvxak Iiiih in.icauu 
del inc'syneta, (luldilaiura, Kfc ■ 
SIC» ( INI que Ihi snH-i • .irLi ciai<i|>n 
M Infili» ilu»u>i iiou (HifMliilUi 
MUiiilicilicaiJiik mi|Hc-cc conica 


nuli Ili ililiuliidiiqlriicsiiunKii 
Il pillilillcilili l■■lll■l■IHHll■ll ilk leu 
|«(y cIhiui ckiicah IK'U KiiV 
ik N, y lai» lllllll muiHirc clu S< 
(a.i (I III I limili ili lUi (lofin i <i(k. 
lllMU (Osi II ville Kiùn'qiIMllI 

1 y k iiVKi sy ui im clv ihiii y 
s m» ilk.iii 111 lime y 

Santanipllo in imbarazzo 

I, s iin/ii II, cicli uUiliiW yil 

iifiliiiliininiinii <li ISdibiulii iiM 

navi III. evie un HiilHir<i7/»S.i(ild 
iinlki Icilkicii clqiruiiK dollcdi 
hai iccd I <|i luciHkii (hisi/kuicm 
linci iiviii.kxisauH «fuiM >al(i 
li/aUMylmrrii (jXjiihiallKcpc 
i.lvc* ctcUinliyi na ..ukiaciinvi 
IH issi va IK nkiicil,i kqiniiiid III 
ipiiiiu* ivuM(un|Kiri,iccaKc-nira 
tnau lulliilhiti di (AiNilKila cu 
sMiiiiM mai <(Hiy.iiiih. dalki k-q 
cK liiiini y.uqiviiciiLi kciikcan 
7.1 rvciiiimk <k qli jciiadi -ivni ha 
cHclli iikc.iiHi -sul nKtc.iHi nati» 
iHik iiyiiciHiiik'canii.ilsuiimiAr 

IVI 


Falsi invalidi: 
già 1.000 rinunde 

uosmostnvi^io _ 


m KiiMS (ìyiticrKirc.ilpnCisiM 11 
yHccsyi dcllti "cdiuji iLìtiu I iiiilJ» 

I Misi mv.iJidi uil.i icr.i c |>r(i|iri,i 

jiKiquitdilUUincK s|aHiljni-i hIIi 
Ivinush' <ikr<- mille <<■• si.iiik, .m 
ciMa .1 iiHl 1 rslrulUrrM i si o oliicii 
(UM infuni yii tuc»ki del duelline 
Scnoruk di i Servizi v.in c pciwhiim 
diqiKin Prty]icilcfX Ruy' T Ivi 
ci.Uii uiMiJt c Ile l .unpiiiiijslruzjDiK 
(nrqauKsy un icitlcqui.iiiu'iit» n 
■uni quegli HiCcilxli ili ikIiik (il irut 
lu »}ifv -1 tiki 1 in 111 m ]H‘i CI 111 » 
IIS|lonil Ul I lIMNI -lllll.lg III CI.IU 
plovuc.uiicnlc (icr.iprirc' Li (HHt.i ,i 
quiiUaiUlsi inc.ilicli clic li imi» 
(ack-nhi auiuiicMn di siiIhIo ,iIU 
pcncaaK imilUrshsclH rischi in di 
MK.ipiMic ni-llc siiiZHini iiniisic 
■Mki k-ggf InciiZiJimni» inum 
dialo I revWozi'inc ik’H ukiiiin mi 

Ilo ilitritMinciil» 

Maparmlati 12 miliardi 

F, imisultijiiilii ilH 1 in I li 'XI 
IHr conni di quoli ! "it) piii t|H 
CHIÙ! iilm ni lr,ill.iriici>li' (Il un,ili 
dg.i aiKlk M fiiiniiyi imk nuu i di 
' ucccnniMgiiiinHiil» clK In y,il<> 
I cliHicliln iHciiviyiK. imoci yil» 

ilic.iyidi qr.iiKciini (ii»l>loini niii 
hui I iiqumii ])vr lociUiso (iiililili 
elio iiiuindMliiH'iil SJ si iggir.i 

VinsiU.itlmniillicifil d.iTi 
ktlnm - ■s|iHig,i iill Adiikniiiin Ile 
Pciy' -iii.iOlili -lUKrihiiisiiui'wi 
Iivisiilirlini» vili |iiilhciiiiii di 
Al» ( iKi Tea» <ag.ciiiz7,iiici< iiui 

yqitalluliii iidiirmaiiiii ni dipirii- 
iiHiiki kriiHi <iik eniqoriri di ii.i 
ikcio k (aructiiili di quoir.i in mi A 
iiisu sUiHi dcu.ihi di un sistonn 
ciani iuioii77<ih» ilH soinbr.i (kih 
ikctin-iiii.iluim (noci» 

Funiil ciniKi infriiticliiiTc IjIk p» 

I •criailraii an.giim'iuimunii .’i' 

I m i uiliuinalHiiclic cnocvniii i un 
* s viii»l'< ,k II im lllllll 1 ilipjHii 
imi yiprdttiiltii leiiiiAia (aissibik 
iiiui niAjqi<irur,i ddk' (lorcMim o 
c|uca cmUfiilli imrixi ili l'Kcc'syiri 
imLiKinoigcui'li irufk 

Ma gM ckiiilMiidii mi,ini» l,i 
<uni|i,iqiM pc» il 'Il Ofiictln» 
laulaio j CUCI dfifx'l’ iiHilnilli 
ikHiiiwiidii lo ccrfKlis 'M ’Jìiitii 0 
IJRUHO C imMUulà-llCIUlKIiIsllc'gll 
iiicuIhJi nume e cUBivimr die il 
cianixiicr scKind» ciucn di im 

pcrscnjiulHlecuucdliM hugiumcs 

y» .1 punin per un ncsunic di Ilo 
cnndmnii di minlidita Un u|i|ielk> 
ciM'ciuiiiiKoru il tuoieiiciuchf le 


li'iiin (Il ii.mw.iziiinc- ccmo gw 
p inili 

F |ir»iiT» indie J» «t.ili modh.» i 
dilli HI du- iHi iiiclii'ijiimi gli l'IlT 
sg(i(ii/.iijJi>!i du fòico <•£) A 
1)011111 iiu ho 1,1 iiiu|>|X! dei ceni 
lllllll i lime nolM ite omo os(icnen 

iiiMtli yiiii) 1(1 lo |iioviiicc 111 
I m II v-oiiliclic iiiqirocMsocuihdu 
k ,ill 11 isujIiM del cnmputor c.i 
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kuiii» (■( Il |M ccnioi DiiM 
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pili numi (Il c'iiKCssiiiiii' dclli 
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BHlla: naaMiia dentagbgla 

Sull l,u< limo iluiiiigiiuki siilli 
( lise pi llsll 1111 di im,ili(iiià d»lil]ki 
ni» iiiiiidaai die so jl Sud cA lic 
sull» lllllll ili Virdi c lu (ussA in 
ligi,i7i(iiK> giidiJiigni 1» h I duRn 
il pii siete mo dell Ini» OiuiiniQillui 
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i.-iZKino - h,i iiinimii.Hu il previ 
demi dolllnps-i quosto A veru 
m.i ncoidiuiiHici dio niii abbi imo 
iincoifl qiiuiim milioni di [icnsKini 
il minimo t y quo»loric|itimls‘s'iA 
ili Igni I inw (lento uirebbo l.iciira- 
iniTiodiuniciiie IS.uini i ciooc'm 
doniomoiiii fnls» Siumo .itlcmi 
,ilkirij A lurr domuijiigi,i sullo pon 
slum di iniuliditas 


«Nuova legge sul commercio» 

Milano: si mobilita il comitato anti-referendum 
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quMt'anno IHlnltt p»r cN Bi abbona ernia ancora mano. 

La taiiffa artnuaie è di sole 330.000 lire; 20.000 lire In meno^ 
rispetto 81 costo deiraMronamento dell'anrco scorso, 
nortoslante l'aumento del Quotidiano a 1.500 lire. Mentre ^ 
chi vuole ricevere nsieme al giornale le inlziathi« editoriali, come i libri e gli aUxim 
e le tante altie sorprese del ' 95 . paga solo 400,000 lire 

ABBtXIAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 


ANNUALE 


L. S 30-000 
L. 390.000 
L 260.000 
L. 220.000 


7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 


1 L. 109.000 7 giorni 1 

L. 149.000 

6 giorni 

L 139.000 

5 giorni 

L. 118.000 

4 giorni 


ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIAU 


ANNUALE 


SEMESTRALE 


l. 400.000 
L 366.000 
L. 320.000 
L 276.000 


7 giorni 
6 &orni 
Scorni 
4 giorni 


L. 2ÌO.OOO 
L. 190.000 
L. 170.000 
L. 1 S 0.000 


7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 gorni 


ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 


ANNUALE ^ SEMESTRALE 


L. 70.000 tutte le dwneniche L. 40.000 tutte le domeniche 


rHqerafoi«>scn>«ralqDbii(carnefnDvcrs«niloriniponosulc7ceoslBlen°4Se3eiXIOinlnunoaLfvcu SpL 
Mq0inMaaM23/3A00L87 noma, 0 irarrAe assegno boicailoa vasta poaulq 
OpiHaa paura «earef presso la qsà vicna seiianq. fadsiazkne Osi POs o 01 ulM deia Coop Soo de t Unllà 


rUnttà 
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Carniccio Al centro delle toro ri¬ 
vendicazioni essere dotati di rna 
pstcda e poter dispone di una 
stanza con tanto di aimadielil II 
Nac garanbace ouottdianarnente la 
sicurezza del Olite •L'ufhciala al 
matuno la I appello alt’apeito - di¬ 
ce Mauro Coraova, dirigente legn 
naie til e segretario amministrati¬ 
vo dell Arvu -e I ordine del giorno 
viene tetto davanti ai lunsli Soi ab¬ 
biamo individuato una stanza, è si¬ 
tuala accanto all uflicio mammoni 
Potrebbe divenire ilnostro ufficio 
ma anche un punto di nlenmenlo 
per I lunsu e i cittadini romani biso¬ 
gnosi di Infonnazioni» Per giovedi 
prossimo è ;«igiammata un altra 
assemblea con le oiganizzaziom 
sindacali 


Flor«fav«rso 

toMgr«torla 

fonMMdlAii 

Sarà con ogni probabiim il consi- 
ghere comunale Pieduigi Fioretti il 
pruno segreiano romano di An La 
nazione è venuta al leimi- 
/mo ed ultimo congresso 
della Federazione romana del Mo¬ 
vimento sociale quale espressione 
groppo ifVDgelto Lazio- Aque- 
urmaziiine, che era entrala nel 
tesso con circa il 60 per cento 
IM.ètmdatótecon* 
péreeniodei56dele- 
nazionalediFlug 


ttoMVSynrre 


^omberalì i giovani della «Torre» 

fl sindaco Rutelli promette: «Rientrerete te pochi giorni» 


■ Tensloiw Ieri matiiiu a Casal 
da'Pazzi le Ione dell’oKline han¬ 
no igombenR) Il centro socUde Lo 
nme di viale Rouseeau > di prò- 
prietò del Comune -, cacciando i 
giovani che lo occupavano da «et¬ 
te mesi, aspettando l'assegnazione 
dell'ima ette gli è slata promessa 
da tempo NÒsun Indite, co¬ 
munque, a pane qualche spintone, 
ma moka confusione EaUepraM- 
sle del giovani del centro, il sono 
eohinw quelle d mold animlnl- 
mtori comunaU della maggioran¬ 
za, ha cui il vice-skidaco Walter 
Taxi, contrari airoperazione, che 
hanno accusato la polizia di aver 
agito «in maniera inesponsabUe, 
ceicindo lo scontro (Ideo- 
Di domenica sera una uenilna 
di giovani si erano chiusi nel giardi¬ 
no del centro, aspettando lo agom- 
baio che era stato annuncialo per 
questa mattina, «Un’operazione 
d'ordine pubblico-, che ha rischia¬ 
la Invece di trasiormarsi in un vio- 
lenlo scontro Ira polizia e occu¬ 
panti del centro. Lo sgombero era 
sialo ordinato dal magistrato Cario 
FlgUolia, in suuHo z^l esposti d 
alcuni abitano del quattieie che 
avevano protestato per i rumon 
che proventbbero spesso la sera 
dal centro occupalo abusivamen- 
le Tanto e bastato p» indurre U 
giudee a smenthe la prcmrbiale 
mitezza del sistema gludiziaito e 
dlaporre una sollecita azkmedl br- 
za in stile multare Grandi prepara¬ 
tivi, da pane cMla polizia, anche se 
poi nessunosièitcordaiodi nonA- 


H Ceeuine aaHa eueeOeue del eentre eeeWc U Tene il a seMeteie ddic 
pdMe dagl raecupmttN Igemkesile «en «uwlsN wi po'lud dede lesse 
deiMna nelle rnaltam ■ eentie «ehe mperdene el esmuic M 
ltTT-peZw>heiieenunegiemlp«eedml^eiMel^i v sloaslo 
i 8 eedi> n deeeWemeeLleil |su iimlggl u .lii W a.elCemgWD g gBg 
ektdme r c w ete e eWelillhilnoenl r eeslwwreeen>m>idelcew<feU 
Tene e del OoasdbmneMe centri sedei. I quel (mure cNecZe 
ilmmsdhira aHsvwdene dele eUMM. De quante esseree ddl'hcaiitro, 
eeideinnedteeepiiee<>ewli ni ndgliili l elinuig|l ar sn i i,ICemens 
perelnemdinnteednraecendnnleiMdedeildii^tildtinTene-^ 
ere, ainiimueileetmieeie W eis w a l io^ed>ldte.eimietedil 
msipeheeeCreee Himqa, per esine elle reenlmg l'eeeiprelsne 
aPeelvn-i' M id> mua ai tm iniireadi TH ledepn « hd,lnee t i P lsagl 
lepgdldiil z inlihltnttl de ll iiene,eiZreei>viresunprecidnieii>e 
pernii l u ntis Ignoti peri wdtldiln>ailaiiidiZll c «pi>Mi v' se<letnqe 
dile qde ta puiMIcn, renU ch e rerrmtew cortm n rel Zdgiivnd dii 


eenbe tj Turò, ehi sir»wml»DianutlHeneeiteitwndeaan 
l'ufUieciaii diti mMU aulii naleemre In lereraddhnttPWedel 
ds v m l deleeii B ni.g C i ni iinehnee i i c leei H ie^t u ure la itillln» 
l' m ieeeture iv M ert In precedera perii Dsisque sili.pe» pel preeedne 
iPiiliiii»iidisidetcnim»il 0 w inl. gride di twddsIbsrai H 'ree 
delpez il utndelm n ie dn idst C gmereelredn»iitbeeteeremprev i t a a 
gleml.Intsnte . iseiissue n t s t re ple ed telspsIinilBhiiBllilig W Bnd U 
dSli l iiv sn eiditerimnMevS-aiesnl u irielgPsillInpertlcsenelpIdsssW 
gnze r sscWBMsisPuelnWueell is sss ntl te't m i ti Pinlipa n d l imrets 
ehetstwredsir vnP ashsBne-essZnlsmsresredsieis nia insthe ■ 
tnedre.ai m e i stei I nssiiQe B islimsds Zwture dski ln resulta ssste le 
d d dss<idslCemMns.prepitrenlBdsP’srsn Pelli « te ends tesi sera Ihdsll 
hed W dn He. AbWsnisil it iyneBesv i pis ra dsirediÉed 
r n psnssM It idi p srti dsl ssnW le d sl J llenis.dpPiBn>etl 8 spssts >i 
msd 8 She rs edi«enttien 8 .Pll>sntesie >s di « lilensdteeudbllel g l>ind 
hsn i Blesi d re Q lteesdlmitis d sremiraiesin n tni raddsnin.. 


PAOLO POdCM 


care l'oidmanza a^l occupanti, 
che si sono sentib ancor di più cal¬ 
pestali nel propri diriiu 
Che l'aria fosM lesa, lo si era ca¬ 
pilo lin dalle prone ore ddia matti¬ 
na Mentre nei sacefu a pelo i ra¬ 
gazzi del centro sudavano il freddo 
aspettando to sgombero fra una 
sigaretta e una hattula per smorza¬ 
re la tensione e - perche no? - la 
paura, poco per volta nella zona si 
sono radunata pollzloal e carabi¬ 
nieri (almeno una sessantina di 
uomini) E nei dintorni SI aggirava 
no con fare sospetto afm ragazzi In 
abiti chili agenti della -ceciate- 
secondo alcum, «giuppeltan* di 
destra pronh a menar te mani se¬ 
condo albi Acercare di larda pa- 
cen, c’erano alcuni rawresenanu 
della gninta comunale, m cui il vi¬ 


ce4lndaco Walter Toca ftance- 
SCO F^ueUi, segretario del sinda¬ 
co van cotuglien e il presidente 
della V Cscoecruione Loredana 
Mezzabotta Alle prime tua dell al¬ 
ba sono Iniziate te Uatlabre. al ter 
mine delle quali Fkmo De Sanbs. 
dii^nte del Commi»naiodiSan 
Basilio, ha dellaio un vero e pro¬ 
prio uUmattim alladtecMuolniorl 
da La Torre, con le buone ocon le 
cattive 

Cosi, nonostante i consigbcn co¬ 
munali avessero pur volte aSeima- 
lo che per loro La Troie poSeva re 
stare -occupata-, aH ora X. owroo 
alte dieci, le forze dell'oidmesi so¬ 
no suelle attorno all eddicio Qual¬ 
che minuto di lensloneepoi men¬ 
tre I ragazzi del centro stavano 
uscendo sroiza lare resistenza la 


polizia - SI assetto da guaiqOa - SI 
eavMtQWauttcìiotnKune Ione con 
intenzione di cancase £ volalo 
qualche spadone. SI sono levaU per 
aria i manganelli, anche se non 
hanno coipno nessuno, pazie aV 
l'ntervemodiuna decmadicoira- 
ghen comunal i e cncoscnzionali 
dela m^gioianza che si sono 
Irapposll tra le due pasti 
Lentamente, e fra nule proaesle. 
■ ragazzi seno slao allonlansli di 
qualche decna it ineUi dalo sta 
bke dopo aver avuto rassicuiazio- 
msuunsolecdoinlerrentodelsai- 
daco Rancesco Ibileli. che telefo¬ 
nicamente aveva promesso che 
nel pomenggio stesso avrebbe a> 
sellalo I edifico ai lagaai appena 
sfrattati Ifoco ps volta la tensione 
sèafienaiata aiKhe se quando la 


polizia Ita preso possesso dell edi¬ 
ficio, si sttadac e stato qualche al 
In* prccofo lalieniglio daA'utterno 
Si sono senta dei ^tti «Oislrvrggo- 
no ttjtto-, ha gridalo qualcuno e 
giO parole grosse, minacce e di 
nuovo qualche spinta Ma nulla di 
p«l Nesuno pero, ha potuto ven 
heare che cosa fosse successo in 
efienallhutemo paeba ledificioè 
sialo posto sotto sequesBo gnidi 
siano E De Sanbs ha afteimato 
che I botta roano stali causali solo 
<te qualche spostamento di mobi 
ka Rn. la situazione SI a stabilizza¬ 
la ed è tornata la calma mentre i 
ragazn oqanszavano un paalico 
siHn davanti al centro 
Molto duro d commento sull ac¬ 
caduto di Loredana Mezzabotta 
dìa parte delie forze dell’ordine - 


ha affermalo in una conferenza 
stampa improvvisata in mazzo alla 
strada -c era ia volontà di ainvare 
allo sconrro fìsico to stessa sono 
stata cancan, mentre i r^azzi 
uscivano con moka calma Èvero 
cha li magistrato non ha comme»- 
so un abuso, peicha i reati conte¬ 
stati (alt e 659 del codice pe¬ 
nale. invasione di edificio e dlstu^ 
bo delle occupazioni e del riposo 
delle persone ndr) possono esse¬ 
re proseguili d’uHicio, senza quere¬ 
la di parte Ma e strana tanta sc-Ile- 
citudine nel lar tntrovenire cosi Uin- 
b poliziolli e carabinieri, come se 
fissero sten commessi chissà quali 
reali Noi del Comune non siamo 
slab consultati, il comm siano non 
ha vohjio nemmeno parlare con 
Rutelli Assurdo £ state una vera e 
propria provocazione non ci sono 
stali inerdenb solo penthi i ragazzi 
sono steli molto lesponsabib e pe^ 
che c eravamo noi consiglien che 
abbiamo latto da ‘cordone sanite- 
no' La polizia voleva lo sconbo, e 
questa la sirategui d^la destra per 
mettroe in cattiva luce i centri so¬ 
data Lo sgombero era stalo an¬ 
nunciato in anticipo per creare 
tensione sperando di esasperare 
gli animi C e chi non aspetta altro 
che lo scontro prochiudereicentn 
o tru^an metterli m mano a qual¬ 
cun altro* <£vero-fannoecoira- 
gazzi del centro - qui vogllot» ve 
nire 1 ‘nazi' del centro Vandea 
Nulla contro di loro ma quest’area 
a stata promessa a noi che I abbia¬ 
mo salvata dal degrado! 


N*IUnlp 
pMnwMHè 
• Sporti 

Nel terzo tnmesoe 94 nel Lazioso- 
no aumentali i posti di lavoro, in 
panicoteie per quanto nnsida il 
companofemmlnile (pi(i(l,9%) E 
quanioaftesma I Agenzia peri im¬ 
piego dal Uzio nettai ttimestmle 
notecongnjiHurali «la congiuntu¬ 
ra esiM • e deno nella nota - ha fa¬ 
vonio la crescite del iwso di occu¬ 
pazione (da 9S% a 35 4X) ma il 
bend positivo e limitato esclusiva¬ 
mente alle donne Complessiva- 
menie I posti di lavoro crrocono m 
agncoltura (pA Ih,6%) e nell' in- 
dustna fpKi? 4%) tnenve il terzia- 
noconiihuaaTistegnaie- Registra¬ 
ta anche una contraaione deitesso 
di disDccupazKme, che si alteste, 
al30seliembre'94,alll),SX In au¬ 
mento I giovani alte ricerca del pri¬ 
mo impiego, in particolare gli uo¬ 
mini (te Isczizxmi al coHocamento 
al 30 settembre ingiungono quota 
534 mila con un aumento del 
4,SX) Calano gli awiameotì al la¬ 
voro (meno 21%) Latina è l'area 
pifi colpita. Anche i croilrani di fo^ 
mazlorie segnano un andamento 

a alno, con una media regionale 
meno 342% 


Uli disoccupato, lei pensionata. L’omicida: «Mi ha provocato ed ho perso la testa» 

Ammazza la madve con un cotteOo da cucina 


■ Una serata come tante passa¬ 
te, loro due soli, In quella cucina 
lei che lava i piatti lui che guanto 
dlslraitamenie la televisione Sono 
quasi lo 21 E come al sotiio, una 
parola di troppo, una rtsposta sba¬ 
gliata. toni esasperati c scoppia la 
lite Le voci si alzano, nelle parolee 
nelle facce congestionate il disagio 
^ l’infelicit* che producono cattive- 
ita Cattiveria che si scaricano ad¬ 
dosso l'uno sull'altra come accade 
ipesao da qualche tempo Ieri aera 
peto te sliuozloneé sfuggita al con¬ 
nata, non si sono tonnati In tem¬ 
po. E Stefano Mariellottl. 34 anni. 


scapolo ha ucciso sua madre An- 
namaiia Ceccarom di 63 anni, 
massacrandola con un coltello da 
cucina Poi lucidamenle ha telefo¬ 
nato al 112 dei carabinieri «Ho uc 
ciso mia madre venite ma non 
siate bruschi vi prego, ho aglio In 
stalo di choc- La scena che I cara 
binierl dovano accorrendo di II a 
poco è un campo di battaglia £lo 
stesso Marteltotti ad apnre la porta 
È apparentemente mollo calmo 
anche se i suoi abiti sono sporchi 
di sangue e in mano ha ancora il 
coltello da cucina, I arma del doni¬ 
lo LI guida fino alla cucina La 


donna giace per temi m una pozza 
di sangue Sangue e vein dapper¬ 
tutto Resti di piatti e tncchien hrau 
contro le pareb e tnbanb La fotta 
tra madieefìglkrècomlncidlapro 
pno li, davanti all acquaio «Slava 
lavancio i piatti e mi ha aggredito 
come al solilo lennesims piovo 
canone • spiega il giovane ai cara 
binierl- poi ad un certo punto ha 
cominciato anche a mmaccienni 
con un coltello in mano Mnaccia- 
va e moslrava il ic^tefio lo aliora 
ho perso la ragione, ho prerokcol 
■elio e I ho colpita <- colpite « SI 
giustifica npeleiido continuamcn 
te «HoaglloinstatudichOL sono 
sotto thoi 

Stefano Maitellolti e la macke 


vedova da due anu avevanosem- 
pre vissuto m quefto casa a Monte 
sacro Ma le uisc erano panate 
ulhmi troupi U convtreiiza 
fra questo povane disoccupato 
che posava bgmnateiaondobn- 
do da una stanza al akra e la ma 
die che cacava <h far quadrare il 
ma^ bilancao con te sua soia 
penante aa dmnula chffcke Al¬ 
to base ddle hn cera sempre b 
tiesracora i snidi che non basta¬ 
vano la dMcollà a leale avanti co- 
d E questo vite mutotona senza 
spaofue da eterno fiqko dipen¬ 
dente le fiudiazioni accumulale 
di qionio di giorno hanno fatto 
scattare quella molto 


Un defitto stmiie per molli vem 
a quelo avvenuto pòchi giorni fa a 
Torpqtnattara Protagonisti in que¬ 
sto caso il trentenne Mano Rer- 
grossi e to nonna Ester Larzan di 
83ann) Anche qui unaconvivenza 
forzata La Irusttazione di un taglio 
nlìutatodaniadreepadre coslrel- 
Mavteerecontononna Echeuna 
sroa mrovlre guarda la televisione 
SI ^la al snprowiso prende in 
mono le bibKi e le conficca nella 
gote detto donna « poi la finisce 
soHocandote con un sacchetto di 
pbsttea ^tchequilomicidachia- 
ma 1 caiabnien pregandoli di por¬ 
tarlo in carcere Quasi per una vo¬ 
lontà di auti^nièione 



AMwovala 
con c—t ion» 
cenìilbifll 

il Consiglio comunale di Roma ha 
approvato queste sera il regola¬ 
mento per to concessione di con- 
tnbuti a enti, organami di volonia- 
naio ed associazioni ItaJlane ed in- 
lemazlonah, tomaie osingote per¬ 
sone che versino In eccezionali 
condizioni di disagio, amminislia 
zionl locali ed enti pubblici di albi 
paesi Le domande di enti, orga¬ 
nizzazioni ed associazioni, sotto¬ 
scritte dal l^ale rappresentante ed 
indirizzale al sindaco dovranno 
essere presentale entro il 30 giu¬ 
gno di ogni anno per i contributi a 
carattere generate Per famiglie o 
singole persone bisognose I contai- 
bufi non potranno eccedere I cin¬ 
que mitaoni 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento a il f»ciipen> 
d^^sqinlino 

LAIC apreinutaìcloInfoiriisrlciniInvIaMictwreli so Tel 4467316 4467257 

- Le normative per U recupero ecSIIzio 

- I tìnamiamenll 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN-ESPemENZA ASSOCIATIVA 
AL SEfIVIZIO DEI CITTADIMI 
VI* Mttuo c lo RhM, 3 • Rteim • T*l. 4070321 






























UCCISI DAL QAS. Oggi Tautopsìa sui due adolescenti morti nell’auto usata come rifugio Pronto l’organigramma de! Centro-^nistra 

Pisana, c’è l’accordo 
ma Buttinone frena 


Due IncMMti 
mortali 
aul lavoro 
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«unni «rapmnaa m 
opoiito ha incontMto rtoMMa». 
Mal tonarn ha oHaaaato 
ImiNawitoMMala H toNM 
IMaoooanria t aarihnoaOarioI paaO« 
tOHloinrioWaUaatoto 
«oogitaH ar ig iriito toai 
Maria «aww rima o i ai aaaawa* 
oMatwUto. 
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Accordo siglalo in Regione per la nascita di una giunta db 
centro-smistra con un verde alla guida, Arturo Osio. Cali¬ 
brata suH'equiIibno delle tre componenti F^i, laici e Pds. 
O^ì assesson e prc^mma dovranno ottenere la mag¬ 
gioranza alla Pisana Anche se ieri sera una telefonata da 
piazza del ha chiesto una pausa di riflessione di una 
settimana «È per mediare la spaccante nel gru{^>>, so¬ 
stiene Tassone, braccio destro di Bullone 


I MMHUtoONimLU 

la Colpo di scena en, nelle Irai- fiparieriéunprosegumenioàel- 
I taliue per la toimazione della nuo- l’esp^ripnza olire le elezioni ammi- 


va giunta regionale Un pnmo si 
del ^ e del Pds per dar vita ad 


U«torimriiaa«B».»l***lli»*«lM*»MW ««Mirili 


A dunrovMova Cnnact 


«Eden voleva 2000» 

A Pietralata il dolore degli amici dei fidanzatini 


Lacrime e Incredulità tra 1 compagni dello lai, l'istituto 
dove Eden frequentava un corso da estetista. Ieri mattina 
nessuno ha voluto fare lezione. Si sono riuniti tutti insie¬ 
me per parlare della loro amichetta scappata di casa 
con il fidanzalo, uccisa dall ossido di carbonio, nell'auto 


NMTROWrivitIO 


■ Una gioinwa di lutto, len, «Ilo 
lai di via Oaiganv, l'irtriulo dove 
Eden fiequenian un cono di esM- 
iWa Erano lutti II i campioni di 
scuola, quad nwil, rlunlil In piccoli 
gmppeid. gli ocelli tossi e tra ie 
mani la pt^lna di un glortmle et» 
dpoiiava la notizia di una ragazzi- 
nadi 15 anni trovala morta abbrms 
ciaia al lldanzafino. uccha dali'os. 
Mo di carbonio nell auto dove 
aveva trovato rifiqio per ia notte 
Eden, la loro amichetta Alle 8 e 45 
al sono rtuovaii tutti insieme. Iota, I 
proteasori. Il capo d'rttilulo e han¬ 
no Inizialo a parlare di quella -ta- 
gazza gioiosa'che aveva già iissaio 

la data delle sue nozze, nel maggio 
del 2000 Di quella bambina che 
pui avendo comincialo il cono In 
illafdu. a meta ottobre, in pochi 
giorni, con 11 suo entusiasmo, si era 
subito bene Insedia nella elesse e 
aveva lecuperato un mese di lezio¬ 
ni 'Non solo nelle eseroitazioni 
prailche ma anche nelle materie 


più ddllcili come anatomia e fisio 
logia Attenta, mtelllgenie. dotata 
di grande capacita manuate» 
Parlano i pnfessort «Slanio stati 
con lei cinque ore al giorno Uiiii i 
giorni e, anche se l'assistente so¬ 
ciale ci aveva aweitiio che aveva 
una situazione lamUiare un pO piD- 
blemallca Eden non ha mai mo- 
imo pMcalarl Kirbantam ami 
era cori serena che dava I Impres¬ 
sione <8 essere ciicondata da mol¬ 
to aftetto non sola da parte del li- 
danzalo Giuseppe che fin dal pn¬ 
mo giorno è venuto ad accompa 
gnaÀi e a dprenderta ina anche 
dalla nonna, che era molto presen 
le e la seguiva negli studi* 

Una ragazzina come tante alle 
prese con problemi più grandi di 
lei L’arresto del padre, I esauri¬ 
mento neivoso della madre. Eden 
viveva con la vecchia nonna Rii 
era arrivato Giuseppe, primo di lie 
figli, la madre casalmga, il padre 
caiTOZziere conosciulo al bar 
Gioiello, a Pome Mammolo 11 


grande amore, quello che si pensa 
dun (una la vna e che Ieri, com¬ 
mentando la drammatica stona, gb 
psicologi hanno definito mbolti. 
mento endocnnologlco tipico di 
questo stadio dello rialuppm Con 
lui conGniseppe erano fatele 
pnmssdisi^idni in fam|glih e la 
luga.''domeniéa ilMna- Anche 
quella da ragazza per bene attac¬ 
cata comunque alto famiglia, ogni 
giorno telefonava per dire che «a- 
va bene e che sarebbe lomata pre¬ 
sto Che qualcosa ere cambialo 
negli ultimi giorni se ne erano ac¬ 
colti anche i compagni di scuola 
Dopo le vacante di Natale. Eden 
non era pad tornata e gli insegnanti 
avevanochiamau la famiglia delta 
ragazza per sapere che ccM foese 
successo -Ha tUposio quafcuno 
che ha detto che era amnulata - 
hanno detto ieri La venlà era di¬ 
vena dopo una lite con la nonna 
Eden era fuggita con Giuseppe 
Una settimana passata nascon¬ 
dendosi nel quartiere poi, la xorsa 
notte, I due ragazzi hanno trovato 
rifugio in un'auto rubala, paicheg- 
giala in uno spiazzo accanto a un 
campo di calcio ftr nscaUarsi 
hanno acceso il motore e coperto 
I auto con un telone £ stato I eno- 
re una sbadateoa che probabii- 
mente li ha uccm, perche la coper¬ 
ta ha bloccalo I uscita deU'ossfdo 
di caibonio che a è concentrato 
nella macchina Irariormandola m 
una camera a gas Oggi l'autopsia 
chianrà comunque ogni dubbio 
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Città sempre più avvelenata ma a ponte Garibaldi ieri sono atterrati un centinaio di uccelli nordici 

E tiB ossidi e monossidi plana il comiovano 


È pronto il «catasto» delle principali cause inquinanti a 
Roma e provincia, sotto accusa, oltre al traffico, alcune 
attività produttive, le discariche, l’aeroporto eccetera 
Ma anche la metropolitana produce inquinamento 
acustico, particolarmente rischioso nel tratto scoperto 
delia linea B Unica speranza, i cormorani si stanno 
•urbanizzando», e con la loro crescita esponenziale la¬ 
sciano Iren sperare quanto alla vita ittica nel Tevere 

WlimtoACJSIUTI 


a CoiTiioranI espansivi si adden¬ 
sano sul fiume dalla galleito, veto* 
cp tomo II vento sbuca un serpen- 
tf Irai .issone mentre ri rituffa nel¬ 
le tenebre ovunque aleggiano 
tracco Inqulclanti di Co NOx SOx 
Pvi Cov Primo abbozzo d’Inqua- 
drwtiia (»cr 1 ennesimo film di fan- 
instlenza-con-moslrl? Macché Co¬ 
minciamo dalla fine QuoHo che 
si'iiihra 11 nome di un robot diaceli- 
dome di quarta gonctaziono d«lC3 
Po di Guerre swltart è qualcosa di 
l>cgglo l'eleiieodicInquosostBnre 


sonoposte a censimento come 
fonti di Inquinamento in citta e 
provincia Monossidi di carbonio 
ossididiazolo ossidodizollo par¬ 
ticelle sospese toiali composti or 
ganici volatili nella ncoica reatiz 
zaia dalla provincia di Roma con il 
Ministero dell Ambiente e l Enea 
relaUva agli anni 1985 1990 un 
■vero c proprio catasto dotte cause 
inquinami" come lo ha dclinito 
lassessorc provinciale allamhicn 
le Paolo Cento questi «onoigrandl 
imputali Dal ccnrimenlo risulta 


che I inquinanwnlo da trafiicoére- 
sponsabile dell emissione di mo¬ 
nossido di carbonio per il 9fn> del 
lotalecenslto, il 60% del quafeé al 
inbuilo a Roma Ma anche le gran¬ 
di arterie che conducono nel lem 
lotto delta provincia, come I Ame¬ 
lia, che inquina quanto volle di lad 
della cenirate Enrt di CnstMec 
chia hanno la loropartedirespon 
sabilllà In ottima e sopratutto ab¬ 
bondante compagnia Impianti di 
calcestruzzo e bttumifici, rtscakta- 
menlo domestico ed impianti 
Acca, centrale turbogas e aeropor- 
lo di Fiumicino Tutto questo ttiqui- 
na E naturalmenle, ci sono da 
contare le discariche Malagiolta 
inala aria si potrebbe dire Che 
fare,dunque oiacheidatlcisono 
(é uno dei pnmi censimenti reahz- 
zaii in Italia) eche saranno cosun- 
icmcnie giornali vislo che i 
prossimi, relativi al quinquermio 
90-95 sono Btlesi all inizio (tei '95t‘ 
■Ulilizzarc di più II trasporto pirir- 
blico, principalmente su rotala e 
controllaro le allMia produttive n- 
Lonvcrtendo quelle Ki cnst e dan¬ 


nose. con mcenlm InaozHHk 
spi^ Ceirio Si peò Però n- 
lanto. Il giwi serpente detta melro- 
poMana sferraglia su e giQ per la 
caia Sempre prtetueiue vehice 
frequente nei passaggi E sempre 
|riù tusnorosa lo sosbene un'allia 
nceica. rdattra alla hnea B etsn- 
doha da Mano Cosa doreiile di 
igMW ambciitale presso I Unwer- 
Mdela Sapienza Si fratta inque- 
slo caso. <fl Inquinantenlo acusb- 
co «lachgiorDochedinolleèno- 
levtAnento swenorc a quello am 
irussMe» qn^Cosa Nel 92 ad 
esempio rilvelomedndiiumaie 
ò aumentalo nspelto al 1990 di ce 
caTSdecibd IVaKoprilanschio 
owiamenle qudio scoperto ttu 
Garbatela c Bauhca San Paolo 
lungo caca un chiometroe mer 
zo Mbdibuono asomnia ndle 
•novilto ambienlaP In re^ ndls 
parte poariho A questo brianoo 
scooAirtanto sembra che a possa 
no segnare icarmoram I» matti 
na ce iterano un cenhnan sirta 
spondeddTmeie W-itoaPonlc 
Ganinhh lasciate le fredde disKve 


nonhche te spiagge pialle della 
Camaiguee le bianche scogliere di 
Dover gh anmah hanno optalo 
per "vracanze romane* e, sceglien 
do di fermarsi da noi leshmonia- 
no to spiega il Dottor Bruno Cigni 
n zoologo comunale studioso 
della fauna uibana, robe 1 inquina¬ 
mento biotogico non ha impedno 
ri pto We ta rc detta viia mica* Ci4, 
pàiié a diBrernza det gabbiani, 
che possono nulnrsi anche di 
spazzatura iconnoreru mangiano 
serio cd eschisivainenie pesce ne 
consunano mediamente tre etti 
al gnrno La specie si é uibanizza 
la circa otto ann la ma allora era¬ 
no una decina di escniplan, ora 
sono ISOO Ma saia davvero un 
buon segno* Fabnzio Bulganni 
biologo otiutoli^ del WWP spie¬ 
ga che certi pesci come celali e 
colpe adduinura dicerie situazio¬ 
ni mfHOMili M anantagguno e 
puccKino mdbsbimo per pranzo 
ai cormorani Ai quali m i^ni ce¬ 
so è un piacele dare il Itenvenu 
lo 


inedipnmav^ llnuovogo- 
t regionale si presenta come 


una giunta di ceniró-simstra a gui- <rBp(»ia alle emergenze* ammira- 
da verde amva a meté pomenggio strative ed economiche del Lazio 


Poi I gruppi discutono e I accordo 
di CUI SI parla da settimane viene 
alla line delinilci attorno al nome di 
Arturo Oslo come nuovo presiden 
te Anche se da piazza del Gesù ar- 
nva la nchiesu di una pausa di n- 
Itesaone L invilo é a congelare i- 
giocbi per una seltmana in attesa 
che SI ncompongs la fionda inter¬ 
na al groppo dei popolan Ma pio 
babilmenle anche in attesa che si 
prohli un indicazione più chiara 
per le alleanze locali dall inincalo 

K > di specchi oithestraio da 
0 BuUiglione per palaso Chi- 
f 

Tutto ruota attorno ad una tele- 
tonala arrivala al te^eiano del Ppj 
del Uzio Gioigio Pasetto La dire¬ 
zione del Ppi del Lodo si é appena 
nunua e ha confermato la lutea 


Come a dire che solo a paittre dal 
^Ifall di questo prc^mma po- 
tté-essere Ipotizzala una prosecu¬ 
zióne della compagine politica 
tdle gli ha dato vita in viste ddl’ap- 
Àntamento elettorale 
S^'elenco dei 12 nomi che veité 
questa mattina assieme 
atpn^amma é equamente npani- 
to tra le tre componenti della mag¬ 
gioranza il centro l'area laica e la 
sinislta Quattro gli assessorali lar¬ 
gati Ppi EI nomi più accreditali so¬ 
no JÌaniero Benedetto (Il cape» 
gnippo.che probabilmente assu¬ 
mer. la delega più importante 
quella della ^nlté dopo essere 
slaip attingo presidenie della com¬ 
missione consiliare relativa) Ra¬ 
niero Spezzoni Giuseppe Gentile, 
Candido Socciareftì Quattro sono 


tepenurisia* dando II va libera al- ^^he le deleghe da affidare al 
la spenm^ia^ di una mi«to I ,^ 1 » 

, nnZA riUCM'ft alld P1»ar^ | SiMIn fVcnnoninnn 

progresslsb le -i spetterà la responsabrliti 

cora in coi» pei gli auesoratl e.'Aiiu^^a^aio allawcsamma- 
pa„l programma con cu, la giunta 


9 preseniera queste mattina all as 
semblea della Piiana Dall altro ca¬ 
po del fito.diefù^ delle len^ 
verdi del nUoqj plazzatofCt- 
sù'c'l il cTpbalte sdgie^a*^' 
oca di Buttiglione.Tastone 
^ ho ^aio con ij segreiano 
regronale-conferma lo stes» Tas¬ 
sone al teMonocon f'UniM-c'é Ih 
direttone nazionale riunite Eclsò- 
rro Steli problemi continui nel La¬ 
tto ito chierio al segteteno regio¬ 
nale te tosse >1 ca» di un btotto 
della situazione, pes capire meglto 


diuivjsteesorsio alla profpamma- 
znne economica) e Angiolo Mar 
ioni In ballo ci sono poi Vttcona 
Tota, Pietro VltelJi e Andrea Peno- 

al presidente detta giunta Anuro 
Oslo aleno nelle lue del Sole-che- 
rtde.é in quesl'area che dovrebbe¬ 
ro essere reclutali alvi quattre u» 
mini Tra questi Fbb» Ciani, ex de 
poi passato con Segni in Alternati¬ 
va democrauca e quindi nel grap¬ 
po misto e di Gianfranco Schietto- 
ma. sociaideinocratico Due nomi 


laspaccararavotoledreriède ’ 

ter minate nel grappo e per evitare “ ^ *8- 


che SI rtsolva con una franiumazio- 
ne* Un’oidine di scudena’ iNo' 
per cerna - risponde Taswne - 


gio di préridenie della nuova giun¬ 
ta Altro nome multo quotato 6 
quello di Antonio Signore, sociali- 


softanio una pieghsre* Allora d sta Masitaar^queltodiCisco- 
tratta di un txmsiglte peironale’ moM«! ttelSi Tra gli ex psi non 


•l^isonale non proprio Ma cen 
, lamenie c’è la piena autonomia 
delle valle etenze dd parato* 

0^ in ogni carnè fissato II con 
sigilo regionale Elaccontocè La 
direzione regionale del Ppl ha ap¬ 
provato len la linea del segretario 
con »li due voli contran Mas^lie 
ToscanelU Reste il dissento di ah 
CURI consglieR popolari, pnmo fra 
lutti lo stesso Maselli Ma quanti 
siano davvero quesh dissenzienti 
saia chiaro soilanto con il voto di 
fiducia di 0 ^ alla giunte Osio 
ce da due che nel preambolo 
polibco con CUI verrà presentalo il 
programma di fine legislatura non 


passati al Si sono in ballottaggio 
Antonio Delle Monache e France¬ 
sco Cerchia 

•E una buona giunte -sostiene il 
segreiano regionale del Pds Dome¬ 
nico GDardi - e un accordo molto 
ben fatto sia per quanto nguaida il 
programuM sia per la rappresen¬ 
tanza che esprime Non è un guaz¬ 
zabuglio D peggro. un papocchio 
E un accorcio che ha un suo spes¬ 
sore politico con una visibilità 
molto iute d^ centro e delle altre 
componemi quella laica e quella 
della sinisira- Immutato invece re- 
simbbe l’ufliito di presidenza del- 
I assranblea regionale 


Sciopero Ama, 80% le adesioni 

Centro storico sporco 
e cassonetti s*:racolmi 
nel giorno di festa 


■ Cassonetti stracolmi, cartacce 
net vxtoti del centro storico, spoicl- 
zia accanto ai monumenti, come 
la celebre fonlana del Bemini di 
Piazza de'Trevi E ancora lattine e 
bottiglie abbandonale nei giardini 
di Casiel Sant'Angelo e nelle aree 
verdi di Piazza del Popolo Quasi 
ovunque in città len non sono stali 
raccolti I nfiuti per I astensione dal 
lavoro dei dipendenti dell Azienda 
Municipale Ambiente (Ama) a se¬ 
guilo dello sciopero nazionale pro¬ 
clamato dai sindacah Cgil Cisl Uil 
e Cisal dopo l intemizione delle 
trattative per il rinnovo del contrai¬ 
lo cullettivo nazionale di lavoro 
, Allo sciopero. Informa uncomu 
I meato defluirtelo stampa dell A- 
' ma ha aàemo oltre I ottanta per 
cento del dipenderai dell Azienda 
municipale Ambiente Hanno in¬ 
crocialo le braccia gli operalon 
ecologici dei primo turno di lavoro 


ramo in CUI avviene il 50 per cento 
della raccolte Pm iraet\«nli di 
emergenza I Ama comuqnue ha 
assicuralo il servizio ha attivato tre 
numen di telelono 5169- 
3341 Per la npresa le- 
gdlafff'ofe/ servizin previste con il 
ramo maiuittno di oggi | Ama ha 
isiiiuito turni suppleincnian di rac¬ 
colta che continueranno net giorni 
successivi lino alla normalizzazio¬ 
ne della siluazione 
Ossi dunque, i netturbini torne¬ 
ranno a lavoro L azienda ha peto 
invitalo la cittadinanza per con¬ 
sentile operazioni più eden di rac- 
colla per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani a non abbandonare 
I iinraondizia m modo sparso e 
sluso al vuoto ma in sacelli c-d miro- 
lucri chiusi e ben legati c a non In- 
ucsare i cassonetti condominiali 
con materiali ingontbranll e toIii- 
ramosi 























PAURA nem) 4 L’assessore Cecchini al quartiere: «Non toccheremo case e negozi» | s. Maria della Pietà 

Paziente trovata morta 
sotto il muretto 
del padiglione 30 

■ Erasulmuretlocheconlomail -spiegava Amadei-che non han- 
padigboneSOdelSanlaManadella no txs^no di essere controllati e 
Pietà L'hanno ritrovata sotto due spesso trascorrono la giornata tuo- 
meln nCl ^ morta, poco prima n dallospHxIalet Al Santa Mana 
delle due di ieri po-nei^o Come che secondo la llnanziana dovreb- 
ogni giorno, Annamaria Baldassat- be essere chiuso e verxlulo entro il 
n 66 anni di cui 37 passali in ospe- ’96, nmangono ancora 380 pazien 
dak pschiainco, era uscita per b «Ma solo meno di cento - ha 
una panseg^ta dopo il pranzo poecIsaloAmadei-haniiobisogno 
Ora saiA l'autopsia ad accertate se di controlli, gli akii potiebbero tute 
è mona per un malore e dunque e essere ospilali in sinilluie alternati- 
caduta dal muretto oppure se a ve come le case famiglia Strutture 
stato t'impattocon il terreno ad tic- di cui la nostra regione non dispo- 
ederia Perohéalmomentodellin- ne e che dovrebbero essere creale 
cidente la donna era sola nessuno secondo il piano approvato nei 
conosce la dinamca esatta dell in- mesi scorsi propno entro il '96» 
adente. Una soluzione invocata da anni 

La paziente era considerata au- per i pazienti che non hanno pa 
lonoma da tenuto Infatti viveva al remi né alin posti dov« andare 
padiglione 30 dove, come spiega- lOra - concludeva Amadei - spe¬ 
sa len d dienore della Usi Roma C namo di vendere tutto il complesso 
Massimo Amadei vivono 1 pazienti del Santa Mana, e con il ricavalo 
che porrebbero anche essere di- comprare immobili piccoli msenli 
messi, se solo si sapesse dove neltemtoiio pernsolvereilproble- 
mandaril >Sono pazienti autonomi ma> 


«^)eadano sul \sxmte e^vopri» 

A Retidata la controffensiva del Campidoglio 


«Il confliRo e amministrazion^M tra 

questa e i propr^UTI delle aree che vogliono se|itulare« 
affeima l’assessore al Teirltono Domenico Cecchini che 
<^gl Incontra gli abitanti di Pietralata Ancora tensione nel 
quartiere interessalo dalioSdo Corsa al Tar contro «possi¬ 
bili» espropn per miglia^ di Cittadini e valanga di milioni 
per avvocali e consulenti, donno la speculazione e gli ap- 
profittatori campagna di iniortnazione del Comune 


■ Gli ablunfl di nettatala sono 
preoccupaittslml e auendono con 
ansia l'assemblea ttidena dalla V 
ClicoKiMIone per oggi pomeriggio 
alle 18,30 alla scuola Lombardo 
RadIcfdllaigoTedeschIni Voglio¬ 
no sentirsi dare, per l'ennesima 
volta un’assicurazione lormale 
(lall'ammlniKrBzlone capitolina 
che il pertoslodi espropriqjieriflM. 
fazioni, negozi e botteghe aitlgitme 
non esIsK e che lo Sdo mn porterà’ 
alla rovina tante lamlglle. G l’A?se^ 
sorc al lemtoiio Domenico echi¬ 
ni con la responsabile dell'Ululo' 
dello Sdo big Anna Mana Leone' 
saranno 1) non soltanto a nsporfde' 
re e ras^urare I cittadini, ma an¬ 
che a rintuzzare una camp^a di 
•dlslnfoimazlone» che ha diffuso 
panico e scompiglio in particolare 


per chi e residente in stabili com 
pie» nelle iparticelle degli elenchi 
calaslali- apposti nell’Arbo preto¬ 
rio Per questi con la delibera del 
2S ottobre scoro é scattato il vin¬ 
aio di pubblica utilità e sono si^- 
getti ad un poe»bile esproprio ge¬ 
neralizzalo Nel quartiere è scattata 
unacoisa verso gli studi di avvocati 
e notai Ma vi é anche chi, porta a 
I porta, i andato ad «mformar» sul 
rischio di espropno delle abitazio¬ 
ni, di acquisto al prezzodi 650 nula 
lue al metro quadro d^i immobili 
o di una loro possibile demolizio- 
nè proponendo come soluzione 
I immediata sottoscrizione di una 
rìchtesta di ncoiso al Tar Costo per 
I assistenza legale dalle 60mila alle 
200 mila lire che in condomini di 
okie 20 famglie lanrKi una bella ci 


La polemica 

Rutelli: «A|i|^. Fellini 
avrà la s\mK- 
Tabbiamo individuata» 


■ Fedenco Pelimi avrà una »8ua> 
sirada Parola di sindaco France 
SCO Rutelli ieri è tomaio, con ac- 
cenu polemici sulla questione 
ajieita fra I ammimsttdzione capi¬ 
tolina c II sovnniendenie Redeflco 
Zurli Durante la presentazione, in 
Campidoglio, della mostra e del 
( onvegno dedicali al maestro rimi- 
nose che prenderanno il via nel 
lirossimi giorni al Palazzo della CI 
vj/tóaff'Eur RufeHt ha rfeordafoto- 
me rautorilà statale clot la soprlm 
tendenza al Beni ambientali c cul¬ 
turali aveva opposto un secco di¬ 
niego all'Ipotesi di dedicare una 
sttBclu al regista scomparso Ed ha 
nbadilo la ferma volonià dell am- 
mliilsiraziniie capitolina di non de- 
iiKirdcni dal j>ru|XJSllo Iniziale Pe- 
ilenco PDlllnl, a Roma avrt una 
strada che |X)ria il suo nome Costi 


quellochecosti 

Rulelli CI ha tenuto a sottolineare 
che non si tratta di «un capriccio- 
nato dall emozione del momenlo 
subito dopo la scomparsa del regi 
sla la pnmavera scorsa -bi è tratta 
to di una scelta rt^ionevole re¬ 
sponsabile serena e severa - ha 
detto Rulelli • In questo secolo 
Fcllini sarà ricordalo come poche 
altre perone Ricordarlo é un «il 
tanto un nostro dovere civico- 

La strada di Pelimi i già siala in 
dlviduata «Pensiamo ad un trailo 
del Lungotevere allaliczza del 
Ponte Matteotti - ha detto Rutelli - 
e se le cose non andranno perii lo 
ro verso, abbiamo già predisixisto 
un ncorso E in ogni caso - ha con 
Unualo- la laiga stradale saià alfis 
sacomunque Anche di ironie alla 
persistenza del diniego tiscremo 
lidia la nostra aiilorilà> 


-^» ^^ Ì! n S gi ii^ gli amminzittàtan 
- ^ condomini nella zoo* di «la 
^ Vacurfb « via Monti di nmlaUi 
Nel bv « nelle strade del qutatiere 
non si parta d'aliro sulle pone dai 
negozi e degli ingressi dei condo¬ 
mini sono atfosi annunci della a» 
lemblaa di oggi pomenggio e vo- 
Unilni che denunciano la presunta 
Mhmè di esozno deffa giunu Ru¬ 
telli A largo BeUratnelii crocchi di 
perone con m mano il lesw detta 
delibera si scambiano voci e noti¬ 
zie Ec'échiparladiavrocatiche 
senza lasciare alcuna riceivla a 
quote di aoimla lire, hanno presto 
raggiunto 12 mihonl di lue A>i 
un anziana sgnoia. con erotto an¬ 
cora bianco dall angoroia per II n- 
schio CUI sarebbero soggette la sua 
aMazKaie e il locale dove ha sede 
la sua agenzia di auto scuola, tac- 
coma elle appena mformata da ui 
volammo si é rivolta ad un avvoca 
to della zona per sottoKroote i n- 
coro per il locale m» le è stata rt- 
fiutata I assistenza, perchè e locali 
erano a rischio, quindi accettarono 
sollanlo dei ncof» per apparta- 
menti- 

Ma sono tante le brutte storie di 
questi giorni i casi di veto e pro¬ 
prio approfitlamenlo che n buona 
0 cattiva lede hanno counofeo tan¬ 
te famiglie di graile semphee. so 


prallatte da un'nfosmaznne aUai 
■naca che ceica di dttendere 
quello che si è coautta U ante d< 
taroroesacnlici Aopnopetque¬ 
sto è ancora pio grave la ceapa 
9 ta attanttoiica che SI scatenala m 
qi^ gionu - anetma lasseacra 
CEcchin - « per questo abbtatno 
biMaloattaenxuradettaRqiubbt»’ 
ca <1 testo <Ktta dettbera. dègk atti 
deirAnaUn ls u a zione e ■ roumiu 
che sono cacolab n quea gntm. 
pevctiè la m^isttahua vaimi a 
qualcuno è ncorso nel reato di dlf- 
hissioni di notate ialtè e lenden- 
Ziose atte a turbare lopnione 
pubbhca* 

certo è che è mancata un uilorma 
zione capdiare da parte dell anusu 
nisaaznne caprtohna com e nco- 
noece anche Cecchini, non sono 
mancali gh nconln con I cttradW 
ma vela la debeatezza del proble¬ 
ma e per eniare ^salacche aicttlB- 
daie Ione oo co ewva bre dt piO 
questo l'amnunsbazione è 
cena ai npan-uiionna Tassessore 
al lemiono - e ha cegunlzzato una 
canifiagnadiconDiidonnazione A 
Ftetralala e Cenlocette saranno di 
stnbutti mybaia di volanllni e spie¬ 
gazioni ai cUtadmi airwnanno an¬ 
che amaveiso tt mam scberato 
reetUomeoEurobonu 
nana di mconliaie I onaduti 


Scuola 

È Angela Giacchino 
il nuovo provveditore, 
succede a Pasquale Capo 


■ AwlcendanienfoalftOTiedilo- 
rato agli Studi di Roma len negh 
uOici di via Panciani si è ueediala 
la professoressa Angela Qacchuio 
Succede d Pasquale Capo nona 
naio a sua volta duettore gmiale 
; all Istruzione secontana A pnmo 
: grado (scuole medieiechedaien 
I sléirajenWavuleTraslBvefB 
I Da tempo c era ana di cambra 
I mento E la promozione A Capo 
i era scornata il prowecHlore A Ài 
I ma era nienulo mtartr la peroro 
più idonea a sostituire il professore 
Ui t-co (andato m penstorrel alla 
Direzione Scuola Ued» del Muti 
stero Del resto Pasquale Capo era 
divenuto un comulcnlc prezioso 
del ministro D'onofiio ed età pà 
iiiseiilo nello siaR di lavoro muli 
sicricile 

U professoressa Angela due 
i Inno viene da rtosmooe rtore è 
stala per nove armi ftuwedtioie 


agkSbiA Ha63aMuedèmibde ' 
Naia a Taranto da bambina si e 
basterna a Roma con la (amigka e 
nella caprtale ha consento 11 A- 
plonu A maiurttà classica ai Uceo 
•Hamiank e la laurea in legge In 
battottaggo insieme a lei per la 
namiB cera anche ramale ptov- 
vedUore A l^bna prof Norcia che 
per un penodo qualche amo la 
aveva SMitto ttinzion A reggente al 
nomedttorato A Roma 
•C è da augurars che nspeOo al 
la coniplessttà della gesbone A un 
nowediloialo come queOo A Ro¬ 
ma - (hchtdra Onanuele tebren 
sentano nazionaie detta 
scuold - la scelta sta adeguato 
Stemmo che il nuovo protoédlliy i 
re ntosbi la sterna AspombiMà A 
Pasquale Capo nei coiAonb flette 
c^mzzaziunl smdacalie la stessa 
sensitilNA a problemi come la seie 
zinnee I abbandona 


it 11 11'' 11< 

Oomeruco Cecchuii ha nuova¬ 
mente cluanio i punto di vuia del 
■ AnmuusuaziOfte -Gli etpropn 
detto Sdo nguarderanno soUanio 
le aree hbeie di pubblica uiihia ed 
alcuni eAlRi laiitcenti o abusivi 
comunque non abbazlorii o ailMtà 
coatmerciah e produttive Fa 
quanto riguarda la zona A nettato- 
ta sono mieressatt enea cento etto- 
n sonocucaibOi propnetan delle 
aree e per l cAcrazione sono di¬ 
sporci 125 miliardi' «llvincolodi 
e^tofmo generalizzalo e stato po¬ 
sto pm consent ire airammirusna- 
Ztone di procedere in siluazicme di 
autonomia e indiherenza nei con- 
bonU d^i attuali propnetan e pro¬ 
teggete rlaJla speculazione le aree 
•mnmate dallo Sdo-agpunge 
Cecchm - e quindi lai in modo 
che tt plusvaloié sulle aree legale 
atta loro v^onzzaztone, resti al 
pubblico e posM essere utilizzalo 
a vamaggio di Ulta la città« E con¬ 
clude Tassessore «Se vi sarà qual 
che svantaggio per gli abrtanii. sarà 
temporaneo Enlio 11 mese di mar¬ 
zo tt consiglio comunale esamine 
ra la delibeia per II progello direi- 
Idre del Sdo con retovvo piaro 
partrcotoreggiato Sarà allora chia¬ 
ro quah saranno le necessita di 
espaùpno che comunque non inte¬ 
resseranno dazioni* 


Campido^o 

Il Consiglio vota 
per il museo 
aVillaAlgardi 


ra B Consiglio comunale ha ap- 
prrwato len un ordine del giorno a 
lavare mantenimento dell ac- 
coidosultittuioAVillaAlgardi nel 
parco A Vttia Fhampili come mu¬ 
seo «Venub a conoreenza che la 
Pieudcnaa del Consiglio non mie- 
ireAdoverder seguilo all accordo 
ha Comune dt Roma Presidenza 
del Consilio ministeri Beni Cultu- 
reb e della Difesa - è senno - che 
nsoheva hnalmente annose que- 
sboni retottve all utilizzo a museo 
A Palazzo Barberini e la deslina- 
ztone A ViUa Algidi a museo 
duede al sindaco mncesco Rutcl- 
U A mtervenue subito presso la 
presidenza del Consigtlo perché 
stono agieraie le riserve che tmpe 
thscono la realizzazione di questo 
unpoi^ilissiino dccoido Villa Al¬ 
gidi - dicono - potrà essere sem¬ 
pre uObzzirta dalla presidenza del 
Consiglio iteHe sue eccezionali oc- 
Casoni A rappreuentanza» 


I MERCOLEDÌ 16 

Ltt sttzioni Portonaccio-Gramsci, Casalbertona e 
Moranino organizzarlo la Pasta dal tesseramento 1S9S 
; Appuntamento alla 18 in via Diego Angal, 143 • Sezione 
: Moranmo 

j Partecipa la compagna Qlglia Tedesco, presidente 
I delPds __ 

CLUB MARRON GUCÉ 

via Seawnaeio 79 T« CAZ9M63 

Riapertura Stagione 94-95 
I tir <g|M»AcraZSairitt«Mto«ra6e.3Powr>»rtobera tllh’ 

<11 . I - I 

Serate cotwate da musica latino-amencana con la mignon 
orchestre dal ritmi caraibici e da spumeggianb ballerini 

Dj ufficiale ANDRES RIVERA 
Olovadi INWSSSQUKIK) 


Mereoledì 18 gennaio ore10.00 

Caalro Congressi Cavour • Via Coveur, 50a 

Intervengono 

CeAede ttuttM Copoqaipco poi Corsigli» Comunale al homo 
bqnfilq VotortW heUZeireComausUore Cornirrisrcio del Corsgflo Comunale 
Antonie RMall Conigliere Comunoe del P« 

Coito leoni Segreiano aeiio redeioacine romano del hai 

Sono stati invitati 

wolei lecci Vlcwindoco 9 PcKTiQ 

ClOudIO MtinMI Aeeuoie olle atilr orodutt Comune o Homo 

linda lenditolto Assessore ol auonoio dei Comune di Domo 

LtonelO Co ra nllno Ccpo^uodo regionale POs 

Fabrttto lAlOtt Pesoonsotue eooooncoCi A 

Fulvio Verde Segretario generai Cgll Lotto 

Franco Fittce Senotiioe ProgiessMo 

Moirtme Scala Oeouioio Prcgressaio 

D Spovett Dirertore Ccnfcocrofoltve toma 

teberte Amict éesponsotvie Agroindustna Lego deie Cooperairre 


Partite Damocrattco dalla Sinistra 
^•dsrazfOrw eff ftoma 

00186 Roma - Via detto Botteghe Oscure, A 
Tel 06/6711325 326/6711267-268 


MercoleA 16 gennaio - ore 16 00 
c/o IV piano direzttuie (Via Botteghe Oscure, 4) 

ATTIVO CITTADINO SU 

«PATTI IN DEROGA» 

Pawcf^ttiw: 

Augusto esftapàa - Claudio Calania - (Anberto Cilla - Nfeofa Oafforo 












Marini ITfiennaio 1995 




Radio Città Fuhva 

Una campala 
abbonamenti 
per salvarla 

rauciAMAMeeo 

■ -Che cosa ci faccio con dieci¬ 

mila lire? Le metto via per compra¬ 
te un remo e remare conno-, 
Scherza, Marco Santini deiia Cfa- 
lappa': Barxi: Ieri, ai microfoni di 
Radio CttlA FVilura, oltre a ^fU- 
gnazzate come i nello stile della 
squadra più esilatanle del mondo 
del calcio, si e Impanalo a sotto¬ 
scrivere un abbonamento annuale 
all'eminente romana. Diecimila Ir¬ 
le al mese per un anno. Se lo fa¬ 
ranno in mille, Rcf potrà continua¬ 
te a trasmetlere, a-dare voce a chi 
non ha voce», a scorrazzale libera 
per l’etere -senza padroni e senza 
censure*. La campagna abbona- 
menti per la sopiawlvenza», inizia¬ 
ta U19 dicembre scorso e culmina¬ 
la ndia maratona di 24 ore che 
dalle 8.4S di Ieri ha irradialo appeh 
Il e Interventi iti uomini politici e 
nnfe deUo spettacolo. Òri kr ha 
fallo pertelefono (tragliaftiLflain- 
daco Rutelli, gli assessoricomunali 
Cianai Borgna, Linda LanzUlotia, Il 
vlceslndaco Waller Tacci II pteiri- 
denle deUa Provìncia Onqu Fie- 
goA il ra^ronsaMeperrinfonna- 
zione del Pds Vincenzo Vita, i de¬ 
putali Giovanna Melandri e Maaai- 
mo Scalle, e ancora I Bisca, Elb e 
le storie lese. Il cantante delBaneo, 
Prancesco di Qacomo, Gene 
Gnocchi, Alessandro RnbecchI 
della radazbne di Cuore, rappie- 
senlaMl defrassoclazbnlstno dtu- 
dino...}, B ehi si è lecatt (detta¬ 
mente negli studi di via BuonaiiotI 
(I coMigtieri comunali Enzo Fo¬ 
schi e RobemAgoatlTU} perdaree 
chiedere soategno perche dai 
97.700 mhz -swrlce Itequenza per 
la sinistra romane- continuino k 
rassegne stampa, I gkmali tadb, 
le blietHB dalle manifestaziani. le 
InchMe, « non smetta di andare 
m onde la musica, suoni >pc«flblN 
e Impossibili per timpani allenii e 
orecchie eensibili come radar*. Ol¬ 
irà alle meiMssbni di PbpoM 
tmuHk de] cui clicuib Rd fa pan 
», Il composttofe Luigi Cinque d t 
p-vwo dietro quadro petcussbnl- 
sa e ha i*%dab agli ascoltatori un | 
concertlm medio, AmbRtgbSpa- i 
ragna e dieci orgiuietUsU hanno 
letb lo stesso, sono passili I 
laedalle2l alle 23 la pane del leo¬ 
ne e toccala agh anelici di -nane! 
meli*, la Irasmtaione sospesa dal i 
palInsesodlRadORal | 

Mollissime manllesiazlonl d'al- ' 
leib e II conto alla roMsscla d e ien 
maro a poco meno di quadrocen- 
to: tanti sono gli abbonamend che 
raaiKano aH'obiBHlKr, ma Ci tem¬ 
po lino al 31 gennab. lAbblaino 
tra ledaci in sessanta lavoria¬ 
mo gratis e nem abbiamo rmanzia- 
menti iid pubblici nè piìvBil-^iega 
il direttore Daniela Amenta-. Inve¬ 
ce di battere cassa a chi potrebbe 
inaici come microfono o megafo¬ 
no. abbiamo preferito chiedere il 
conaibuto degli aacohalotl*. E in 
unti hanno risposto, m^ti b- 
vlando fiori ddceiu e teneri bollel- 
tini postali con su scritto •diecimila 
lire per le spese di gestione della 
mia radkh. Chi vuole abbonarsi 
può chiamare il 49.14.37. 

Terza UniversHà 

Laboratorio 
su Brecht 
e il suo teatro 

■ UnsemlnaitosuBrecAref’ofto- 
re è stato avvialo dalla cattedra di 
Storia del teatro, dipartimento del¬ 
la comunicazione letteraria e detto 
spettacolo della Teiza UnheisiU 
^gll Studi di RomaSI tratta del pri¬ 
mo appuntamento di una serie in¬ 
contri oiganlzzato dall'Ateneo che 
si proirantà per circa due me^. Il 
prossimo Incontro si iena alleore 9 
di domani, presso il dipartimento, 
in via Madonna del monti 40. 

It seminario è propedeuHco a un 
laboratorio teatrale che d cimclu- 
deiA con la messinscena di alcuni 
brani del dramma Teste tonde e te¬ 
ste 0 punta II laboratorio, gratuito, 
è owlamente apeito a lutti gli stu¬ 
denti della Terza UnivonDa ma an¬ 
che agli studenti di altri atenei che 

ne tolsero InieressaU. 


Roma„ 


l'Unità I 


LIBRI A TEATRO. L’Istituto Giapponese ricorda il grande scrittore nipponico morto nel ’91 


D mondo di Inoue 
sulla scena 


Al mondo letlerario di Yasuchi Inoue, uno dei maggiori 
narratori' nipponici contemporanei scomparso nelISSl, è 
dedicata la lunga manifestazione promossa dall'Istituto 
Giapponese tra gennaio e febbraio. Film ispirati a suoi 
racconti, una conferenza, una serie di letture e misesat 
éspace dai testi dello scrittore costituiscono il cart^lone 
che inai^ura stasera al teatro Talia con la messa in scena 
de II fucìledacaedapet la regia di Nino Spirti. 


■ Poco conosciuto in Italia, Ya¬ 
suchi Inoue 4 stato uno del mag¬ 
giori scrittori giapponeri di questo 
secato, con un curriculum lino di 
riconoKlmenU e premi letterari. 
Autore praitneo. sebbene avesse 
iniziato la sua atUvHS di nmanzie- 
re relalivafnenle tardi, vano I qua- 
rant’anni, dopo una cairien di 
pomallsia, Inoue 4 rialo amalo in 
paniccifar modo dal cinema, che 
ha tratto ispliazlone da molti suoi 
Bcconli anche nceatemente. nd 
1993. con àfone (fi un mocsM dar 
W di Kiro Kumal, l'unica pellicala 
airivata sui nostri schermi Ma fi- 
naimenie adesso l'IsHiuto Giappo¬ 
nese ripara all'appioccio •manca¬ 
lo* fra li nostro Paese e questo scrit¬ 
tore aflrawno una lunga manife¬ 
stazione tra genruio e febbraio. 
Una nirikspettiva di film, conferen¬ 
ze e mis 0 cn évure di suoi testi 
che si raggrumano intorno al de¬ 
butto teatrale d« Il ihak da caccio. 
nito anch'esso da un raoconto 
dello scrittore nipponico. « che 
mettono In luce II mondo leuariodi 
Yasuchi Inoue, increspato di esl- 
uenztalismo e peicorso da fremiti 


di fatalismo orientale e saggezza 
buddhia. 

Il lucile da caccio, che debuta 
stasera al leairo Talia eoo la regia 
di Nino Spiri! e replica fino a) 12 
febbraio, 4 tratto da uno dei primi 
racconti di inoue, che nei Id50.afr 
storne a la tono dei uri, ^ fece 
vincere il prestigioso premio tolle¬ 
rarlo Akutagawa. La storia, inuec- 
ciata In forma epistalare. nioia in¬ 
torno alla relaztone fra un u-xno 
sposalo. Josuke. e una glcwane 
ctonna separata. Sailui. madre di 
Shoko, una r^azza di verti'wini. 
Le lettere, indirizzate aU'uomo ri¬ 
spettivamente dalla moglie Midori, 
dall'amanie « dalla ragazza, ri- 
compongizno una verità sfaccetta¬ 
la, ricostruiscono la storia da tre 
punti di vista diversi. Un procecH- 
menio <lassicO'. ben sfiufato da 
AUia Kurosawa nel film Hs/u- 
mon, 0 - per restare In ambiti no¬ 
strani - mòtto amato de Pirandello. 
Ma la ttfplKe «veriUi -fisi (es(o di 
Inoue tton ha niente di ambiguo, 
ossia non prepone tanto l'impòesi- 
bllia di disunire la realtà, tifratia 
da Infinite prospedlve. quanto la ri¬ 


■ nLamdi'niomaAshby IS9I- 
1930 potrebbe chiamarsi -Lazio 
spopolato*. Netto foto^afie In 
bianco e nero si vedono coste, 
canne, paludi piene, bufali cam¬ 
pane. Appaiono incredibili ca¬ 
panne di pàglia o fiasche che. pID 
che al Lazio tanno orni pensare ai 
dlnUrtii <W lago di Itticaca. (-Le 
capanne che generalmente abita¬ 
no I guWi sono tolse le (ria primlti- 
te « quanto ancora susùlsicino sul¬ 
la superfìcie della terra... inhnila- 
mente più rozze e Inoepilall delle 
capanne degli abttanii del Con¬ 
go...», KrtvevB un etnologo dell'e¬ 
poca) , Mavì appaiono pochi uma¬ 
ni. E, (piando vi appaiono, sono 
spesso spanto, ptowBori, Ins^lti- 
canfl enuo la natura e tra i ruderi. 
Un prete spetduto. indecIfiabUe tra 
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Sicom 


Co nwssionario: 

Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel. (06) 24304507 - 24304506 • Fax 24304S09 


# . S^ADTA 

• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land ..r.i. 

Società di servisi 
Diviaiener Forniture ufficio 

Sadeieoato; VUAU7ai>P^«>f7fRO*M 
DepoaÌMr VI*TERLaZL1«-OOt33ROU* 

TEL.<06)20l90tW-FAX<W)20e30S»1 


Il ealendarie 

OIM aMo tpetiaooto taamta 41 
(acRt e «anela-, aria tatMt d 
taell e eia-mtaaa «n éspa*»-tM 
«I (arranne pretea I Metro Tata 
(riadtl«alee«i3.tM4«33IMlTla 
eura della eompadrit-Tlbatto 
RarW.llariSAdMo dalla 
m t n l foto i l liii n p i a n ili mi 
naaacui e llttn (retti dal raneoMI 
« YaaucM iTMuta drevamnM 
praianM la «arstoM Ingtew 

pretae HMula ùtoppoetw - ria 

«ahitdearmd7AltU224T»4. 

terapta alle era U. Statata npdca 

4i(iMlladtcacMa-(i^ei 

Halnatakaaealw).aao«24 

greutrinaptaririe-UptiaìMito 

(reet«iratua4M8taowral,ll27« 

U dannato-Marta di un Biaetm 

dtf(a>.nafia*at«enaRaltot», 

( tatfa e M filanto). A faUrafo 

vatraaaepnpatlì-La pianerà 

nuÉnaatoct-fmoatoSùra 

TeindalllUlaVl4,a-fi« 

aatndarrildal«aaiatto-(t^to 

HItetoil Moahl) HIT . B ZL 

L1nra«ao«0atuRa. 

L'omagclo M mtnanziara 
lUpponatacemgrenda, tA», 
anche BMoanlaiaaza II 23 
Mfitato, alle 19 praatalhainute 
Olappaaata,aouradlM«rlBTatata 
Otto, dacatria to fii^ua « 

(atrerahaa guppeataa a ha 
toeptonlto.cMpatlarada-ta 
lalÙratitaetertoaalYatocM 
ttiaea, 



Una ecant 41-la pItoBiia nOnaatea-. A OMi VmiN hM» 


compcaiztone di una storto, che, 
prepà» per essere laccontoia da 
dn«fse angoUiiie. divento com- 
iwen.ub'le. Ozecinto delle dorme 
coiiivotte. in diveiso modo, nel 
dramma del sentrmenii aggiunge 
un tassello al mosaicoe «vele la ra¬ 
gnatela di mgtotni che avera oc- 
cultoio le relazioni da i vari perso- 
naggi. 

Ned allesbmMHO italiano - nato 
da numerosi lebotBlon sulla scotto 
del lerioche Manella FenogHo ha 
(■danaro dal copione usato pn una 


regia leauale francete - si traspor¬ 
la to vicenda in Occidente, negli 
anni Cinquanta. Me sono ptniagb 
nisie Ratlaella Azim. Martetla Fb- 
nogiio e Mimma Mercurio. E sem¬ 
pre a cuia della compaia -Tibe¬ 
rio Ffonlli* e to regia di Nino Spiri! 
verranno preposte al teatro Talia 
letture e mseencvocedi testidl 
fnowe: («ctfin totor» (22 gen¬ 
naio). Shiretiizmtio (29 aènnalo). 
Il tìtniltro e le «nftire di sugune 
(30 gennaio), Il Idsono (2 feb 
bralo). 


POTO. La mostra alla Brìtish School 

Retre, coste, silenzi 
Il Lazio di Ashby 



' ve • 






i resa di mura megaliiiche xiotte 
dal tempo e tornate natura. Un si¬ 
gnore di spalle, fermo davanti agN 
horrea di Ostia antica. Omuit tonta- 
ni tesi anonimi e canceltaii datto 
distanza, dalla grandezza dette co¬ 
se e della natura, come C)ueBi tra¬ 
mandali dalla pittura di paesaggio 
retnantica Atre figure tremolanti e 
in dissolvenza ecloplasmica, un 
po' peiche l'archeologo 
non era un meuto in quanto a tec¬ 
nica lotograflca, un po' peichd fal- 
lenzione dell'obieaivD 4 tutta dato 
ai ruderi alle loro spalle. Ftoismo I 
centri urbani < paesi, più die (ària 
degli uomini sembrano etiiltfichiu- 
se In se stesse, intente solo a so¬ 
gnare te preprie pietre. 

Cerio c'4 da tener conto, ottre 
che della funzione di utile reperto- 



ito aicheolcigico delle foro, del tot- 
io che il Lazio, a quvU'epoca. era 
spopolalo. Del favoche -comeci 
ricorda I direiioie della firftófi 
&ftoofRicha>dHod((i»nelvoluinc 
ULazU di ThomasAshbyelte to ac¬ 
compagna ala mosba - nel IfbD, 
quando gl) Ashby si uasleiireno in 
kalia. solo il 21% delto popotozione 
viveva in un cenno uibaiio. a Iron¬ 
ie del <2tLdella Gran Bretagna. 

Ma. forse, c’è quafcosa efi più <fi 
ciò. Ashby. da buon aicheotogo 
(tta l'altiD fu anche toltem detto 


.'SS 


Briiish School pe> diventarne, dal 
1906 al 192$. diiettore), ama so 
pianuiio tecose, le pietre, le fiacce 
dell'uomo wompmo. Ama II si- 
lenzio detto citototia dett'antica vit 
ia romana, abbandonata da secoli 
al suo sgoectobo senza esseri vi- 
«enti. Ama ■ «Mi* di Ostia antica, i 
generosi orci per il commercio del- 
i'obo e del vino paielteamerile se- 
poM nella sabbia. 

Necessariamente le foto emana¬ 
no un senso di struggente trascor¬ 
rere. di paesamo della scompar¬ 
sa. di impero^^ pietre e della 



•«MItt 

Mlaa. 

«■dilla 

Ma 

«TkMttM 


Ritagli 


U vlto c li»i idlàEÌ 

Da oggi al Nazionale 
regia di Squarzina 

Marina MMtoiti nefla tragedia di Pi- 
randello dedicala alto madre che 
acco^ il figlio tomaio dopo lun¬ 
ga assenza mollo camUato. quasi 
estraneo. Muore subito dopo, la- 
sctondo dietro di s4 ramante Lu¬ 
cia, incintadl lui. Per la regia di Lui¬ 
gi Squarzina, fospetiacolo é in sce- 
nadasiaseraalNazionale. 

La LoiipOawwi 

Etnomusfea 

ail'Aipheus 

Sotto l'egida di «Arezzo Wave>. arri¬ 
vano stasera all’Alpheus (via del 
Commeicio 36) i Le Loup Carou. 
La musica che propot^ono è un 
fascinoso misciwlo di mille cose 
àtmse: «fotoef danae balcaniche, 
sabbie mobUi della chanson trova- 
doiica francese, cabarettisti pigmei 
ledescN, e i resti tossili dei Beattes 
che fanno un fiondo con il fan- 
tasnudl Nino Rota». Intriganti, no? 

.. 

NanoMarescotti 

all’Argot 

AtM d'attore per Ivano Marescoiti 
nei panni del monolc^te prota¬ 
gonista del bel testo dello scrittore 
e Eiomafiata romagnolo Raflalello 
Baldini diretio da MaRo Maitinelli. 
Un uomo roto, circondato di fram¬ 
menti di passM e personaggi del¬ 
la sua qiiotidianiiA, paria, ricorda, 
endtt, SI fUude. Etooffif aU'AigoC 


natura sugh uominL fenptesaionea 
breve termine fattace, giacche poi 
tnvwe sarebbe stalo - come sap- 
ptaino ~ T>uomo laziale* a sovra¬ 
state e sommergete, a utilizzare 
addàfltura le vecchie pielie, la na¬ 
tura. Il resto. A lungo termine perù 
quel presagio dei paesaggi di Atov 
^ non ci appare più ogCManto az¬ 
zardato... 

inisteMnIlMalltabbntoito- 
(a BrtMi Scimi (pJn W-Chw» 
cMR liM. tm. t 

14J0-17A0, MMto 94»- 
IMO. 


CfeiteWflillà 


Debutto ftafisno 
afFoffrstudlo 

&i Mxaltoi detto Albion Band, can- 
tauBlce folk raffinata e remanllca, 
Chris Whlle 4 al suo debutto lialla- 
no: te ospiia U Folkstudfo (via 
Ftangipane 42) toaaera alto 21. 

Uo tePoM... 

Mfìaiaoo.cdn. . 

"Sorelled Italia- 

Un •Inno di Mamelh al temminito 
ptnpcato da Lucia Poli In scena 
con testi suoi, di tenni, OiM, Ravtt- 
A. Un viaggio a ittiolo nei tempo 
amavano quattro donne del Ncrite 
cento Hallano. Da maitedl al Ftala- 
no. 

VIrR h i toWoo lf_ 

Riproposta dalla Salvettl 
al teatro La Cometa 

Giannina Sahelli ripropone il bel 
testo di Viiginia Woog tram da 
due conferenze suite condizione 
femminile fenule nel 1928. Manle- 
rrencto la veste di conferenza, l’at¬ 
trice ripeicone to tesi drila grande 
scrittrice. Da stasera alla Cometa. 

ijiii— M ootly . 

Saxebabop 
al Saint Louis 

Genio dell'impiowisazione e co¬ 
lonna portante della rivoluzione 
bebop, il sassofonista americano è 
in concetto stasera al Saint Louis 
Music City di via del Caidelfo. Tel. 
47.4S.07$ 


i^l: 


■ Cmeforum 'CuH Movies* in occasfone <M ciclo di film 
"maM iTvadIa, comunicazione. Immagina, potara' 


; 19 gennala k. 30.30 Tatti Radi. | 
3b gennaio h. 30,30 Qubrie potere | 


ORGANIZZA 

* *9 fitecfocM «ir'aMStto dsNi AaTcninscedl una occupazWne 

jnmvtenerUttl Oruber giointeista TOt 
oondute- Ennio DemendlnD gioinaksa TG1 
Mercoledì 10 gennaio tOSS h. 20,30 

* ThMite (Htondwel <M mau media* rmganza di nuove regale 

àutfvtene.' Hlrellt Ouccnirl. gKxnaTisla 
panava; savana Mw tegceleria Faduraztone « Roma del P(te 
retaztane su; Come i messaggi a «attondom di Eugenio Lombardo 

Mercoladi 2$ gennaio 199S h. 20,30 


I VlaT. Vlpsre SIA TU. SaMtSW 


romac’è 


Pnesenumo il nuovo settimanale tascabile 
per il tempo Ubero nella capiiale 
Simona Marchini. Luigi Magni e Maurizio Giammusso 

Intervengono 

Gianni Borgna, assesson alla Cultura 
Paolo Gentiioni, portavoce del Sindaco 

Roghi, mercoledì 18 gennaio 199S, ore 12 

Sala della Pìccola Prolomoteca 
Campidoglio (s'cali'noM a destra) 

Edistrice LA SPIGA 
V.le delle Milizie. 5« • 00192 Roma 


» 
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(V4* Mila Panitans» 33 t»i 


All* 21 fs Corno Europa 2000 pr*»«r>ta ■ 
IM* itecM** H Wi»t*MÌ«ira uiHo *a 
ii*to$v*vo.eo*A Boaic v Poiic C Ctév 
<l»n RMiadiQ R eotpÀMàAo 
mHoatm (vias sabi u t«i srsoen 

tAUA*Oomiirk«il»2i00 laCom»*ania 
Tallo a Prataito prMoata Tém* d» E M> 
rojoK oon P Mirnmii E TolanJ S Sia- 
ngrta.F TutI M Mv2k P RonchtW R»> 
ala di dirado Tofanr 
UiÀirDQmanb&aailaiSOD LaCoop U 
PiiuUrt* pr*(*riia CcMiiaMM R**aa ai 
La* Surya con Damala Tuacc QuiOo Pa 
larnaai Riia iraiia Mcmc* RoAinoi tuiaa 
laftudi Ragia di Palrisla Pariti 
MiaUMVO(Piia Mofkiavaccio 3 Tei 
M7941P] 

Alla 21 w uSociaupatAUoripfMafiia 

K di «NMa di Sibilla Baibraii con 
landra Accra» a Mariea tagiiaUrn 
taka dlElbiNa Earb«<i«Mt*»imo Cesia 
AMmu sunto Ol MIU (Largo Ar 

® inasto Tal to«M60i-?) 

21 (2*111400*11 Uk* t* di Alfred 

Jarry eoo M Scaccia M Fabbri F So 
nacd. 0 Farnas* Ragia di Armando Pu 
gliaaa 

MIMT^^Via Natale dal Orando 2i Tal 

aISs V(lO Vm hM di RaFaalle Saldmi 
con Ivano Mtraaoetii Ragia di Marco Mar 
Unalii 

(Via Maiali dal Oranda 3? 

Mia 21 OD QMiMiMlaal SI fon di Lucy 
Qfefinon eon Toni Sorieraiii Qianna Piaz 
Maaiimiiigno Troiani Regia di Maaaimi 
nano Treioni 

HUMFVzza S Apoiipnia IVA Tal 

Rai» to a alla 2i 00 prima zia Varia 
un lllm di Antonio Salinai ScanaggiAiu'* 
di HobaneLAMei 

Hllin^ rPia Uadapiio dOro 44- Tal 


Alla 21 li I 


la Jao ConnaciiM Saiiafia a la voci di 
Franeaaoa iarllne a Riccardo Mai Arran 
giunanii Qiarmi Farne uno Cuagiiaro 
RMitdl QieraieCgiawaa* 
eSMÌ0MniMU*1UfM D’atto (ViaLa 
eieinn,4*Tel 70004*5) 

Oiova^ aHe 2i 00 Aa—aanana di EacM 
le cen Faderiaa Oa vlia e franco Vaniuri 
ni RaoiOdif Vaniunni 
OOÌÌMIB (VM CiM d API lea Ora) 

UitSi Od UuaiiliMMwtftalodiWeo' 

a Arian.cenLi Kevaeavie P Ciglia* m 
l«t 0 Riapeli A Uueeieil A CigM 
ne tagiAeli PavuioCiglMna 

(Via Cape dAlncA EIA 

Idlatatalet «HeOi lO FeiMa>«naOi 
parle/Todeana praaanta w* vaia luaai 
UMM é Oongiaiia Otamirf con Seni* 
QraiiT Ragia di Aiaaaandra tariaiia 
MCMiyuOti«»uto r*LiTiau2) 
Aliasi fi la Piallala Dina praaartf* Un 
titafeù Inaiibg aariiie a dirado da Fr*r 

K IC* OrgO"*<il con RoMrio OragngRi 
eptOuinaia Anienaiia voea 
OC «jw (Via di Orgiiapirvu to Tal 

Sitili miEMiiiU la ama# Mia 

■^giuoiiara un «agu l nn< t 
MaRlie^t Anvnandoia 0 Anam. m An> 
MIM R MOAOina U CArgirtfli RMi*4l 
Q>fllT *M 

OWMljm iPigiiadiQrdUAWm* il 

SrOHHliWtoJO PRIMA laaiiatoto 

n gi R Da Oiargi ORA Mandwmi oen 
rivo l Mannari e Boione ^ 0 a 
Q gineM L RaiMuOe 9 0 ^vc 

cimai M caaoping 9 Rioai Ragia di Anna 
laiii 

vine*ni* tarami a NiMa Pi' 

Inaile Avana MicaiaOi p«iub • i 
Araeeaii deano gi8in|nu*i«LuU4U 






OC'tUM (ViadaiMortaro 22 Tai 67*5lMl 
Alle 21 00 La Comp Comica Romana 
Cnaeeo Outama prasania A Ciggalla k* 
UiiOatearfrfOana ttaaibdiA AlrTa' aS 
JOvane con AiPiaro Aifiarr Aanaio Meru 
no Aiiredo Baroni Monica Padani Regia 

QiA Altieri 

DOilAtH ivia Sicilia » Tei 4T43&&a 
«4185901 

Aile21 CD ReelalenatoeMOe di P Konouf 
con Renato Campane Anna Man cn«ai 
EruoRoouiti Regia di Marco Luccnasi 
DELIE WM fVraForii 43 Tel 44231300- 

84407491 

Alle 21 00 La preetdanleeaa con EarNra 
Dououet Oigi Rader Ragia di San» Oi 
Siasio 

DUE (Vicolo Due Macaiii 37 Tai 6706289) 
Alla 21 00 Co4l«4Ul nadureJ can gli aitai 
alni di F Durtantitiir iraduaione Oi ir»o 
AligAiaro Cbitjiarvi con Piare Nuli Ricar 
do ruhe Adniiamenio a ragie di R«ardo 
Fuka 

ILtffU (Via Capo dAtr«e 32 Tei 
72208911) 

Alla 91 CIÒ II glecaOad’iiiurda aan Aaao- 
ciazipria Sipario Aparlo dramma corneo 
a enii-cammadie di Eugana lonaaee con 
Q Riagi M Biagim 0 Codoni Q Fijma 
C Libanori S Quaglian t Raggania MJ 
Taodori L Taaoofi RagiadiLauraTaodo 
n 

rPranolazicni lai 71*65897 Oonaghmo 
era IMI ingraSML <50001 
CLMd (Via ^Mzionala 183 Tal 4682114| 
Alla 20 48 L’aattbOanfcM senrra a dvatta 
da Lina Warvnuliar con L Da Fxippo a 
C anti M Scarpetta 6 Calandra Ragiae* 
L Warimunar 

nCCOLfl EUMO (Via Naiieriaia 163 TU 
4S66Q951 
Ripoac 

EUeUDi (P lu Euellda Okreiai 60S25ii) 
Alla 21 dO La Camp Stadia Taatragru^ 




Spettacoli (3i Roma 


prasantaN 


■ naanetneMi 


divariMaarriani m dg* iMiQi Viio Sodo* 
N Ragiadiv Sditeli 

FUiWO iViaS Siaiano dal Cicco I 5 Tai 

879S4t6) 

Alla 21 00 PRIMA La Coma L4 PirOl* * 
la Coaa prtaanu L Poli m éaftHa d'IlaVa 

diS Banni u Cbiv L Peli L Pavera con 
Pairiiia Lorati 

_(ViaaatiaFernieOT Tal *372294) 

Alla 21 CD LI Camp Qievani dai Taarro 
Omei^ con Ciaiona Pascucci piaaaMa 
S«|M « una nata di laaua aerala dr w 
ShaiiaaMara Ragie di WiOer ManPa 

SPUFF NiiO 2anazze 4 7*1 56i072i i 

5000969) 

Alla 22 3D Lineo Fierns Draoima CM al 
«alea, a paedirt* d< Ctaud^e Navi Sirva 
stri Lorgo Lande Fiorini canQiuey VM 
ri Temmue ZdvdM |«ma Ot Manali 
MuSicria di Lu gr DaAngaha Ragia Oi Lan 
oeFior»ni 

IHETttiy Ptit'HLtitoOt ivuTare ie T*; 
leigSylreiaoOl 

aria io 30 iMMla a Sa Mai ta«e ean p* 
niaiaSranara Sinu Toasam Rag«4 di i 
Toacani 

All* Il 30 • ffliiwra buffa di Dar»* Fq cen 
liiaiVdRrr*id/?e 

i9p*it«eeii con pranoraiiena ebbiigii^ 
*1*1 

Alia 2160 La eomp Scuitaion prataroa 

Sdire Mv*n «off* «veara H 

atonl « daimai cen Oamai* Sranan 
Carro Lenta tua lainar* ***<4 d' Sinde 
taae«7ii 

(SpaUMM 061 OionotUipna oMiiga>e 
fia) 

LACHWIION (Urge Iranceoero torA tu 

46731*41 

Alla 2150 ffana H*la di Caa'*iiaee« con 
Lucio Cauli Pi*' Ma*<a CeecRmi a « to 
laiiMamba iOe«i L* <»*a*aRa* 

Ma Cor«egraii*E««rynHe-4*k 
lUlOWI (Via Mania2«e<6 <4 Tai3923SS4» 

Alia 210 Ali Taevo 4 Taavo mxn* (• 

E Iona pr«aaA(an6 la aarv* «ai nagra a 
«14*10 Canarini con Cin<»* Leena e Sri 
vaierà Manne Ragia oi vniar Lupe 
SenagniAoiai 32i9t94 
«toftlUtHD (ViiMamah $ Tu 86694071 
Rige«e 


raiwiim iVn dei Vto»u>*i* SI T« 
4884961 

AJi*2i 00 P*UÌaA WannaWaitoHtALRtr^ 
«a efra 11 «MI di i Pirandawa Ra^ • 
Luigi SduarzMa 

StOUtto (Via <M FiRpiMu 17/a Tal 
883087)51 

SALAQRANflE FiMaa 
SALA CAFFÈ RMoao 
SAU ORFEO 

FMtoU rVraO^auADmto Tal 6083623} 
Ali«2i)0 iTC 0iiiiiriiBaDa6ini6l4fii1 
alla di F Frayria con A Albana T Rug- 
gaNaVitoFAiM»ri Fl*p«*0*ni*M8al4 
FU22li66dtoM{RWoraf«aUlva Sin* U- 
Tei 7880*537 

Ada 21 aS u PtoMO* da L PtfMdtoto 
Ragia diAibartoScM 

ffSLJTfCHtoD iVia 0 b Tegolo OtA tu 

3011501) 

OievadiaHa2idQ PRIMA Uauaiaibip 

K baaaa di 0 Proapari ean OM*appa 
rmt Uaurla>e Cali* Piala Loranacn* 
Fiammana Cirana uauMnibaneOarda» 
ManeProipoM DaniloOiOiarw«or« Mi 
cnaiaFajzaivi Ragia di Uar>oPreap*ri 
INNO rVMUingPaUi i Tal 67S448» 

AiM 21 CD II ùK^kt Taarro fr Muanepi^ 
sanra 1MM RMU laanMiia «( L«t9 Pt 
randello Ragr* di Ciorgio tatuar 

(Via Remolo Oa«»i u tM 


57574*% 

AIM2100 ltaila«4aM«C DaCMMa 
a f FioriMM con Rami» PMMQrmo 
fiinanTTi rtnrthira r> i a fruanantira 
a<hadiPGaWaA2ima 
lUOHlliMWBMt fAaDaaMMaiB K 
Tal 879M366 

MM 2f30 ÉaaMaaMMMM CmMF 

Ucci a Pmgiaora COr> OracM LiOMbO 
Wandy MactuMiic Ragia toPM/b^eaaca 
Ping»rv« 

SCMMFFIUnto rVtoQ tm* 120 1*l 

467)19^ 

AparM audtf^iw paraaraudi raeiMffMaa 
Dal I urM a) vaoatdl ara lOOCkto 94 
StolW (ViaSMVfd to* Tal 46M»41) 

Aliasi 00 (Abb MA)i sariitoiaGmwt 
niAi praaaMaaoAtabm brava MiV con 
Mmima QM Rodate LaaaiM SabrM 
FankL 

Pranetumrv walo«ano m «4934*13 
Sova^na ore 13T3/t5)0-to 
SPMto LMQ (V40k} dai Pan^rt ) Tal 
5461014} 

Alia 21 08 «atra* » Paul R«i(Mk« Ra<M 
» Piero bMBbvl 

STOtolf DEL «Mtf iVia Céàé^ r i Tal 

30311331 908*1^ 

«ovadl aiM 2130 Mtoa aavlM» « Fi*- 

dartck Knen con SMtor» FkMKtoaob Si* 
lane OppMAan* Qiaocane Su» PwraL 
M FarTiMa Tur» CbMrMAro R**»* 4* 

i Su n aa raSiw 

Praanairani MMMnica* 

3031139413031 to’* 

R«m«UP« SI 


*0^ 


Alla 203» iTr<*aiar*4»MMrr 


TtUiton M laalM «en amoMe . . 
CtnaH Vaiafi*5.^M*wirBe n omade 
b Coe«dinwnM>M vHMiee AerorM Wa 

C4PriaB4 

« oMermaiiMk tal 


1UT4t UffHf rvu Mar RMoa 928 Omm 

Lde Tu 5fl4ÌS98l 

A«M2i 00 LaOMcea* AcdaMMibpreaarb 

i4 Li «M cR* « 4a«l « l PwvtoMM Rm 

«idi Antonio 0< F<4ri<a*<* 

MutvD luao i umut <v M v«*ti(x 

B i r*! «635iS7t 

LA ORANO* aiM 19 04 Li eerrM^ua 
nCiNnero M 0«B*H 

TUTEOUOOMltorTA (Via Urna I Tal 

56)74101 

Aiia2iò0 Canrae»PP/**irii»«lbim6 
al laaìuto d. «kedeHoIaiuanaceàlMbai' 
to Car^am Fart«iiiaM Cdrana M»a«dB» 
2er«*n * • im'««)# " <> « pa» n aMa < * i "r R 
Araldo T Mrr a 0 Mi idito L w » i * RagM* 
Frmcaaca Romin a vttoM 
1Uto4 OUMnet iPMUa 0 da Faorran» 

i7 Tk 1234ISM 

ANUOO Fara4Mra*ff«a«M6Mcento- 

« RvMato 

aru b^ggno il to «wHmuai» in 


sunto OHM (Vto TOfWift 7 ‘ TM 

TtoOtoOft 

Vanardi atra 2100 SlMeSpaccdPinlMr- 

aaVMMtotaM» 

lutto.... 

MèS DotOM i Tal StotoOij 

DomeMca. 

«48T. 


abatoOO lAMuar cemieo LA 
con 


EivwOonaff. RaipP * Meai''*» CAMut 
SpaOaceia caria a depecana co rn ice mu 

I dal TaabO 23tt Tal 

21A miu DMaLiaiCMia 
caacdfto di palato e Buaica dt Ca¬ 
rnai a PtanaM Cca Vmoanto Ceratili • 
Norma Hamib 

VRtCUàt («a GtocMto Ctotot 72(74 Tal 

5601041} 

Ditoial affa 21 «0 mM r«atraOiMto>- 

daPe- 


maprw 

uatoaA 


_oAiMwa HadutfonediC Sarigmian 

ceni trance A Onnena R OtaaM P 
Oartoan M «SaraiMoM* t QraKM* C 
UbtobH C ItorMMM L Ma/ft 2 VMCd 
«A RaMetohMKeLueMal 
■Ntot iPianaS MalaUbavatoca 4 Tal 
674004^401701 

Al» il to La 'x- guata* wtoisn 

eazzt Mie DiailaaMi aeatoa 



Salto Monca RMundi Lumatonaii Ra 
OtodiPainsu Panai 
MtoWMtotototoRMMti MJI 

(ViaC»*MtCMiM> 36 Ta« toOSSMi 
L Aaaoaatlona Radi ergaatnatoaiea do¬ 
mali» «MivaRar partorVMn c a toaRtoP- 
nalauadinaxiA Par areeoiartani * In 
»rmaz*«H MI M EdOitor e cMoera m 
Cacata Ptoi 


E deitoPmeu I5.1ai 8S8340M 

it 04 itMtoiaitoa- 


toatoatoto certtw 


e Ine 14 Tal 4410007 45 «Ofl» 

1490 L* UMMaan» SeMtor^ *■*- 

M a to*tonailÉC»*ceno» 


tana. 

arato Sfiato a tato» Taaceni Ranadit 

ToacatM 

Alto 11 90 6MMa iaffa to Onie Fe «n» 

IMtoPNWM» 

<Taito to ti*am a» *raMMazi«ia al nv 
•an vMatonievdWMae CI 
toMMMMtoMMSHUtotffOftfc 
/^ditoto* 32 i^aptoi lai «44*11*1 
Tene la dodiancRa a*a ora 11 dO <TiiiM I* 
ma»i»a*a lOtoparM acitorai i fatato 
^aea gnaantana 4 mi*M to laeto «en 
awamura a» carnpagaa Mn #«*#4 Ptora 
a 14 aai»c»Ét»n« dar barn 


lUlttMÉiÉM ^CbMOto uPtoZ 
lesa «todrPetoavaccna Mar»» la* 


imeiffaitototoR 
1Untot06lt4404 iMidtoSatoMto* >< 


TM 7*01021) 

) Cemp 



He fk. biffato»__ 

•mCtmt Ito» Siaiw Mtor mntrm Tea- 
B* Rag» toRwe tolto w Piami) S»a- 

gggvjujggtoOtoMcetonoaM Tal 

«to «080 L* Cerne «MQntoi E«eaM»a 

^r«MMaTra«»ffi*— •** * •. 


ffaeto» RegiatoEnribwe 


lu doiìieiiicu spcciulnwiiic 

S jic-imaio - .ipriU' 

CINEMA MIGNON 


cwrjBSSrSTciNÌM* 


trui 

PI C<IK««TOM*rià 

C»HTie« «ABPPUI 

0>9>A jiuia. otte f 


VIA VITfcHIIO 11 



Domenica 22 gennaio 
ore 10 proiezione del film 

MIGNON È 
PARTITA 

Al termine incontro con 

Francesca Archibugi 


OfìCAPttunuUIDiBMIWiWiA 

tTMiioOvmtoco Piatta C da Fabriano 
iT Te 92340*0) 

Otovddi elle 2100 Ceverio dodieaio «3 
AiMoniD Vruaito cen I FtoHnealel di tele 
to» ai «oa«d Radaffa iMaiMl (viountoti] 
» Alture ianueel jviotonceiio) 
tigiiaili al Teatro o» 11 i* 

AfiCOMItoL ROMUUM MUIHSA 

(VtoTagii*maMoi3 Tei *530070*) 

Seno apatM la tacMleni n cerai per tu» 
gliMiuae>ai*dindinnodaa4ico modar- 
ao«4au Malaria toorietto covo guida e 
laaceRo Corti etRteeUn per Mmpmi 
Cor» to eartottonamento a concaii» 


iPia/zaS AgoOMe 20/a-Tal 67»7S45> 
Sto*» via 1*90 M PoMiHcio lilAilo • 
piatta S Ago&ttitoSOA-concariodaiCe' 
relaudait Umbri di rane da NtoetoManla 
filmmM Mitoicna to Lagton Da Werla 
MonMvardi OW>rto<i GdllUl 
tarOM Jaagg* CMton 
AH.60HCAUiaÌ 

4Cffc Osaettoe 105 Tto 5130712) 
d Cere Petctonico Airaca Wtot aaiettona 
e«r a(n|M>an»Mo rapeno/ro concaruabco 
«Dto maatoM) Par irdonni^ieni |*i 
«120713 

SOttoewgiDic DibruMneA AM how 

jVtoCraacanzio 50 Tal 4I4019S0) 

Sto» aoarta la lacrateai al cerai to cni»r 
ra pianeFnr» wtome vitoonoMle (lauto 
fnaaamiedrttoto catoo cerai* Sa» prove 

» iiutou cameriihci iMormatioM ito 

im 

AtMClRZItMCOHtoEMn OMMtm 

rVM A s*r««» 47 Tal 34521901 
L* Cora» Mova Armonia carta aaeirand 
carNortcoi^conoacanza mustcai* di basa 
Tu» 1 irttoMdi a vanardi aUa 1* 15 in «la 
daffataitoimé 2*6 
«IMawOWC cotto! 1 FIUFto» 

(Vra dalla Sana Cmaaa 10i Tai 5074627 r 
«403005» 

Seno apama M autotiprv pai la a*iaziona 
toruowtcorrto conoconoacanza musicala 
to taso pev inipmatteni rivowisr m la 
mmimanato auinardiora 1f 3to?i 30 
ASMCiaObEOliT AMRVE 
(V»Li«orito9* Ito a8S3«509) 

Sene aeena r# tocrittom al Co'o Polloni 
co«s4»acueiad»mu*tea Arca 85 Rapa* 
lene semFuaie muateaieggaiae ebaai 

té 

ASIDCUaONE MUOIALE 
00ft4LAff1IUim*IS 

L AMotkàZiona muKtia roro •Limi Can- 
i'>iès- rsiia VOCI huovè maatnn • lam- 
■■ndi diapentoiii ad imeeeop tosatnma 
nato tene S Ptotoe Re* vBO'naTieni w 

mson 9303» 

AUOC. INLUMI DtRòOtaMNICO 
6lltoiCDLAC«C1l 

iVtola AOriaiMto 1 MorNa|*ero Tal 
èO0W«6ij 

N Cero pai tonte* ungi Ctotcreton otre* 
•ecr nuei» es* a«*v)t* cerato etoitoiHca 
te pfov* ai ivAMVto na« ««mi maiiadi a 
0*o«*to OH* 20 »*ito 22 leda 

mottbPwuMbtcAg MUFt 

(vrae Vigna Uuisia i Tot «922?2ii 
R-poto 

«8?s?asaf*“ 

vanavto toto 7i CD Career»IMitotorH* 
a». Ataa Magito LtoitorSM LI $ae>*ntO • 
e»A«Ce«*F» SareaeindaoMunivarti» 
r>0.Rc«»» ttoea64*AgaeWieurBora) 
Fa*i*A4aaMtoi*»n*ttaì intoogranma 
Sei*ria H itonoMo g» Arlan^a 3 Storv 
ataatototofitot HitoiSAàE 

iSSKBtgSto 

Itto STttorii) 

ia Caeeerto Mvto&too Aerina coraa gt* 

vtota VOSI iprtNittolmanto lanent con «*• 
«toacatob mvstoOto to b*»r eoi )an<viiè 
«I44to5 P*»^om**4PtonoM6iitor»riaeto 
Rw»ato<nar*» 


(Setodtotoi 


SCUtiAPQMUK 
01 MUSICA DOfHMOiMM 

rvia Donna Olimpia » Tto 582K3091 
Alla 21 30 Presso Aipneva via dei Com 
marcio 34 ti« tdid daHè aeueto diraua 
daHareoT»! Musicr» di t^so Tomms 
so Mingus Oarsbwirt 
hgreaaoL lOOCD 

SeuOUPOfftiAtE 

piMUSICADIIESttCCW 

(Via Monto Tetoaccio *1) 

Riposo 

SCWU POPOLARE 
OtaOUSKA MLUtOMMM 

(ViaPitonO 24 Tal 2587122) 

Sene aparie la lacdztoni ai corsi musicai» 
par 1 anno ig64-*5 Per mlormazioni nvci 
gatsi alla savatona dai lunMi al venerdì 
val7 9CL20 90 

TIATHDOOMUmLE DI MAHZIlWA 

(Mantiana) 

Ripoao 

TUfMOEU’OPEM 

(Fiattat Gigli Tal 48i;0D9 44160?) 
Domani alia 1830 iaswanulo CalHnl d» 
Hacior tariioz Direnerà derenesuadebn 
Ntoaesi Ragia di Luigi Pretoa acanasco- 
slumtdiOuMneCeM 

lusMDiooaMnn 

IV la Nicola Zabaglii 42 Tal 57834001 
Ripoao 

TUTRDtlKRWCI 

(Via 6 terotas 6 Tto 5701681] 

L Aaaociaiiona cuiUirala aetoziona nuovi 
itoarni imsiicr m campo musicai» a e»ba 
tatiu^o Bastormisii mustcdii p»> spai* 
laeolotoairal* 

Tto 9701661 dalla *30 alla 17 00 


CARAVAMIO 

VioPattiolio 24/B-T*) B5S421D 


Mam'dì iTsennaid 1995 


CINECI-ajB 


OBLLfPIIOVINCi 

Visi* 0*11* Provine* 41-T*! 44296021 


oenecoLfscM 

Via della Piitot* lS*Tei t5S940S 


Mll 


[21 OD' 


RAF^ACUO 

VlaTtoM 84 Tto 7012718 


L SODO 


L IDODO 


ttiiIR 

Vi* degli EUuSChi 40 T*l 4««77« 


TDIANO 

ViARbr>i2>rto 923»6S 


|i6)Ci‘?09C»>S90) 


i seco 


L 7 000 


AZZURMSCtnONI 

Via Itagli Scipiom S2*T*i 39737161 
SALA LUMI £ft| 

LulU il V4 

UvNiHnsA. 

salachaplI . 

Il gerbere«I nettadi Cavani (i9 30) 


VM4 di Pandoro di PtDai 

Hnsog^di t^l|2l 0 

cmaplTn 


AZZUimOMEUC$ 

Via E Faàdi Bruno S-T*l 9?2t840 

SALAFELLINirSAUMaiES 

Ripoio 


ecuicwecME 

Piatta S Agonortia iis>Tei 589407$ 

{)e Vani* di An(onio$*lin«a 

0900 2100) L 7000/5000 

C.«.C. CASAie OH POOCAC ROBA 

Via Diego fabbri >7*1 S271545 
Riposo 

lngre*$o libare 

C4.0.A.Ì1IANCAL60N6 

ViaLavariria li-Tei S200059 
Ripoeo 


dNCTCCANAZtOOIALE 

C/o il Cinema Dei Piccoli m Viale deli* Pi¬ 
neta 15-Tei eS$346S 

Il aoUtotto d*l dottor CiHgirl di Wiane 

iifooT 

UneH* di Anlonlont (10 30} 

L io 000(5 spen) 

ftO. ITAL CIRCOU DEL CIN6MA 

ViaGiano0e1ld Beila 45 Te1 4423S784 

Ripoio 


OMilCO 

Via Perugia 94-Ter 7024167 

Cinam* a Società i* inaformatiori» dto 

sento dai pud*'* 

CuoH d*M/H to Donna Oeilcn (i$ OD) 
UegaeliMaiipito Ruae Ueyer (21 OOi 

ILUBMIM10 

Vj 4 Pompeo Magno 27*r*i 3210203 

SALA A 

Piifii*d*lA*to4dladiM Mancbavski 
^M|030-^W) 

Inaaiaia AuaaodiY Mamir»* 

(18 OD 20 45-22 30) 

L 8 00D 

POLITECNICO 

ViaC9Ti*p0loiS/| TU 3227569 

I7»t 

TMBRmSHOOUNCIL 

Via Quattro Fonian* 20 T*i 4020641 
Rairoapalliva Kanntoh Branaoh 
CM^ngTRreMfhdiP BarterTloming 


retotobbto» n Tal )?«i6«bto 
lene wersa i* «tcitticM ai cotoi intrr» 
Zienaa r certetiotomanto to pietoltoi» 
Deean» «aitooCetoi» AioeCis&onr>i R»r 
«toiMvi ae aRtoVvi Psi intormaripN otto 
etotoanetaeitoeiia mi LTfiLAM 

»VM» ( 23K*I)S 

«evetotocansacereto oMSir'a piinetor 

» Obuip «toiM» latore Mntetotora» 

ALAA6RIÉH8ia6iiC> 

RuAgetoveteF^tot-toe SO Ito 961005112) 
Saba» *•• 1730 Mem »r Nur Cenen 
CittoSi»* 

Bigaa» al Selene* tto 6aCC542*tobto 
•agntfteean Aura Magna un era prvnadto 
concerto 

CatHHaMSAÉÉÉà 

4V«atoTr*sone» le* 6420*7*21 
Vei»i«i 4*i 2150 P>aei» Te«ro Spetio 
tomitouevi-ArteMeotoertorio 00 Ci» 
S4 Ar» «letema v Raasegn» Ai» a tosa 
vec e «alctoie ut w iHitoffi LertureMeni 
«*»*muaw»*Mto Meeueleitoto* Rag» 

dtC Mirto 

iHSK 

(vteeenarun»» 57 Tei 63T22»s) 
Oemanica alte 210* Cutomutoca » Ma 
Uar Sanas ««aeaiKbne Dea» Nteura L|B*- 
patir al totortoc'» il pteniemp dtote 
granOt trad w a uni vara laoneaia* 
r«atM9«a di HayOn Saatoovan Rtvei 
ScHrsfDarg Rachmaruntor 
ttOHUUWE 

CVtoeaiGeateHon» 92 Tto *975*90) 
Gwwato aite ?i00 CencenoeaiiOrch»- 
wa da Camera aaiGenteiena VieHmtuP 
Vendk»* e L. Serrani dv Lerenaa C» 
i»» »S *to»«aitirg Muaicbadi Sech Vi- 
vaM Ccreto Gemrman» 
SCMUBI8MUS. VNOOHR 

fVia LSarceNcmto Cetorina 2VA • Tto 
5?1«8«r 521*0711 

Sene SDII» tetocrtHomatcerLi to ptane- 
(erta «Marre Oeuto «tebne cJtoriaRe 
■Hwea «a Camera «eeda • stoiegO'^ 
Rrenetet»» etano rh center va ter» 


*rBAXRO AXBBSNEO 


LMve^tsrrA c» rcm» -la sspenza. 

C6NTBO TEATRO ATENEO 

n ceiaeowaon» oon 

COMUNE Ul ROMA Asuasnia alla Cullira 

iUinONAMBNTO miDaMTIi Llt. 40^60' 


#> 



iaMiietort»T«t)i>e.awnim» 

3O0livieio'-4feobraio. 

Laura Curìnb-ICE;: 

PASSIONA v 

(f L Cjirè. A Tàssco. & is^ii%^|isitc) Térascò" 

* e'-'l6fébbiBto' ' 

Eugenio ARegH 

NOVECEF 


seguiranno. 

MONDO NUOVO 

a 'Anorimo'. Remondl SCeporosal 

PUROATORIO A MOOL8TADT 

tf M FWssar. regia di Adnana Martino 
Cotrtpagnia Enzo Moscato 

MAL toHANLF • RITORNANTI • COMPLEANNO 

AUTUNNO E INVERNO 

di L Nomi, regia di Claudio Rosi 


agli atiUonatI ngresso oratuto per 
PS LBAR ragH di Lue* Ronconi ai Teatro Argentirìa 
pre vio ritiro cornromarca al botteghirx) Ate neo 
Infatmazioni tal 4091.4689 / 4436 



AnmiuiMiimifiNNiw. 

Entrare ai NlfiNIB 
0 al SRiTIWICI* grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 17 Gennaio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 


‘((MEENWICH 

aala 2 a 3 



> 

i 

a 

♦ 

♦ 

]f 

I 

i 

'k 

a 

* 

* 


1 


UMatiMKitllialo 

BdikMMadcalii 

«Umtudo 


CENT'ANNI 01 CINtMA 




















\tarU'(li ITflonnaio 1995 




i di Roma 




I Unita I 


AcMamirHall 

V SlVnita % 

Ut A*ì 377 70 
Ot ISOQ !$B0 
<040 »90 22» 

k ie.ioo 

AMmI 

p VefiMM 3 

TM 064 II» 

Ch lì CIO 17 30 
3000 3230 

L t^m 

AMmo 

P CivOur Zi 
T*l 371 I0W 
Ot 1646 1010 
30» 22» 

L 10«M 


■mImm 

<hlV /fwjei 

Il piccolo l•o>1ClaP•fOM 01 irono vion» cntrono all ««<l« 
Oal ptnioo 010 ct<0 tiì UCCGO il aovrarto m carica Av«tn 
tutotikangyaneoiu cupa dal soldo BoUdSimo mSO 


V U Od Val u 
Tal 00600» 

Or 15 40.10 00 

2010 iiJO 

AnbMMd* 

V AccMann Apiaii 07 

Tal 040 N01 
Or 1600 10» 

1040 2030 2230 


V M dai Orando 6 
Tal 6610160 

Or 1040 1 610 

ao» 22 » 

!.. 10.000 

MMon 

V Cioatvia to 
tal 02UH 

Or 10 00 1120 
20 » 22 » 


viaJOAio aS6 
Tal 0IT hit 
Or 10 00 me 
»» 22 » 


V Tuieeiaai. 746 
Tal WO0M 
Or i|40 Ilio 
20» 22» 
k 10009 

AufMUll 

2 V EmanMila K3 
Tal 007 6450 
Or 1000 
10» 2t» 
k I9^f6ri6wr4) 

AuiUMld 

a V ^anuva 200 

8 T» 1780 
9010 22J0 


it\F\uni<ii\FNttlti UNrthiltebalWi 
Il Noi c di OappaUo tt a traafariio a Husion Lucigncip a 
chiama Lucy Ll^l II rattea Iraaccrdpdiuna malu'a2t> 
na saniimaétaia Oaua Idaa di TiluO rivisitata da Coi iodi 

Cominedia •« 

TIWilMll 

rfr i <onJ Ctirr»-i F Fiegeti ^ W/ j ^ìH > 

L iRVMoaio truairaw ifiAtmorate dalla Uliarirva ha irò 
vate uAd rrtuchara £ ha cambialo la tua viia Sene lisa- 
9no dell atfauoa dall altauosMC aia 0 varlaeia 

Cemmodiaa* 

e** §■ «oaM oMm) 

lUFAjfitiniiifoaO OfuioiStù A Fu^hitioiiJ*) 

AmOiaeiata nail liaiia dai primi del sacolQ la sioria di uè 
ragazio a una raoaz/a a dal loro amera impoaiiOila Oli 
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L ardca ft ema coma (a riaeva Balia PatahesaAdo il pa« 
leu « VenzM pretendono di taf e aaiv I poli ca Sul e<a 
a«Ma liiaMttmperaovrtuM Aetftaaicme*rM 

CornmatSa* 


V Cava » 

Tei 7010271 

Or 1345 1010 
»» 22 » 
k. 10 000 

Nuovo Saeker 

I 00 Asoanghi 1 
Tel 0610110 
Or 10» 17» 
2010 22 » 

k 10 000 

Porlo 

V M Greca 112 
Tel 76a«0e 

0* 10«l '7» 
30 00 22» 


t«wMnoli 

'bC cuiJ Cofm P 1994^ 
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I impiegato Iruairalo inrumorato della teiierma ha tre 
vaio una mtKhara E ha camOiilo le sua «ita Setto il sa 
gnodeiieOeaoedaiiattatrcipaciaia Oivartania 
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• ikorderanno come il ceso dd 
guardalinee che danneggiò la Roma 
U panila di domenica scorsa dei gial- 
lorossi con la Juventus a Tonno é in- 
latti destmaiaafar discutere ancora II 
prcsidcnlc della Roma FVanco Sensi, 
len ha affidato ai legati della socieià il 
mandalo per presentare ncoiso alla 
Federcalcio chiedendo I annulla¬ 
mento della gara per errore tecnico 
Sensi è convinto che il guardalinee 
Manfredim toccando Aldair alle spal¬ 


le abbia farro sbagliare la rimessa la¬ 
terale al brasiliano errore di cui si e 
avvantaggialo Ravanelli per mettere a 
segno la pnma rete dei bianconeri 
LaiittlroSlaloggia avrebbe dovuta far 
npetere la nmessa 
Insomma la Roma vuole rei>licaie 
la partita In serata c è siala la replv a 
del Palazzo del calcio II procuralore 
della Figc Cesare Uanellmo ha defe¬ 
rito Sensi per <lichiara 2 ioni lesive net 
conlromi dell o^nizzazione lederà 


Non si placano 
le polemiche 
sugli arbitra^, 
deferito Sensi 


fc|MMiinii »».awwia,i 
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le* Deienla anche la Roou per ru- 
sponsabililàoggetlwa DaCarpi aiwe 
ce egwMabdachiaiazicneiMguaf 
dalinee Manficdni «lutto regolare 
ho la coscienza a pcstv U> vicenda 
comunque ha tuiban I aintnemc id- 
mantsia Si è creala una spaccantra 
•miamigbiV' IldnMnicgeneraleljuigi 
Agnohn,lialal»oexaiMio non ha 
condiviso la kneaddpresidenie bnea 
non condivisa nemmeno dall allena- 
loie Carlo Mazzone Sena invece 


non Ila gradito la posizione ‘moibida* 
del dveHote generale T>a i due c è 
-ajiii una telefonala iialda' I tifosi 
hanno iseannuncialo manifestazioni 
di protesta davanu aita sede della Fe- 
deróalcio Ma c è qualche possitxlila 
di veder accolto tt ikoiso della Roma’ 
No PoUebbe esserci solo se dal refer 
lo dell arbitro Staloggia dovesse risut 
tane che m dletb èsiato commesso un 
arate Scenico 




Una languida 
tenaglia 


T I POSSiet^ urta funesta e 
rovinosa inalaRia dell'ani¬ 
ma che I moderni hanno 
chiamato accidia e gli aitlv 
chi 'aegnduto'' - cosi nel 
«Secreium> SantAMsUno 
rimprovera Pciraica 11 quale risponde -Lo 
conhiiso e VI SI aggiunge questo che men¬ 
tre a tulli gli atln mali da cui sono travaglialo 
ò commista una qualche dolcezza anche 
Vi- Udwi m questa anooscosa desolazione 
limo 6 duro, miserabile, spaventoso e c s 
sempre m lei una strada aperta alla dispera¬ 
zione 0 tulio CIÒ che spln^ le anime acom- 
ploiu rovina Inoltre, io soffra al gli assalti 
»iit Ite delle alile passioni, ma come sono 
liequenii cosi sono anche brevi di un mo¬ 
mento, queste peste Invece mi afferra con 
U Implacabile tenacia che interi tomi em- 
inre notti mi tiene incatenato e mi loiuira e 
questo non 6 piò tempo di luce o di vita, ma 
e notte d'inferno e cnidelisslma morte E - 
questa pud ben essere dello 11 colmo d ogni 
miseria - mi pasco di lacrime e di dolóri 
con una sorta di cupa wluiUi tanto che a 
mallni uore « con sforzo mi libero da que¬ 
sto sialo» 

Nessuno come Peiraica « sia» cosi sorti¬ 
lo e spiesaio nel desenvere il morbo mella- 
bile dell accidia languida tenaglia che 
stringe I anima al cuKino per strapparle 
ogni energia, ogni speranza Non arde co¬ 
me la voluttà, non squassa come I Invidia o 
I Ira non calcola come I avarizia, non illude 
come la superbia, non (grassa come la go- 
loslia I accidia slagna, intossica ashaia 
deurime e nello stesso tempo culla I anima, 
la blandisce come una povera malatma ì 
peccatori danteschi confessavano «Tiisii 
lummo/nellaece dolce che dal sol salle- 

? ra portando dentro l'accidioso fummo- 
he lana fosse dolce ahiloro non se ne ac¬ 
corsero in tempo perche alla base dell ac- 
cidlac ò II senlimenlodelTinlimla vanità del 
tulio la micidiale percezione che nulla val¬ 
ga tu pena d essere vissu» chi ne soffre av¬ 
verte che ogni sitadaC già stata battuta inu- 
illmentc che il mondo è solo un grumo di 
polwrc sol» a un letto 
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Allanne negli Usa 

Quel pacemaker 
può uccidere 
40mila a rischio 


li Un pacemaker dilettoso rischia di bucare il 
more dei {r-izienli con uno dei fili metallici di 
supporto da cui C composto II cong^nu sare 
he sialo isiallalo su ttOmila cardiopatici 22mila 
negli Usiie gli alln nel resto del mondo La noli- 
/III sia pruvuciìiido fortissima preoccupazione 
I il team dei massimi esperti americani di car- 
ilKvliinirgia nunUosi d urgenza ad AAanla non 
(• .iiKiaa niiiiciKi o decidere il da faisi II coiige 
gno cardiaco ò pnalol» dalla -Telecltonics pa 
cing sysiem-v di Englewood in Colorado che 
nuli iiveva reso pubblica la vicenda ma aveva 
avviato nell oltolMC scorso il ritiro del paiema- 
kei dal mercato Smora le moni accertate sono 
iliK e iilln due i casi sos|)ctli di cinoraggla dall 
aorta bucata afipunlodal Pilo dlfoROSO 
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Emozioni e canti non poesie 


A ' MO LA CANZONF o da sempre mi 
piace ascollaria per due raiponi che 
non mi sembranoda poco spesso mi 
dnierle a volle mi dà delle cmsmoni 
Ma penodicainentc s,iltd fuori un molesto m 
lerrogalivo la i.mzone C .iiKhe poesia’Co 
me se la canzone per giuslilKate il suo sue 
cesso per-nobililaisi asnssc beogno rii cs 
sere considerata quakos altro come so in 
fondo non aves.sc‘ una sua idenlilà un suo 
ispecificu* che penso abbia CattotamidicD 
eh] vuole che la tanzoiie sia poesia dopo (ut 
] lo non ama motto la laiizoiie e ha sicura 
menlppocadimestichezzacon lapoesia Co 
si quando senio dire che certe canzoni sono 
-poesiem musica- peiistn he vi tenda a sui 
rogare la mam aii/a di alienzioiic pci la poe 
sia con quakusti clii ut una sua pone le si 
avvicina e che d di pm ininicduito c «uro 
uso Anello pen hó la siicicHà spmttcoln non 
SI può pt rmeitcn di liqiiKlare del lutto la poi 
sin 

D altra pam- gli sTi ssi autim c tanlanli di 
canzoni pili bravi iicg.niodisciititMi'geli al 
meno puliblKammle Li> ircMv.i petstmi 
GeorgesBrassctis forse llHilocnesiasttUoal 


tempo stesso chansonnier e vero poeta Ma 
come SI la a distinguere’ In efielli è motto 
semplice si nscolta una bella canzone v col 
gonoincimenticspunlidipoesia epoisipas 
sa a leggerla cercando di diincniicarne la 
pane musicale c ramala LeMtoòscmpn'iu 
stesso alla lettura non tiene ò quakusa di 
zoppo che appari mrpnwvrsamenle approv 
sHtraltvo Edònormale pcichemantadiuna 
sua pane c'-«enziale Ci sono frammenu a 
volle vere e proprie invoirziotu poetiche che 
non riescono nell msienic a compotre un tc 
s» autonomo àia il ledo della canzone non 
vuote essere autunonvu e poi st teana sh un 
messaggio che deve arrivare subito chedew 
aHenoie inimedialamenlc I mteic-Ae dell a 
scrrilaton- dnrervamenle (|uasi sempre lalli 
SI c> < anzone poi non può non Odan- un 
genere di iniiancninieniii ilchc iMmnelimiia 
necessuMincnlrilvakiie Inlialltneieconn 
lelbgcttiza o liravsirrtin pubbikoò iinagmn 
dovtttrt c ilcimma |ict esempio celoham 

— """""""la'iwizl'i'piafiA# 


segna»bemssimo Si/tUCKy>h<1ivonelù con 
FrólAslaire noncralbtseunbellissimo film’ 
Il buon diweitunerUo insomma nonèunpec 
ca» e flesso è tura forma d arie auterhea 
La canzone d autore Ita vrslosamenie dimi 
nui» il Inetto di banalttà dei tesii ma spesso 
ha abate) le pretese echi none ira i piC bravi 
s mieppa m un wHeitansii» vonoculluralo 
Ctito se gli aulon di canzoni mosirassero 
un grado nkaegioie eh cultura poelica non sa 
lebbe male nu m k>ndo la cosa 6 seconda 
na Quello che pKifino min va ò la confusio 
nc I idea < he ccib cantautori siano farti pas 
san per i grandi poeti c musicisti del iioslro 
icinpu la un po ndere La proposta neilclc- 
gnnvahchmàggivMCavcnho dell uHimo duco 
in lise Ha di quak he canlaiile come si trallas 
sedi un inomcittocliiavedtmri nostra cultura 
conlompnranea ò laslidH)!^ diseducaltva 
liiscHnnia ascohiafluzci con gioia o magari 
cmuzame k belle canzoni die ci tengono 
com|>dgnia chcavokoci danno fiahicci le 
ganti ai muidi Pm se vugttamo la p<x>sid 
lenhiamola attnive cerchmmoja noi libri 
ihectHUinuama usiin ambi se Itrlorma 
zwnedel ptescnteccica di ut cullarti 



Con TAgenzia del Quoiidiano 

IHnerarìo indonesiano 

paranza 23 apule 


La Roma presenta un clamoroso ricorso per annullare la partita <tì domenica con la Juve 

«Gara Éilsata, rigiochiamo» 



Il disco dì Sprìngsteen 

’ Il Boss ritorna 
J con l’ex band 

BruceSpnngsteen e la mitica EStreet Bdiid, che 
1 -,;: lo ha accompasnMo per quindici anni, sono 
tornali insieme per irKujere due canrnm che 
companranno nel Createsi Hits in uscita il 28 
febbraio Mala<reunion»ètunaqud noncisa- 
ranno tuturecoDaborazioni 


AiOAOOUM 


APàQlNAO 


I Londra, no a spot dimagranti 

E in America 
vincono gli obesi 

n II settimanale Time ammette la guerra ( entro 
v l'obesità è perduta Dopo un decennio di cibi 
•leggeri-, gli amencani sono piu grassi di pri¬ 
ma Intanto in Gran Bretagna le autoriUi sanita¬ 
rie vietano la pubblicità delle diete dimagranti 
rivolta ai minorenni 
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Sport e idoli dì Francia 

Isabelle Autissier 
naufragio da mito 

La velista Isabelle Autissier, reccmlemenle 
scampala al naufragio nelt’Oceanu Indiano du¬ 
rante ilgirod^l mondo in solitane, eniradi dirit¬ 
to nella gallena dei miti dello sport francese in 
compagnia del mannaie Alain Gerbaiill, del 
boxeurGeorgesCarpentier 
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L'omaggio ai cinema 
dlBerardleMllazzo 

Ogni forma d espressione, quando 
raggiunge una sua maturità, prova 
ad e^tnere se stessa, gioca e si 
compiace, un po' naioststlcamen- 
le, del proprio linguaggio, si rap- 
pioseMa e SI cita Cosi come c'è il 
•teatro nel teatro* o II «litema nel 
cinema», c'è anche il dumeito nel 
fumetto* Giancarlo BerardI e Ivo 
Mllazzo. cieatori di Ken Parker, ne 
La terra desb eroi storia di cui la 
pnma patte appare sull ultimo nu- 
mere di Ken Part^ Magaane 
(gennaio, n 24, Bonelli Editore, lire 
5 OCO), spingono questo gioco al¬ 
l'estremo, catapultando se stessi 
all interno di stona e vignette Tre 
tavole Iniziali in cui i due autori, 
identificabili soltanto dalle voci 
fuori campo che nponano m for¬ 
ma di didascalie, una toro conver¬ 
sazione telefonica vergono lette- 
lalrnenle tirali dentro la pagina 
(con un'orlgmallsslma invenaone 
paflca) dal loto personaggio Ken 
l^rker Da qui prende avvio un’av¬ 
ventura n^a lena di «Erolfandia* 
In Cui gU auion introducono di vcd- 
ta in volta personaggi dei fumetti e 
protagonlàl del cinema del calibra 
di Ench von Strohelm, Orson Wel- 
les, Rita Haywoonh, Mae We9, 
Charles Lai^ton Humprey Do¬ 
gar!, Peter Ione Il gioco delle cita¬ 
zioni si complica e si fa raffinato, 
mettendo In bocca ai van pret^» 
nbll altrettante citazioni e allusioni 
Come nel caso di Von Svohelm, 
abùgllaio come l'uKidale tedesco 
de fdgnmoleffhisioneeclte m una 
vignetta, nostalgicamenie si lascia 
MVlBre aUa seguente conlesilone 
•L'unica donna che ha contato nel¬ 
la mia vita era un'attrice La più 
gnnde MI trattava come un mag¬ 
giordomo e alla line mi ha preferì- 
lo uno acnbacchlno. • Dove, per 
chi non li avesse nconosciuti. la 
lernme fatale è Gloria Smrtson. Il 
Mlglgimtldbo l» desso ' Von 
Srrehelm e lo scribacchino è Wil¬ 
liam Holden owato i protagonisti 
del Vroie del tnmonto di BUly Wll- 
det BerardI e Milazzo con Ut uno 
dqgff «roi rendono un aentliladmo 
> omaok) al mondo del lumeito «, 
'i soprattutto, del anecita, scanden- 
1 do le tavole con dialoghi scofgilei- 
tanti e dnertenU, e prendendo m 
glrosesleaai 

■atiiMii 


LiNTERViSTA. Esce anche in Italia «Fort Sudan» dello scrittore francese Olivier Rolin 


Nuove 'Avventure» 
cfaf cartoni ^ 

Abbiamo più volte parlato degli in 
acci tra fumetto e cartoon Succe¬ 
de Uisomma che celebn charoclas 
a lumeili diano luogo a selle dlcei- 
lonl animati e che II successo della 
versione a dls^ni animati dia ori¬ 
gine ad una nuova collana di (u- 
metU. Uno degli esempi più felici e 
ilusciil è quello delle Barman Ad- 
imoiras. forlunallssima e belUssv 
ma serie di cartoni (vche ha gene¬ 
ralo oltre ad una serie infimla di 
giocattoli e gadgets un omonima 
serie di fumetti con k* stesse carat¬ 
teristiche grafiche (un tratto mor¬ 
bido e tondeggiante) del disegni 
animati La sene di fumetti sentite 
diiiegnati da Kelley Puckett. Ty 
Templeion, Mike Parobek e altri 
aidva ora In Italia (l cartoni tv van¬ 
no In onda già da lempo sulle reti 
Flnlnvesi), pubblicata dalia Play 
Pnas II primo numero de Le uu- 
oenmre di Baiman sarà m edicola 
questa settimana a 2 SOO Ine 

WwWàUsa.. 

Angela, una «p/n-up* 
dal Medioevo 

Spamn di Todd McParlane, edito 
disila Image, è uno dei fumetti più 
venduti negli Usa (ma anche la 
haduztone lialland, pubblicala dal¬ 
la Star Comica è ai vertici delle 
claasilichedivendila) Neinumero 
rxive della sene (in Italia II n 4 lu¬ 
glio 1994, lire 3200), la cui sce- 
neggiaiura era stata affidata e Nell 
Oalman (I autore di Sandmon) 
aveva fatto la sua compana II per- 
itunogglo di Angela Ora a questa 
avvenente guerìiera medievale è 
stata dedicata una miniserie di tre 
numeri, scritta dallo stesso Gaiman 
e disegnata magnificamente da 
Grcg Copullo Oli albi, appena 
usciti negli Usa (tt 25 ciascuno) 
come nella tradizione della Image 
VQIK 1 un fantasmagotico c baracco 
dellrkidl Immagini e di colori 


■ PARIGI Olivier Rolin è uno seni 
rara àppKizuo e stimato II suo ro¬ 
manzo più recente Pori Sudan, che 
sarà in llbrena venerdì prossimo 
per i Upi di Donzelb, ha vinto il pre¬ 
stigioso Prix Fémlna II romanziere 
francese, che oggi ha 47 anni vi 
racconta la fine tragica di una sto¬ 
ria d amore utilizzandola però co 
me protesto per taro i conti in mo¬ 
do indirollo con il passalo di tutta 
, una generazione quella che nel 
68 aveva sognalo la rivoluzione 
nelle strade del quartiere latino e 
davanti ai cancelli della Renault A 
vent anni, Infatti, Rolin si era getta¬ 
lo nel vortice della contestazione, e 
dal '67 al '74 ha militalo a tempo 
pieno nella Gauche proklonenué 
, diventando il responsabile del ser- 
. vizio d'ordine e poi della struttura 
clandestina del gruppo In quegli 
anni hadneHotebattagliecon ifa 
scisti e con la polizia, organizzan 
do in s^ito qualche azione di¬ 
mostrativa contro 1 •nemici del mo 
vunenlo» fermandosi però prima 
di saltate nel b^ro del teironsmo 
senza niomo •Gravamo mauistf - 
dee oggi -credevarno a una Cina 
immaginaria e volevamo liberarci 
del nostri pnvilQi di studenti intel¬ 
lettuali Eravamo contro I idea del- 

I avanguaidia nvoluzionaiia e 
quindi non eravamo abbastanza 
leninisti per avere I orgoglio mrelu 
zlonano necessario ai rerronsb* 

Dopo II '74, come molti alin, vive 
una fase di cosi proforula che la se¬ 
guilo alla fine della miluanza politi¬ 
ca, al crollo degli ideali e alla diffi- 
coirà di Insenrsi in una società che 
non è ruiscito a cambiare Per 
qualche anno irive nel maruma 
più rotale, poi inizia a scrivere e nel 
1983 pubblica il suo pnmo roman¬ 
zo Pfiénomène tuiur, in cui affronta 

II destino dei rivoluzionari una voi 
la che II sogno della rivoluzione è 
«villa A qual libro ne seguiranno 
suri cinque romanzi e libri di viag 
gio giacché Rolin per sfuggire al- 
I asTicM della capiiale fraiKcse mi 
zia a spoetarsi ai quadro angoli del 
mondo Viaggiare diventa pei lui 
un epenenza necessaria Cercare 
di conoscere quello che accade al- 
dove4 quali un'eaig eM i i morale è 
una forma di igierid'<(alld*spliko 
InoliR il coofronto con ciò che è 
sconoacuito cl permette di iriuggue 
al rischio della npetizione Insilo m 
ogni leiteraUire L'alnove ci obbli¬ 
ga a trovale parole nuove Come 
diceva Walter Beniamin vediamo 
bene solo quando abbiamo trova¬ 
lo le paiole giuste per descrivere 
CIÒ che vediamo losomma sitra 
veisaie nuove lealtà significa altra 
venale nuovi strati linguaiici e m 
ventare nuovi usi della nosua lin¬ 
gua» 

Nel 1993 da quesu passione 
per la geografia, dal «mistero della 
sua unpoBsibile lappiescniazione» 
è nato il suo romanzo più ambizio¬ 
so L inoenlion du monde (Seuil) 
in cut fkilin, grazie ad un tour de 
force vertiginoso ricordandosi i 
poemi totali di Lucrezio e Apuleio 
racconta una giomaia della terra 
aliraveiso un groviglio di storie che 
SI svolgono ai quattro angoli della 
(erra, Mia Russu a Zanzibar dal 
l'India al Cile A questo romanzo- 
cattedrale - che è anche un wtuo- 
sislico omaggio a Perec e Calvino - 
ha fatto seguiln Airi 5utfan che da 
un cerio punto di vista è quasi il 
suo contrario È inlatti un libro più 
semplice e lineare die invece del- 
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L’avventura del ’68 

La contestazione diventa un romanzo 




I*» Ai- 
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«Port Sudan* è un romanzo sul Sessantotto 
francese scritto da un ex protagonista che, do¬ 
po essere arrivato sulle soglie deiriiiegalità, ha 
scelto la letteratura. L’editore Donzelli porta in 
Italia Olivier Rolin, autore di culto in Francia. 


la vaneifl del mondo affronta U fw- 
steio della passione e delta lolita. 
La vicenda si nassume tn poche ri¬ 
ghe un ex sessaniDlimo da moU 
anni in Ahica raccontar)suontor- 
noaPatigi dovecetcarediscopri- 
ro perchè la furo di un amoro ha 
spinto al suicidio un suo rocchio 
amato ecompagno di Ioae 
Guest esile (rama - a cu Rokn 
sa dare corpoe spessoie con gran 
de ahililà uUlizzando una tu^ua 
quasi oistaUma capace di tar aSo- 
raie sentimenti eemozioni-diven- 
la occasione per akrune riflessioni 
sul desuno (k una generazione 
che dopo essersi generosamente 
buttata nel sogno del cambiamen- 


Carta d’MMitHà 


Pillai ll M >i.feni.quww H ii W iwrt.»rrti g wda B igifc 
eenttiMane ttaPMilaaca M laeanMla a Nsfigl-è aulem di sei 
ll■l ^d l R iaH ilm i rm elaaietlbnwauadtèinilil H ubÉl r ma 
dMt «MtedMea Pema aMlB MaPaaa di Marta MeeebL è II no 
tatare fa teMsila. M aM WaB aana: AtaMtana futa t> llflpg), •Bar 
da»MaMd>»llBBTX«tilliMirol3»BrX<SsftidMo>l3*aK» 
♦ftyiBwitaimcndi (lW»).^f|g«*mhevtateH f iaall| h ii vta aiid » 
Hn*ia«altM«.PertaudweilaMeptateP»ISadnkiri*«ewlMn 
Midi foP«Bs»aot>a»larot cta riM-Maeanl»s«iP n a li »l.lanavi sona 


to. SI è nMvaia scaafika e stasala 
nspelioaunasoclelàchenellral- 
lempoè dheMaM ancora prù can¬ 
ea e egonta < 1*0 me - ammebe 
RoMn - Il tS è stalo un'esfienenza 
importante e ancoa lesio 
molto legalo a quegl tamL sto ior- 
za morale che ci faceva agire, al 
cataileie ascetico e balenio del 
rtosbo impegno stmeto NaM^ 
mente, mi sono peid alonfanato 
dalle ideoloMe e dal'esMmamo 
m nome dele quah a ballevamo e 
a CUI oggi non credo pU Pur non 
essendo un nteialgiTO di quel pas¬ 
sato non riesco però a cxmilndete 
gb Kleah e I sogm dela socielè con¬ 
temporanea n CUI mi sento spes¬ 


so stisadalialo ed estraneo Sono 
troppe le coniraddizsoni e le In^- 
sbzie die mi nvoiiano in me cè 
una frattura che è difficile da vtve- 
ro ProbabHmeme se sono, è an 
che per na di questa condizione di 
sconfina» 

U ilwlto a nMtMtM»"* fi* 
naa nuMm li taMaratant 

Airtroppo no Non sono mai nu- 
sdio a serfrore in maniera direna 
siri mio passato di mlUtanie o su 
oò che mi indigna e mi nvoila 
maggiormente ^puro sono con¬ 
sulto che la letteratura debba nu- 
mia ddte fratture del mondo, del 
caos della reallà Non deve essere 
pura costruzione lelleiana e strut¬ 


turale Vorrei insomma che i miei 
libri riuscissero a restituire il lato 
spaventoso della realtà anche se 
ciò non signiiica necessariamente 
nprodune il reale nell'ottica det 
lealismo uadizionale 
Poma è Ni» lldM 41 ^arl Su* 
dB^7 

in parie ho vissuto personalmen¬ 
te questa espenenza ho cono- 
sciulD ta stessa disperazione ifcl 
protagonista, sono stalo rcovera- 
to m clinica, sono stalo incapace 
di scrivere ecc Ma non avrei mal 
immaginalo che lutto ciò sarebbe 
diventato un libro E invece poi ho 
iniziato a scrivere, e devo dire che 
questo piccolo libro mi è costato 


Dalla moda alle tragedie sociali: a Milano una grande mostra per il celebre cacciatore d’immagini 

Richard Avedon e le armi della fotografia 


■ MILANO Se come teorizza Ri- 
chaid Avedon, *in un niraito puoi 
osseivore una persona quanto 
, vuol», nella mostra milanese sui 
cinquanl anni di lavoro del folo 
grafo SI coglie tutto il pacorso ut 
bianco e nero di una anista «.Ictii- 
co diviso tra levità della muda e 

E lie del mondo Sbaicalo in 
•er tagliare II nastro della n 
clopica rass^a aperta a Palazzo 
Reale sino al 5 marzo, il loiogralo si 
è coribessocon grande di^nibili 
tà non solo alla slampa ma a Irolie 
di snidenti che lo hanno bombar¬ 
dato di domande Un ora di iix on 
ITO alla presenza di Santo Versace 
sponsor della mostra hacosimes 
so In luce un altro modo di guaida 
reilmondo >Quellolncul-8piega 
Avedon - ogni battilo di ciglia del- 
I osseivatore è una sona di islanla 
nea» Ma guai a sostenere che I im¬ 
magine deve rillellere la realtà Per 
Avedon <1 intervento del sortilo 
che ritrae è fondiimcntulc e più 
che net mezzo cioè nella mau.hi- 
na credo nella fantasia. Tarn è 
che ai giovani consiglia di iniziare 
la loro carrto •piazzandosi d,i 


vanti alle automatiche per le brio 
tessera, ondi' realizzale ina s^ro 
di immimmi sulle quali mteiwnie 
successivamente con la lanlasia lo 
Ile ho una nel imo studio Ungnr 
nuvrcacciaidentrolaMonroe Le 
dissi 'lai quello che vuoi' Lei si 
spogliò E ne venne luon 4 nudo 
più bello che su mai stato latto di 
Maiylui- 

•Piu che alla leaKà- incalza tifo- 
lognilo - bissila guardare aUa 
leali.) dello loto Propno perchè le 
immagini sono diroMate dooi 
monti londainenlali defla nosba 
■.iiUiira e nel coniemposi possono 
manipolare ili numera a)Inule del 
credibili ritengo che su fenda- 
meniate l autoresponsabikzzazio- 
iic del riiraltislri Anzi m stupisco 
di come non siano siate iUK«a co- 
dtlK.atc delle regolo eUche per fa 
lolografla- Aw^oii nroianronte a 
nferr-ice su|iranutlo al reportage 
d .illualilà at quah M dedicàto con 
una i>,inicofare attenzione per il 
Vietnam la caduta del Muo di 


Beribio e gb emargna* dai negri 
(h Ntov York ai inalait di menta 
E a canletma di questo suo n- 
speito per i soggeta e del Ibnoro 
che nune per «lainia-obietlmv. 
Avedon soUDbneacheèsfato inde¬ 
ciso suro al ubino « espone o 
no le to» sule vMtane (tele bombe 
alNapabn Mlsembievadivnlen 
laro c viRimczaK ufienoimerfie 
gente che aveva paUto 9 à troppo 
AnaRnehoraofeodproblnnaaBe- 
«cndo le imosBgeu nde sale buie 
e dumesse del Palazzo Reato. Mi è 
sembrato latnbienle m^koro per 
vakitbzaie spaa doro è passata b 
guens per Tappunto qudta sale 
ancora Kwnate emiaaginicc» 
nesse ai deastn beUn II Ufo In 
una luce bica che g asilnce b 
massima ducieztone e abbbu s» 
lo I o s s e r va to re ntasessato ad a»w- 
cnaisi agli «iDil dela guenai Cè 
qualcosa che non haniaifiMopa- 
iaio pesche era boppo tolta? «No 
non mi so» mai pósto dei ItoiM 
anche pesiJiè qusndo Ibvcso una 


parta di me, quella professionale 
blocca amo il resto del mondo Pn- 
ma c è flfologralo poi tutto il resto 
Quando ho ntralto i malati di men 
ta od manicomi sono stato insie¬ 
me a toro La fusione era tale che 
anchedinolte quando mibenica 
«o tn camera piazzando I armadio 
davanti alla porta i bntasmi di 
quela gente passavano attraverso i 
munemiossessionaveno Ma tutto 
CIÒ non mi ha mai bloccalo Cosi 
come non mi sono fermalo nean¬ 
che di fronte alla morte di mio pa- 
<be che ho nlratio in fin di vita e al 
quale ho dedicalo i ultima sala di 
questa m(»lra> 

Di (Tonte a tanta sensibilità itene 
spontaneo chiedere ad Avedon 
per quale motivo non vada a loto- 
grafarefaguerramCroazia Cian¬ 
drei In missione umamtana -- nbai 
ta siriMto d fotogralo - come sarei 
dato pronto a panne per II Riven¬ 
da XÌa 4 problema è che sono 
estraneo alla situazione di quei 
(raes) Quindi, non potrei cogliere 
In pieno b complesilà della que- 
sKme lami un lavoro Insoddisfa- 


cenle Laddove in Vietnam ho po 
luto muorormi con cognizione di 
causa e prendere posizione su ciò 
che conoscevo- 

In reallà, scorrendo le 600 im¬ 
magini che testimoniano I attività 
di Avedon dal 44 al 94 nessun 
aspetto saliente dell universo sem¬ 
bra essere sfuggito a questo anista. 
Dai sobborghi di Palermo doro 
sbarcò sull onda del neorealismo 
al muro di Berlino abbailulo nel 
1989 da Armstrong a Andy Wa- 
rhol l obiettivo di Avbedon è am- 
valo dappertutto Per poi eqilode- 
le nel mondo della moda, alla 
quale sono dedicale ben due sale 
una di lavori per Gianni Versace, 
I altra di opere per celebn rrasle 
La domanda sembrerà banale ma 
è doverosa perché propno la più 
su^iclale delle espressioni uma¬ 
ne’ ■Perché no’ - nbatte it lologra- 
fo - L arie incomincia dovunque* 
E nella ntrattistKa di moda Aro 
don ha portalo quella del movi¬ 
mento nuscendo a trasporre nelle 
due dimensioni dell'immagine tul 
ta la cinetica delle passerelle 


molle energie Se il libro prece¬ 
dente. L'tnueniion du monde, eia 
il romanzo della megalomania 
della toralilà della creazione del 
mondo attraverso b parole, que¬ 
sto è invece il libro della privazio¬ 
ne e della separazione dal mon¬ 
do Insomma I origine di questo 
libro mostra che non siamo mai 
totalmente padroni del nostro de¬ 
stino 

È poaaflgta taggera #til Sud» 
wiim>>e g entrMloMÌft 

In parte si perché nel romanzo 
c'è una iKeica delle proprie radici 
che però to emergere un deserto 
affelBvoesenbmeniale econlem- 
poraneamente la distanza che ci 
separa da un universo ormai fon¬ 
tano C è una doppia sconfitta 
personale e collettiva E da questo 
punto di vista è vero che In fondo 
ho votolo scrivere qualcosa suib 
mia generazione Al di b della se¬ 
parazione tra due persone, ho vo¬ 
luto raccontare la separazione tra 
dueepocheeduegeneiazioni Da 
un Iato, la mia, ciré ha vissuto gli 
anni dellaconteslazioneedeU im¬ 
pegno politico ed è quindi una 
generaztone s^ata dalla stona 
Dall altro la giovane generazione 
dioggi che non conosce te stona, 
che vive al presente senza troppe 
preoccupazioni etiche 
Par M «alto «fondo, b «Wof 
dotto Moioti attuo è M olo- 

iMmo npvBnta wmtaeo* 

Èveni nelromanzoPar^ègngia, 
fredda e cinica Non voglio etere 
lezioni a nessuno ma cerio non 
guardo a questi nosin tempi con 
entusiasmo Non wnlo miei nè la 
realtà politica, nè 1 sogni di questa 
società, nè la cultura superficiale, 
televisiva e pubblicitana oggi do¬ 
minante Questa socleti è invasa 
dalla volgaitià e le cose stanno 
anche peggio di come io lo ho ac¬ 
cennate nel libro Ma attenzione, 
TAirica do cui viene T» nainnte 
non è ceno meglio Neirinfèmo 
africano la barbane «i mostra a vi¬ 
so scoperto non ha bisogno dei 
naveitimenb della società occi- 
domate, dove il degrado è più soli 
é confonevote Da questo punto 
di vrsia volevo anche dembolicare 
Il mito teopniondlsui SUI em è vto- 
suia la mia generazione penseva- 
mo che i coionizzau ci avrebbero 
da» delle leznm di umenltà ma 
oggi vediamo quello che puitrop- 
po accade in quel paesi 
SMdueewiiadtoinwtmeleg 
ee tot ptofM» ftoBiiilltÉ 
detTanore. t ror i ronta ceai 


Nel libro, Il tema dell impossibilità 
deH'amore prende fOnna concre¬ 
ta nella discordanza Ira t sogni di¬ 
versi dei due personaggi Quindi 
non si iralla solo dell impossibilità 
dell'amore, ma anche del malin¬ 
teso totale tre le due generaztoni 
La giovane donna rappresenta la 
modernità dell oggi, mentre l'ex- 
sessantottino rappresenta un 
mondochenonc'èpiù eglicerca 
allora di vamprnzzare la ^ovlnez- 
za delia donna per nngrovanusi e 
tonare contro la morie che s«ite 
venire in tot Fbiseèrorocheque- 
sto romanzo è senza speranze, 
ma questa era te mia condizione 
mentre senvevo Forse te sola spe¬ 
ranza nel libro è che si può conti¬ 
nuare a senrore In ogni caso, no¬ 
nostante I orizzonte di pessimi¬ 
smo che lo domina questo è il li¬ 
bro più aulenlicamenle amoroso 
che IO abbia mai senile 

LBTTIRATURA 

Gerusalemme 
premia 
Vargas Uosa 


■ GERUSaXEMMELo scnttore pe¬ 
ruviano Mano Vargas Uosa è il vin¬ 
citore del -Premio Gerusalemme- 
per il 1995 Lo hanno annunciato 
oggi a Gerusalemme i dirigenti del¬ 
la -Fiera mlemazionale del libro» 
durante la quale nel marzo prossi¬ 
mo sarà consegnalo il riconosci- 
mento In passato il -Premio Geru¬ 
salemme- è stato assonalo, Ira gli 
altn anche a Kundera, Sabàlo, à- 
lone Borges lonesco Crecne e 
Russell AVargasUosaigludicidel 
premio riconoscono di essere uno 
degli scrttlon più prolifici dell'Ame¬ 
rica Lalina e di aver assunto una 
posizione inequivocabile contro 
i Ingiustizia sociale Come si ricor¬ 
derà sulle posizioni politiche di 
Vargas Uosa nei mesi scorsi si ora 
scatenata m Italia una violenia po¬ 
lemica fra sostenitori c critici della 
«svolta conservatrice* del peruvia¬ 
no 


















Archivi 


Dall’Inferno 
In poi 

I due opposti si incontrano, pazie 
alla poesia di Dame ^ighierl, nel 
quinto canto dell’Inferno. È li. infat¬ 
ti, che il sommo poeta colloca gli 
accidiosi insieme agK iracondi. Ma 
l'accidia, come d’altra patte tutti gli 
altri vidcapUali, non ha ispiralo so¬ 
lo Dante ma un gran numero di 
poeti e scrittori Tutti impegnati in¬ 
nanzitutto, a Icmire la propria In¬ 
terpretazione dell'accidia, un mo¬ 
do di essere mutevole nella sua ap¬ 
parente staticilà. Tralasciando i plO 
antichi non vanno dImeniiCBii Car¬ 
ducci, D’Annunzio, Piiandelk). 
Baccbelli. Men che mai le opere di 
Moravia i cui protagonisti mollo 
spesso sono preda dell’accidia, 
rrrascheita o evidenie che sia 
Qualche titolo? ■CU indiHeremi>, 
■La noia», ma anche -La romana». 


p<i »p o« m oii _ 

Oblomov 
e Zeno 

Una citaziocie a parte meritano i 
proiagonisli di due famosi roman¬ 
zi. -Obionww di Gonciarov e «La 
coscienza di Zeno» di Italo Swevo. I 
due romazi sono sepaiti da quasi 
settanta anni, uno è ambientato in 
Russia. l’aUro in Italia. Oblomov e 
Zeno sembrano mollo distanti tra 
loro eppure, sotto diverse torme, 
l’accidia peri«de le viiedel due. La 
prospettiva di un matiimonio, foiM 
d’amore con Olga, non salva Oblò» 
mov dall’apalia e daU'oao. Egli vi 
rinuncia per un matiimonio meno 
impegnativo con un’altra donna. Il 
romanzo è, certamente, uno dei 
monumenil delia leMiaiura meta 
del XIX secolo per la descrizione 
dell ambienre e dei personaggi ma 
anche perche i un documento di 
eccescnale agninceio dell>i}- 
liuehze.^(|ellp s«i» 
sulla psiche russa dell’epoca amer 
nere alle ittotme. d4 coKlenea di 
Zeno «. imece, un lungo racconto 
aurobiopaNco <he si Immagine 
steso per ordine del medicocuian» 
le-dì un essere abulicoe annoiato, 
Zeno Corsini, che parla della sua 
vita: con svogliaiesH ed anche 
con un malsano senso della realtà. 
Senza mai rendersi conto della ne» 
cessata detrazione. Una personali¬ 
tà abulica e Inattiva, nonostante le 
molle vicende che ^ susseguono, 
che secondo l'autore sarebbe rap¬ 
presentativa dell’uomo comune. 


CanoCavcriiaii 


■ tecidia. Parola misteriosa per I più che, a do¬ 
manda dj una precisa deflniztone, si arrampicano 
sugli spe^l arrivando, al massimo, a farsi venire In 
menle un qualche a^ncio con la pigrizia, ^r altri, 
dnmmailcainenie sulla linea «onglurrtlvo, malattia 
degli occhi», la parola In quesbone ha sovente a che 
fare con uno starnuto o con un accidenil Ma. esaerb 
do la parola medesima, anche uno del sette vtzl capi¬ 
tali « forse II ceso, per sapente di più su di esse ed 
UKirecoal da ignoranti vaghezze, di rivolgersi ad un 
esperto: Luciano De Creseanie, scitvore di successo 
(9 milioni di copie di libri venduta In Italia e In tueo II 
mondo con le «ue opere tradotte In uenteclnque lin¬ 
gue] . Ex Ingegnere dell'lbm, appassioruro di filoso¬ 
fia e dellH Vita, napoletano ‘In esilio» per (orsa di co¬ 
se, De Crescenzo, in fendd. sembra proprio la perso¬ 
na Indicata a condurci per mano nel meandri di un 
vizio <lllflclle> ma che, se consumato in modica 
quantità. In fondo non lo è. Seduto al tavolo di lavoro 
dal suo studio, alle spalle, incomicUiM, una per una 
le I SO copetilne del suol libri nelle diverse traduzioni 
(C’è anche il coreano), alla destra un busto dorato di 
.^n Gennaro, una caricature in terracotta di Bene¬ 
detto Croce e la testa di Socrau (di marmo?). Il po¬ 
sto d'onore, quello sulla scrivania, i destinalo ad un 
busto di Frine. le pareti sono zeppe di foto, ricordi, 
attesutl. L'ultima è la cittadinanza onoraria conces¬ 
sogli dal sindaco di Atene. È II primo non politico cui 
sia stata assegnala. 

AHsitt, prelssaBr De Ch i c i m s. effieirtlwne !'»■ 
gwtterdeptspiledMI'WdBieea’èl'es em e 

E io, proprio per cominciare nel modo giusto, dico 
che la cosa minore in questi casi è aflidaisi al voca¬ 
bolario. Sullo ZIngarelli ecco come la nostra parola 
(e il nostro vizio) viene definita: >51310 d’inerzia, di 
chi conduce un eccessivo eserolzio di vita solitaria e 
contemplativa; malinconica e inerte Indillerenza 
verso 0^1 forma di azione', nella leok^ia cattolica è 
uno del sette vizi capitali che consiste nell’Indolen¬ 
za nella pratica del bene». 
<lftt,oanl»Usepl*eMaittMriM0Motttedclltt|wre» 
MhMieMimdintteetareiiMenoHeaMttlo. 
Ceitamenw. LaprimacosacheiotendQacontesia- 
reèche l’accidia sia un vizio. Forse, in dosi piccole, 
e addirittura una dote. Abbiamo letto ira le defini¬ 
zioni che accidia è anche -una certa Indolenza nel 
prendere Iniziative». EMene la qualità maggiore, 
secondo alcuni filosofi presocratici, era l’>epoche-, 
la sospensione del giudizio. Il lilosofd prattea tre di¬ 
rettive che sono appunto la sospensione del giudi- 
zia r-apèlhela», cioè il dislacco dalla passtone e II 
chibùo che veniva chiamato «aporèln». Èchlaro che 
queste tre maniere d’essere sono tutte parenti del- 
l 'accldfa. Ora se uno volesse leggere un libro che fa 
l’apologià dell’accidia, non ci sono dubbi: è Oblò- 
movi di Gonciarov che più di altri scrittori russi è riu¬ 
scito ad individuare uno delle caratteristiche fonda¬ 
mentali del suo popolo. Spesso mi sono chiesto co¬ 
me mai il mantslsmo abbia attecchito tanto In Rus¬ 
sia e cosi poco In America. Credo perché l’econo¬ 
mia occidenlale. quindi quella americana, è nemi¬ 
ca dell’accidia. Il mercato presuppne il massimo 
della produttiviiz e quindi si sposa bene sia con la 
mentalità americana che. sopraitulio, con quella 
giapponese. L'accidia, Invece, ha qualcosa di orien¬ 
tato. Anche quando lediamo nel vocabolario che è 
•la rinuncia al prendere iniziative per dedicarsi ad. 
una vita più coniemplailva» già questo cl richiama' 
alla monte delle abitudini orientali. E la Russia, che 
che se ne dica, pur stando in Europa è sempre una 
nazione orientale. 

Ittnlame hi ttala. l’tccMM è wt «Itlo eomiM o è 
zgaeMoo « una ouKun regtoiwle pUMott» oha di 
un'am? 

Direi che è meglio non lame una questione regiona¬ 
le. Certo è che per quanto riguarda I miei compae¬ 
sani, I napoletani, lo ho spesso denunziato ma an¬ 
che ologluto la loto •Immobilità dinamica», lo que- 
sln concetto. In sola apparente contraddizione, l’ho 
amplamonlo spiegato in un capitolo del mio libro 
•Vita di Luelann De Crescenzo». Ricordando I miei 
trascorsi napoletani. In quelle pagine racconto di 


IR persone che ogni aera si ritrovavano al <R«lo mente itnnwblU. tenda ad utilizzare questa energia II peggio che se 

Canonierì Napoli». Parlavano tra toro ed io orec- n, Mtaro. queest teeUM. ceei ghiiWlMMto. è o ne ricavaè sempre maggusie del buonoche si pen» 

chiavo. Uno ^1 tre, tutte le sere, ad un cerio punto iNneunMtte? sa di aver fatto». Cosa vuol dire in leimini pratici? 

cominciava a dire che voleva aprire tre bar, uno a Lo diventa quando si esagera. Perchè un mminto di Che quando prendiamo la materia e la sminuzzia- 
FborlgroRa, uno al Vomero, l'altfo alla Ferrovia. Il operosità è richiesta all’Indivìduo. Si hannodelle te- mo. si mischia con l’ambiente e si crea il disordine, 
successo deHaiiiviià -affermava- era gaiantiu dal ^onsabiliià venose stessi, vesso la lamigNa e verso Per oggetti di un ceno spessore ri disordine è visibi- 
fatto che lui si sai^tbe servito di caffè fatto arnvaie la società. Quindi uno che non fa proprio nienie le. Ma quando sono liquidi si mischiarro. Esempio: 
apposta dal Brasile dato che lui conosceva i Mata- commette un petxaio capitale, t un paiassHa della le molecole del latte e delcaffè messe insietnesi mi- 
razzo, ma quelli veri. Non quelli di Napoli. Possoic- soctetà. Ma lo è anche uno che si muove motto, si schianoelannoilcapuccino. Ora, ogni qual voltaci 
lelonare In qualunque momento e fare l'oidine. di- agita. CquifiniamoconreMiareinunaltrocapitolo murarfamo. rompiamo la materia. Insontma -noi 
ceva. E avvicinava anche la mano al panctoltopei tremendo che è l'entropia. Un concetto imHodIffi. rompiamo. Quindi se lo mi agito molta se decido 
prendere un ipotetico gettone Poi raccontava di un elle Vediamo di spiegarlo. Quando il Padietento disuperarelamiaaccidIa.sedecidodIandareaMi. 
giro serale per I ire eseicizi a raccc^lere gli incassi caccio Adamo ed Èva dal paradeo teiresne disse: tono dal mio editore per ottenere |»il pubblicità, tra 
che sarebbero stati sostanzio^ perchè lui era In gra- -Tu uomo lavorerai con sudore, tu donna partorirai taxi, aereo, albo taxi all’airivo non faccio altroché 
do di proporre il miglio caffè della città. Cà aftn due con dokne». E io aggiungo: -E tutti e due sarete per- creare entropia, Cloe aumento la misura del dboidi- 
annuivano, un po’ iniaslidili. Cosi ogni sera. Poi la seguitali nei seco# dal secondo principio detta len r«. Se poi la mia Iniziativa ha $uccesso..,non pen- 
vita mi ha portato via. Mi sono traslerilo a Milano, modinamic» Marno alle conseguenze, al fenomeno entropico 

poi a Roma. Dopo venl’anni sono tornato in quel CtisdIeèT che ne scaturisce. Allora cosa deve fare una perso- 

cltcolo. I tre sckI erano II, sedutt allo stesso tavolino. Dando pei scontalo che lutti conoscano il primo na perbene? Non deve a gitarsi, 
e quello di tanti anni prima parlava di ire bar da (nella itaiura nulla slcieae nula sì disvugge), lise- Qahitl per IH ■mofeeson Ott CreeMMO» H wtttk- 
aprire, uno a Fuorigrotla, uno...Questoèunchiaro ccmdo alferrt»' ttligni qualvoHa trasfonniamo la ind tontwodieaeièunipritteigiCflBiMttlira? 
esempio di ■Immobilità dinamica» che coosisie nel ntaierto in energia una parse dì questa ener^ Fini- riesco a capire proprio perchè tutti sentano il 
dire e nel pensare di muoversi, restando perfetta- sce con l’inquutare Tambiettte. E per <|uanto ui» bisognodi muoversi in certi periodi, lo la mia stanza 

delle vacanze (senza telefono e letevlsione) me lo 
_ t"® studio, al piano di sopra di 

faccio la valigia e salgo qui, senza preoccuparmi 
troppo di dimenticarmi qu^osa. Ho tutto al piano 
efi sotto e non contribuisco al caos generale. Segna¬ 
lo a lutti il pensiero 354 di Pascal: 'Tutti i guai del 
mondo sono dovuti al latto che nessuno vuole stare 
acasasua*. 

OmM». «Iton, è una soeistàbi etti IfeMMlPèttM I 
natttttMief 

Credo proprio di M. Vorrei a questo punto citare 
Eraclito e (scusale ma è necessario) il mio -Pania 
rei». Il filosolo dice •tulio scorre, pania rei» perO la vi¬ 
ta è data dal movimento, la morte daH'immobilità. 
Quindi l’accidia è una posizione più vicina alla mor¬ 
te che alla vita. Equi toma sempre il discorso della 
misura. Al di sotto di un cerio limile l'accidia è mor¬ 
te. Aldi sotto o al di sopra del limite è vizio. Quello 
che conta è la misura, lo ho scoperto, ne parlo pro¬ 
prio in -Pania rul», un libro intitolalo «Breve trattalo 
delle cause che pavsorra fai abbondare li regni d'o- 
loe d'argento pur non possedendo mlnleie» scritto 
n^ 1613 dal dottore Antonio Serra. Lui teorizza uno 
stalo in cui lutti siano poveri e uno solo abitante ab¬ 
bia una moneta d’urto. L’uomo la cede per un palo 
di scarpe. Il ciabattino paga con quella una poltro¬ 
na. La moneta circola, la genie si impegna a pro¬ 
durre e la nazione si arricchisce. Antonio Sena era 
attivalo al principio della ricchezza delle nazioni 
ccnocinquaiila anni prima di Adamo Smith. Que¬ 
sto spiega il valore aggiunto della produttività. Marx, 
secondo me. ha sbagliato quando non l'ha incenti¬ 
vata. 

Ma, adora, alla fhw di tutto questo tRaeorao, l'aod- 
dia è un pooeato grava? 

Dipende. 


Ove/gatto 
in poltrona 

Volendo trovare nel moiKlo ani¬ 
male un accidioso, mieso nel sen¬ 
so di chi si la scorrere la vita Intor¬ 
no con un minimo di paitecipaào- 
ne (quelcbebasla)esoloitelnto- 
mento del bisogna di chi osaerva 
gli umani che lo circondano attra¬ 
verso inquietanti fessure dietro le 
quali, a stento, si intrawedono pu¬ 
pille attentissime: di chi è capace 
di individuare senza ombra di dub¬ 
bio qual è il luogo fresco o più 
caldo della casa, a seconda della 
stagione, e farlo proprio imponen¬ 
do con un solo sguardo la propria 
ttolonià, come non M^ere il gatto 
a re della cat^oria. Lui come van¬ 
no le vicende della vita lo capisce 
fin dalla nascita, sia che avvera in 
una comoda dimoia che persua¬ 
da. Per vivete bisogna tottare. ma 
m^io ossenare prima ^i altri e 
poi, intencniie al momento op- 
purtuno. Senza storzarsiboppo. 


DALLA PRIMA PACHNA 

Una languida tenaglia 


Que/fa Rim/nJ 
d'inverno 

Il genio di Federico FelUni più di 
quaranta anni fa. In un film passato 
alla storia, mostrò ne d vitelloni la 
vera faccia della provincia Italiana, 
lino ad allora nota solo a quanti in 
quella provincia ci vivevano. Le 
storie inhecciate di quel cinque ra¬ 
gazzi scapestrati e nullafaccnfi, 
con il mito della pandecittà. di un 
treno da prendere per andar via 
(riuscirà solo ad uno di kao) sono 
il racconto indimenticabile di un 
modo slanco, fin dalle prime ore 
della glomala, di affrontare la vita. 
Forse nella consapevolezza che 
non è facile cambiaila. 
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ScienzeMmbiente 




‘Figli NEL TEMPO. LA SALUTE Troppo presto airasilo? 



•Mo flcRo ht quattonicl 
mMl. P*r«alpui di lavoro 
«•micomMcanad 
kioorMo In un atfonMo. 
•neh* M nd haimodune cM 
qiMOtanonél'oaplA 
l a vorovoio nudooom 
damooo? 


P Ri 11 MENI I j quo^i età il bambino può 
I mr.in. in Ulta comimiia ib di Loetanei 
luturaimcnie senza i^kkzie nspelto 
all orino Qiieislu m altre parole s^ndn-a che 
ntui SI può uvMdmeiDe pwlario Rn dal pomo 
giorno dU asilo alle oKo di mattina e andarlo a 
niirondero alle sei rkl pomeriggio Ci vuole un 
mimmo di attenzione ai ntmi alle esigenze di 
adaitamcnto alle rcaziomche il bambino mo 
stra all impatto tQii una realiè che per lui dco- 


munque niuilii diwpai da quella fmdidR Riò 
pressapoeo ad un mno c mezzo di eia ilban 
bmoòin^adoditnmineMiedsocidlizZdn Al 
tenzione però sociale ikmi stgndLa capaieu di 
gtocant con i suoi eoelanei (>x-ila i ipaeila 
appaimi pai laidi in quesia fase il bambino mi 
za ad aaettaib in un icito qual modo ad es¬ 
serne mcinonlo aUudiamelcreazHini Insom 
mapuòdceaderesheeiudMtTtd illasdo Ali 
ZI a nudb bandMiu piace mutissimo wdeie i 






piripnococi inei oaiKllc b imbini pni tiictolto 

INU ^andi 

IpnliltmiloiiddJncnldli |<crlisncializ7dzii>- 
ncdclban^o chiamiamoli COSI uimidue 
unoèlannuslinedell adiiln clic iioik il lambì 
noduranleilgiomò pcrchòci sono de Ile perso 
neche sembrano latte dpposla pct quetk) che 
sono sensibilissime brave piacevoli ccivino 
delle aHre ehe invece se lacesscni il |x>liZKiltu 
sarebbe meglio <scci passate il paragom clu- 
non mole aveie nulla di oftensno per ilmcslK 
tedipobziotioi 

ARfi} elemento ancora piu imponante ò lo 
sialo d animo dei gcnilon I genitori che pon.i 

.S * J.?>* * j***^ ’ a” - 


\ldilc(li I7 g( iinait) mO.' 


fio un bambino all asilo restando in .insta 
preoccupati in allarmi trasmettono questi 
mortone al bambino Clic < osi va all asiloiomc 
se VI lesse condinnalo Lo aweile insomma co 
me un i sori.i di esilio Sono quesln due poli tra 
I qu ili SI muove il b.imbino I adulto clu' lo por 
1.1 c 1 adulto che lo iicew lo credo che se eii 
Irambi funzionano un baiiibirto di quest età 
possa licnissimo andare a scuola scnz.i incoi) 
venienti 

Un discorso a parte poi mcnieroblx’1 1 qua 
Ina di II asilo ma questo c un altro prolilema 
Reaa a mio parere nKillo piu importante la 
qualità delle persone che gli sono inlornoecio 
ctie gli trasmcltono (Acwrat/i Carlo C/reh / 




m Lo scorso 12 agosto a Yale, in 
uno dei piò impoifanli laboralon di 
virologia degli Stati Uniti « loonu 
seno da una provetta un virus mal 
lo raro e pericoloso scoperto solo 
due anni la in Brasile ilvirusdiSa 
biò che nell uomo prownea mpi 
damentc la mone per emorragia 
inicnid Invece di ahivare subito le 
misure di emergenza iean1i*Bul 
fionzales i) rcercaiore responsa¬ 
bile ha apeno la cenliifuga in cui 
era colalo il liquido infetto e lo ha 
pulitocomesi facon il latte versato 
III cucina Poi si è dimenticato del 
I accaduto fino alla seuimaiia do 
po quando ricoveralo in ospedale 
con U febbre a 40 gli 0 stata dia 
gnouicala la tenibile infezione ed 
e scattato I allarme anche per i 
suoifamlliariecolleghi Perfonuna 
Cunzales non aveva contagialo 
nessuno ed ò stato salvato da una 
pronta terapia antibiolica Ma non 
senza consenenze L incidente ha 
intani macchialo la repuiaziane 
deila Vaie UnlversKy E negli Usa 
c^i cl SI chiede se la ncerca scien 
iiilca possa enscte una causa di 
epidemie OH esperti non hanno 
paron concordi una delle due 
commissioni di inchiesta sulla vi 
ceiula ha conctusocho la condona 
di (lonzBlez 'poteva creare un dan 
no estremamente seno alla salute 
pubblica' menile secondo 1 altra 
questi nschi non sono mai stali si 
gnIIIcaiM 

Di solito il virus di Sabiò viene 
troiimubso dai roditoif nel loro am 
liicnie naturale ma in circostanze 
eccezionali la penona infetta può 
diffondere I intezioin con la tosse 
«lostarnuto Lottimismocomun 
que prevale almeno tra gli addetti 
ai lavori 

•Certo dobbiamo assicurarci 
che queste cose non avvengano 
mal ma proprio perche sono con 
rare quando succedono tKewno 
unatienziune eccessiva c sono 
Ionio di troppe speculazioni» et ha 
conridaiu il donot Robert McKin 
ney direttore della Divistone Sicu 
rem del National Instiiuies of 
Health una branca dell agenzia le 
dcrale che IniHeme ai Cenicrs lev 
Oucase ConiniJ and Prevention 
rappresenta la piò autorevole fonte 
delle norme di sicurezza applicate 
nei laboralon biomedici Usa Cag 
giunge McKinney Chiunque si 
puo trovare nella situazione di quel 
ncercalote. semplicemente pren 
dendo un aereo «r 1 Egitto o il Sud 
Africa zone endemiche per molli 
tipi di infezioni non presenti nei 
Paesi occidentali tornando a casa 
la persona diventa una potenziale 
Ionie diconlaglo pubblico* 

In inglese Imguc^gio intemazio 
naie della scienza vengono usali i 
termini "biohazard» e •biosalely» 
tioè'bionscbioe'biosicurezza" Il 
pnmo campeggi .1 sulle porle dei 
laboralon ad accesso limiialu op¬ 
pure SUI contenilon degli agenti in 
leRivi come i bidoni Ingonfen a 
Mosca c ad Atlanta in Georgia do 
ve SI cusiodiscono gli ultimi cam 
ploni di uno dei pegglon flagelli 
dell umanità il vinis del vaiolo de 


Il problema della sicurezza nei laboratori americani che trattano virus pericolosi 
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n rischio dell’omertà 




Iniziano ad accadere «strani' inLidenti n«'i laboralon 
americani che trattano virui altamente pencoiosi Ri 
cercaton contaminati misure di sicurezza dimenticate 
silenzio criminale invece della denuncia dell accaduto 
Che cosa sta accadendo’ C è chi teme che la lotta per 
ottenere finanziamenti possa attenuare I attenzione ai 
pencoli che comporta maneggiare materiale vivente in 
grado di scatenare epidemie mortali 


siinaii ad essere disiruiii nd giugno 
del 1995 Dopo vali tcnicnnamenii 
la decisione e siala presa nel timo 
re che il vinis possa cadere nuHc 
mani di malintenziondli e usato 
come arma biologica 

Ma secondo alcuni si iratieià di 
una pentita il vaiolo mfaili poiieb 
be uri giorno servile a studiare i 
nuovi virus scopcrii di anno in an 
no davanti ai quali gli scienziati te 
mono di essere impolciili Lallu 
sione ovvia e all HIV laalunadel 
vitus dell Aids da una parte ha in 
icnsiluato cnormemenlc il lavoro 
di newea nel settore e nello stesvi 
tempo ha inliodorio nei laboralon 
biomedM oltrechéneglio»()udili 
un livello di nscbio prima mesi 
stenle 

■rsegli ultimi olto-dieci anni I.iili 


come quello di Vale sono drveiuan 
improbabili daioche dallascopcr 
la dell HIV nei laboiMOn vigono 
nonrK di Mcurezza sempre pur se 
vere con un > burcs-razia perfino 
loffocanie' a parlare 0 il dooor 
Cado Russo pnrtessore <fi ininiu 
oologia preso la Cornell Unnemly 
dr Nevf Vorh un nceicaloie natia 
no che lavora n<^li Usa ontiai da 
moin anrti Ma per quanio della 
gtialc siano le regole alla Ime la lo 
ni eHnat w dipeitde esclusivdnien 
te dall individuo ciré le deve appk 
care -Disoiiiirn^liSialiUniliqui 
slo senso di responsatnUa w di 
pan passo con la capatila peofps 
sonale La tormazione pralca n 
laboialoiK' e anche la ennoseen 
za delle nonne d> •busaleh' qui 
comincia molto presto Im dai pn 


mi anni di unirersoa qunidii rischi 
di imtinjdenzc e mesponsabiUa 
sono mono ndom» Se e sconeiio 
genetalizzan. sulla base delle iia 
znnabia il caso moli < bt Gonza 
lez Ma un pruicssnre Icamesc «i vi 
silaaVale macumcvnologodila 
ma mietnazionalc nessuno me 

& di h» poieva conoscere i itsclu 
tsuencerehc AUcnnaMcKin 
ney •lunonsnItoscnvolaleMdella 
ncgkgeiiza penso che si su solo 
iraiiaip di un emre ih giudcH> di 
queAche luHicommctlianMe 
Ma il problema non e staioianio 
I infrazione alle norme di sicurez 
za quanto « silenzio succcssM) Al 
centro di mena di Yale oggi sotto 
■nchwsia fa ntenmenlo lOrganiz 
zazione Mondiale dcRa Samia per 
la (feagnosi dei vmis trasmessi dagk 
iiHCfli c roditon ongman del 
lAlna ode! Sud America cnme 
gli aronaums o gli hantawuv die 
anche n^li Usa hanno causato 
I anno SCORO la motte di decine di 
peisone II laboratorio appanniM. 
alInHkiPS nella scala di •bussalo 
l)e< be deierminn le norme di cau 
tela necessarie per la classo di 
agenu inleiiivi valtali esse nchre 
dOTO doppie porte parhtolaicab 
tMgkamento per il personale lap 
pedi sicurezza sigwaledie isolano 
compliiainenle ■ malenah biok;^ 
< I dal ambiente <?aeino a < ui ri ri 
cercatole accede sokiion Icbrar 


cu uihlaie in lunghi guàblidi gom 
Ala 

Ma Gunzaicz «idos-sava sulo 
una maschera chmirgica quando 
ha pulito la sua aiuezzaiura non il 
ca^Kciocon lespiiaioie prevtsio 
dalle nonne cosi ha nschiaio la 
irrupnavria efoneanchequclladi 
dhR. pKsune Sono un numero li 
miiaio qumdi rclaiivamcnlc (arili 
d 1 lenero sotto connoilo i labora 
tonR messisi lavoraperesempio 
SUI bacilli della lubenulosi e delia 
peste else si uasmeliono auraverso 


k vie lespiraionc Ancora pai lan 
sonuiN menhelaClasseSmdica 
dOche negli Stan Unin non esisie 
gli agenti portaton it malalbe ca 
paci di pnsvocaie stragi nel bestia 
me come I aHa epizootica boviiia 
per I quali esistono rigorosissimi 
controUi a tulle le hooueie dd Pae¬ 
se Net laboralon P2 dove le nur 
me di sicurezza sono le«ermcnie 
menu severo dei P3 si^leliudiio 
tra I alito le nceiche sui balten del 
la salnsuiKlIa e del coleia sui virus 
rleUepalile dellheipes e anche 
MillIflV do laccio ricerca sul vims 
delliiinuenza mentreicolleigiidel 
Idbnraiuno accanto al mio lavora 
nnconlHIV ci spiega il professor 
Russo qumdiseunodinoisileri 
sce anche solo con una graffctia 
■n iiHa IO deve lare rapporto sono 
porsi a una vaccinazione rii nchki 
mo per I epatite e se lo richiede 


La Food and Dnig 
proibirà trapianti 
da babbuini? 

La Fdav I ente amedeano perii 
cwiMIo di allmenU • (armaci, c 
Manzloaaw ari oatacolaMe fwM 
apisWiriippaaMmltraiilanlldt 
baMaineauuiio Infamo 
paatare le riklriaradanl del 
reepentiUI iM’Fdafacroirime rii 
Foori and Dnig ArimbricMUonl che 
IntenrionndlllaMlanunacireolaM 
che -lien- la iMllzsactone dlquecti 
pngeitt. u preoceupazienl della 
Fda al basano «ul rischio Ipotetico 
ditnimlialemrii nderorBanlunl 
pateeonloàgl enimallall uomo, 
imiavlall rihetiriio iMit eeihme 
twaploceMca dèlia Fda. Phiip 
NogucM, socOenocha oaiata 
•MipietopoeMMlUdl 
trasihlaaloneril orcanlsmo non 
amoranoti osaggoilaco la 
eroezlonodl tooMrie rii anknall- 
creediitt eaclushiamontt alo 
acepo dloeseee utlHziall corno 
donatoli MIeuioriiqiioetotlpo 
ilchodtrebboro anni con un 
conaoguentè itlacdo por le 
HceicheintoiM àttualniente 
eoAo Irei nmil amedeam pranOa 
procedale connuoM atudi dHel 
PKtabvigh. Loma Unda eCduinHa 
dlNewYork 


nane uriche testato |>cr I HI V 
Cc torso una nclòiia pircozionc 
del nsefuo Ira i m on aton^ -La rou 
line puO sempre cnmponure una 
diiiiinuzione dellatrenziune ma 
lubiiudino non ircu alcuna lami 
hariiu con il vvus no modilica lu 
cohsupevolezza della sua pcrieo 
touta* Una mmure osSeivAiiza del 
k norme di .btosaleiy- pmrebbe 
essere invece leKeitu secondano 
OeHa frode e della comizione che 
nel mondo accademico amerrca 
no scino mollo eumeniaic negli ul 
limi anni -La perscaia che mani 
tuia I dall per confermare umpn 
ICS) forse e anc bc quella che cerca 
scorciatoie nelle norme di sicurcz 
za penhe le considera una perdi 
la di IcniiKi susticne Carlo Russo 
Morivo pnncipale di questa ciisi 
elica sarebbero leciiumii pressioni 
ecobumiche che gravano sulla n 
Ceica biomcdica amencana ogi 
incerte discipline vulo il II) dcllc 
fKhiesie di (manziameini Ipderali 
possoncicsscrctoddislatie Eira gli 
v-ieiiziali SI crea unncompetilivitA 
i he puo degenerare llcontrappe 
so esisto ed e cosluuito dal livello 
ilipreparaZK)iiesciiiHifica unito al 
ngore morale e dive iplinarc che vi 
ge nel inondC) accademico amen 
cono m.i la SICSS .1 SI lezione finan 
ziana applical.i .1 sistemi con una 
iratliziixie meni, solid.i polrebbc 
iveroconscgucnzcdiTompenli 


SALUTE. La Gran Bretagna vieta la pubblicità delle diete dimagranti: è pericolosa per i Rovani 

Gli Usa perdono la guerra contro l’obesità 


■ "Un fisico da indossatrice- 
quelli slogan pubblicitari sono stali 
mcs-si al bando in Gran Bielagna 
via Iurte le pubblicazioni destinate 
alle minorenni 'Sempre piu sjies 
so le ragazzine ammaliale da que 
sic irromesse si rovinano la salute 
non peiwando .id alno che a inge¬ 
nte liquidi e puppcltc che promcl 
ioni) un corpo snello in poco lem 
(IO 0 ora di finirla- soslicno Main 
Afe/prson responsabile cfoflenlc 
por il conlmllo del cunicnuio della 
IHibblicita Dal pntiio di febbraio 
sarfl quindi vielalo "ciingen; esplxi 
t.imenie- questo li(x> di annunci al 
h'giovanissime le quali puidies 
vere sempre piò simili alle super 
iiioclellc del momciilo rlschi.ino 
di .miinalaisi di anoressia e di alto 
miilnitic analoghe 
-Molle di esse hanno già un tisi 
co liivkllabile ma non m.iiiginno n 
SI .iflidaiio .1 pn-dolll disciillbili iiei 
CS.W n nlicorn |iiò magre ()cn.s.-)n 
d()<li)iotnrc avere un glorilo il sik 


*NTOWet.Ut 

cesso di Niiomi Campbell- vgloli 
neaAldeison LaCampIxII regina 
delle copertine e idolo doUr r.u(zzi 
ne inglesi e naia in quartiere t») 
potarediLondra Aiichv nclli(Hil) 
blicllà desiinala alle adulto vi si 
ranno limildziuni nessuno slog m 
aciesempio dovràatlcrman o.tn 
che solo suggerire cIk «ssc-re stri 
lopeso c bello c .lusi K.ibik Al 
bando alleile gli slogarti he Inggsi 
sm.iuatamente loviiano i b.iiiibim 
a mangiareduki adisiapili dui 
hi piU S.11II O gli aulomolulisli O'I 
acquislato veltiiie sempn pni ve lo 
Cl Vicidio riichedito clx iliaodk 
lo lale 0 l.ilàlIroO "ainxoik 11 .mi 
bicnle- ss I uosa iiixi e dis mix ii 
lata al di là d ogni iliiMno I imil.i 
zioni amile |icr la (iiibN" il i cklk 
•niircmliiu- nonsiihv. liuKito 
n che Ivisl I m.mgi.irni un isno 
persiurc txns ivi vsm.isi,iIiiik iridi 
itcti.im miiiigiusi.i 
l.mlO- (oiiuiis.illoii,iiisi«v iiiao 


ccsitoi nella patria dn chuescRiur 
ger maancbcslellccdiereconliul 
lak Su Tmiy di questa senimana 
la vopertma parla chiaro adispei 
locfidxirianm i quelli ullanla) de 
dK.tli a dreli e ahmentozKiiK. naUi 
r.ik 11 gcxirra al grasso r all obesi 
la sembra pena Non vedo gb aim 
rxani iioiisoixidirn.'mnliinc;uestci 
|K>r»xto ma sotto ■ngrassalr C di 
imrilo Kis|xtlo >■ chcci anni la i 
vento UHI i m ntonm r i quai^itcn 
m 11 via iMTixli I pesano di piò 
rmiiiiihi kxvtII-chemmKlano 
le mense .inchc k pad iitodesto- 
digli impieg.riisUriuniiinsiule ta 
vsiit calck rkllc gruxlicriicl haiux/ 
in Ito q lui citorme luisincv. ma 
ix)ii h.iiiiKi mofborato la sahric-dt 1 
Il gi.mrfi ina-sst 

Sis.itixlo lino qiithiidel gmm ik 
dvD rssixktZtoiH medxa imcn i 
Ila ima ‘ìK inilRuu di anreraaiu 
siipi Fano <k-l Ut ri Iran pmu for 
lUi tiixi torili ili obesi nsoimlla 


(amo che I tanli esperti imedici 
dreioIuiF analbli pstohuln i 
che SI muownu nd man dei lipuli 
c dei piobiGTru araxissi sLvacngo 
no che se si tosse Ir ilUiln di lubci 
cuinsi id esempKi si sanlitx 
parrlala di una ws i prrgin i c pidt 
mia 

F rum sivivs ISO tempi niiglxxi 
Li prossima gcneraziono ha gm i 
stnleuni dt una schieruorafaraiaik 
IH |) utenza l-apeni ntu ik ehad > 
k-tocnn sovrappeso era di t in i il 
Ifi Per COMO ragli anni seUiiU I v 

inivataalil ixrccnhimn'MI 

Eppure solo cinqui aiuii li ri 
Dipaitirnenlo ik la s ihlli .nrev i lis 
salo degl olNcItm di ngKiiiiigiiv 
lon Z2 diviiM imigrimmi di pre 
vcnzxmcrMInixsiM lliu>ibv|iH 
sQ ofaiLllm er i di nfiBTv 1 1 ■■ n c ii 
ludb di americani scrvrggxso vlal 
2S i] Jl) (xr II lini ikl velilo 
Idra ixMi vilo gli hriii lliiili ihhi 
raggiunqcT mito Inu ipn II oli i tli 
VII ma slaimo nxinxiwki qxcMi 
verso I ■ duezuuM ggxisto < rara 


(xriulo aix idrse* Itola delle fante 
lieiiK e luopno qudla cito punta 
Imdxi sul comixiiramenlo dei 
medii klcASKUH e gioniato han 
irodapprana esali ix> le divese dx 
to per dimagrai. (XHcon lasicssv 
ihsinviitouia haiiiin ouzialii a dire 
i1h ixmfiinTxniuio Non serio ma 
mosiruxicranirajamiuto injbbtoci 
la mito quali uonum c donm ma 
qnssuiudxrax olla giiric di min 
rirarr k (OSI pur drwùsec spesso 
Ixn tomi iiK da un i rlirria equili 
Imi 

hirito xmsa owiameiito tuAi t 
rtoslrrixilon di lasi hxxl ihvilx ria 
b irai I ili qramt iRio si 6 nvcLvto 
IH liuto ih ima iihc-silV vIk (xm 
■iiii|>iikniia inam-aiUh Itoiiilli 
mirarii imcdxivistentoonoclK. 
tonv IX erahi un po di movuncn 
lo IH Imi V |xilnIrixio siravOin. v.v 
hrx In isecsvi ininMiiirieeon le 
vici/H iHxeviik vkl iuaHgi.m. 
VtiqixU sivi Oil|>gK)to>rkll ili 
umuriuk 


M 
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Lalavatrice 

del 2000 non avrà 

detereM 

Niente piò detersivi II bivixo piu 
bianco saia agli ulriàsuom Coiilio 

10 sporco lelavalrxidclilHII) miai 

11 (rótrebbero utilizzare to lioquen 
zc impercembili all udito umano al 
posto della tradizionale o classica 
polvere bianca senza dannnyiare 
I udito d^li cvenluali animali do 
niesfici Jl tulio a bcne/iciD defJc ai 
que dei fiumi e dei man dove i Ti 
milioni di cicli di lavaggi' che si 
eseguono ogni giorno in Europa n 
versano quoiidiaiiamcnto cina 12 
mila tonnellate di delcisivi par a 
11X1 iqj giainmi di potveic per ci 

cto Questo qiianio afferma una n 
certa fmannais dall Untone Euro¬ 
pea nell ambilo del proficritoi deno 
\ minalo Boto linàlizzatodil.ipplxi 
zinne degli ultrasuoni anche a li 
velb cfomestico Aliualiiicnlv 
spiega Adalberto Biasiotti ics|xin 


sdbili luciiico dell Unione Consu 
malori questo sisg rn.i viene iiiiliz 
zaiumcanipoindiisiriak c havan 
laggi sopiattiillo per lavare oggcUi 
in metallo <L acqua <i c oniiiio con 
gli ultrasuoni soltolmea Biasioiti 
produce lina seni di bollicine che 
si scimlran» con la superficie me 
lallicd da CUI iic t liininano lo spor 
co anihe nei pnnti piu dilfmli- 
Un.isoluzioncche perle lavatm i< 
(toro limitala aggiunge BinsioRi 
perobò iTvenirc sul metallo gli ul 
trasuoni vengono nllessi quando 
SI tratta di bianchens rimangono 
intrappolati nelle fibre e quindi <x 
coire un dispendio cncigciKorilc 
vaine senza coniare clic la lavato 
cc non può essere troppo carica 

oitcncFe k lavarne.. 

non a imimpresa facile visti I nu 
merf del mercato degli elcitrrxlu 
meslxi tradizionalL Nella ricerca 
spiega Biasiotii sono stali studiali 
tre lipidi macchie groMC derivami 
ria pigmenti c pmickhc (uova 
sangue) -Dopo tre anni sostiene 
Biasioiti I risultati sono incorag 
gianti ma la ner esiita di riprogelta 
ic da capo le lavabiaiiihena ha 
rafireddaip molto gli enitisiasmi 
iniziali' Per I esperto dell Unione 
Consumatori -il lavaggio a ultra 
suomèefficaveeontmmolte mac 
chie ma per ottenere nsultati soci 
dislaccnti e sempre- necessaria 
Idggiucilà di una sia pur In mata 
quaniiiadideiervivu- 

Patlltoll lancio 

floloatolllte 

nippo^todooco 

E fallila la messa in orbito di un sa 
lellilc nippotedesco d.il ctiilro 
spaziale giapponese del toyushn 
nel sud del Giappone 1! diicriore 
del ceniro spaziale di (khinixira 
vicino 1 KaE?sshima pnilessiir Hi 
dana Mototoi ha annunciato oggi 
che II satollile l.mcialo alto 22 .15 
delia scorsa notte or i tox.ile e pm 
babiimciite cartolo ntllitocam. 
Pacific) Il lancio era Irotio della 
pnm.i collaborazione sii.tzi ilt fi \ i 
due (wesi 11 saleDito thednwv-i 
essere usato per scopi di TKeica 
scicniiiica era dciioinm.ilo t.\ 
prevs misurava 2 2 meln di Imi 
ghezz-i ecl era moni ilo su un razzo 
Wis- 
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«UidfoiVi n eii-linn r VI HlnH 
•ivcm I (uAtiHiara rc|ii^1« 

* nmistra u » puhM c 


^ urta giitdi irvrIjG ciin I n 
|Ht ap|rf GJir k nuiiVf Icf^r 
m Cjucba, umbiCTur r Lacci» 
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L’INTERVISTA. Un musical di Bruce Weber con K.D. Lang sulla vita del grande attore 


denoantri» 

diCandeS 


iHùjontariamenle (anche 
rtNVrù msMrùso era liica Giurato 
è (ma lepiìca poteva sembrale (or¬ 
se ecceauva): s’è trattato d'uno 
Staglio di bobina. Canale S Invece, 
'nel ptoporte la performance del 
gnlp^del Bagaglino, ha ribadito il 
cralaudaio criterio cK chiarire i letn- 
pré ^situazionicon generosi ntar- 
c/ti sul pubblico a sottoUneaie al¬ 
meno il cambio di scuderia se non 
il mutate degli InteMi comico-sali- 


Bnice Weber Fa cantare Robert Milchum. Cosi, il Fotc^rafo Carla d'IdMitltà 
regista ha trasformato la biografia dell'attore americano in a,*rtelòtd®«ie«mo«e 
musicai con K.D. Lang. Intervista al mago delclic alle pre- friurtìr^ianiiiinniuu il 
se con i ciak- Weben «Attraverso la storia di Milchum. vo- yfiii iiw wi * »» *—».Br uee_ 
levo rendere omaggio a mio padre». Il fotograto alla cine- 

presa, per ritratti «completi di audio». Il «rapporto fisico» «•ijr*gMia«t>,Hweiifen4erM 
con gli strumenU di lavoro, la passione per i bodòoys. Eia 
scoperta del colwe, dopo una vita in bianco e nero. 

ilniiiiimn tiitiilniimii 

i M MitÉli do t imsii f i». Idi -, 

«nel» di iMtaM: M SM prtmlmfei» 
chMM» «M la •naccNMdi pMM 
«aaMa. «HaaaMMa <WU baia 
•ptmM a aama aa CwiMnala 
taaa Am, B« ahmma dan si «Sm 
li «Ila aaa tanaal». «aecantt la 
«ttadalpi^lla<aialtma6Ma.<lu 
pmaanMs al faatM di Cannai 
aaa'n|,anlungaaMMMa<M 
attamaMtaquaamhWmcaa 
nam ad alM 0 saH a aaiad a eha 
avara ti saRalaada II caal |as d 
JanyMaa«aa,iWuMa,dlCIM 


libi l£ teiecameie inquadravano i 
rappresentanti della nuova com- 
hiinenza: una Redipuglia Rninvest, 
Uh ossaHo foizllallots. Stara del bi- 
'scldne a supptmo del debutto di 
'Chbrnpi^ (da Boncompagni a 
’Ca^a^) e ramtesentanti politici 
della casa (da neviti a D’Cmofiìo, 
da ^jobi a nio e giù giU fino a Mi- 
cbelinl, salma iraslaia dalla mor- 


•Da omaggio a mio grada di Milchum era diventata un 
asiormaio in musical muiical, a prescindere dalle mie 
ig. il film che sio uhi- intenzioniiniziali. 

Robert Milchum». In SMi..matMlM>UI'aaalLaab 

enive, Bruce Weber « ara an Oai dava la mitlan da» 
le garantisce sempre priraifwfnndahnpartann. 

>e- Dop“ Il »««»o Certo. E le spiego anche perché, 
“•r® '■'''l di Holly- |n relazione al mio modo di lavo- 

la a Milano, a Plienae rare. Quando fotografo, cerco di 
rnl^ il suo libra No racconlara per immagini il mondo 
I ^icato ai luoghi e delia penona che ritraggo. Gli og' 
il Montajia^n qu^ getti •jicono sempre lame cose sul 
"■ aoggelli ai quali appartengono. 
Purtroppo però la (otografia ha 
dei limiti sensoriale é priva di au' 
dio. Da qui. la necessità di teallt' 
rare riiratU più completi, cioè i 
film, che •Illustrino- anche la com¬ 
ponente sonore. Tanto basta a 
spiegare rimpoTtanzache assume 
la musica In ceni mio lavoro cine- 
malogralico. Detto queaio. però, 
la biografia di Chet Baker non ha 
nulla in comune con quelladi Mit- 
cfium. L'fidsa di quella pofficòfa é 
nata quando mia sorella lavorava 
nel mondo della musica. Grazie a 
lei, conobbi personaggi come Da¬ 
vid Bowle, ^ank Zappa. Ma in 
patiicolare mi suscitava molta 
simpatia Chet Baker. Non lo avevo 
mai Incontrato, a dire U vero. Ma 
mi Interessava. Cosi, decisi di inse¬ 
guirlo. L'ho cercalo per anni. E 
quando finalmente ci siamo co¬ 
nosciuti, gli ho proposto un video 
sperimentale di tre minuti. Risulta- 
lofinale: una pellicola di tre ore. 
«JBdemdWeiee a srreldee 
IRm, e'è nM wo hnaratfnrato tra 
slimsnSp die eeeemune ebne- 
rrelduepeceeni gg t T 
Si. sono due AndOoya 
E a M plMctaio I eoggen duri, 
compsed msecanid. epeid. b» 
toaleB.hr qsdemetfM? 

Per l'energia che sprigiona la loro 


^ del Pano Segni fino a quella di 
Alcole con la collaborazione del¬ 
l'Opus Del). Sul palcoscenico, a 
effeilo specchio, i imlicaMi di mol¬ 
li apenatori -eccellenli-. Virione 


Bob, un Marlowu 
eon il gusto 
ll•ll*(auto)lronla 


ra d) omoiogezlone. tra sincroniz¬ 
zala: le sigle coincidevano tempo- 

debba recenslra mal la pri 


FwMl'attecaliollytraaeienocne - - 

liinietfsiriHi tsaisHitieite 
adettaemtMarttteiMaNdweM -O'K'.te'.iv 
aHanraeeHMdiaieeeèaigprlo . 

W, ReUert RHWiuBr. PaerM «a 
ecMaflli leiiéa, lehaeto, MKeaumè 
Il preeeOpe del diir», « Il ferzaSe 
dtlp gMa, Il eow b«|t a «etaaie. 
ravraneiplew ed ita iwe p uH. E. 
iepriHuWe.PUileiive.eH 
deUeVra di Ctandler md e pel mal 
«anétrsbbt In unrnesleaL HU 
PiRdium iaMiit ipatUra 
pienWed riu UraiHsHIt 
puMlidde. Dunspie.. Hatarid 
Ceniadkulnd'lT.liitle cerne 
Pgaiantt aagH traetara e. dopo 
aver sceirUU «ne c end—u si tp 
iwUraln<We<Sed' H PeBl».Oelì 
bitdi tiu eanlara tuHi In fanti e a 
ittsrUa ra aiieatLftagHaHri.dra 
•l'awantiaUrail Macao-, la 
miiHPrinirali TITIniadn 
•l'antiitaala ca ra » . Plaie tee pia 
erandllnUip w t iiI snlsaiieqiiam 
i WPiv aillÈitii i eiaa in ls il i n n IPi 
«eie par UH-PUiUvra, pdBMto 


.,-,rtrha iwh- 

tata di qualunque serie, riportiamo 


escluslvamenie le note di costumé 
autorizzate da un eunlio ancora 
non lignificailvo se non dal punto 


di’vista numerico (11 milnni. gnia- 
'so modo). La Asfo de noonirt di 
Canale 5 è piaciuta forse anche - e 
un ceno cinianio ci porterebbe a 
dpe «soprattutto» - per una senz'al¬ 
tro riscontrabile llbenà di linguag¬ 
gio, intesa questa come propensio¬ 
ne alla battuta Ione senza preoccu- 


oM ha eeano d dadMra M iln 

pnHPUalteh m hmeiHKPT 

Quando ero piccoio guardavo I 
suol nim insieme a mio padre. Per 
me, lui era un mlio. Peiché lo era 
per mio padre. Cosi, ho deciso di 
dedicargli un film biografico. In 
realtà, con la starla di Milchum vo¬ 
levo offrile un tributo a mio padre: 
atuaveno l'attore, Intendevo cele¬ 
brare il genHote. ^1. come al soli¬ 
lo, le cose sono cambiale nel cor¬ 
so della lavorazione del film. 

kidMesnaaT 

Durante le riprese mi sono diverti¬ 
to a farcaniare Milchum. Econ lui 
artisti contemporanei quali K.D. 
Lang. Inaspoliatamenie II film ha 
preso una piega musicale. E alla 
(Ine mi sono accorto che la blo- 


(orzafisica elMefrtnaipdiUMpelleeli 

MpceMnafotagrahcpechiapi»- «Mtoiptiqpethenptpcitepdl 

fa. Che Metenta passa tra «le- audIaT 

WduemeolT Dipende dalla sensibiUià di chi ri¬ 

sono entrambe prohingainenU N- trae. Per vpianio mi riguarda, non 
sici di me !>i«s.vo coni quali ceico vedo divari, nel senso che una 
di cadutale la reaZi. La sob dille- loto, un IcSogramma o anche un 
lenza é che se la risacchtna Mo- quadrodiunalmmaginesonoso- 
gralica può cottsideiaisi una loit- lo ditfetenU mterpretazionl di una 
gamano.lacinepiesaèunalonga siessaiealia.Utpo'ccraeincam- 
mano con un lungo orecchio. E po musicale, dove uno spartito 
qui ronuamo al ditcorao di cui s> puOessere suonato in rami modi 
pra. sui rHiaiii sonori. Ite le bilcipieMHenl eaiaNerl- 

Oimque, la(in<ereniptrplpfpto Mkbe • Brace Water, tanto al 


dftma coma Mito totogralto, B 
•HtoNo a nam» é «Hram e pi» 
pria ««atonto. PfrchéT 

Nulla é costante nella mia vita. 
Tani'é che s» tiptendendo'l'uso 
del colore. Non l'ho uillizzato in 
questi anni, per un problema di 
emulsioni che omologavano tutte 
le lime. Adesso, pero, ho bovalo il 
sistema per onenere dei eptotì 
miei. Probabilmente, li impieghe¬ 
rò anche nel film di Milchum. V» 
dremo... Come al solilo « tutto in 
progress. 


pazkml sHIisriche: c'é stato un •me 
cojonn (con una successiva va¬ 
riante 'Il cotoni» che a questo pun¬ 
to può sembrate sfumala), un 
«cazzi suoi», una sonollneatura fisi¬ 
ca del termine >putlanesca» (con 
movimenti del bacino) e uno •stra- 
naminchia» in luc^ al •stianamo- 


lé» che, anche con la più grande 


^sponlbrlilà, non potremmo con¬ 
siderale gioco di parole tout court. 
E, inohie, mvili a «tvon darla», rivolti 
il) musica o in prosa alla prfncipes- 


A Roma un convegno, un libro e una mega-esposizione su Fellini nel giorno del suo 75" anniversario 


E MOLTO, -moffo tacile, 
sparate su bersagli che 
escono allo scoperto senza 
cautele' cambiare rete dovrebbe 
autorizzare anche altri cambia¬ 
menti, anzi pretenderli. Anche per¬ 
ché le potenzialità professionaìl cl 
sono, in mezzo a Incongruenze di- 
sanpanli (Marlufelloche massacra 
battuta sballando la parola. 


Una mostra ed un convegno. Cosi Roma intende ricordare pros^ut^ &ione d* 
Federico FeHmi. L'iniziativa èstato presentala ieri, al Cam- «^"sfpo'uàn^ aitare ^l'Scàr 
pidoglio, dal sindaco Francesco Rutelli, dall’assessore alla ipet la pnma votia verranrtoe^ 
Cultura Gianni Boigna. dai curatori Lietta Tornabuoni e 
Vincenzo Mollica, e da Gian Luigi Rondi, coordinatore del 
convegno. Al Palazzo delle Civiltà dell'F-ur si potranno tro¬ 
vare manifesti, disegni, oggetti e schizzi del maestro. E si 
avrà l'occasione dì rivedere tutti i suol film. 


touloKe invece di roulette) e 
scompostezze comportameiitali 
Tnòn si possono più chiudere gli 
wetches con il tourUllon casinista 
da primo '900). Per sottolineare 
d'altra pane alcuni top di esccuùo- 
ne, TicotriiattK) il vuoto di memoria 
di Oraste Lionello risolto dallo stes- 
socon perizia antica ^usclando in 


sie le cinque siaiuetie vinie dal re¬ 
gista); i film (su un enorme piano 
iTKlinaro ventitré schermi proietlo 
ranrvo contempoianeameme tulli ■ 
film che Fellini ha realizzalo) E 
poi gli spot. I fumelll realizzali con 
Manata, e i progeUi dei libn mai 
lalti, t'orro/ee ARoma la 

mostra resterà aperta fìivo al 2C 
marzo, per poi compiete un giro 
del mondo, facendo lappa a Bt-fli- 
ne, costo 70.000 lite), la mostro no, Icw Angeles, New York c To- 
venà «inlrodolta- da un convegno |^, 

intemazionale -Studiamo Fqllini», Ueonvegno.-L'tnizialivacheab- 
die si terrà da domani ai 20 all All- piamo preso ha riscosso coasensi 
dllotlum (lei Palazzo dei Congressi, unaninimi in tutto il mondo - ha 
la mostra, «li criloriu iitincipale dcHo il coordinatore Gian Li^ 
che nc ha guidalo la rcalizzazioiic Rondi, presklcntedclIsBicnnak-di 
è la ricerca di materiali originali t- Venezia. Tullicotorocbc abbiamo 
di rutti gli olemenli di lavtm; us.ili inviialo hanno rispcelo positiva- 
da Fellini por la lealizzaziunc do! menlc. E chi non 0 pobeo venire, 
suoi film». Iiadctio Vincenzo Molli- ha mandato un video, con la pre- 
cu. che ha coltaboram uirallesn- ghu-ra di irasmeitcrfo duianlc I 
mcnlu voluto dall'Asses.soralo alla convegno, come harunt lotto Alea 
Cultura di Ruma, e alla cui icallz- Kurosawa. fàul Mazuisk)- e Martin 
zazionc hanno ronlriliiHtii, Ira gli Scorsesc. Soki Ingmar Berpnart. 
altri, anche la KcgiuiK' F.iuilia Ku- iiispiegabllmenle. non ha lisposlo 
magna o In Regione Laziiic la Rai. all'inviro». U Ire gurni di sturi 
Nd Palazzo delle Olvillà si ivilran- .avrà, fra I relatori. F^er Bondancrl- 
nii seguire sei lomicondiitlon. dal- la, Micliel Clmcnt. Jotdi Gran. Da¬ 
ta biogmlla al Retimi umorista E nielf Heymonn. Alexander Wol- 
l>oi le tacce, le donno. l'Incontm ker. E land alluri. scriHuri, e aflbri 
miislcalccon Nino Ruta. illUtiudci che iKirierunno la lira personali- 
sogni. Il .«ecorido (nxio <l<>lf ik.-r à?i- Icsiimonlaiao. fra cui Rribcrto Ru- 


■ RUMA. La sedia da regista. Il 
meaaloix). La sciarpa ed il cappel¬ 
lo. Divenuti segni Incisi nella nostra 
memoria, simbrgi dcll'lnconlondi- 
Irilc figura di Federico Fellini. sa¬ 
ranno questi i primi liraetli che In¬ 
contrerà Il visitatore della grande 
inoslTB dedicata al Maestro nmine- 
se, entrando nel Palazzo della Ci- 
villà dell'Eur. la cui lacciaia per 
l'accavione sarà stata trasformala 
dagli arilglahl di CInccinà nel gran¬ 
ile liaiisallanlico Rex ^rogeltata 
per il film Amircnnl Un immensa 
esiHislzionc, allc-slila nel segno 
della ianliisla e ilella ricchezza di 
materiali e di srgiizlonl spcllaeula- 
ri. verrà dunque Inaugurata a Ro¬ 
ma Il 211 gcnnaki. giorno In col Fcl- 
lini avrefibe compililo aettantacln- 
quo anni. E in coincidenza con l'a- 
(xsltira dello cclelirnzionl (ler i 
'ioti anni del cinema». Corredala 
(In iiriiviqxswK'.ilrilogo M.Wpagl- 


po poàlive: dovrebbero sotlolinea- 
re il iradlmenio di soluzUxii elticacl 
e possibili in (arare di una recita di 
fronte ad una platea di releienli 


Un eeiiageél TfttantfeAitoiri 


ideologici e finanziari telici dèlie 
carezze d'una rappresentazione 


Iasione e dell'eleganza avventuro¬ 
sa-. Una grande quamilà di mate¬ 
riali. insomma. la cui ricerca è stata 
•pariicolatmenle complessa-, ha 
spiegato la giornalista «perché nel¬ 
la seconda parte della sua vita Fél- 
lini tendeva a dUIrugggere lettere, 
appunti, dotuinenii, dicendo per 
scherzo di soffrire della "sindrome 
dell'assassino", che induce a sop¬ 
primere Urtio ciò che può incrtmi- 
natii-. 


evasiva di allineato conforto. Il tut¬ 
to per la conservazione di un eten 
no presente sottolineato dal saluto 
a Previti chiamato «ministro» con 
simpatia bugiarda: vecchio vizio 
die viene da lontano, ma fontano 
non andrà. Sui piano dei conienu- 
tr, corto. Piuttosto vincerà sul plano 
deli'AudìlcL Inclinalo paurosa- 












ROCK. La «reunion» solo per due canzoni che usciranno 0 28 febbraio nel «Greatest Hits» 


DteeodI MHva 

Moecato 

p«rpla^ 


n Boss «ritrova» 
la E Street Band 


■ Una notizia buona e una cattiva per i 
fans di Bnice Spnngsteen e della E siieei 
Band la notizia buona è che II Boss e la 
mWca band che lo ha accompt^aio per 
quindici anni e da cui aveva <livorziato> 
cmqiie anni fa, sono ioanati insteme m 
sala d’IncMone per regisbwe due canzo¬ 
ni che compariranno nell'album Grmfesr 
Ml&inuicUa il prossimo 2S febbraio La 
notizia cattiva È che la kuo iieunion» è 
pi finita. Le tonti ufllclaJi aflermaiio che 
non cl Sara alcun seguito a questo brave 
ravival che ha 'asto il Boss al lavoro m 
CMnpagnia di Oarence Clemons (sax), 
Oainny Fedena (tastiere), Gany Tallent 
(basso). Max Weinbeig (batteria), Nib 
Ufpen (chUana), LWIe Steven (cilita^ 
la), Boy Butan (piafio) e Paul Sdalfa, 
mogUe di Springsieen ed ex corsia del 

e la E Street Band non incadesn- 
no Insieme dal 1984, anno In cui realizza- 
tono il celebre Som in die Usa Uno dei 
due Inediti che stanno per uscire risele 
[mprloaquelgioml.simblola ThshonI 
land, e avrebbe dovuto lar patte di Bom 
in diir Un ma Spnngsteen decse di non 
inserirla all'ultimo momemo, e da aUon 
llia solo eseguita dai vivo (fiipira in dlve^ 
ai bootleg, e il Boss la ese^ In venione 
acustica anche nei concerti che lece in 


llabanel '93). L'aHro pezzo, che mvecee 
nuovo <8 zecca. SI inMola Sboef Ottdm e 
saia li su^ioto «apiipeU. ddi’album Gh 
albi 14 pezzi che vi ngurano sono canzo¬ 
ni prese dai dischi incisi da Sp nngs ieen 
da Bom M rut (75) in pm (Rsiano tocn 
I primi due album) liaititoii,Gto>yOq)« 
Som lo BUn, BocUrinds Thunder Bood. 
DanangmiheDariitSttetisolPhitodtI- 
pAu Con questa canzone Spni^steen ha 
già vmto un Oscar econcoire con cinque 
nomlnations ai Grammy Awaid, la deci¬ 
sone di fw vnchc «1 GreoKsi He pnpno 
il 28 febbraio non «casuale, infatti il gKv- 
no dopo, il pruno mano, ci saia U ceri¬ 
monia di consegna dei Grammy eia pro¬ 
babile viiiona di Sprtngrieen awa un ef¬ 
fetto prtgiulslvo sulle vencbtedel disco. 

Non ci sono notate di tournée o albi 
pneen che vedano J Boss ureeme ai 
suoTvecehicompagru di strada, allacmn- 
pHation seguita uiMli un nuovo album 
nel quale (rèiri « ceria solo la presenza <b 
Roywàn Me Charles Cross, editore del¬ 
le celebre fanzine spnngsteeniaiis Badt- 
sfNw, «ottimista. <Cm Little Steven e^ 
ce siano di nuovo al tavolo insieme - ha 
dichiaralo - « un buon sepia, dimoara 
che 11 toio è vera amicizia, e a fa sperare 
che Brace prenda senamenie in constoe- 
raaorw la possibiUia di un tour Insieme la 
preeslmaesta» fameastiisi 
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eelMnf^bie 
lltw«Mngail'Mke 
Tm irei^.M««ri H ueMii owe 
«HnlnMttHinOÉiri.iMibbi 
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d m iiiirei iW i Mniebla. 
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éMwiNMariM4ipaatoi,4 


II»-T --- 


iM.li«aHn» 


OlMl««NlieMbMHre.« 
BHMnbi rii Ipeleel Obiemar un. 
Ubils malie erigisiile rBinri 
m umriWIriri n Miriille w nl 


L'iNfCRVMTA. Olmi alle prese con Bellini: «Un omaggio al popolo ignorante» 

D buon senso della Sonnambula 


«U cultura popolare non c'è più. è stata sostituita da una 
cultura popolaresca e televisiva»: Ermanno Olmi se la 
prende con Imbonitori catodici e pseudo uitellettuali, rei 
di d|3tM(|giare.tfsmOM fittizio dellemanovre pubblicità- 
ne II regista de//soirrft) dei bosco uecc/Ho è alle prese, al 
teatro Carlo Felice di Genova, con La Sonnambula di Belli- 
ni, In scena martedì prossimo m una versione volutamen¬ 
te tradizionale ma piena di umoralltù contemporanea 

_aim.MoeTri*i«DAzioHe_ 


■ CenVA Suino tubi sonnam- 
bui vfnune d virionv lUusrani e so¬ 
gni? Eitiunno Olmi, nella Ma ui- 
cunfone nel melodtamnia. bora 
appIgH negli umori del luebo tem¬ 
po Cosi. apprestandosi a mandare 
in scena al leabo Carlo Felice di 
Genova IbmnraznbufadI VbK«n- 
ZD BelIfaH, in prima nppresentazio 
ne martedì pneamo. lancu un 
etagn alla cultura popolare vera, 
orma) massactaU da una pseudo 
culura accademica e da una pes¬ 
sima cultura Mlevaiva igncoaiin- 
becci del'cgiera di Belini sembra¬ 
no apparanlemenle docoMi dai 

persona^ seriosi e motivah dei 
hbn di Ounl, eppure U regista be- 
gamasco sbioglia la matassa del 
suo impecio dichiarando amore 
eterno per la caraOerlslica (onda- 
mentale della cukura popolare, il 
buon senso, quello die appunto 
bionfa nel finale della Sonnambu 
lo ÌYacanlanUecorM.oichesIrati 


e cosumu, il regina prestalo alla 
linea travi il tempo di lare una de¬ 
dica ongmale •(^KStaSòrmiimbu- 
to « un omaggio al popolo 'Igno¬ 
rante* con il quale mi senio m pie¬ 
na sintonia» 

CtnN reri, «Marikme a OM. ri 
iri n iii Ha ari prie ree ori c e «en 
an^epenilni 0 e • letfHit 

in queste genere di opere non va 
cercato per (orza il ngore psicolo¬ 
gico, la duaiezza drammaluigica, 
queste trame sono dei preiesh per 
poter poi elaborare situazioni mu¬ 
sicalmente gradevoli e piacewib 
per il pubblico Se noi dovessimo, 
da un punto di vista musicale, 
prendere m considerazione il te¬ 
sto come elemento determinante 
dell'opera ci borerennno m un 
grossodisaglo SitengacoMoche 
ogni epoca ha i suol vaion cultura¬ 
li, presi a preiesM drammaturgico 
nel caso specilico di Bellini il son¬ 
nambulismo. Starno nella puma 


metà del^Oitoceitio. un penodo 
nel quale comnciava a mettere le 
basi una nuova culture queBebi- 
ilusbtale Una lese conuaddiiona 
di pasHgrib rii «tri norie pioble- 
manche a dUhieiutarto raziona- 
MA. piagtnawmo e iieddezu di 
atieùiatnetNodrinuoiopioiago- 
nismo mdustnale entrano in cort- 
IUlioconlanvaluUzionedel'aiei- 
fabiie del ousieiD deio scono- 
scwio 

quNti » i e t » w iil ritt ha 
eeellt tM rerii ri tri* riaririe- 
nrii? 

Nott capaoo perché ci Sta UMo 
ssupote, e lalvoria péssino «sedi¬ 
ne. conno le forme nadlziostefl 
Certo, dentro ri badBiorule. CI te¬ 
tri uno Stalo rfanano. una umoia- 
taAchecomsirortile al mio tempo, 
unarieggtamèniDcnttco tolofac- 
cto net mastunoi up eu o delle ca- 
ratteirsUcbe che haiino coslilHlo I 
capeaMi tondameiriab rM'cgie- 

Quri ri, eBott, ie snre •anrerrim 
drieuopNMali} 

Una derie mie attuali occuptzMMU 
menuK piU hequenri è qùela di 
considererecometogrendeesori- 
dapeesenzaderia O rita ra ftipola- 
re-petlawe con le m ai usco l e - 
sta stato penna devastata eprridl- 
slnitta da una pseudo cuHura ac¬ 
cademica. e pseudo cukun an- 
stocsanca quindi, che « dnrerritaa 
merce di enaeme consumo, m 
pasheobee televisivo llgranderie- 
Un> compnilo dagh mielleniali e 


delta classe dingenie « stato quel¬ 
lo di arer mesto in ano delle ope¬ 
razioni che hanno annienuici la 
cuiriua popolare tacendo un ge¬ 
nere pc^iotaiesco qoesta voiu 
minuscolo che« ptopno la mjHa 
fraudolenta a cui poi 11 popolo ha 
comspbsio, cadendo in una uap- 
pota strategica mesta m atto da 
dii ha oiganizzato questo tipo di 
operazioni Strategia non nvoUa a 
ingannare il popolo ma a vendere 
delta meice, manovre di chi vuole 
vendere a unii costi Ecomesein 
un capo umano, che ha degli 
equilibti fisiologKi mollo defcaii e 
precisi, noi togliessimo gli anheor- 
pi La Cultura Popolare costituiva 
quella massa di anucopi attraver¬ 
so r quali la socieU bovava il suo 
equilibrio Basta pensare cosa 
harato significato i proverbi e i 
detti popolan nspeOo alla cultura 
accademica, ulIiciaJe, anstocrali- 
ca e televisiva del nostro presente 
Un annientamento, dunque di 
rrei bsogneiebbe chierlere conio 
agli inielKWtali. meconpreso 
Mfp^etttsuqyeritata g tinen- 
le ■ «MMo rii untato de tmn- 
Pta msrn» dri rifatta driTera 
cMeriet kethoriadare- 
ftosso dne di avete un pnmato 
pmift venti anni la ho comincia¬ 
to a tare quest opera di chiarezza 
E gb stessi miei amici della sini- 
sba considerandomi non » per 
ché. n base a che cosa, un demo- 
oWiano, loche non sono mai sia¬ 
lo un democrisiiano e non ho mai 


avuto tessere torse per il lavo di 
non essere marxista m senso rell 

E loto giudicavano queste m» n- 
allioni una sona di capriccio Og¬ 
gi noi siiaitiocohiUMndO'ttfamo- 
su iradimentodei chierici 
Ùselea» In guarita e>nu» ri ri 
moriri». kririta fririririre ri rimri- 
■w iilaai ri riii irita laggs 
Maniri s ri ptaBeria» ■ri’riw 
■ileiw ri oM petkriciMif narit 
eptre cfeNiMtaririririhri ri tate 
Irei riMriWMri drita lr_ 

Non solo sono favorevola al refe¬ 
rendum ma pensoche lo spettato¬ 
re dovrebbe essere inlotmato ogni 
VDltachesiUasmeiteunosm La 
mia « owiamenie una solleata- 
zioiK provocatoria alinmenli si 
assiste ad un mixer tembile e in¬ 
crescioso e non si capisce più do¬ 
ve comincia I opera e dove finisce 
lapubblicjta 

Eripiriri sririhri fri Ita rireta dagl 

aprii.. 

Heiaho deiCaroselh per ta Neaca- 
f« la Cinzano e albe ditte Non me 
ne pento allota la pubblicrU era 
diversa, prima del -codino» finale 
SI costruivano vere e proprie sto¬ 
rie 

U nra tariiri ririanta l'egriCri 

dri 41 poeta», dlktanzall». >U eri- 
esritaiite? 

QueU'ltaliastamorendo Lacultu- 
ra popolaresca e televisiva « la 
calliva e vergognosa imitazione 
della cultura popolare un involu¬ 
cro svuotalo di sostanza 


Il tnbunale di Milano ha bloccali 
con un provvedimento di uigem 
la disbibuzione e la diffusione de 
I ultimo album di Mih-a Volpe d\ 
moie. incBO assieme al musicisi 
greco Thanos Miloutsikos. acci 
gliendo cosi il ricorso presentai 
dalla compositrice BMe Sullg- 
che accu» Mitra e la sua casa d 
scografica di aver contrawenui 
alle l'iole del «finito d'autore L 
Sullgoi aveva scntto 17 anni fa ur 
canzoie su una linea di Giovan 
Tesuri, ‘Volpe d'amore» Miha t 
inserito nei suo disco una cunzor 
con lo stesso testo ma con ur 
nuova musica composta da Mi 
misikos Secondo la Sulq;oi, -Mih 
ha conbawenulo a elementan n 
gole di etica professionale», sco 
porare il testo «(alla musica « ur 
-irreversitxie offesa» alla sua figui 
di aubice, ed « conbano a quant 
stabilito dalla leg^ sul dinUo d'ai 
lore, che considera -testo e musK 
legati mdissolubilmaiie dalla ce 
sione edtIonaJe e dal deposito d- 
diruti alla Siae» Mitva ha replicai 
dichiarando di avere le lettere - 
Giovanni Teston e dei suoi erei 
che I autorizzano ad usare quel b 
sto. -e comunque - ha detto - I 
questione riarda la casa dlsci 
grafica e non me personaUnente» 


AHUIano 

l’HllllllOMiMto 

•Carran» 


Molta geiUe di leabo, ma aneti 
molti milanesi sono siilatl m ca 
leo len manna dal Piccolo Team 
alla chiesa del Carmine per dar 
l'uluino saluto a TinoCarraro, moi 
IO U 13 gennaio. Nel lom dell- 
stereo teabo era stata allestita l 
csimeta ardente Olire alla moglie i 
alle figlie, hanno rese oma^ all, 
utma lami compagni di lavoro di 
Oionio Sirehier a ÌMlta Lasarlra 
da ONavla Piccolo a Bnes» Calln 
dn. Pamela VilloiesL Omncailr 
Detton. Renalo Da Carmine. Rom 
fina Nen Laura Mannonc Carle 
Fontana, mota enfia teaimli Etac 
calo a Sbrihler nevocaie la figure <1 

a ql simtaco Fbrmeittin 
saluto di tuaticmadM 
La cRbnofita iritriMa a ri conchi 
sa con la lettura della •Preghien 
degfi amsiB da pane di Griilla Laz 
zarmc Canaro sari sepolto nel ci 
mnerodlLambrata 


INbvawl 

dIVMrtMM 

FooFiglitrirs 

Il groppo grange più famoso del 
mondo •rinasce» con un nuovo no¬ 
me. Eoo F^lers Gli ex Nirvana. 
Chns Novoselic e Davo GrohI, han¬ 
no scelto per la loro nuova band li 
nome di una specie di UiO avvista 
lo da pilob inglesi, giapponesi e le- 
desctii durante la seconda guerea 
mondiale Nel nuovo grappo 
CrohI sarà cantante e chitamsta e 
Novoselic suonerà il basso e la chi¬ 
tarra I due hanno anche ifchlama- 
W Pai Smear, entrato nei Nirvana 
poco prana della mone di Cobain, 
e hanno avvialo delle audizioni a 
Seattle per cercare un batterista St 
« già apena la guena fra le maiot 
discc^fiche per mettere la band 
sotto contratto ma Croni ha di¬ 
chiarato di prelenre un etichetta 
indipendente 



tansiiriri 

Om«M 


lA RICERCA. Uno studio e un libro sul valore poetico della musica leggera 

Sono solo canzonette. Ma da studiare 


■ Lo sapeva nousi, amara npe- 
lerlo Francoe Traffaut Quei tetton 
de /l/nud che len manina hanno 
fatto la fifa all’edtoola per non per¬ 
dere l'appuntamento con il pnmo 
album «Ielle figunne Panini «ledea 
lo ai proti^onlsti della musica leg¬ 
gera Italiana, non si sentano in col¬ 
pa La canzonetta, lungi «la essere 
•sottanto» «pjalcoM. ha nella storia 
dell'aite e del costume italiani un 
luotononbascuratstie Grazie alle- 
su soprattutto, non tutU p^rameme 
cosiruiu su sclolcinate parole d'or¬ 
dine (le classiche -cuore» e ■amo- 
re>). ma spesso mvenUvI, spen 
mentali ratflnali, retorici nti senso 
nobile deiraggetllvo 0 sempbce- 
menle capaci, più «il ogni alba for¬ 
ma espressiva, di comunicare con 
immediatesa sensaztom ed emo¬ 
zioni univenail 

È quel che pensa almeno II pro¬ 
fessor Luca SoriannI, il più giovane 
del «luindicl soci dell'esclusiva Ac 
cadónia Mia Cresca che della 


UriririB 

canzonetta ha fatto uno d^li aigo- 
menti da suoi ctirsi di stona «Mia 
lingua Italiana alla Sapienza «ti Ro¬ 
ma Un'esperienza «li studio che 
ha coumilloranliciiKiiie studeme 
sfociata adesso nella pubbOcazio- 
ne di un libro La lingua cdniata 
(Garamond Editore) realizzato In 
coHaborazione con Oanni Baria 
storico «Iella canzone Italiana e ai- 
tualmenie assessore alla cultura 
del Comune di Itoma e con ^itn 
ZIO de André 

Sul latto che le canzoni abbiano 
contnbuilo ad allargare il pavhno- 
nio linguislico nazionale, al pan 
della lelteratura più alla Setiannlc 
1 SUOI allievi non sanbrano arare 
dubbi U non limitano il dtaHxso 
all'espeiienza dei canlaulon <» 
me sarebbe più facile No le sa 
prese e le curiosila nel hbio com 
paiono un po dovunque Quel 
niovunenlo che mi piace ionio ad 
esempio, avrebbe una «xistnizione 
audacemente debibicc delle avan- 
guaidle dada e surrealiste, Bo, bo. 


bmnv pKCBW e Thfipon sarebbe¬ 
ro nrece panicotanneme ricocau 
neiTiHl^uaK la scanskioe delle 
parete al ntino sncopalo m ioga 
■n quegk ann iferino Nria Paa 
natiizionalisinn mieiprele «b Po- 
pauenepiveieeUnacasellomOa- 
neidqrislalaraicotumcaMapevo- 
le di-saffinMieseiciz) retoncioome 
la paronomasia» InuWeaggiut^ 
re«Jeilfeslital<USaneino.akne- 
no nerie soe edcfeiM SHifche «tagli 
anm Sessanta, è Stato « fingo topi- 
codelri^fnnnazionediunvijcabo- 
bno seittmienlale su pure bitoc 
nUilo. ad u» «fi generazioni d'ita- 
kam che cantano e ascoltano can¬ 
tare» 

Grandi e OVVI, alfine tmenbitai 
«tantauton A conindaK «la Frim¬ 
aio De André <epic(Htainbw> nel 
SUD uso deriimpesfelltK «fissetm- 
natore 4 anatase. «ersi n sequen¬ 
za mefefche popriaRgriOA. e 
smussi liaiMs» Oppure «fi Rance- 
scoDeOegol paKUaftaaMeretli 
uno •spertmeniafismo u n tette» e 
Ifeolo Gante audace mnoetetare <11 
lafiano. fianoese e tfirierio ple- 


monlese 

N« manca un cenno alle •acro- 
base linguistiche» di Lucio Battisti 
soprattutto l'ultimo, quello dell in 
cattboconPas(|ualePanella isuoi 
tesu che qualche ailico giudea 
inespressivi, sono m realtà -esempi 
<11 linguaggi pre-graminancali o 
posi grammaticak, di giochi verbali 
e<li figure relonche, fratto di un al 
tolta e laboriosa ncera fOiTnale» 
Ant^onisu di Battisti nelle Air pci 
nata degli anni Seiunta, anche 
Qiudto Bacioni si prende la s» 
razione di complimenli Le sue 
«tanzom. effetto unico ba i canlau- 
ton ririuni, ncoidano la ricchezza 
elatocncadelntonu^gioanema- 
icgralico Insomma ha it^ioiie 
la canzone popolare -«1 sla 
aIzMido» al punto «la ra^ungere 
le aule umvetsltane Ne sa qualco¬ 
sa Rancesco Cuccini che venerdì 
-esordisce» come docente ospite al 
Diparomutito di italianisbca dell U 
nneraia «fi Bologna Parlerà dei 
suo* hbn ma ovviamente, anche 
d^suecanzoRi 



UMit 

■«MI 



IL NUOVO CO DI PAOLO PiETRANGELI 


NTI CONTESSE 
& CONTI 

Per ricevere tt cd fUrettaminle a casa tua spadlsel 
I coupon all'efflclo pramedoBe dairUnia aHaDande 
copia della ricevut a drt wnanianie di L.1^00^ 

1^3^00 

J ^3 Roma: con la causale: edPietranseB. 





1 

i 


IMNM 


«dM 

M 























Martedì 17 gennaio 1995 


'Cinema 


IL CASO. «Once Were Warriors» di Lee Tamahori. E l’antico popoto diventa protagonista 



Dalla lancia 
al rugby, 


ecco la storia 
di Shelford 


■•AeMPeaeiii 

m ROMA. Wayne SheUonI 
glkj maoh ce l'ha nel sangue. E lo 
ha portalo con sé a Roma l'anno 
scorso, quando decise di conclu¬ 
dere la sua carriera di nigbisla in 
una squadra capitolina, la Udp, 
che lo aveva chiamalo come alle- 
nalore-giocaloie. Una cairiera Ini¬ 
ziala nella natia Nuova Zelanda, la 
terra del suol avi. la terra dove a sei 
anni aveva Inizialo a giocare con la 
palla ovale, per diventate poi, un 
palo di decenni più lardi, uno oa I 
più futil natoli dei mondo, ve¬ 
stendo la maglia dei mitici Alt 
Bladis. la nazionale neozelandeae. 

ifciraa, cori^glo. lealtà e orgo¬ 
glio: questa i I essenza del rugby. £ 
Inuiileche li alleni, se non hai II c» 
ratiere...-, ripete Shellord ogni voha 
che paria del suo sport. Lo zpon in 
cui lui ha Biquito vovare II giuste 
equilibrio tra i valori angloaÙBonI 
dells disciplina e l'orgoglio, la 
la 0 la (oizs ereditati dal popon di 
guenieri da cui discende. Cosi, an¬ 
cora oggi, a m anni Shellord rin¬ 
corre come un ragazzino I rtmMlsi 
(olii della palla ovale, gettandosi 
contro gli avversari con tutto il suo 
metro c novantadue cenllcneni dì 
muscoli, uronlo a menare « a 
piendere bone. Per poi uscire dal 
campo magari mezzo acciaccato, 
ma pur sempre abbraccialo a qu» 
gli nessi awersan con cui Ano ad 
Uh firinuto prima SNCtAcombanM- 
to (Bpurilvumenie parlando) sen¬ 
za riiipannlaie colpi. -Lz vUe e lot¬ 
ta. lo sport e tota, solo solhendo 
puoi vincere, nella vita e nello 
spun-, Eh già, Shellonl i un toriato- 
re, un guerriero del rugby, che In¬ 
cute quasi timoie agli avversari, 
con la sua pelle oUvasira e lucida, 
con lo sguardo fiero, con 1 capelli 
tuoghl Che gU scendano lun^ il 
volto, tenuti fermi da uria fascia 
che mede uncor più In risalto i tratd 
KHnaticl della sua razza. 

Una vita lottando, quella di 9iel- 
lord, approdalo nel godia del rug¬ 
by dopo anni e anni di duri allena- 
menti. E dopo un'esperienza come 
marinalo sul metcanilb. quand'era 
ventenne, per sbaicaie II lunario. 
Eh giù. i maori sono un popolo di 
navigatori e di guemeri, ma attac¬ 
cali olla propria tetra. Provate a 
chiedeigll se resieià In Italia per 
sempre: -Non scheiziamoi Questa 
e solo una parentesi della mia vita, 
una bella parontosi: ancora uno o 
due anni a Roma, ma poi tornerò 
In Nuova Zelanda, la mia tetra, la 
lena di mia moglie e dei miei due 
figli. Cerio, è difficile me imma¬ 
ginare Il futuro senza le battaglie 
sui campi da rugby... magari fatò 
l'alleiiatore, ma non sarà la stessa 
cosa. Intanto, mi sto per laureare in 
economia aziendale. Non smette¬ 
rò di lottale, nemmeno fuori dai 
campi-. 




T mai ri lIs f ilii B eKiMOrwalBUSisccnidKiicalllMisIllf s nlst n .imitraua'sIlrastafiiSMflindlliaTsrMhral 


Madre guerriera 
contro il machismo 


O RMAI BISOGNA melieiselo in lesta: il cinema neozelandese non è 
solo Jane Campion (per quanto bravissima). Da AteaoenJr Creo- 
n/resa Oespemie AnrierAes, entrambi passali in feslival importan¬ 
ti, i registi di quella ionlana landa desolata hanno dimostralo di saper pro¬ 
porre stili peisonali. spesso aspri csirangiali. ma non per questo menoac- 
cautvami sul piano spettacolare. A conferma della tendenza, arrivaadesso 
Once IVen- IVomors (-Una volta erano guerrieri-), primo film Maori a uscl- 
le regolaimenie sul mercato intemazionale. Magari non é un caso che 
l'autore, l ev pubblicllario Lee Tamahori. siasUtlogià ingaggialo a HoUy- 
trood per dingere un thriller a Ioni linle: basta vedere come orchestra le 
scene d azione, come scolpisce 11 degrado subuibano. come evoca II 
magma incandescenle dell 'odio razziale. 

E infatti vedendo Once l^ene tPorrròs viene da pensare ai tanti film 
AiscAambieniall nel ghelll di New Vorke nelle periferie di Los Angeles: so- 
loche slamo a Oakland. Nuova Zelanda, in quella comunilà Indigena che 
vive di espedienti all ombra della popolazione bianca dell lsola. Case 
pencc^li, rollami ariu^nHi. birre -Doublé Brown- in quantità industria¬ 
le. sussidi di disoccupazione e risse al bar: i in questo paradiso sub-urba¬ 
no che vive Belh Heke. un di -principessa- Maori e ora madre scorticata di 
cinque figli nonché moglie da 18 


Sì, i Maori d salveranno 


È uscito in varie città, distribuito dalla «Z«nith«. il bel film ronwrvzo. a marioa» bmaeie. 
di Lee Tamahori Once Were IVomors, Una storia violenu, 

ambientata nelle periferie degradate di una città neoze- aere, m una tocanda- s mio con 
landese. ma soprattutto il primo film -tutto Maori» Per sa- v*» scoooscimo ramponiae età 
perno di più sull'illustre (e misconosciuto) popolo di ori- 

gini polinesiane abbiamo chiesto a Giampiero Comolli di smo uèi'oiroie quando neia pe- 
ripercorrere l'epopea dei Maori. Ne viene fuori una storia nombn scopre rideiMU <w suo 
di orgoglio bellicoso e di dignità-selvaggia». , 

iiiodinó.. Eppuie stiri |lru(iiror>il- 
— queg,0ues)o retaggio», a rivelanf 
•UUtPlgueeMMiU come S suo migiKiieanvico.dunin- 

■ Oli «no ih passalo i guemeri La loro in etteiii era una socieià •* >• "?**J**®*® *** 

UM^H Ami Klrti Al Tsmahnrft F in,*,il la fluaira ocr-iirvivs tmfwwlo 'CCTCadeOabaMvabranCà- 


m Oli etano in passato i guemeri 
Maori del film di Tamahorp E cosa 
poesaMteppieseniaiq òggi i Mao- 
ri per noi? T^uleni nanues, li chla- 
tnavano un lempo gii ingleai, colo¬ 
nizzatori delle loro Isole. In efieiu. i 
contadi con gii europei zi dimostra¬ 
rono assai spinosi fin dagli esonli. 
Abel Tsaman. Il navigatore olande¬ 
se che nel 1642 scopri la Nuova Ze¬ 
landa, non riuscì nemmeno ad ap- 
prodaivi: inviata una scialuppa a 
Kira.vUle 1 propri uomini Inicidaii 
dai Maori e pensò bene di filate 
via. Dopodiché, nessun occidenta¬ 
le si fece più vedere da quelle parti 
fino al 1769, quando il famoso ca¬ 
pitano James Cook ritentò l'impre¬ 
sa con ben altro successo. Fu lui a 
nendeisi conto che la Nuova Zelan¬ 
da era solo un aicipek^ e non 
una propagane del Grande Conti¬ 
nente Australe: quella mitica leira 
fertile di cui allòia tanto si favoleg¬ 
giava. Ma anche nel suo caso, rin¬ 
contro coi Maori si rivelò un disa¬ 
stro. 

LiiM|ilwMil*dlC<M»k 

Abile diplomalico, Cocù; ce la 
mise luna per stabilite una qualche 
torma di pacifico ragiono. Risuiia- 
io: zuffe, schioppettale, tentati ra¬ 
pimenti; dieci infdesi uccisi e man¬ 
giali, durante la seconda spedizio¬ 
ne del '72. Coi corpi e i volli quasi 
inieiameme tatuali, la lingua tutta 
di fuori in segno di sfida. I Maori 
sembravano non chiedete altro 
che il combaninienlo. 


La loro in elfetii era una socMà 
in cui la gueira occupava un posto 
ptemievenre S> taotavisno peresprv- 
meie la dignità del tango sociale, 
mà anche la toro prossimiià agli 
dei. di cui volevano imiiafe l'aspet¬ 
to appunto aiiiàverso i disegni dei 
laiuaèti uccidevano k» guerra per 
dimostrare di possedere il nam M 
potenza soprannaturale appan¬ 
naggio su degli dei, sia degli uomi¬ 
ni superiori Chi cadeva prigionie- 
ro, univa schiavo. (In episodio del¬ 
la spedizkxie Cook a può far capi¬ 
re Uillo li peso di questa eroica - 
verrebbe da dire -omerica- -emv- 
cezlone della vita. Dunque, veteg- 
gian^ lungo la cosla est, Cook 
s'imbane a un cerio punto in due 
canne con due Maoii pei ciascu¬ 
na. Tramile un interptete chiede ai 
quattro un incontro; come unica ri¬ 
sposta quelli si allonUinaso reman¬ 
do lienelicamenle. Per fertnarli 
Cook fa sparale in ari», e loto in ef¬ 
fetti si anestano di botto, si rigira¬ 
no, lontano a tutta funza verso la 
nave. Impaurili? No, sarebbe in¬ 
concepibile per i Muori, (hzii a 
qualunque uallaliva. e al lempo 
stesso sicuri di nmanere uccisi, vo¬ 
gliono molile combalienrfo, si get¬ 
tano a corpo morto conho i lucili 
degli in^l. 

Una simile propensione alta beL 
iKOSilà impiessiond davvero gli oc¬ 
cidentali. Basti pensare al Moiy 
Dkk di Herman Melville, dove k 
gueniero Maori appare come una 
tigura del raccapriccio. AlITnizio 


MuMIMdNMO fiutò 

Ma già al'epoca in cui fileMle 
scriveva, veno I ISSO. ■ gloriosi 
eroi Idaoti stavano kseveniMnKtv 
le ptecipiiando verso un deslitto di 
desolazione Agli inizi del secolo 
era cominciala la colonczazione 
inglese della Nuova Zelanda. En- 
oaii in possesso delle rami ria tuo- 
co. i Maori in un ponto tempo ne 
approMuiuno per mrenslBcrae te 
loro ione ialeine. Fu un'oigia di 
scoMri « rii carneficine, che disse- 
nò paurosameMe fi kkO equiWirio 
sociale Prepotenze colonia!l. mis- 
sionan. malanie portate dai bian¬ 
chi fecero il resto. I lunghi confiioi 
armali con kigtesi (l84$-70} 
portarono a una serie di disiale, 
da cui I Maon oeicaionu di nsole- 
vaisi dando vka a mcmmenli mes¬ 
sianici: nuove religioni salvifiche, 
per metà cristiane pa metà paga¬ 
ne, che predicavano g prossimo n- 
loiTKi deBa p a nde zz a passala. An¬ 
cora oggi lab lebgioni coniano 
3D.O0D segum su 300.000 fitaori 
Noie teiribii condizioni aliuaU. 
malgiadD lo smanknenio sociale e 
cuBurale. non s soiKi dunque an¬ 
cora sperili g ricordo della gloria 
passal a , il bisogno di ^mià e li- 
scaoo. come appiMo il bel fdm di 
Lee Tamahori cJ ibmosfia 

Ma per quali muini un fibn di 
queste genere può riscuoteie tanto 
suixesso (abiieno ir patria)? A 
pane > suoi meriti fcrkinsecL i pos- 


sibiteche U^smorsaBaacini anche 
perché CI inducea vedete nella tra¬ 
gedia del Maori la nostra stessa il- 
ne. e nel lufo nscano la nostra sal¬ 
vezza. Querio tema era già stato 
messi» in scena proprio da Mehille. 
nA Bnate d> Mc4t)> Didt. Quando 
ormar la balena bianca ha disbutio 
lanaveenriusohoafiogaii, Ismae¬ 
le. solo sr^rawifAjio. si aggrappa 
alabafà'teiOiàcheQuqu^ir^i 
cosBulio n previsione della pro¬ 
pria mate. Quiqueg. il selva^lo. 
uasefivaK) anche lui nella tragedia 
dala Mba deli'vorno bianco, tor¬ 
na sodo icrma di baia, dì mono vv 
«ente, p» fibbiacciaie l'amico « 
ponarlo in sMvo La ciwlià occi¬ 
dentale ha germinalo le cultura ar¬ 
caiche. e ore ci randramo corno 
che é siate come uccidera la pane 
più ptolontla di nM dessi, quei 
-selvaBl- che anche noi siamo. E 
«desso gli ikiimi -selvagg)- ci si il- 
pteseniano innanzi per indicale, a 
noi e a loro, una va di salvezza. 
Queste, crerki. il miro sotrenaneo 
nasrrosu in Once Hénr H^miors. 


anni dell energumeiio Jake, di rab¬ 
biose origini schiavistiche. Un mé- 
nage inionalo all'ainblenle circo 
stante: lui si sbronza al barcon gli 
Il ■ ■ la ■ amici, macina parolacce, trangugia 

Il II II m hM-dogepkxhiadv bratto te eom- 

-I- " ^ pagna. Irridendo alle sue origini 
nobili E Intanto il figlio maggiiMe. 
Khlfaio de quelle condizione di 
abbiuilmenio fisico e morale, la- 
OnnWatòWBtriM* eeia la famiglia per enirara in una 

• _ .-m gang di giovani Maon supenaiwii 

.pradlcàno l'antica fierezza 

seicuraiie . BhianPiyaarfli guetriera. ton qualche sempliflca- 

Nazióneiiià Huevabtenu.ilW rione melodiammobca che non di- 
neitonaggiM interpreti furba, Tamahori imbadiaee una 

geih. Renedven tragedia tamillara dal rlnrolil aniro- 

jeke .. .TeneereWarrtean poiogici che coire veloce verso to 
8'*^ Me—srv>«rf iteit-fieii sAoiMfoiwsenguinarto, Accade In- 

fatti che, duraiut una delle deva- 
uiSSfwtaEjf, "“'i itete Ih qm He**, un amico 

MB«tte.lir*l»i6r _■_ dlJskevteleniilligllaadolemMe 

di Beih quelle impazzisce, dopo «ver annotalo le stupro sul diario, e si Ini- 
picca neicceble di casa menne quella bestia di papa canta con ^1 amici 
TheNonirtolLove Lavendevadimamma Maori, una specwdi Medea lo- 
vescfaia che recupera nel dolora della peidiia l'oigoglbe la culture della 
ptopriai4zia,sat4venibtte 

Anatomia di una lamigiis -marginale*, ma anche di un pezzodi socie¬ 
tà in bllco tra niuaiiià tribali e omologazioni consumiaicha. Once Were 
UbTrters si propone come un pugno nello stomaco dello spetiawra: Pe¬ 
stava essere alVameprima dell'Onfw per tendeisene conto. Naturalmente 
Lee Tamahon gita con l'occhio al botteghino, combinando lolgorezlonl 
vtsivte (omma la foiogralia -arancione- di Siuait Drybuigh). allarxhì lanci¬ 
nanti di chitarra eieurica e mvidese sociologiche, ben servito dagli inter¬ 
preti, ira i quali primeggiano la vibrante Rena Onen (Beth) e il primitivo 
Temuera Morrison (Jake). Ne esce un lilm duro e inteiessanieche volta la 
violenza amteniale in monito sui guasti provocali da un ■machismo- ma¬ 


nesco e Imbecille. 


[MIceeteAnseteiq 


COMUNE DfmtItAltA 

Ferrara 

JVfeLCA 

Otta » Mgpir » Fu» 


AI|M Adria. L'Albanlag la Ddr 
a gli ultimi fuochi da Sarajevo 

Mpe AiHn cinema. $Mtoedbi«w0ielMMntedtdteiU al repertw 
MMtMlieciMtoBiwMiiatiieeLueii«IU,A>s«MniaoOU. Orato 
P’Aiigeto,Mirrai Wr«v«tln.6l>gu raH i torne r à anche n el toimmaginl di 
-tpntoA#eitoi8attocve-,ictoMorMdideeuin«rtl«mMMlotinflltM. 
Dedrainnlatlemin toa tet—TileWcllcInenwdellaMIttoleatoiiradtecl 
lllmlnetinoerso.tittaMe«MlnWrito.Mslrzno(la<tennraito.lto|iubfiBce 

Ocon, « JugoMmtn. Ungketia, fteHito e Monto. 
auatoroteoswWrtt.Uira.ooiireM CI IiM um C'etttve.rfowcottetoawtto 
dt«aO«tmrattoortontatoto<to«elliagomctfK|lfiteO***'«*^X> 
rarlecWto da unoonvognoli rto mrtzitoto sul rzoporw cInemtetoHeretiira 
iieltoDdt.L'alM*dtdMattBrMMnto-|MtweM«nMtogt«fleaiMiite(e 
non zeto) ptOMOChé «conowtote miieeratttmraito pgrMo In prhno 
ptornMmndKItonnlAinallo-aptotenUeettolllinrMltzMlMH-Sge 
B'gfi.TtileMtocoMli-UinottoMemulto-raSMmlrMmlMro.olie 
«itllaatataM dMIsotomante totale, «-erariofunebt» di Fttmlt KocL 
(MtrmMapraMtoto oal potare. 

tMto ooMtmo -Miimagtab opraotoaHttato fiirllwzl ItnguaggKvMoocBp. 
««toiMttaata,tlMHm«nt«to)cho hanno In crmiaiwl'atlioMadMmlo 
0KkaitoM.evaMo4li|wtto«paito, 101 doppio hroontro col ritono del 
noihino attravorio la loolfiitontonza rtol lolghta WtnWsd Booongo» 
(aiitoiartoldhouiae-Bat>rfMaonaib)adllngoH a aiolhar iih ,naihWn 
ptntHoohahanweorrtatolaaHaotoitoinundlarta. '■ O.P 


Incidoiito por Richard Dr^rfoas 
Finlaco contro un palo ma ò salvo 

Incontro toviMnato del Wrze Upo por Mchatd OreyfMo. storona por» con 
unpMedolalueenoltoZMa4oHaSenP«idktinPovrato)!<eraitotntoi.S« 
sekorztonioouPIncIdeitto.chepottviraicBeoMora più girne, épesehé 
rottelo ne avuto una buooa dose di fortuna. l'Impatto * «CMe torte, me 
etntaro <H stourezn « abbeg hrauve preletta I corpo « gB «aratri ctWci 
confermanocli«non«fsoivel««lai«llnMme.Oi«t4uta.«h«heé7 ami, 
stavo guManée to MS UiHit a vetocltà seslanata. Unptwrisi mento Ivi 
perinUoetitiePoedhaBdatoatWse torrimurv pe to de t to tecs. 
Biadlò«idotodal«Udle.Sablto«eccoQO«to Frank laen.proprWtorto Aon 
noto rtoteranta, è stato pertsis hi ospattoto « «rattsnuto per ic eerti mena 
visto ohe Msva rtotorl al braccio. «I torace « aU'addome. 

Oteytois. Oscar nel 77 par-««odliy.omoremtoseaetobreiepranuno 
per •MeonUiamlelnaa del terzo Ifpo-e-lo squal». Mt nelsuo 
cuntoulum el sene avariali lltol hopoitraitl a partira ora primo, -AmsActtt 
QraillÌlb.dal73.Ttalplfit«eantl!-ResoneiantioOuld««ton sono morti-. 
Alwayte.-CaitollnedaBIntontes-Tuttotomantodlfcita.Ptrduanto 
riguairto to dtoovveatuto tipkhe (tolto «tra « Hetlywood. Ini I suo ctttva un 
anoMO par peatasao (Kcocilnanol ItPl. tevth» pueite-tetta tu tutta 
colpadtuninoWentottoeuaMerci d eaM tra ribeltotat» una strade di 
BsvariyMHoelnoopedttolmtdtolslaccoroera che l'attore iveva fatto 
hm<H otopel«e«nllln««tli«ndsto-L’attiogtorBe.hwse«. era-pu filo-. 
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Chamber Qndiestra of Europe 

ilin iiun- John Eliot (^anJiner 
isilisiu Anna (iaicrùiu Aiitonacci 

mnàrliriii Rosami. C.lHi'k.SchvibCTi 
iWirriii'a 22 ;!i'iiiviiii.iin' 17 

Accademia BÈantina 

-filisi» ,\iina (Pierina Aiilonaccì 

tHtedirrli TraJwci. Ku|)sbpr{frr. Kak'oiiifjo. Menila. Marini, Krescjibaldi, Moiilevwfi 


_ Teniro (iomnnalo di Ferrani _ 

CttMCihi «iim «IIimmi t>t(ni aiKliarrJfi, IMit i pnraiv fimi gH mjiiniti'atri tlalU 

A^a«flau. ffl.VifUJI « 17/2» TpI. Riivrfriftr *oii|ka liifUtiUiA tulli ì 

}MiiÌ vnitUa IhtMffin JiiKa. AHruvrnp» iloiTVttm *1^m«Ìrkn' è tmillrr ^tUMlnlf w^h>urd|(ii<kiHnwtr«lr i 
lUl lm t tini iMiBMmhtlnHN' «urla th<-n-*iir»i'A« viglùi if4r«mririt». Nr»MA<i’ Itrila r IVnMìtin ir( 
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MI UNOWTTWl ContMlilon All’in- 
ttme. «45, IXTQU FLASH: 
7.HI,mi.WTG1;7.35TQR-ECO- 
NCMIA.(1$»»t6e| 
M|tai-PUIM.<»1M7«| 
UlCUOMIBIUm'. TI. 12911311) 
IMI TS1. IBD17) 

1Ut ttlHMMUOW. Film. AU'ltMmcr 
ITOOIGI.IIMITS) 

ttH U1U FVIU. RiAricl. ConduM 

Mi>nKiL«ol[*ildi.(ailW33) 

IM T6MUM(2tO«) 

IMI lAIMNOMIIfllUU. TtIMIm 

CMAfit«liLinibuy.|H933«}{ 


A» miMMUE. («31) 
«tmiHHMNUnCi (4Htt) 

U« TST-wnn (M72f23) 

ItM LMIMDOHttUML OKimenti- 

tki. 'CuntetI: Ricull (rMlloii''. 

munì 

AN UWVDfflMefieiOVMMIU- 
MXMA TtMlhi.l6«lt14) 

IMI HUEIKO. Coiii6nliDra.I932Ml) 
1741 ZOMW. TMri(m.(«9D 
IMI ni. (79982] 

IMI ITMiMC»MI.T1.(IH30) 
A* UWPttlI. Gioa>.(2«l63n) 


M TBEQDIWU. (71^ 

MI ni-VOn. (741911 
tu» HUHBniM. WWtIndIMtilil 
NommliKi}. CMum Pippo Bwdo. 
Mucchi d Pippo CiruM. A cin di 
PIdio RMggi. Rd]li di QIm Irdi 
(732313(1) 

MI TMUHPCUnU. (ITHSUI 


«M MI liiiHapi 

SS «eaiIMMLL’ALOIU-. TiMn. 

(■179171 

IN ni-MTIt (7419699) 

Ui OMALMfUNnre. I2423W4) 

IN HVHttPOtnUNiATCNUII- 

l<MIHdMMU.Oocimnil.-Gl- 
roUiw Omonl Un mllwoM Odi 
NiKn«iilind>'.(«2UaB) 
U’IOnMCI. <^litÉ.C«Rduì««r. 

I glMnul«.(i6«3t9| 

IN nMnCNOtOITUMHO' 

(■.(NNIKT) 


IN RMUM. Coffliclit.(9636369) 

<» mLmmttUÀiunm- oocu- 
mentitn. 17977169) 

7« MKMMI. (31143) 

7.11 gUMIffiSIORe (2932949) 

IN lMIE.Ttlrilm(37l7991| 

MI UPUMUADMMWIH. Tolelilm 
ConHrBPMrKoi1l.(7«309ll| 

M9 IUUTNL(R«plici|. («1722931 
UN ni-n. (8301769) 

11N TSI-MATTIH. (4)69293) 

12N I PATTI VOm Vwioti Con Glaii- 
<irtDUtpdll.|9447^ 


UN ni-NOMN. (833401 
13N nO'ECOHOlH. 16309189) 
t3N TMWHlPOllTieA. (IHIiei 
UN OIMME9IOMMSAZZII CoiMni- 
tuo. (1699932) 

Ali MMDMUACH. (8679746) 

UN tMUMUM. I3149776) 

1IN UCHIuaROMTU. Alupllti. 
M'Miiw Wi 15.45.17.00 TG 2 - 
FUSH.;3I77136« 

AU TM'IPOMKIIA. (11144191 
AN avUtMCMIfMNOTAIWII- 
tf. nutrica. (6130316) 
ne «Miva. TiMm.(l9Hl1l) 

IMS ni-IHU. (974130) 


AH m-ioipoin. i30O4ffi) 

NN «IOP04N.WBIUGI(H0UKI 

Gioco. Condica3oetl|ii (4920624) 
NN IMUtFllm.Tv.ConlilnQlon,C*- 
Wlrino WiltMnp Rapii di AIURo 
Ntgtin.(64«l94| 

NN iriLWMMMA. Programma di 
aduaiU. (4233630) 


. iU rei-MTIL (2863769) 

, NN PRNlf C MKA O-AUTOM. 

‘UmbtlaJia'94‘praMnU niaWm- 
lon Hinaiia Sdpiai a Siuk Noia 
DilrMI (372^2) 

IN DWOMNM-mfUOICCU- 
UCUiniRANOaMNAU. AOuDi- 
UlNIOlOO) 

IN tQUmi-SaUADMSPECIMi. 

‘ .' ■ TalaMii.(2«349t!)' 

IN ni-wm (napiica).|ii776079| 

IN PIWMBU VariaiA (4047334) 

UI OPUNUIflMinullAaiTl» 

«.AOlNIIi (7442034) 


IN VMOSAPeA I23I74814) 

7N smmm ■ n MU’atMM 

Con agglMiiamanli allo ora: 6 66. 

1.29.910.10N,ll.n. (3268272) 

7N WliUKA. (91H185I 
6N PU80FH. 13761272) 

IN MKVaAMHHmH. (15t9M 
IN EtBffl. (41079491 
AA FMTASnCArA’. (90219821 
I1.A PAMTASnCAIBflE, (2910144) 

12N n3-MED4IKl (70727) 

AIO IQRl MaM (0411293) 

AN fOR-UOIIIROO. (4718) 

AN MttllMOIPMNBI (1IB9N1) 


IMI famiPomMNa. 10002920 ) 

16N NR-tBATTMlA (671926) 

Al! m-PONBWsniPoirin. r» 

biica4p«ra«a (1)14199) 

AN cnOCDOAl 7tdMminailonNa 
0111.(413123) 

1ÌN HlUIIANO. (2073943) 

AN WaSUBE • MMtfO IV • 
PNIUfOIBNUCI. (78272) 

UN on-nMaieiaMicrAi» 

U. 0ocurMMina(3)a) 

1IN IQt'NOn. (00878) 

AN ■aM.AltuNilA 14440727) 

AN nomil 7alegromal< (OOIOOI) 


AN amoiTurronNi'.VMoinm. 
marni (403008) 

2U0 CML1MM107 AttuairtAConduca 
Gidonnaiiiiialia AojtadiPaalaFai- 
Btl (20878) 

MI ni-IBITIWIITIIIirA Taia- 

pramala. 137524) 

NN mOAUl AU)iACdiii)ucaAri- 

«aaSaibiio iNHii) 


8N PMUOtlUPMIA. PalvUaag 

prova il'S)nlonlan SOmRaUagglft- 
'aK.S44'dlWoHNngAiiiada(fl14a- 
tariisaen?) 

UI rst-mgwinwiiDKtu- 
niBOA. Taiagiomaia.(IN3060) 
IN nOMOMMO. (2411741) 

IN lINlDinnTOOIIV. (1764234) 
MI ni-WOMNORNO. talaiMmaia 

' (Ropiica).l4i)M») 

IN UTTANJIPUIEIIMU. PM 

DOlUaaco (7832963) 

IN UmniD^ (306733)12) 


ìrnmamutmn.tm 

7N ii fffwiif i 'i fran tim i 
IN 1IH14 8IIMICSS. lataioMla 
CaalMtaMcaCaa*o.|HR6 
IN PAMtANN. ttltf«iaA{l746) 

MI WOW NOMATA. CecMUIora 
CotKfaoana Pam ftawtt a Caa*- 
roCKln.|nM 
IN OUMAUK T*.p2n734« 

IN HAMUBA. Tal«K0««t34«M 
I6N M1W»Ain4K.Ta(27ll12^ 
UN ni (IICiTSt 
lUt POWOAIIORL Ta(IM40l7) 
AN lNa6T1MHM.Tti(70!) 


I6N ni mn 

HN lATIHAUen nu Rutta 
CdniteaCI«Naliitaat.tK6M 
AU lOITCA 7afaronicM.t4PIC3) 
AN CIMIC ttLVAMO. TalMnalà 
Con Eddli GcdRidai. {«laMa Mf. 

0101502») 

NN USO«Aae.RITtl«.TaW>MO- 
ia.Ce«UMaUA.|39NS3 
ITN l«MWMSli».Caa8unCWr>- 
deMmacci (44633) 

. I6N limtNnWlAAiMBikCam 
I luca GHNuk» fmol Armana. 
I auTOiiisiaiiit 


NN iiFAeaNiraFiincMM» 
)Kt iGt. NN). Ca* DNn «rofai. 
«M WaMuitA Ragù « 8inw0o 
RaAilaKL|72NI7$ 


3IN MMAUCOnnatAM. nato» 
maéa (USA. Cd* una tome. 
Palm AiaaMaii nraaiai- a« 
na-wm (Ne692pi) 
tN na.MWWMffABA-Aailit- 
UI3I33BH) 

tN IJOPIRMN lM6ai.pni7n 
tN TKdMNNiVimO. 1aM)m 

uirl^SStiau^SUiiq! 

IN PdàitTflMM. Fwcamaoa 
{Prandt..lllO|.CanPNwnNiVlo- 
eritVliA(73NN49| 
ìN UMUMi raMaii|9l9S2KS 


>ITAUA 1 


IN OAOOAOIIATniA. Programma 
parrap«9 7N9iR»l) 

IN CHPl Taa6)m. Con Enb Eatridi 
)4rtyW)coi. 1173)165) 

AN TJ. HOOKER. TdeDm )>xi WiOam 
S)ialiw.|9037IDD 
UN VUAEI. Al)ualia.(S16iai) 

T1N MAnnR. T aM6)m.C on Rldiard 
DaanAndanon. (2026633) 

AN nWOMCRTa (7276036) 

AN FATTI I MNAm AAialili A cura 
di PioloLioiiari (33302) 

AN ITWNIPMr. (7001633) 


! HN SnMAPMIO. (34562) 

NN nUEE. Atballli.(4l06272} 

AN WMFURk Slaa.(SBB4A 
AN HIU. Cimanlora.|6N40) 

AN RU flO: 1» BT EERERA- 
non laMlm NEOOOSI 
AA TIUMIIB. Rubra 1190671) 

ITN HUT.IlPnaEMlaMlTa- 
Mm (866633) 

AN LNOAHMAnMIM (7083N) 
IMI VUAEl ARuaMi IB36H2) 

UN UttK lomi-IN M» DO¬ 
PO. TaaOHi (1760943) 

UN mONAKRIO. (00123) 

AH «nONIPeilT. |87«727) 


NN KARAKt IAii(ca)a Cardare 
fìoraiNnoaAiiBnaUaElii. (81120) 
MI caou-nanMBOM. iiaiiim 
Chi MMiaai tudijat). aiiah nn. 
lacA |268307j 

NN FATTIEMNATTl ($704300) 

21 N l’APPIUOtlLIIUnDr. Rumci 

iporiiaa CHiduMMaoHmoDaLiea. 
(91066M 


DN ITAlMIlPCIir. (1396760) 

IN nAmOUDMAM. Adulila(Rm 

piai. (7304741) 

2A RAR HNK W icn OMMA. 

IIOH.TaliHM|Rapia>.|KB74l) 
tN TJ.NDMER. Tiahm CwiMlOHii 
6lalMi(Rapiin|. (8984157) 

ON HACOTWl TaHWn Cim Raiard 

iRiplica) IN401D7I) 


8N ni-PMIAPADMA. ProprMma 

imamnmxxu^ 

MQ HAWaOCORlUTWIllW. Tali- 

Ila*. Conduca Maurizio Costanzo 
con la pariacipaziona di Franco Bri- 
cardi. Ragia di Paolo Plairangeii (Re- 
plica|.(46242039| 

UN FOniA Rubrico.CondutoRiaOil- 
li Chioso con II giudica Sano Urmari. 
Riga a cura di Eosabeoa NcbM 
Laioni. (9244291) 


AN nil40lizlatlo.(77291) 

I6N MMNQWTIIMM. 12672189) 

AH KAUmL Tolaromanto. 1999036) 
AH COMOTIOCIFANNUA. Gioco. 

C(>>ducoAlbor|pCasagni.(490l109) 
AN AfiENUMimOIMU. Rubrica 
CondunUara Flavi. (9192974) 

AN MlPBMMMIAMIMl Tf.|S0746) 
AN SORWCE'WnMIAA Pro- 
grmmipotrigaz:). (332340) 

AN PlAMni NoUlatio.(402929(l39) 
Ita 01 L PIEZ» E’ «Sia Gioco. 

CdrUuMiviZatlietbl. I20U14IU) 
NN UMRADEIUFDIITUNA. Glcco. 
CcnduoeUiUBoh^o (1293) 


NN ni. NHizaro 119201) 

NN RNICIA U NOIOA • U VOCE 
DNLMNIMU. (92»S6) 

NN t lASIND CHI RODINO VOIE. 

VA Film drammatico (USA, 1983. 
Con JcMb Wllilarta. CtiiV BufW. 
Ragia di Oeorga Taczondar. 
(6313001) 

MI CA8AVIAIML0. Simibon cmody 
"Il gawa somio' Con Ranorrio 
vanHIo. SwdraMondiInl. (TOIilBS) 


Martedì 17flennaio 1995 


bjWW i M B t ,...... 


TN MOHMM» WHnCtfU). Al- 

' I(.4IA(1«17962) 

A» I «CKTI Oa WHOO ARMALE. 

Documonaria 'Il caprimulgo auro- 
pac'.(3833) 

HN CtWUUJlTV. Conamioro. Condu¬ 
co Cara Uitan. Ad'lnatno: (4902) 

' lON OAlUltTolo1ilm.'llseoandolenUh 
dvo'. Con Larry Hagrrwi. PttricA DuP 
ty,UndaGtay.(ia20943) 

AlS tAll PRIE PANTANA Rubrica. 
Un programma condono da Mina Do 
Angolls.(S227924) 


ItN TNCVOIIT. (7017) 

UN TBMIORIUIE-PUHI (27272) 
IIN UCOliERADIDIO. Finn twantura 
(USA 1972). Con Robarl MItchum, Ri- 
a Kaynrth. Roga di Ralph Nailon. 
(3399017) 

Ali TAPPm VOLARE Varila. Con¬ 
ducono Luciano Rùpoll. Ria Fora e 
MaibiRullo.(83a$$4$ 

AN CASA: C08M RubricA Conduoi 
ClaudIoLippi. (4034999) 

NN TBEQIOmtLE 12637017) 


NN THE im TROPin 8HOK Gioco. 

C{>4ucaErnlyDaCasara.|17990| 
NN TBEOIOMALE-lAVOCEniMR- 
TAMEIU (3732902) 

9M8 Qua LUNGO VENEMir SANTO. 

Filmlliillar(QB, tNUConBobHos- 
kitia, Haian Httan. Ragadi JHin Me- 
Karrzia. (0001630) 

Ita latOlOMlU. 184068691 




MI iHin2» coRAteo sm. ap 

l'inatno 2aNT6916720499) 

IN IGARMOUOTnAW. AmiliaiRa- 
pio) 11574809) 

IN RMCM U lOTBlA • U VOCE 
DEUIOBIIieA (R) 127418991 
tN nsWCOUConaggrHhinanir 
•II» 3W.4HI.9.00.600 162294371 
tN TAI<B.DKn0l08tl«N60. Al- 
• ^’Wiff(R*lliaì‘(0»3i2« 
tN ROnCAUO. (Rapila). I9507IU) 
AN MSCIONCOA Allullia IRriIi. 
a) 106149111) 


a» LEMuttuNAMinpanAPPE- 

n VOLANir. Viiiaa. Conducono 
Luriva RiipHi. Ru Fora a MaM 
Runa (78960) 

3d« MONTECAUnNUOVOMIMO. Ru¬ 
bila aporbvi. Conducono Marina 
Sbotdaiaajatopotavaiii (7989019) 
IN CAIA COUT Rubila. ConNca 


T Ti m r^ apswr 


ILN CONfUm. I47I017I 
UMMi |4an«i 
NN HMAUMFW8.I9I' 

bria|4iioa) 

HNAMmMOiimnii 

riMWMi.|9ni1| 
«N OPTOCUP. (IW40) 
I7N CAN 1 NE isawai 
UN tewam. (i«mH) 
UN PMm (S3INM) 

UN WONIHU Moza- 
rlo(41«a 

UN APCMieMP. (issm 
M iww. iTinssi 
a« iwNnv. I4W1II 
a« WUCMIC i3IHW 
HN WWMU <3744S) 
fl« Mitm. NTiosn 
UN «mOPOUt tRWi- 
W. («91407» 


ga*(UNl|4KI37| 

UN wioU pwa) 

ILN'ni.*».» 

kO.(N73M 

IMI imww«M. 


ILN PWHO W WIt 

wniaii 

AN lÌHAIt. owa 
n.ll LCOIIU Sin con. 
oiMi<(N>»n 

UN IwMBWNWb. 

«AUKNWI) 

UN 1MIHIA (mollai. 


I N» ÌAIIIOlAJ«SaS24| 

I NN UWN^IIAIOA 

ON rrOm REa» 

NAiLiisLaa 

nm iThu omo. 

IITUTHSE) 


NN MHUIVfSiaeO 

w. vimu ( 2 ni 2 i) 
•N «AML (2I7N18 
NN HUNONUU MB- 
«URNHTSI 
NN ■ OMN Uanu 
CofiaKW Nora SI» 
WtllElfitCotTodDlo- 
MuiNSM) 

NN IH* WA Srma 
oueadiitia d'iibrmuro* 
no 'logaifo' (Rniia) 

(SMun 

SIN (AUR 08. Rhr M- 

Wm (lUli, USTI Corv 
AiNarrdMim.uiior. 
miiiNW) 

3U4 nUMHAUIW- 
RNI. (TNiai) 
a« CORM FAR mt 
l'NBRt VinM 

(lifTOfFSI 


IM WUNNOaNINUW 
aUMNIi) 

UN poMmnMai. 

(141148 

NN lO/l cown 

ÌSI3MI 

Nll niuMIL Coirwil. 
■n Condun Mima 
AMmotMHIi) 

17.9 n CLAMI OarfeO 

Condveono U«ii Og. 
viralo BmirCotToOolm 
dmdwaiTJT] 

Nu «m eOMir. 

(IU12I1) 

UN inwmiNNO' 


Htt(M11 
M aMNAcactiuaN 
■ TOdlN silr»r> 

(tB41 CartaLaaram 
li»U«>nl7lW6l 

a» mtmimm» 

MLLUeHN) 


UN OHM nono NM-. 
FMc»rani179M« 

ILN INNI HAHO IMA 

SUm hilMOEO {IRA 

Iin.|l4l06tll 

tig • IMR 142NNn 
IMI MARMCAI. nn 
4««i«ico I73BHI 
, AN lupv mm 

(74606) 

UN HMNAOHOlKFan 
«moda lUSA HO 

fS4N0ii 

IIN DO. sm «orniani 
|itdia.lH3iaNM| 

NN MMIMdnSIN. 

SUA S4b cmMai 
l«A.nNL(760«44) 
ON MNUIAOMA 
ansAuiiicm 


MHWMLHlia—U 

OVASAWI-MNAu 

taARomUSMN 

MNM 

(IN mmtattmt* 

alHNOU* 

Ut MNR fUraAmaP 

<o<N)6n 

a« MNR. fdmUiMa- 

(»(OWI) 

ttNvtMH.<1Na» 

«NMNH.saaamoU. 

«tadwu» 

NN MNN. saamiaa 
«OMNI 

MI MNN. FMUuma. 

«MINI 


IN HNR, FhiMiiiaB- 
nlutHni 


«UMGHOWVWMI 

ri» H-paunro » vmro 
pF«9r«pi9m» Tv i 

M» «mM» «1 pivapvitb* 
<M eh» vM»n r«^n* 
fv. m/> pTVor»m(n»t»r» 
tllPiUll» t»Wk»1»VtN«> 
4| tlflEVI»»» MI VmI'» 
iM»OP»0W»t»r» • Il 

y»d»A>i» b>»rT» 

omNn» r»M»tr»l» »ll> i 
f» ^n4)e»l».>V( infvm»- | 
rt»*9l, li *9»pv«xl9 «ItN» 
9M*Vl»«* tì l»l»fw 

W2yw»n 

» vn «narchlN 0 »ll» 

«»W»enofi»»r»w 
CMUll SMO<nVieW 

902 ■ "«l 
«9««o • A»nT»; m • IV' 
«•«.m-Ctn»!» I.OM. 
«tu» 1.0^ • Tfff. Mi 'VI* 

tMMNjtle. ili • Cmoutn 
012 • 0«»»n. 91). 
f»l»* li »l» • T»l»* 9; 
Mi.Tvntil» 




s'??rf,‘97fy'STr»’i 
■. sNvi--. 


etomui rMlu. a.OO. r OO. ’ 

uv9m j or0 di »oW. OK Rtdio 
ih^w, 10.W Rtdlo Zprr», 
■'nXl 6 m(Ì» tp»r 1 », - - Rom»* 
ridUthA II Dofr»<lQpio di Ri* 
dkouho, i^.U BupnDiom» don> 

no 13 Ib cho »l T» »tt»»'»^. 

13.Ì2 S»*»f9» » Uh «itgQpo 
ptr I» vi» d»< mono»; 
Un* r«po«t» «I olomo. 

E r • Befnmtri». 18^ Q 

ìu(»nd»rQ, 1»40 G" 
18^ McmwlpV^ 
«». lr.30 0 >r • Smmtrip; 17.32 
Uomini » etmlpn: C^hl »»• 

S Un moAdo di miioict. 11-07 
• • I morcflll, 18.30 Grr • Som* 
fiwto; r# ^ fltdop moR' 

dD d»l yolenttritlo. lW AMOI* 

Ct Wtlontt»; --•Pani nvito. Lt 
mwle» di ogni noO», 0 33 Udlo 


Cpipm»li ttdip 6.30; 7.30; 0.30; 
1MO. 12 30; 13.30,1930; 22 30; 
640 600 II btÀRbipnie dk Rà' 

diodM. 0 08 Onoochi ttcìtmav* 

VL, B 16 ChidiT^wcomtQutnsto: 
IS? Otnelng Etptrit; 8.18 6o- 
Ivn. Iddi) » ttltmWoM; 1.30 I 
eh» corrm ID.30 3131: 
1?Ì4 Talli; 14.00 11 m LuOdrtOtt. 

U «II». 1» p4MM » I» miAlc» « 
Jim Morrlton, 14.3$ t*oe»r»11t 
«n lr»hl» fhlnidl: RoMiwl»; 
16 06 Girl di DO» .. n»i mtr»dTn- 
»»fno; 18-30 Tìtoli «Moprlrn» 
Qrr; 20 08 Rtdle»»r» 2 . \ grondi 
ntlo-Amorleoni: dt Frvnk 8li«* 
ir» « Modertnn; 22.18 p»nor»in» 

! tri»m»ntar»: 22-40 A eh» punto 
I» noR»; UM Ralnett»; 0-30 
MoRurn» lltikon». 

RadlDtit 

GhOrntIk rodio: 8.4$; 13.4$. 18.4$. 
I.OD R«dlgtr« monna; 8.4$ Oit - 
Titoli; 7.30 Prima paoina. O.Ol 
ManirioTr», $.30 Sagù» dalla 


Prima. Altro oaojn» » n»tt2i»; 
10.4$ M»nr>»Tr»TnDvRa In eeiiv 

bact ilw li MaMr» dal ioato; 
iTiO Mamnoff»; 1130 t*>«»tla 
dal Oteamoron, 12.05 Scatola 
oonori-1* pari»; 14.4$ Nr4« az* 

t ijm: Il torno dal giorno: 16.46 
orno. Di N»»r»; 18.16 ArchM 
dot tuono; 18.4$l^u»fMla; 17.46 
HollyModoa^; 18 TOMnIro 
«ora: 20 .l$ 1 Uaiot«o ouito; 20 
Sorala Paolo Poli; 22.30 
lllm; 23 30Tero«a. DiNoota 
ptkoa): 24.00 Radlotro noRo e 
tic». 


Qlornali radio: 7: 8; 9; IO; 11; 72^ 
13:14; 1$: 1$: 17: l^ i$:Ì2aé3d 
UHkmcia; 910 VoRopogtnB; 
10.10 ^ dirotto; 12.30 Cddnou^ 
13-10 13.30 

Aockkond* 14.10 Musica • din. 
toriu: i$.3$ Cihoma a oirisco: 
1$.£ Diario dk b^do: 1810 filò 


dirotto; 17.10 Vari 
Piinto « a cape; i 
radiook. 


3 sor»; 18.18 
).10 Saranno 




Domenka a tutto calcio 
b crescita la Gialappa’s 


vwceMTe: _ 

Bo* min uto (Raluno. ore 16.15).IJTTNW 

MMZATfc _ 

Sci: Coppa MI mondo (Raiire.ore 13.23)..T40C.C0C 

Scuola di ladri (Cariala 6. ora20.44).AI01.00C 

Oomanlea In2*p. (Raluno, ora 18.57).1.4124)00 

Urvaa varM 2* p- (Ratuno, ore 12.44)..0^444700 

La tamifllla Ricordi (Ra)uno. ore 20.49).5,708JOO 


H Domenica piena di sport quella appena passa¬ 
ta. Cile li caicki sla uno del prc^rammi pIG gei- 
tonati della IV non è un mistero, ma che riesca 
acidlrìllura a piazzarsi in tesia allaclassinca dei 
programmi più seguid non capita tutte te domeniche. Tan- 
l'è che 11 secolare HO" minuto ha inchiodato al teleschermo 
oltreSmllionl di fedelissimi, ci(ra da varietà del sabato sera. 

E stavolta anche lo sci ha (atto la sua parte: la coppa del 
mondo, su Raitre, è stata vista da quasi Tmillon) e mezzo di 
sportili Proseguendo con lo sport, questa domenica e sta¬ 
ta caratterizzala anche da un grande balzo in avanti della 
vcreione in pillole di Mai dire gol. U salirà domenicale del¬ 
la Glalappa's l}at>d ha ottenuto il 29.14% di share, cioè II 
massimo di ascolto raK^uR^ quando è in programma¬ 
zione su Italia I (1989). Il resto della giornata ha visto vin¬ 
cere anche la soporlfm Domenica In. Sarà forse l'effetto 
Clucas Casella reduce dalla trasferta tedesca, durante la 
quale sembra sla riuscito In una Ipnosi collettiva che ha se¬ 
minato il panico per II paese'? 




TANPCTOVOLAUITE TMC l&N 

I consueti due appuntamenti con saWk> di Luctano Ri- 
spoli, alle 16clicaealle23.Nelpo<neifggf<7sipafbdei 
deOb morttqgrKi. in scena a Roma, con Andrea Jo- 
nasscm e Giulia Lazzanni. Di sera e Gtanfranco EMii. lea- 
derdiAlleanzaNazionale,atfirelasuasuOscrisidigowre- ' 
no e la soluzione Din). 

CML’NAVUTOT RAITRE 2030 

Ce uno Ozio sconoscitrio che ha gettato nei tenore un h- 
teropalazzodi Mirafioricon aagieBionI da horror, ha cer¬ 
calo di uccideie una donna dandole fuoco dopo averta 
legata e Incappucciata con rm sacchetto di pfaNica. scr» 
ve minacce sul mun e poi sparisce. Del caso. Giovama 
Milella ci dire una rieoseuzione dettagliala. 

GMWDM MOtlON TCLEPIL1120N 

In chiaro, prima della visione di Sud^ Cdbttìe Salusao- 
tes, una puntata della rubrica di Tel^ dedicala aBa 
musica da film. F^parlaiedi tappar ilaliaDienin; mieivi- 
siea99fh33seePBpàRicle'.branidaDoriie>6jiWthiqgd> ' 
SpibeLee (colonna sonora dei FbiblcEneny).inHnagini 
da New Ja* Cify e Boyz 'n die hood. nonché un dp ne- 
dlio trailo dal fìlm Murder iub thè ccbs gtnriodal gan^ 
SnoopDoggy. 

NimEIKlUNO RAAlhO20.40 

Selle salumieri in gara nel programma di PippoBaudo ol. 
tre a una supersTida a chi riesce a tagliale la tetta di pld i 
sciulto pia lunga del mondo (E vecoid attuate apparitene | 
a Maurizio Mezzanotte con 28 metti e 84 cenómetó). I i 
concorrenti si cimenteranno nel-Taglia e pesa» a ocefaìo. | 
nelladlssezlonediunatotmadiparmióano.eneliicono- | 
scimcntoalbulodisaturnietofmaggitipici.EIUonappeti- : 
lo. 

LITAIUWTERIKMA RAi(XIE22 36 

Un'inchiesta del CIrm per sfornare te domande giusK da 
pone a Rocco Buttinone. B programma, a cim deUa f» 
dazione di Cronaca m direna, è arnàcmo da Akssandro 
Cecchi Paone: In studio alcuni glomalisii conunenlano il 
botta e risposta. 


JgAVEggE. 




Dal Vaticano con amoife 
La missjone del piete^ 

2040 MiUUS 

klN g ABM «pii. Hi IM oa BMM Irta. CMttM MttNa 

Mgun furia PitrepiNM. 

UIOUE 

t ViMrbÉn a gkaie nrtl'onobre del '93. proprio nel pomo del colpo 
N stato dela Duma coatto fioris EHsin. il Dlnvtv Orniato da rtegnn 
(domol la asconda (Hariala) laccoiila la storia di un sacerdote cai- 
iDlDO (ioieqMeWodalimOeA) che dtrenla una spia, nome in codi¬ 
ce iblttMi. per sventale un anenlato di un agente sovietico contro il 

VUfeano. La RoendaNsvolgs nel 1960 tra Kiev. RomaeLeningrado. 
MÈBB*aWk>lO(Alo per rappresentate la Rai al festival di Montecarlo. 
I scneilDdel Rm èdinanco Bemlni e Angelo huquinl. che hanno 
BnnalDhsDeneg^aAuracoaNegrin. 




1A10 LACOLLCNAIMDIO 

llNli « * 08 IMW (li BMit HMw Ite HanH. IkW Imi. 

Un 11679 ). I 14 HHI. 

In attesa dei liim su Robert Mllchum (vedi pagina prece¬ 
dente), eccovi un Mitetwm ad alto lasso di szlone Un ir¬ 
landese, una ragazze e un prete treflicano in contrabban¬ 
do e accettano lihcarlco di uccidare un uomo. SI installa¬ 
no In un paesino del Csntroamerlcs e iniziano il loro pia¬ 
no. Finche una massa dal prsta divanta una polveriera. .. 
TEieMONTECANLC _ 

28.38 QUELLWIO-IVENERDitAkNTO 

lNla«AHi 6 a utlAcaalNllaNM.IMiNttni. 6 MtttMtwi. 
aa 8 rH 8 iitt|li ( 11811 . 114 HHI. 

Fra Londra a l'Ira, IhrIIMr a eorpreaa dal regista dal -Con¬ 
sole onorano-. Il boas di un'organlzzazlona crlminala 
vuol -naltersl in grande Tutto è pronto par il gran salto 
nella malavita intemazionale, ma improwlsamante i suoi 
iromini cominciano a morire come mosche, tatti luorl, 
pensa lui, da bande rivali. Distro parò ce ben di peggio... 
Grai-de HosMns. 

TELEMOetreCAHLO _ 

20.38 ILTENELDE 8 GRTO 

Iqli « htMUi BalMNl tN DNn ■Mni. Ma ItelImM. Cmv- 
WI 6 tM.lnaltM 8 N|ll 6 g|. 1 Naliia. 

Dal romanzo di Nul Bowles, la stona di una -coppia d'an 
le-, lui musicista In crisi, lei toritirica in cerca di Ispirazio¬ 
ne. L'Alrica II attrae come avventura, scoeea emotiva, ul- 
ilma spiaggia per soprassalti IntalleVuali che non riasco- 
no a trovate nella vita di lutti I giorni. I Tuareg. il tllo. Tan- 
gerl, tappe tinall di un'avventura desolala. 

HgTBQUATTRO _ 

».00 OtANALACORTMIANA 

ll|ll • 9 M 6 NIMi. IN IMS Turittr, PNn AbHMtttz 8 Hai Ittm. 
ne|l 868 |.ll|ala« 

Nel disperato tenUlivo di salvare le vita al manto accusa¬ 
lo di alto tradimento, I affascinante conleese Diana di Poi- 
ileis accette di metlarsl agli ordini di Francesco I. Dovrà 
educare l'Irraquialo llgllo Enrico, promesso sposo di Ce¬ 
lerina de" Medici. E lezi-uni si traslormano In-lezioni d'a- 
m->re-... 

ReTEOUATTRO 




















Sport in tv 

TMC SPORT 
CICLOCROSS 

PALLAMANO Campionaio itdhano 

SPORTSEflA 

L APPELLO DEL MARTEDÌ 


Tmc ore 13 30 
Raiire ore 15 15 
Raiire ore 15 25 
RaiOue ore 18 15 
Hall 1 ore 22 45 






IN PRIMO PIANO. Il presidente della Roma, già deferito, ricorre contro l’arbitraggio di Torino 


Il presidente dell'Ala: 

«Un episodio anomalo» 

<«enM «(oT PoMUeandara ine(lto>. Stivatole 
Lambanlo.pioeldonta doH'aoiocladoRt HMMna 
artiHriihawleiinattliwoiIt ca dlmonto MMitpiende 
•.tirfexIonaiildolgloinoMiopaflatuacalatefla, 
ottanta wranlti o tauoua. Tn aiMU tatto aeeuu 
ntEatodleatlmtKlo(Mla<Stafo(|la.Q>iaftue«loe 
tanHI, polamteha ravontt. moum potanti da parte 
di quaMM iMctnto (Sentii. LonbaidocercAdl 
piteaio CI pniink *Stortean>tntt - dko - quatto 0 
tempie un ptrtodo di potomlcheiucHaiMtraciL 
Occene pois manteneie I noni tnW e valutara le cote 
con ttrtntti.Carto-ammottortftiandotlaUs rimetta 
lattim M cui icuaidtllntt MMifttanl KalntiMelato 
AldtirlniinrtMut.RomA-laritlPrecittratounfatte 
attoMamonit anomalo. Un epitodto eiw non II 4 mal 
varWcMoprima.tantoevtrockelnnottmciandt 
oailatlcanon locontemplm. Entrali alame parta, lo 
inaHuaramo ileuramantt. M durata atta, pori, che 
te la pilla non fatte finita hi rate netauno no anabbt 
pU partato-. Ma ■ buon lanio non canticllava M 
Inttirompera tublta H (laea dopa quafia rhnetca 
monca?.Piot a bllmentatKmaocaoiravtdarate 
Manfttdinllncampaaliitoa canto II quaPoeha eia 
tucoetaoi aa c anda ma n» Salvaloialombartoal 
rifiutadlcemment a rai'annunala di rieeite dilla Hema 
(DelubclaHoiatiahalnoltiaiaHMelame tari aerai 
•Ocnuno porta avanti le Manw che eroda 
Coneontltemtdl non atpilmenni tuona cote che danti 
attera chMlcatidi ami f artm dolncenaMla- 
acclunie Salvatola lombanlo-davaabacholpilnla 
rammartaanlquando cl tono «vart tana piapil. I 
dlietteridt gara. Mal cemunqua i la mo con la 
eoMlontaapeitoialiaiamo a anipratmarateptf 
nrigllorara II «vtllodtttaelatta aibllralei 



i-aTT^K.. 

Iglocaloil della Roma piotmano con rutriro Sufoc{ladQpolieeiMteloi«MliicenallaAMiitut 


MMioKllSnc^Ap 


Sensi: «Dobbiamo rigiocare) 


Ecco I segreti. 
delle designailoni 

■ (;imIi »>ii(i I criicri tu lui si baia Pauiu Catarin per 
cli-siiinnn fili fl'bitn’ U immo regola • se di regole ti 
|xi 6 lurltrc ixilchc non utMO in cfleiii una noimttiVH 
iillii Ielle 111 nidluid -LUiislste nell assegnare le partile 
|)iu (lulii.(ii<' d iinudei dieci arbitn intemazionali Inui 
In' sudgiikdmiiodiK'ricAluiiclcdomenicticct un 
4 iiiiiiiilsMnn tfXiLiale Incancdlo di valutare I opera 
Indi gli artiim 

CdMiin quindi settimana dopo ssliimaiid può sii 
Idii' uiid gruduaiorm di mento dei suoi sublatemi mie. 
gl uidii K vdluindioni dei commissan con la visone al 
ii’iiid dii (limati delle gare 0 tutto perpoieisubiliiu 
ihieinriiiiioiiii'iinliirnta del momentoequindiasse 
giurgli la direzione delle panne piu difticili Echi stia 
gll-i - almeno in leoria • paga Gli arbitn che commel 
iiiiiu oriun gravi vengano destinati per qualche turno 
,1 iiiiiinin di secondo piano se non addirittura ai lam 
liKmctli inicnon Mon sempre comunque larbiim 
•migliore- putì dingirc la gara piO dillxilc prima di 
lulto|i>nhe per ragioni di upponunitd si evita di lar 
dingi le ad un arbilio la squadra della pnipna citlè 
Et limi in iiiiii stagione -0 questa una iioviia della ge 
siiniii Cis.ipin-un arbitro può essere designato perla 
siov"i.is(|iiadraal massimo tre volte Maquanla^avel 

1.1 divi fon unnrtpitropiramvareinseneA'Disolilo 
q luiiuariaiiii-.Hiizidmia di tessera-di almeno 10 12 
inni cosi npailiti < o 4 nei campionati regionali 4 

11111.1 Itg.i n.izionale diletlanu 3 in sene C c uno in B 
l'or se muova bene ilsospiratoesordiomA 


Juve-Roma non è finita. Il presìcknte ^alloros- 
$0 Sensi, indignato per l'arbitraggio di Stafog- 
già. fa ricorso. Vuole la npetizione della gara. 
Nel frattempo, la Figc lo deferisce. Ma nella Ro¬ 
ma c’è chi non è d’accordo con il presidente. 

«TtlPÀMOMbDMINI 


m RCiUV Laiiolic noiiònusciUia 
piirtarcòiisiglio Juveniiis Roma la 
pattila che Ha infiammalo I ultima 
domenica cakistica i stala prula 

3 onisia anche ieri II presidente 
ella Roma Etanco Sensi haintai 
Il annuiKialo un ncono perchie 
dere I aniiullaniemo della gota La 
tesi e quc 4 la delleiTOre lecnicci 
commesso dal guardalmet Man 
Iredini ni occasione dd pnmo gol 
luvemitK) segnalo da Ravanelli 
1 uomo con la bandierina ovreblK 
inlatti dislurtj.no Aldair durame la 
nmessacon le mani MailPalazZo 
del calcio conno 4 quale bensì 
aveva usato anche len parole di 
tuoco non i rimasio .i guaidaie 
sono scattati i delcrimeiiti per Seri 
siclaslessaKoma La’inoslcia m 
candescenic ha sumscaklalo an 


die gh anmi dei bfo»i guslloiossi 
che hanio annuncialo rrvoiiicsla 
ziotu di protesta bttanlo deicu le 
quinte c e una Roma spaccata Ma 
vódkimoora le tappe di questo hi 
nedi avvelenalo 

Il ricotio. Il pnmo annuncio am 
vanekanonemdomenica llpresi 
dente Sensi mierviene alla liasmis- 
sione -hoha I Spcei» c annuncM 
imicnzionedichedcic iannulla 
memo ddia panna Ole slam un 
fallo atipico di CUI non si può non 
lenei conio LazmiiediAldaii che 
stava nmeiiendo il pallone ui gioco 
con le mani e sialo thuramcnie 
viziala dal cornano con ilguaidoli 
nce Al maHmo secondo copio 
ne Juct Ruma lienc banco irélle 
Udsmissiom rodioloniihe Fa di 
scuhne anche una liasp di Sena 


c he avrebbe ammesso di aver K M 
Mnamm mieVazionc veuuui I d 
per coniesiare la designazione di 
Slaloggia Si Mena ai wcclu sszi 
quelli della ricusazione ma Sensi 
.vggita I osiacolodicendoche-ove 
va mcomiaio Maianesc non per n 
cusate Siaioggia mapetresponsa 
Mizzare il dueboiedi (tara in un m 
coMiocosi ntporianie- 
Oopounlut^consuhoconile 

S ali Giovanra Knen e niippo Lu 
ranotAgnohn acasaaBassano 
i laghaio luon dal operazione) 
Sensi annuncia il reclamo La Ro 
ma che secondo leqolameMu ha 
lempo Imo alle 24 per presentare 
riserva scmia sull omologazione 
dd nsuHolo a muove mmediaia 
mente Sena sa che ha una posa 
brilla su un mriione di farcela ma 
Wide andare anomhmdo lAeren 
de un cluanmento Voiva che le 
veniuale g^o- sia accompagnalo 

da unaspierazione 
■ furaMhwu. Da Caipi uilon 
lo a la sentire il geometra Tullio 
Manberhni e il guardalinee ireiruto 
a conialio con Aldair iteli azione 
conieslata ri.e immagini rdevrsiwi 
partano chiair> por ognuno le m 
lerpieia a modo suo Ho la co 
scienza a pusHs- Manfiedmi 42 
anni e pieàdenle della sezione or 
biln di Modena Oa selle anni ò 


SuBfdttlIntBiniemazicirinlli'*** 

Diiirimihtl tu serata ducile 
qui secondo ccqMonc airwa la n 
<^>sla dc4 Falazzo II picx-iiralorc 
della Figc Cesare Martellino Oeie 
ma il iHcsKleMc Scusi pei wola 
zinne ddl ori I comma S del codi 
co di gwshzia sportiwi (divieio di 
mpnmere pubbLcamonlo giudizi o 
nbevi lecM dcUa icixilazionc di al 
ne pcrtwio o di alln oiganismi 
operanti nell ambito lederalcj Per 
responsobilila direna e defentn aii 
che la Roma 

Ambienta. CiurnrKa froneiiia 
anche pur le radio.pnvait mmaiio 
Ld icazioiic limboiida di Sensi •< a 
lena la prolosia Airnanocenliriaia 
dildcionaiediufosiarrabbiaii Do 
mam a via Allegri sode della Fe 
dercalciu ci vara un su m di prole 
sta 

La apetala. Agnolin n<»t ha gra 
dio la levatone-corniiosla di Scn 
o menlieSensinon ha gradilo la 
phxnbdeldirenorogeiKralc Tele 
hmaia calda tra i due Sensi va 
■vanti per la sua strada Agnul n c 
demoralizzalo I giucalun toaio- 
uo Mozzone ha qia parlato con 
lcalUiesensodire«pnnsabiliia do¬ 
menica la Ronio ora non deve 
sotoanhmareuna viuiiIiNa biso 
girerà lare i conti crm una spacca 
tura in famiglia 


Il libro 
degli errori 
nella stagione 
’94-’95 


tu Rigon non concessi diversi 
icuicnnamenli nell applicazione 
della regola del fuorigioco gol fan 
(asma sono quesli i maggion inu 
denti dj poicoiso della stagione ar 
binale Ma vediamo ora gli episodi 
■incriminali' delle prime sedici 
giornale di campionato 
i* glomaZa, Torlnodntar 0-2, 
arb. Ciccarint: Festa in area de¬ 
viai! pallone con la mano ma lidi 
reilore di gara non vede 
2* CiflM-MIHn 1-1. irb. SU- 
fogrifa: irregolare (luongioco) il 

S aT«l pareggio dei sardi lirmalo 
alWy Valdes 

3*. SimpdwU-Foggfa l-L ifb. 

Cirrieiti: annullati < gol di Lom 
bardo e Bertarelli 

fi*. Flpranllnn Luto 11, irti. B« 
schh annullalo un gol di Robbiati 
per dubljiufuorigitcu 
fi*. FaggM-Juvantu* 2-0. irto. 
CMari gol faniasma di Bresciani 
al 411 il pallone sfugge a Peruzzi 
che riesce pero a raggiungcrb pn 
ma che enin in rete Pmìvì-ML 
tori 2 0, arb. TranUlingi: in oc 
casone del primo gol segnato da 
LiUs c C un doppio tuongibcu 
famprioria-Parma 2-1. aib. Bt- 
Mhui: dubbi I due ngoii concessi 
te realizzati) alla Sampdoria (fai 
lo di Couio su Lombardo e di Apoi 
Ioni su Mam mi) hHauBart 1-2, 
arb CineIrtirinI’ liniensia Fancev 
va a segno al 75 11 macedone t in 
fuorigioco RagglaiNFfleiantlna 
l-L ari». Amiiwolia: Bresciani 
I Rc-uiana > s»na in fuungiuco 
7*#»maU, nnnaRagglaM2- 
L arb. Betthi- concesso un rigore 
per una straiionaia di Sgarbossa a 
zoh 1 irrcROlaniA comincia fuori 


a> giomau. Ijzto-Ctimerie*i l-D, art». (Miellk 

non Mone concesso un ngore alla Lazio per fallo di 
Carzva su Signori 

fi> ftomau. Rigflana-lazie D4, arb. CInditpIni: 

non concessi due ngon alla Reggiana (fallo di mano 
di Rambjudi e aiicrramenio m area di Esposito) (MI- 
lin-FMiiii 1L arb Cetearinl e la domenica del 
laliuvidne u gioca SI un campo impraticabik! Non 
viene concesso un rqore al MiUn per iallo di Minoiti 
su Baresi Padeva-BraKli24l.aib.Fraiiceqchlnl!si 
gioca m una piscina solo Fninceschini non se n oc 
corge 

10*. Mllan-Intor LL Mb. SQrfoggla; ngoie non 
concesso al Milan per un Iallo commesso ai danni di 
limone SamptfoiWlbfliio l-L eib. iMomoiiti- 
non fischiali due rigori a favore della Samp 
11*. Padova-Juventus l-L arb. Roeica: ngore non 
concesso di Padova lateirameiiio di Maniero) 

U*. Ruma Padova E-O, aib.Tiioasi- non assegnato 
un rigore al Padova |lallo di Lanna su VlaovK) Na- 
polLTurino l-L arb. Beeehh annuitalo perunfucr 

S oco inesislenle un gol a Rizzilelli 

‘. BiMela-Sampdióita (M>, arb. Rosica: non con 
cesso un nuore alla Samp (tallo di Giunta su bombar 
do) 

Id*. Juvairtus-OoiiM l-L arb. Rodomonti: conces¬ 
so un gol fantasmaalGenoa auioreGalante Climo- 
neee-TorIno 3-0, arb. Botognhto: i! pnmo gol dei 
lombardi liimaloda Pizzi e viziato da un lallodi ma 
nodilentoiii 

IS*: Aweirtue-Roma. arb. Stafoggla. luon area il 
fallo commesso da Peiruzzi su Vialli Inter-Sampdo- 
ria, arb. Quartueclo: non coiKevso un ngore alla 
Samp pei fallo su Uimbardo FtotanUna.Parma.aik 
BazioH: annullalo un gol al pamienvo Dino Baggio il 
pallone era dentro o fuon ’ 


IL PERSONAGGIO. L allenatore ha il record di squalifiche. «Hoca^nto quante difficile quel mestiere» 

Il pentimento di Ulivieri: «Poveri arbitri...» 

Renzo Ulivien. di professione allenatore, è un 
"attaccabnghe» storico. E a furia di litigare con 
gli arbitri ha collezionato più di 200 domeniche 
di squalifica. Ma. improvvisamente, ha deetso 
che non protesterà piu. Ecco perche. 

_0*LL< fc^JC5rflARfPAZIOWE __ ___ 

WALTM OUAQNU.I 



■ IV »D H N\ Stonii di im coniC' 
sUdoii |H ikliU) Ì<ch,^o IHivkiii i'' 
iiikn <h i|ik( qli klh ik itoriclK Rii «kr 
iMik tic ikikkM (MkOikilaiLrihn^lK* lo 
Si .kilt) di s. 1 lk Muti Un pidKAMIIO 
Li.tk (k kiim •nutond.kHvt- hd ih I 

Mik^kn h ])oliiikK i I U |>ToviK<i 
/K.ikt liu vkMbili iik/i domi m dii 
illinlnn iki( lHivicn Lilkidn Uk< ! 

I |Ì4 htqik k ilskic Mttniriuokciint 
i< n di g kr k Nou Milli |knviinkli> 
j i< k ]t kfo i « ditirc Miii M Mi qti f- i hi 
I k |>ikrlil k iMi|Mi itdoinnunki 
siviMtnh I k s((MkVi)lKirkiii Dkih 
jiu kkk kO kl)l>i<> i<l » t III poi ilo 


vn'k iisojrr limperiiIto) volhi 

che uik mio jjHx iK>r« vt>nkui 5 tu il 
minimo orrore < lu uit mi rsirio 
l.i un fdllo ( he un .irhi;ri> \»> lidi 
invi dCLisioiK 'ibiii^luklck I 1 miti 
icnsKUii ò lOM i li v.iiri d 1 siri m u 
mi AikIk |kirilK‘ sIo s( mjm m 
l»KHlk 0 r kmmuio iie rvos.imi uh 
k\iinli i ludiiiro IH k p.kTk^i de)h 
pmihiHii (hkkiidi) Ik d(>ni( DK » 
siti lortko k e )Mk <livo in^mm 

(liK «k%|nniK < iofti.imu iKfsm.ki 
(in l enormi [kik«UiMi u |kM( olo 
khtlhk- 


e ili se on)n c on Eli sJiMri 
m<ii (irovediMh 1 inUxlK (Itniin 
[^4 im» i f(N» iio> «hlitiH linm 
( ( ri(M vili likA immilli *11 ilkinh» 
u ( ti\ ahivHl t fitti st^i drfR ìhì <11 
t htiir» lorv de \ iiMHitif «iHiriniiqxi 
ocnirit sotto seiMMLiIr» mii?) mr 
uriiidu<l|M sulluoMMii^-d rie 
i nv.ì I ilbniUm ippciimi <1 
/odziD r pcim hiiiivinitiiMilMion 
d kr^iiifo e «il niliHllH> |M(t thi 
Ilo KUwqde ni 

ru mi Uxeo ikiKiic» "ìU tunu di 

MAfiforgili iHiHiislior 

niui kl iiuudi iIlKMid dknilrm 


portaiKi ad dimeno 200 le settima 
ne di v|UdMiCd> A qiifsstc vam» 
sommali i tre anni hanno 

NiflEto per la vicenda od calcio 
sLocrimLaG dcE 8&0S Anni scon 
tali mi su quefld sKna 1 aH^iaiofe 
eontmuk a |»oie%aisi cooipteb 
mente estraneo Anche m questa 
>l(igione a Bok^na Dbvien ha bec 
iqilo le 4>rave« squalifiche Ma 
eem Li si|U4idia saklamcmc m testa 
in \ cl tViifK A in fuga vmso Li B la 
SULira* cent ^ aitMin è passatra m 
*>ce onde» piano fkn len miprowi 
M* ilqxmmKnk» ^noandaloa 
lisslcn FVm nbna P wiru c im sono 
Keofin di <|U Ulto hò lembiInK nie 
(onipluato il (om|jih> ck arbitro e 
qii nidmoe FVnhè me vmu ai 
corto Nok) ora' Non k> so Porv* 
|ien Jiò dalla tnbuna u eedonoeo 
M (liV( ra're^ititoa qnaittnsiifldL 
«LiUi iMmhma Ho dsM^> alla 
( onlt stazHMR 4 piM IO quani di 
IRC (c(c umie Bo/AitielK irmi In 
ciMfxk (Ilio li pilkme colpito di tr¬ 
atti d i B 1 ^) M ha rannsi ilo An 
cIk luniiò lUaM*rIinIVqiMidaii 
<kie rqtuifdqUido Id/Kim mnmi 
n a 1 Uh nuAHiU ikui ho e i|Hk> 


nuEa neppuic io E allora il \XfìU 
menio •Oopoqu<i%i Ul innuii e a 
sini con ^ aibdn ho rkxiso di 
smeOeria Mi pento desk cnon clic 
posso aver ciimmesvi c eiciik im 
propen che ho ind(n 22 dt( aibi 
ki Da oqiti non b conicbler^ piii 
RbpUierA il toro Uiwto c anelie 
emiri (. oii'^pevolc iMU e neann 
difheottadcllofi*com|Hlo« iKiljri 
u) untilo lollafjORriei nlaqiu 
'iliaa s|K)rtivd^ ■Qui'Ui» no Sdiu» 
im ptmao mm una iomid 
ququakK ^ertuiMiMf ih lk>qx> 
q^oH> 11 me (nirtit i un h k 
bile «IlII i>&oìiumhm «irtuin nu 
e iHcst II iRHne fh un h sse i ile» iIk 
paR> 1 M SN 4 i ornili vai urvi rti 
^ li 1 a^ 11 Vi 11 wk Non qlx k> < hi « b 
AiliR livelli |)r«a>qiR IHivhii 
iion^Li|)nmqiW)|iaelR rni|Hiik» 
AnelK mi eSaiMimah» i|um 
do ero likum n Uhk ibn e qui i 
iirxkliiHpiulrilue Ui (Ih Iikv 
liKr/«iMiK Mii htUUh 11 ccaiim 
uhitni (k Arc^i che iii i (i 
•Hlìiah uni itti Konin Un su Uh 
il fise liM Ito (h bruca uh l»|Hra i 

im disM l'nxiki MhiBSR ih 
ni iM Ninpuo 4 1111 njironiiM di n m 


(•mtestare )>iu Qudh promossa 
<lun» ereKie» una sikin sctikinana 
Stak'olla laecK» sul H.‘no Non it»n 
to^CfCJfwi «harUiri Neppure st m 
ww ivifliWi nu \Tnisscto fischiali 
1 oniro 4 iiqori iriiMcneliku 
de il j/Ciìliim nkKonIcssioju' cc*n 
xm mcaelodci dialiork th ^«km da 
ikkt |Mu eraiUsi *, «Indin^y^k iCk 
sirtik ìa;iu mhI \ di im|m>|A.ri it un 
Smqdint hkse deliisUiqkoiu H 2 
Hit m% m.kh il )»irocchin ukIic* 
IaUhh kki«>c<i(t lam se iki ikcea 
sMiiH di Invx MsUmn || 

hniASinkXc ist Hi d.k lenir ii He <li 
( ilamii «lulicsk jlrtiiorc MilH 
tnH n |R jiliU»< miKKt vikiiqh krl>i 
Ui tn n-nc «Il auro !r«)rHi eli 
UmiT* Diluì |K di VMM ni st k hall 
I ic,iitUnV ) ks| M imi nk i < I prc si 
(kim ik I Ik lo^n k liiKlnstrak 
(iiz/Mucth tn mtcìi/HMK du m 
dui irsi itk ^>rifs.\jim < k/ioiii mi 
mnirsii iiiiL (Hrunfrtmk (iKKicri 
H hit ns|H n iiikf ni jiiHk |>tc side n 
h «ubiti RiKMikiik k U i/i H 
(hhIi ih)k>cn k iKKki 1 SI k nt ilio 
(H 4 jn'ss.KoiUimi m lUitvxtinrt 
I ) snudi k 


Maradona contro 

Havolange 

«Lo ammazEorol» 

Hmtang. mio pariraT So lo fotw 
louccMoroh Noncono 
cortufflonto buon sunguo tra Diego 
MoiadOHOolpreM.Modoll.nfa 
0 T.x -nb. d.oio> non mane. 
occaMonopeiribadMo lari ha 
risposto Inquosto nwdoa un 
gtomaRsta che gli chtodova corno 
mM co l'avosoo tanto con la Pihi 
montro Havolange ha dfcNarato 
pKi volta di VDletgH bona coma a un 
figlio. L argomento ora ancora una 
volta quello del sindacato 
Intemazionale che Mwadoma 
vonebbe coMItulroe che non trova 
1 appoggio dello geratchio 
calcIstlGlioIntemazlonaU -Non 
capiscorw nulla- ha dotto I ex 
nazionaloargontlnoaceomunando 
dirigenti Intemazionali corno 
Havelangoe Blalter e H presidanto 
della ftdorazione Italiana 
Matanoso - percha so no stanno 
nel loro uffici con I aria 
coiMltionata montro noldobUamo 
giocare I mondiallcon AOgradI-. 
Maradona liaancon una volta 
definito 'Una grandissima bugire la 
dtehiatazioni del pentiti che lo 
coinvolgono noi girodi cocabta 
intorno al Napoli ed 6 tomatoa 
driendore II suo ex procuratore 
Oulllormo Coppola. 
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Porto e Benfìca 
campioni d’inverno 
Vola il Blackbum 


■ Come in Italia, anche nel calo 
«rCuiopa l'ultima alomaia ha visto 
Il tafloRamenio osile squadre in 
testa alla classMca In InghiHena 
semtirano sfumare dellnltlvainenie 
le spennze del Uverpool. mentre 
In Spagna H Reai Maìhtd - pareg¬ 
giando a La CoiuAa - aumenta di 
un punto II suo vantaggio sulle m- 
seguIMcl Fermo il campnnato 
francese - si è giocalo II turno di 
Coppa - vanno uiwece avanti 1 tor- 
neia'Olandaedinsrtogallo agul- 
dailisono riapeltlvainenle Aiaxe la 
coppia Poi«>Benlica. 

HHMIliw». Il BlacMmm ha scon- 
Mlo nettamente II Nottingham Fo- 
iw, e aumentalo il suo vantaggio 
sul MancheMer United, bloccato 
sull'l-l dal NcMcasUe 1 •Rover» 
hanno adesso cinque punti sui 
eamploitt In carica, e una panha in 
meno La vittoria sul Nottingham si 
e concrellszata nel secondo tem¬ 
po, quaiKlD nel gito di mess'ore il 
Blaidìbum e andato a segno «m 
WarhuiiL WUeox e un'autorete di 
Chetila, n Manchester Uid, che era 
andato in vantaggio al 14' con Hu- 
ghet, ha poi dovuto tubile per Olila 
la gara foflensM del NewaAle, 
cha ha pareggiato al 87’ con Kk- 
san La sorpresa della gtomata l'ha 
comunque tomlia ^lpswlc^ penul¬ 
timo In classifica, andaloamcere 
ad /bilwld Road conln II Uver- 
pool- U gol-parllia < stalo lealinalo 
daTannertfSO' ^cacamelipre¬ 
senta la claseiflca dopo 24 gloma- 
M BlacMium SS punti, Manchester 
Uid SO; Uverpool 4S, Nottingham 
P42 

igtt^iÉ. Il big-match giocalo a La 
Coruna tra H Oapotttvo e II Rea! 
Madntt he etodonouM OH) quan¬ 
to maigradloalblanclg ^àUeal- 
laeontemporatvea sconlMadel 3t- 
ragoua la capolista porta a 9 i 
punti di wsMaffiio sulle dirane im 
segulnici taTSaragoaa come 
dmo. bnina sconlilta sul campo 
del Shiglla- 2-1 U lisuttalo flnait. 
con reti del croato Suker e Conilo 
per gli andatuil, e gol di Hlgueia 
per 0 Saiagosza Dopo la pesante 
sconfina della settimana scoisa. si 
è ripreso IIBaicellona orfano di Ro- 
marlo: CruHIf Ita schierato II russo 
Komelev. ma le ite teO del succes¬ 
so contro II Logranes sono stale 
malliaale da Bakero. Abelardo e 
Jonh Cniilfl Dopo 17 giornale, 
questa la classihca Reai Madrtd 26 


■Wf 

punti, Oeportlvo e Saragozza 23, 
Ban:ellona22 

Res t e f Oi Nulla di nuovo nella 
classifica poitogheae PonoeSiMr- 
ttng Lisbona conUnuano a fare vhe 
parallele. Nell’ultimo turno, ad 
esemplo, entrambe hanno vpiio I 
rispettivi inconin per 2-0 e sono 
campioni d'mvemo Più difficile 
l'Impegno del Porto, che in Coppa 
delle Coppe dovrà giocare contro 
la Sampdona. e che nell anticipa è 
andato a vmcere sut campo dd 
Tiiaense quarto in classtfica, lo 
Sporbng ha invece battuto m casa 
l’alba squadra quarta in graduato- 
ita, il Guimaraes Dielio le due ca- 
paciasMfica conttnua a Inseguire II 
BenSca Tprosamo avversano del 
Mllan in Champions League] che 
e andato a cogliere il successo (0- 
2) sul terreno del Braga. Clamoro¬ 
sa la sconfina subita in casa dal 
Boavista, che è stato surclassato l- 
4 dal malmesso Chaves. La dasslli- 
ca. dopo 17 giornale Porlo e Spor- 
ttng Lisbona 30 punii. Benfica 28 
GiumaraeseTlisenseTO 
OlttMitt. L'Aiax toma solitario ca 
poUsia, superando II Roda, che d» 
menica non ha giocato. Le due 
tquadre, comunque, hanno dispu¬ 
tato lo stereo numero di Incontri 
per via dei continui rinvìi per il mal- 
lempo che II torneo olandese suù- 
sce I lanclen hanno ottenuto un 
deludente pareggio (l-l) sulcam- 

K i deila lemliima in cmitica. il 
aaMik, non hanrvo invece gio¬ 
cato oltre al Roda, le altre diiene 
inaeguitrici, cioè il Pn/ Eindhoven e 
U TVrenie Ouesia quindi la classifi¬ 
ca dopo Is giornate (ma tutte le 
squaoe hanno dhputMo 18 
tncomn'l Ajax 27 punti,, Roda 26, 
Tvùqrue 23, wEindhqli^ 2> 
Frttaettt. 1 trenodueaiml di imaie 
delta Coppa di Francia hanno of¬ 
ferto una sola vera sorpresa, il 
Salni-Breuc. squadra di seconda 
dh4ilone. ha infatti eliminalo II 
Coen Un'alba squadra di seconda 
divreione ha passato II tunv) ma si 
batta del Marsiglia, retrocesso a se¬ 
guilo dei non scandali la squadra 
di Tapie ha eliminato U Sochaux 
dopo i calci di rigoie Nessun pro¬ 
blema per la prima m classifica, il 
Nantre, che ha superato I dilettanti 
del Ouses per 2-1 Qualche diffl- 
coUi Invece per II Parts Salni-Ger- 
main che si i imposto per 3-1 sui 
Rennes, ma solo dopo i tempi sup¬ 
plementari 


SCI. Nel SuperG Runggaldkr 2®, Perathoner 5*. Poi Fattori e Colturi 



rrtwffi^gMiirittiw..^ 

Azzurri a tutta Streif 


■ KITZBOHO. Tre cenMmi di 
secondo sono un'inezia, ma nello 
SCI possono persino nsuKaie deci¬ 
sivi per essere collocali sopra o sot¬ 
to Il conAne del B r e nnero fende¬ 
te il caso di Peter RunggaUier. p«- 
colo ma compatto atleta della Val 
Gardena 'Hler lai der ttalianer 
RunmMien, ha scandito len mat¬ 
tina u speaker presentando l’az- 
zuno al via del supefflcsnie di 
KiOlMhel, la quinta gaia dì Coppa 
del mondo consecutiva che si e 
srolla nell •umvetsua* aussiaca 
dello SCI «Oer sildnroler Runggsl- 
dire hai die besien zwvscheRzeu''. 
ha poi urlare lo latreo. annuncian¬ 
do che 1 atlenalreaiMnd mll più 
veloce di luM’a mesa gara bepi- 
ma I entasi nella sua voce, quan»^ 
meno cunoeo il latto cha siano ba¬ 
stati pochi secondi per constderare 
•Runghi- ptù sudtirolese che italia¬ 
no b c'a da giurare che la meta¬ 
morfosi sarebbe continuata, che A 
biondo f^ier da <si)dtboler> it sa¬ 
rebbe (lasformalo semplicemenle 
in 4irolen, msomma uno di crea 
se soia non averee gettato al vento 
nelle uUme porte un succesto or¬ 
mai a portala di mano 
La posubilitt di diventate un ti¬ 
rolese ad honorem, olue a quella 
ben più concreta di vincere là sua 
pnma gara di Coppa, t sfumala 
per Runggaldier sulmausbergkan- 


_ BlMNOaTt 

sMNcreini 

le. H ventglfiùso enur> di ghiaccio 
m conttopendenza che nomai- 
meitte lapoteseiNa i femuttssmo 
tratto finsie della dbcesa Ubera. U 
Peter, m non ha fatto nula 
di wnibHe R peto bastato d>e 9 
sbflatKsasse atTindreso dopo iti- 
scita di una curva eche perdesse 
quindi per un santo la knea Idea¬ 
te per radersi battere di sog uè 
cen tesi m i daffausuiaco Madre 
nettamente d nughore fea quanti lo 
avrerasK» preceduto 

In Coppa • ha coameMaio un 
Runggamr sospeso da la soddi¬ 
sfazione e il nomaiMO • e m più 
c'O l'atgenre dei camptonao mon¬ 
diali QuIitecModidIvenuiecome 
De CNesa» Per chi non lo rem- 
meatasse, ftolo De Chrere è stato 
il più lon^ ba gk slatoaust della 
valanga azzurra, nela sua camera 
ha ottenuto moli nsuhali da podio 
mamalunavittaia 
Runggahber a parte, il tupeigi- 
unle ha conlennato die la squa- 
« itabana 4 giuMa a bvelt mai 
raggtunttneledBcvtavewloci se¬ 
conda solUMo a quella auslnaca 
Dopo I moPepAci ptazzamena nef- 
le oue discese di sabato, len sono 


lowvixvo _ 

■iMiirekaA 

stati ben quattro gli azzum enbau 
nei pteni dieci Werner Perathoner 
ha conciuso quinto. Luigi Coiiun 
decnvoe nel mezzo, settimo. Ales¬ 
sandro Fatlort Specie U piazza¬ 
mento di queti'uliimo, unito al 
quarto poeto nella libera di due 
giom pnma (con *1 numero 60 di 
pretorzile'). « un latto ngnilicauvo 
Faiion 4 appena ventunenne, ha 
un fuco minuio a diHerenza di al¬ 
cuni SUOI colostali colleghi, ma io- 
[*anuBo4 naie a Panna, non prò 
pno la peina della disceu 

■4fttreif R-tertttifltg ' -- - 

n vmitore OOniher Mader 9 4 
impegMio sU'antro in una laiga 
dtùilMZlone di sonisi Su di hil, o 
per meglio dite sul suol sci, si sono 
concentiati mote seuaidl cunon 
Sopra ogni attrezzo tacevano bella 
mosbadue jdacchedi plastica un- 
giludinali m proepmilA della punta 
edeUscoda £ un nuovossiema, 
denommalo 4ho Unte inventalo 
daga fabbrica francese Salomon 
bi praUca te placche nascondono 
de^i ammcrUzzalon sUuali denbo 
dccupo dello SCI Loscopoequd- 
lo di asscetnie le vgiranoni prove- 
nieno dalie due esSeiruta e di nlra- 
smeilerle indiebo stabilizzando 


l’anrezio Secondo 1 suoi ideaion il 
-Pro Unte (g CUI pnncipio di fun- 
zwnamenio è analogo a quello 
adottato giA da mote anni sulle 
motocci^} rappresenta un'au¬ 
tentica nvDiuzione nel mondo del¬ 
lo sei Paaimsiuaiusi^attuuodi 
una novale pubbiiciiaiia Comun¬ 
que; almeno a giudicare dalla vtt- 
■orla di Mader e da quella ottenuta 
saba» dalla banceee Masnada nel 
supeigigante di Oamisch eli atleti 
non sembrano essere stali danneg¬ 
giali da questo maichingegno 
Dine a ter bella mosna dei suoi 
hmrtbUi SCI Mader he anche euen 
nato sulle Coppe del pnendo. rielle 
cpl dpsstfìM a 4 inztdie» al ste 
condo pesto (482 punn~ alleni¬ 
le del lontenlsslmo Tomba (850) 
•credo - ha dichiara» - che ormai 
Alberto sre il favonio pnncinele per 
la vltrena conclusiva Tombe ha il 
sessanta per cesi» di probabilite, a 
Aamodl e Girerdelli assegno un al- 
ITO dieci per cento mentre II ifma- 
nente ranttoer cenio spetta al set- 
loscrMo CiO significa che Mader 
9 reputa ormai H principale avran 
sor» di Tomba. A Wengen, nel 
prosamo fine setllniana agonistt- 
co l’austnaco avrà a disposizione 
quattro gare dove lai punti contro 
l'unica uno slalom acuì prendere 
parte il bofognese La sfrae é fan- 
esala 


.... 

CmoNi 4N>II 
Coppola ^ gllBpgMtO 
pdoiMiTolpllaHa 

procuratore di Maradona 
GUillenno Coppola ha ripeni» di 
essere disposto a presentarti alla 
magistratura per essere ascollato 
netTambl» della vicenda riguar¬ 
dante I uso di stupefacenti nel Na¬ 
poli nella seconda metà degli anni 
ottanta, mentre si 4 saputo che a 
causa di queste vicende gmdizune 
il manager ha nnvialo a metà leb¬ 
bra» il suo maWmonio con b fi¬ 
danzala Sonia 


MortoNUfeoo 
cotto da moloro 
alSonPagMo 


È morto Antonio Piscopo, di 64 an¬ 
ni, il tifoso che, collo da malore du¬ 
rante la parata Napob-Cagbari, era 
sta» porta» con niardo m one- 
daie a causa dell’assenza dei ba- 
rellien I medici gli avevano dia¬ 
gnostica» una siMpetia emorragia 
cerebrale con coma di quarto m- 
doe ne avevano dlspos» il Irasten- 
mento al Canfaielti I familian han¬ 
no chies» e oltenu» che An»no 
Piscopo fosse naccompagna» a 
casa, dove è mot» 

28'iì^’nMÌIo''" 

Il rocyporo 
Palomio-Alalaiita 

Bare recuperala mercoledì 2S gen- 
na» alleore 14 30,laparUtaPaler- 
mo-Atalanta di serie ft sospesa 18 
gennao scorso al termine del pn 
mo tempa per Impraticabilità di 
campo Lo ha reso no» con un ecK 
munica» la piesxlenza della Lega 
nazionale piófessionisa 


Calcio ooolldorlotà 

Bigicoodocco 

domaolofoott 

Domatore di elefanu In segno di 
BolKtaneià peri malait di teuceima, 
pnmo fra tutu il difensore della Ju¬ 
ventus Andrea Fortuna» llcaplia- 
no del Ban. Emiliano Bigca, ha 
preso dimestichezza con rarena 
del etico •Udia Togni> e con la Ire¬ 
na per ammansirei elefanti Usuo 
numero saià I attrazione della se¬ 
rate pei beneficenza rUna rosa per 
te vnatchesi iena domani a Ban. 


miavolo 
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balere, al Fate De André di Raven¬ 
na I Edilcuoghi incontrerà in Cop¬ 
pa dei camp»m lo Sputnik Vi- 
lebsfc. Domani e dopodomani, in¬ 
vece, sono In programma gli alm 
match di Coppe europee Sempre 
in Coppacampaom domani la Sl- 
sley Incontra l’Holte mentre m 
Coppa Cev te Canpaima giocherà 
in trasferta contro I francesi de 
Tbuicoing A Bergamo la Taliy in¬ 
contrerà il Vigo 


TENNIS. Open Australia, oggi in campo Gaudenzi e F\irlan 

Avanzano tre italiani 
Ma Caratti trova Courier 
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■ MtU^URNE. n tipo che ci sta 
davanti, sotto un soteche tl prende 
di mira e tl centra «nmancabA- 
mente In piena nuca, dopo aver 
rimbalza» su lutti Mi sp^ del 
grande stadiodi FbndetsPark. è un 
ragazzo dalle gambette nocchiute, 
l'espressione gagUofla e i modi ine- 

S tvocaUlmenieroiccl Si chiama 
, da chissà quale parente venu¬ 
te dall’Est europeo, ma è indidibia- 
mente australiano. Lo si vede dai 
modi E anche dal suo tennis Lo 
osseiviamo mentre combatte una 
battaglia tutta sua airiniemodi una 

E aitila che lo vede opposte allHa- 
«no Stefano Rescosolldo di Aree, 
Preslnate, e non ci vuole molte a 
caf^ che il vincere o peidere l’in- 
coniro k) Interessa assai meno del 
venire Analmente a capo di quel 
suo piccolo problema Per il quale 
sembra essere disposte Ananche 
alla banilfa. Ce l’ha, sembra di ca¬ 
pire con la pallina e non chiedete¬ 
ci li perehé Fatto è che Tha presa 
di mire, e la terroenta, te maltratta, 
si accanisce sulla jxiverina quasi 
volesse romperla Giocano co9 gli 
auslralianf, aa che unnls4 tennise 
Ione Interpretano al» stesso mo¬ 
do la vHa. chissà DI sicuro il nostro 
llle mostra con U suo gioco ancora 
raffazzonalo, da ragazzino alle pn- 
me armi, te stessa durezza da pio- 
niort che ritrovi in tutta la gente di 

S dal poliziono airaeropom 
Il senta aliraverao II passwn 
te con Tarla di non essere allatto 
lollce cha tu sia venute Un quag^ 
al lassista che non vuole capire 


fkBOUNI 

l'Indicazione che gli hai dato e non 
è coniente Anchè non gliela chiedi 
con la stessa ponuncia Viclotian 
center please whal, che cosa? 
Vlctonan centerl What’ E cosi via, 
come se ci fossero mille modi per 
due Vklorlan center 
Dun, ma non solo Anche mgle- 
9 Territrilmente Inglesi Gente a 
mezza strada tra pionierismo e tra 
diztene europea, tra modi spicci e 
improvvise squisitezze old siyle 
Cosi lite ^a un set arrembante 
ptcchlando come un labbro sulla 
pallina, inchioda Pescosolido sul 
fondo e lo obbliga a schivare quei 
panettoni ad altezza d'uomo che 
iinlscono fuori di tre metn o addirit¬ 
tura sbattono sulla recinzione di 
tondo Sbraita e grugnisce e alla fi¬ 
ne doverosamente perde Ma al 
momento della stretta di mano 9 
trasforma, diventa un ligunno 9 
esibisce in un mezzo inchino mo^ 

mora parole di profonda ammira¬ 
zione per il suo aweisarlo e se ne 
va non senza esse» voltato ancora 
una volta per salutare nuovamente 
fteKXKolido da fontano 
Comincia cosi la pnma glomala 
degù Australlan Open, pnmo ter 
neodeUoSlam 1995 Aunitaliano 
che vince ne fa seguite subite un 
altro, e un'altra ancora Non sem- 
braquaslvcro Catattl.chc da que¬ 
ste pani 4 arrivalo ai quarti del tor¬ 
neo nel 1991, infila subito un 4-0 
all'uggioso francese Roux che 9 
lamenta a voce alla della sua IneHi- 
cenza C è un timido tentativo di ri¬ 


monta. poi Carata riparte echttide 

Iona avià un secondo tun» con 
Couner Pa, tocca alla Panna Ma 
un match duro contro Gni Feman- 
dez, te semiAnalsla dello scorso 
anno a Wlmbledon Gu è bella e 
ha multo tMente, ma « qualche 
tempo 4 coMiena tta ginocchiere e 
fasce etesticbe per nmediare al 
troppo sfrtgoHo dei muscoli II mat¬ 
ch 4 sussultante Ano al 5 pan del 
primo seL poi I italiana p» fresca 
veloce e potente prende n soprav¬ 
vento 

Tre pamte e tre vliuite Si coti- 
sultano gli annali. Ma te sene btio 
na Unisce qui Per due set te Fer¬ 
rando rischia un'accusa per vaga- 
bond^g» in mezzo al campo, e 
alta hne nmedia contro la Boogeit 
un punteggio strano- MI 4-6 66 
Sul Centrale, dopo Chang (vttnrte 
stentala su Kikleny) e Maiy Pleree 
(chedomina la Knzan) eccola- 
ZI alle prese - nientepopoditneno 
-con Mmpias. ^idedi bnilte, ma 
nessuno se la sente di fargliene 
una colpa Pnma del match si eia 
lamentato con il suo vocino Dice¬ 
va uno prende l'aereo Lo paga 
una fortuna fa ranllsef ore di viag- 

S io, arriva <^i e » ritrova contro 
ampras, poi tema In albergo, nfa 
la vali^ e riparte Ma si puO’ 
Chiude la Eteuoone, contro Habsu- 
dova, due set e via, troppo più forte 
la ceca OggiMcceaRirfaneOau 
dcnzl, che é mollo preoccupato 
con un dolore alla spalla Farà una 
risonanza magnetica, poi deciderà 
se proseguire la stag^ oppure 
fermarti 
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. Per la velista Autissier un posto d’onore neUa galleria dei miti francesi 




La principessa Isabelle 


Il naufragio di Isabelle Autissier, salvata dopo 
quattro giorni nell’Oceano Indiano, ha definiti¬ 
vamente consacrato la velista nella galleria dei 
miti sportivi francesi. Che a partire da Georges 
Carpentier nel 1911... 


■ I Mila ipon, hanno 

•ampre bliogno di un Udo da 
aduraie Uno dei prtrni è MU 
Georgde Caqienner TTm’ 

Man. mecrt I circa, un mu aim- 
paiico di Mondo aemne lontden- 
«e. un .gendcmw del ùngi, <«rv. 
pione del mondo dei p«l welten a 
Londra (1911), campione del 
mondo del medlomanlinl a Jeney 
CMy (1920). gtodcao sebbene «for¬ 
tuna» tlIdanN (ancon a Jeney 
Ofy) del midco Jack Dempeey. *11 
MaiMcrane*, per il mondiale dei 
maesimi (1921) 

MitngUeMMto 

CarpeiiÓer fu anche atKm cine- 
malograTico, conquWatore deHe 
più belle donne e molle di esse le¬ 
nevano le sua foto sorridente sul 
comcUino della tttnu da Udo Fe¬ 
ce la prima gueira moncBalecome 
sergente pilota della squadrona 
MFSSe poi della squadriglia S- si 
distinse a Verdun durante t'attacco 
del 2 ottobre 1916, mento la Ooce 
di Guerra consegnatagli da Ray¬ 
mond Poincard, Presidente della 
Repubblica francese Dc^m la «bo¬ 
xe., Caqientler fu giocatore di golf 
con la figlia Jarqueline e, «giovane 
vegliardo, di 78 anni, liceietie la 
Leglon D'Onneur. Questo straordi¬ 
nario personaggio Idolatiaio dai 
Irancesi, mori nel 1975 all'eia di81 


anni Nei nng. Georges Caipenoer 
aveva eoetenu» I09combatnmen- 
Il con 88 vfiuM (56 per ko) e af- 
fromàto «si corr«o Crnoe Kid FVank 
Nuà. Bai Siici. Bllly Papke.'Baitllng 
Levinslv, uni campioni del mon¬ 
do dette rUqiettNe categorie di pe¬ 
so. 

In s^Ho » spot lancese pie- 
mntò I SUOI famosi .moechettietl. 
dd tennis da Henry Oiodiei a 
Jean Boroira. da TotO Bnignon a 
Rene Lacosie oHie alla indimenli- 
cabite Suzanne Leogleti. la Dwv\e. 
con te sue kin^ sodane bianclie 
e la fascia bianca iniomo alla fron¬ 
te puntoppo morta di leucemia a 
39 anni NIsa, la sua dtta natale, 
le dedico una Avenue Sul finire 
de^l Anni Tiewa eviose Maicel 
Cenlan. francese nato a Srdi Bel- 
Abbes, Algena, che amareggio i 
milanesi quando (13 giugno 
1939) sDappO l'europeo del vel¬ 
iera al beniamino locale Saveno 
'I\iriello Nel dopo guerra il .boffi- 
ben Marcel Ceidan divenne un 
id^ forse più ama» dlCatpenOer 
dopo A Ica tnttino, nel img dt Jet- 
sey-Clb' a Tony Zaie «The man of 
Steel, l'uomo d’accia» dell'India¬ 
na perlacinluramondialedeime- 
di. alloQ unica accadde II 21 set¬ 
tembre 1948 La Francia, quella 
notte, sVIluminO luna per II mpu- 


dioLa g»ia duro poco perchè 
l'anno segienie (27 ombre IM9) 
Marcel Cerdan fece una fine anco¬ 
ra più tragica di quella di Carlos 41 
MaclHk Monzon L'argentino è 
mot» per l'eccessiva veuciti deve 
sua Renault 19. Cerdan è mee» 
peramore 

UitmeiMdiedRhgW 

A New York era aoeso dalla n- 
vincita mondiale contro Jake La 
Motta, di Toro del Brani», ma atv 
che ^na sua innamorata GdAt 
Piai, una cantante che dava i btm- 
di con le sue modulafloni, il suo 
turno, le sue storie Maicel Cerdan 
.-nwva giA coaiMWbilbigiMflber 
la vavereateeOaMBa dalla Ramila 
in nave, Edith Impesienie di aver» 
nido per et » convinae a setvUsi 
dell'aereo che precipiM nei presai 
delle Azzoire L'angosciaia Editi 
Paif non si perdoni mai l'enore fa¬ 
tate (am 

Giorni addieiioslèKniMdi Car¬ 
los Monzon definì» il mi^iore pe¬ 
so med» del secondodopoguerra, 
Abene Maicel Ceidsn. vis» In 
ozrane da chi scrtre net V^oreHi di 
Milano contro Saveno Tuitelbed a 
Pongi (1946) quando maltraUO t 
folte ma pencolossissimo Rotren 
Chanon un «uncino., to valeva 
Pensuuno che un e-entuate oom- 
beUinien» fra Monzon e Ceidan 
sarebbe sta» uno speUacoto 
siraordinarto ugno Impoiiltilie 
poche Carlos fu -gronde, uprat- 
Uniodal I970quan4o sconfisse Ni¬ 
no Benvenuti a Roma e Montecar¬ 
lo, JeaivClaude Boulter nel» Siede 
Cblombes di Pargi possa» alla 
stona per aver ospita» VCMmprade 
del 1924 Maicel era omui scom¬ 
parso nel disasao aereo alte Asor- 
te dopo la poma feroce battala 
persa a DÀoit, contro Jake La 
Molta (l6giivnol949) 

Altra fonte d orgoglio per i han- 


cea sono 1 campioiu oceanici deb 
ve» marinai auMimci. uom in i « 
dorme Neldopoguemnconbmo 
IsolltMtoAlMiGeibaulimgegM- 
te e lenttssa di 30 armi che con il 
ooter kuim roenuMli- 

ci.nel l9S3nsvig6mCdb*eina 
New York M 101 g»nu lo ssee» 
Gesbeoh. con 4 medesn» mmu- 
scoto 4lK<Kst.. perù iMezzMo a 
shep mmom. fece ■ Gio dN 
Mwido (noiembse 1924-lugbo 
i929) partendo da Comes Anco* 
n rmbaeaMe Alem GeibaA. nte 
1932. con uno sfMp moteonr km- 
go laeM 10.45. naùab s^v*e In 
eottanodg k#^dto.sK*dH 


eottanodg HÌ|is|gl|»,dto.sK*dH 

(f 

Ttempi oieuf lotasnl. ma negli 
uUk anm I feancea « eono atvas- 
stOtKM Ae regate. aSe mHe» A 
Rtc Tabeilycon i suoi firn Dadi 
dagli enormi spimaher Oggi Tb- 
baì^ ha 63 anni, 6 ormai un tra» 
per la gente del tnare. ma mtende 
chiudere la sua teggendana cante¬ 
ra prendendo perle sia promma 
WÀibreait osmil^delnianifo 
a tappe con a botdo iB equlpsg- 
gn numeroso 

Mudimi m«M 

acompeeso 4 pioteSBor Alam Co- 
tas (nel 1978) un ptqiWo di bc 
Tatmt)' mentre slava vnoeido 
ima Route du Rhum iUb Hanoa 
al Mese deb Antile e pel tank 
(1986) Lolck Casadeo nel goto di 
Guascóvsa. rhie autefzlcl camp»- 
nL SOM riniasb or hancesi Loick 
Iteyion e Lauren pauigiiuii. Ruhp- 
pe fkmpon e ChrWo^ Augugn 
akoate 4eadei« del tM Mon¬ 

do m soWano che ha legiterato le 
skiikme di babeb Aukseier. irion- 
bince deb pnma Ufipa da Chsf- 
les»n.StahUinti aOUdelCapo. 
Sudafrica, davanti afamencano 
FteHengtn ed a Augure slaccak di 






SEBEMO VAMIBaE 



COPERTO PfOOOU 



TEMPORALE NENU 



NEVE MAREMOBSO 


Il Centro nazionale di meteorologia ecH- 
matoiogia oeronaubca comunica le pre* 
vietoni del tempo eull'ltalle 

SITUAZIONE: su tutte le regioni eie» ee- 
reno o poco nwoioeo lendonza nel cor* 
ao del pomerigg» a gradua» einnento 
della nuvoioelU «ut» regioni nord-oca* 
dentali e aulla Sardegna A primo matti¬ 
no a dopo ti Iramon» vlsiMMÙ rfdoHa per 
foschie e nebb» sulla p»nura padano- 
veneta e localmen» anche nelle valli e 
lungo I lltpralidel centro-sud 

TEMPERATURA: m genera» sumen». 
specie sulle regroni di ponen» 

VENTI: ovunque deboli dr direziorm va- 
riabi». tendenti a disporsi da sud-ovest 
ed a rhtterzare sul» ragioni nord-oed- 
dentall esul» Ssrdegna 

MARI: mossi » domo ed U Msso Adriati¬ 
co, poco mossi gli altri rnarl, con mote 
ondoso ili aumento il Mar Ugura od il 
Mar di Sardegna 


etica quanrogiomi' 

L-MsiaaMlalHMto 

Sono m gamba anche Aiam 
Gauber. FhlUppe Jeantoi per non 
parlare del» suambo Titouan La- 
marou un gicrnalisia e sentore 
francese, che vive in Marocco Co¬ 
storo sono tutu ipnncipi. dell Ai- 
Itetnco e bgli alM oceani ma ai- 
tuabnenie, a questi auper*. d sono 
aggnimb due .pnncipesse. Roren- 
se Aithaud e la sDsordmana Isa- 
beb Auusier Questa ragaaa, co¬ 
raggiosa, indomabiM e soirtdenie. 
vwe a La Rochelle: è ormai uno 
■aklMHn.ibprt4esstorw< m i >tK4 

-Nsiad fgoeoUe 1950, non an- 
CMS spesata: non ha git da» il 
suo tnegl» malgrado che, nel 
1994. «a mscM a rraghoiara A re¬ 
cord da New Ycrk a San Francuco, 
Cakfomia, dopo aver doppsa» Il 
temi» Capo Hom. da Ponente a 
Levante, impiegando 62 gwmi. S 
«e e 55 minub, di navigazicioe 
senza soste, a bo^ del suo <cu- 
reil-Rm>u4:2<aienlO'. un mcno- 
scated 60 piedi (metti 16,240 cin 
ca). aniiaia da alcuni amici validi 
mannal 

Isabelle mcomindO a tarsi noia- 
renel 1987con ri terzo poste nella 
Mtni-TransaL nel 1968 pere parte 
senza loiluna al Sbfiralredu Figaro 
ki acque francesi e bmannicbe 
menbe l'anno regurnte (1989) si 
piazzo dodicesima nella medesi- 
ma regata » dolce e bella breto¬ 
ne amvO al suo pruno Giro del 
tiMindo per solaan (4oc Chalten- 
g» è A nome giusto) nel 1991 
piaBandcat al senmo poste Do¬ 
po il rkao della anziana canadese 
Jane Weber che correva con un 
nùnuaco» *12 piedi, (metri 
12,160), Isabelle nmase I unica 
desina » cessa con A suo originate 
EajrtuiM^Kii-Oiaenle. Quella 


ATUHMITAUA 



-Boc Challenge. venne vinta da CN 
nstophe Auguin, con A suo «Oiou- 

i>anie,«olaitk tòldo s twidm-con-. 
«Cenetall-Ccincorde. di Alain Cao- 
iier Auguin ImptegO per il .rjir» 
nei ne csièatu (AUantco Indiano, 
Pacifico ancora Atlantico) 120 
giorni di solitedlne 22 ore, 36 mi- 
nuli Porse quesi'anno Isabelle Au- 
lissier con €cureuil-Poitou-C3ia 
lerrtes 2- avrebbe latto meglio del 
reste la velista di La Rochelle era 
stata magnifica nella .Open Uap*. 
osM 11 .(Aro d'Eurape- del 1À3, 
dove aveva menta» il secondo po¬ 
sto 

Quplvartllelw«sip 

Il 26 novembre 1994 ebbe inizio 
la seconda tappa della Boc CTkA 
tenge, da Capelown Sud Africa a 
Sydiey Australia, 6500 miglia in 
nino Di soli» è la lappa più dATici- 
le e pencolo» per gli umon del¬ 
l'Indiano Isabelle prese la testa 
della flottiglia e l'aweraano piùpe 
ncoloso, ChnsiDphe Auguin, skv>- 
per protessonsta, prctesMe di 
tecnol^la, gii vincilote della Boc 
Challenge 1991, pnma di lasciare 11 
Sudalnca contessè - Bara male- 
deflamenie diffìcile recuperare il 
vantaggio di IsabelteAutBsier > 

L unica donna in gara e una reli- 


AmaZisninsliVEH 


sta oceanica di pnmo oidina Ma U 
pnmp dicembre Augutn si trovb in 
Ksia.i.lretellaiieu su» Mmud' 
puma d» 49 liraeguno-' 

dai 5l>unbrvfl tremendi vena deh 
I Indiano del sud, che tei ama ma 
che aggrediscono con estrema v». 
len» nav4 e vriien. Tutto. A vote la 
Km veiocttà supera i cen» nodi 
(km ISScBca) 

Quelle implacabili raffiche spet 
zaiono I albero del monosca» del¬ 
ta Aubssier che coraggiosa, indo- 
tnabite chiese aiuto menile a vel> 
cita minima raggiunse le isote Xe^ 
guekin che SI trwanoa 3200 miglia 
daSydney &aU29chcembie Con 
I ani» di am»i guinli in voto dalla 
Francia, si tento di mettere 11 40 
piedi' In grado di navigate veloce- 
mente con I ^giunta di un secon¬ 
do altiero, Gi»<rewf-ftMou-Cbarer^ 

• SI tramuto in un kefcA con due 

rande, maestra e mezzana. Forse 
fu un lavoro frettoloso, Isabelte 
non ebbe fortuna 
1 , Nasfgando in un oceano buna- 
SÉosoesoUo le raffiche delVOrug- 
genli I due alberi ^spezzarono In 
quelVmlemo m qucÀa scAiiudtne. 
Isabelle angosciala chiese aki» a 
Sidney e dall'Australia salpd » fre¬ 
gata Darwin che raggiunse II pon¬ 
tone disalbera» della francese do¬ 
po quattro giorni di attesa L'odis¬ 
sea di Isabelle Autissier ebbe fine 
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